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Gentile Cliente, 
 
 
Ci congratuliamo con Lei per avere scelto un prodotto che fa parte della 
famiglia ELFOSystem il sistema di climatizzazione a ciclo annuale che Le 
offre la possibilità in un unico impianto di rispondere a tutte le necessità di 
riscaldamento, condizionamento ed acqua calda sanitaria. 
 
Clivet da anni opera per proporre al mercato sistemi in grado di assicurare il 
massimo benessere per lungo tempo con elevata affidabilità, efficienza, 
qualità e sicurezza.  
L’obiettivo dell’azienda è quello di portare ai propri clienti sistemi evoluti, che 
assicurino il comfort migliore, riducano i consumi di energia, i costi di 
installazione e di manutenzione per l’intero ciclo di vita del sistema. 
 
Con questo manuale, desideriamo fornire informazioni che potranno essere 
utili in tutte le fasi: dalla ricezione, all’installazione, all’utilizzo e fino allo 
smaltimento affinché un sistema così evoluto incontri le migliori modalità 
d’istallazione ed utilizzo. 
 
Cordiali saluti e buona lettura. 
 
CLIVET Spa 
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1.2  AVVERTENZE GENERALI 

Preliminari 
L’ubicazione, l’impianto idraulico, frigorifero, elettrico e le 
canalizzazioni dell’aria devono essere stabilite dal progettista 
dell’impianto in accordo con la legislazione locale vigente . 

Sull’unità può intervenire solo personale qualificato, come 
previsto dalle normative in vigore. 

Utilizzare l’unità in presenza di guasto o malfunzionamento:  

• fa decadere la garanzia

• può compromettere la sicurezza della macchina

• può aumentare costi e tempi di riparazione .

Attenersi in qualsiasi operazione alle norme di sicurezza 
locali. 

Tenere fuori dalla portata di bambini il materiale di imballaggio 
perché potenziale fonte di pericolo. 

Riciclare e smaltire il materiale di imballaggio secondo le 
norme locali. 

Situazioni di rischio 
L’unità è progettata e costruita in modo tale da non esporre a 
rischio la salute e la sicurezza delle persone. 

In fase di progetto non è possibile intervenire su tutte le cause 
di rischio. 

Leggere la sezione “Rischi residui” che riporta le situazioni 
che possono dare origine a rischi per cose o persone. 

Installazione, avviamento, manutenzione e riparazione 
richiedono conoscenze specifiche; se effettuate da personale 
inesperto possono portare danni a cose o persone. 

Destinazione d’uso 
Destinare l’unità solo al raffreddamento/riscaldamento di 
acqua o acqua glicolata per il condizionamento attenendosi ai 
limiti previsti dal bollettino tecnico e dal presente manuale. 

Qualsiasi diverso utilizzo non comporta al costruttore impegno 
o vincolo di alcun genere.

Installazione 
Verificare che le caratteristiche della rete elettrica siano 
conformi ai dati riportati sulla targhetta matricolare dell’unità. 

Manutenzione 
Prevedere ispezioni e manutenzioni periodiche per evitare e 
limitare i costi di riparazione. 

Togliere tensione prima di ogni operazione. 

Modifiche 
Ogni tipo di modifica all’unità fa decadere la garanzia e la 
responsabilità del costruttore. 

Guasto o funzionamento difettoso 
Disattivare subito l’unità in caso di guasto o 
malfunzionamento. 

Rivolgersi ad un centro assistenza autorizzato dal costruttore. 

Richiedere l’utilizzo di ricambi originali. 

Formazione utilizzatore 
L’installatore deve istruire l’ utilizzatore; in particolare su : 

• Accensione/spegnimento;

• Modifica setpoint;

• Messa a riposo

• Manutenzione;

• Cosa fare/non fare in caso di guasto.

Aggiornamento dati 
I continui miglioramenti apportati al prodotto possono 
determinare variazioni dei dati indicati in questo manuale. 

Conservare questo manuale insieme allo schema elettrico in 
luogo accessibile all’operatore. 
Annotare i dati identificativi dell’unità in modo da poterli fornire 
al centro assistenza in caso di richiesta di intervento (vedere il 
paragrafo “Identificazione della macchina”). 
Prevedere un libretto di macchina che consenta di tenere 
traccia degli interventi effettuati sull’unità, in questo modo sarà 
più facile cadenzare adeguatamente i vari interventi e sarà 
facilitata una eventuale ricerca guasti. 
In caso di guasto o malfunzionamento: 

• disattivare subito l'unità

• rivolgersi ad un centro assistenza autorizzato.

• richiedere l'utilizzo di ricambi originali.
Chiedere all’installatore di essere formati su:

• accensione/spegnimento

• modifica setpoint

• messa a riposo

• manutenzione

• cosa fare/non fare in caso di guasto.

1.3 INDICAZIONI PER L'UTENTE 

1 - GENERALITA' 

Il manuale permette una corretta installazione, uso e 
manutenzione dell’unità. 

Fare particolare attenzione ad :  

AVVERTENZE, indicano operazioni o informazioni 
particolarmente importanti 

DIVIETI, indicano operazioni che non si possono fare , che 
compromettono la funzionalità della macchina o che possono 
causare danni a cose o persone . 

• Leggere con attenzione consente di risparmiare tempo
nelle varie operazioni.

• Seguire le indicazioni riportate per non incorrere in danni
a cose o persone.Le informazioni preliminari devono
essere lette prima di effettuare qualsiasi operazione
seguente.

1.1  MANUALE 

Operare rispettando le normative di sicurezza in vigore. 
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1 - GENERALITA' 

Ricordiamo che l’utilizzo di prodotti che impiegano energia 
elettrica ed acqua, comporta l’osservanza di alcune regole 
fondamentali di sicurezza quali:  

• È vietato l’uso dell’apparecchio ai bambini e alle persone 
inabili non assistite.  

•  È vietato toccare l’apparecchio se si è a piedi nudi e con 
parti del corpo bagnate o umide.  

•  È vietata qualsiasi operazione di pulizia, prima di aver 
scollegato l’apparecchio dalla rete di alimentazione 
elettrica posizionando l’interruttore generale dell’impianto 
su “spento”.  

•  È vietato modificare i dispositivi di sicurezza o di 
regolazione senza l’autorizzazione e le indicazioni del 
costruttore dell’apparecchio.  

•  È vietato tirare, staccare, torcere i cavi elettrici 
fuoriuscenti dall’apparecchio, anche se questo è 
scollegato dalla rete di alimentazione elettrica.  

•  È vietato introdurre oggetti e sostanze attraverso le griglie 
di aspirazione e mandata d’aria.  

• È vietato aprire gli sportelli di accesso alle parti interne 
dell’apparecchio, senza aver prima posizionato 
l’interruttore generale dell’impianto su “spento”.  

•  È vietato disperdere e lasciare alla portata di bambini il 
materiale dell'imballo in quanto può essere potenziale 
fonte di pericolo.  

•  È vietato salire con i piedi sull’apparecchio e/o 
appoggiarvi qualsiasi tipo di oggetto.  

•  L’apparecchio può raggiungere temperature, sui 
componenti esterni, superiori ai 70°C.  
PRESTARE MOLTA ATTENZIONE AL CONTATTO, 
PERICOLO SCOTTATURE.  

1.4  REGOLE FONDAMENTALI DI SICUREZZA 

1.5  IDENTIFICAZIONE DELLA MACCHINA 

Etichetta matricolare 
L’ etichetta matricolare è posizionata sull’unità, generalmente 
in prossimità del quadro elettrico, e consente di risalire a tutte 
le caratteristiche della macchina.  

L'etichetta matricolare non deve mai essere rimossa. 

L’etichetta matricolare riporta le indicazioni previste dalle nor-
mative, in particolare : 

• il tipo di macchina  
serie   ELFOROOM2 
grandezza  003.0  ( o 005.0……..o.017.0) 

• il numero di matricola, esempio : Axxxxxxxxxxx 

• l’anno di fabbricazione 

• il numero di schema elettrico 

• dati elettrici 

• logo e indirizzo del costruttore 

Numero di matricola 
Identifica in modo univoco ciascuna macchina. 

Permette di individuare i ricambi specifici per la macchina 

Richieste di intervento 
Annotare dall’etichetta matricolare i dati caratteristici e ripor-
tarli in tabella in modo da averli facilmente disponibili in caso 
di necessità.  

In caso di richiesta di intervento fornire sempre i dati. 

Serie  

Grandezza  

Numero di matricola  

Anno di produzione  

Schema elettrico  

1.6  VERSIONI DELLA MACCHINA 

Verticale / orizzontale a vista 

Verticale / orizzontale ad incasso 
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1 - GENERALITA' 

1.7  ACCESSORI FORNITI SEPARATAMENTE 

Ogni accessorio è fornito con le istruzioni di montaggio. 
 

• KASPX  
 Kit plenum aspirazione 

• GMX 
 Griglia di mandata  

• GRA1X  
 Griglia di aspirazione aria 

• PR90MX  
 Kit plenum a 90° di mandata aria 

• PMSTX  
 Kit plenum di mandata superiore telescopico 

• KV3B4X 
 Kit valvola 3 vie con testina elettrotermica e bilanciamento per impianto 4 tubi  
  (disponibile solo con opzioni: B4T) 

• KV3VBX 
 Kit valvola 3 vie con testina elettrotermica e bilanciamento per versione 2 tubi 

• HIDE1X 
 Selettore 3 velocità + on/off  per installazione a muro (disponibile solo con opzioni: 3V010) 

• HIDE2X 
 Controllo ambiente semplificato E/I +3V +on/off per installazione a muro (disponibile solo con opzioni: 3V010) 

• HIDE3X 
 Controllo  ambiente plurifunzionale per installazione a muro (disponibile solo con opzioni: 3V010) 

• HID-T2X  
 Controllo ambiente elettronico HID-T2 
 (esterno solo temperatura) 

• HID-T3X  
 Controllo ambiente elettronico HID-T3 
 (esterno temperatura e umidità) 

• KCMDX  
 Cavi per collegamento motore per unità con attacchi a destra 

• PCIX  
 Pannello di chiusura ad incasso 
• BACKVX  
 Pannello posteriore verniciato per unità a vista 

• CSFIX  
 Cassaforma per installazione a incasso 

• FXPPX  
 Kit staffe di fissaggio a pavimento 

• KPDX 
 Kit Piedini 
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Generali 
Operare rispettando le normative di sicurezza in vigore. 
Per le informazioni di dettaglio (dimensioni, pesi, 
caratteristiche tecniche, etc) far riferimento al capitolo 
INFORMAZIONI TECNICHE. 
Per effettuare le operazioni usare dispositivi di 
protezione: guanti , occhiali ecc. 

Stoccaggio 
Rispettare le indicazioni riportate sull’esterno 
dell’imballo. 

 Movimentazione 
Verificare peso dell’unità e capacità del mezzo di 
sollevamento. 
Individuare i punti critici nel percorso di 
movimentazione  
(percorsi sconnessi, rampe, scalini, porte). 
Considerare che il baricentro potrebbe essere spostato 
rispetto al centro dell'unità . 
Prima di iniziare la movimentazione assicurarsi che 
l’unità sia in equilibrio stabile. 

 Rimozione imballo 
Fare attenzione a non danneggiare l’unità. 

Riciclare e smaltire il materiale di imballaggio secondo 
le norme locali. 

Generali 
Operare rispettando le normative di sicurezza in vigore. 

Per le informazioni di dettaglio (dimensioni, pesi, 
caratteristiche tecniche, etc) far riferimento al capitolo 
INFORMAZIONI TECNICHE . 

Per effettuare le operazioni usare dispositivi di protezione: 
guanti, occhiali ecc. 

Nel posizionamento considerare questi elementi :  

• spazi tecnici richiesti dalla macchina e dall’impianto 

• scelta del luogo di installazione della macchina 

• collegamenti elettrici  

• collegamenti idraulici 

• aria / canalizzazioni aerauliche 

Trascurare questi aspetti può diminuire prestazioni e vita 
operativa dell’unità. 

2.1  INFORMAZIONI PRELIMINARI 

2 - RICEVIMENTO / 3 - POSIZIONAMENTO 

Prima di accettare la consegna controllare: 

• Che l’unità non abbia subito danni nel trasporto 

•  Che il materiale consegnato corrisponda a quanto 
indicato sul documento di trasporto confrontando i 
dati con l’etichetta matricolare posizionata sull’im-
ballo. 

In caso di danni o anomalie : 

• annotare immediatamente sul documento di tra-
sporto il danno riscontrato e riportare la dicitura: 
“Ritiro con riserva per evidenti ammanchi/danni da 
trasporto”. 

• contestare via fax e con raccomandata A.R. al vet-
tore e al fornitore. 

Le contestazioni devono essere effettuate entro 8 gior-
ni dal ricevimento, le segnalazioni oltre tale termine 
non sono valide. 

2.2  CONTROLLO ALL’ARRIVO 

2.3  MOVIMENTAZIONE  

3.1  INFORMAZIONI PRELIMINARI 

non calpestare  

non spostare l'unità da soli  

non lasciare gli imballi sciolti durante il trasporto 

3 - POSIZIONAMENTO 
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3 - POSIZIONAMENTO 

3.2  SPAZI FUNZIONALI 

3.3  POSIZIONAMENTO 

Gli spazi funzionali hanno lo scopo di: 

• garantire il buon funzionamento dell’unità 

• consentire le operazioni di manutenzione 

• salvaguardare gli operatori autorizzati e le persone 
esposte. 

Rispettare gli spazi funzionali indicati in figura . 

• in prossimità di fonti di calore  

• in ambienti umidi e zone con probabile contatto con l’ac-
qua 

• in ambienti con vapori d’olio 

• in ambienti sottoposti ad alte frequenze.  
Accertarsi che :  

• la parete su cui si intende installare l’unità abbia una strut-
tura e una portata adeguata 

• la zona della parete interessata non sia percorsa da tuba-
zioni o linee elettriche  

• la parete interessata sia perfettamente in piano 

• sia presente un’area libera da ostacoli che potrebbero 
compromettere la circolazione dell’aria in ingresso ed 
uscita 

• la parete di installazione sia possibilmente una parete di 
perimetro esterno per consentire lo scarico della conden-
sa all’esterno  

• in caso di installazione a soffitto il flusso dell’aria non sia 
rivolto direttamente verso le persone.  

Se previsto un termostato ambiente a parete - OPZIONE  

1,5 mOK

Evitare l’installazione dell’unità in prossimità di :  

• posizioni soggette all’esposizione diretta dei raggi solari;  

La scelta del punto di installazione è determinante ai fini del 
comfort ambientale e dei consumi energetici. 
Il termostato deve essere posizionato : 
• in un locale con condizioni termoigrometriche medie, 

rappresentative degli altri locali 
• ad una altezza di 150 cm 

• preferibilmente su una parete interna 
Posizioni da evitare : 
• in prossimità di fonti di calore 

• punti esposti alla radiazione solare diretta 

• in posizione investita dall’aria emessa da bocchette o 
diffusori 

• dietro tende o elementi di arredo 

• vicino a porte e finestre verso l’esterno 

• su pareti attraversate da camini o tubi del riscaldamento 

• su pareti esterne. 

Termostato ambiente 

*= dimensioni da rispettare per il montaggio del kit plenum di 
mandata a 90° coibentato codice PR90MX 
** = dimensioni da rispettare per il montaggio del kit plenum di 
mandata superiore telescopico codice PMSTX. 

8



 

Le seguenti descrizioni sulle varie fasi di montaggio ed i relativi disegni fanno riferimento ad una versione di macchina con attacchi a 
sinistra. Le descrizioni per le operazioni di montaggio delle macchine con attacchi a destra sono le medesime.  

Solo le immagini sono da considerarsi rappresentate specularmente.  

3.4  INSTALLAZIONE 

3.6  INSTALLAZIONE A SOFFITTO O ORIZZONTALE 

• Utilizzare la dima di carta, e tracciare a soffitto la posizione delle due staffe di fissaggio e delle due viti posteriori.  

• Forare con una punta adeguata ed infilare i tasselli (2 per ogni staffa) (fig. 3.1 rif. A) ; fissare le due staffe (fig. 3.1 rif. B). Non 
stringere eccessivamente le viti. 

• Infilare la macchina sulle due staffe, mantenendola in posizione quindi fissare le due viti nei tasselli posteriori (fig. 3.1  rif. C), una 
per ogni lato. 

• Si raccomanda di conferire un’adeguata inclinazione dell’unità verso il tubo di drenaggio per agevolare la fuoriuscita dell’acqua 
(fig. 3.1 rif. D).  

• Stringere definitivamente tutte le 6 viti di fissaggio.  

3.5  APERTURA FIANCHI 

• sollevare A 

• svitare B 

• spostare a sinistra C 

• alzare C 

fig 3.1 

3 - POSIZIONAMENTO 

• sollevare A 

• svitare B 

• spostare a destra D 

• alzare D 
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3 - POSIZIONAMENTO 

3.7  INSTALLAZIONE A PARETE O PAVIMENTO VERTICALE 

In caso di montaggio a pavimento con piedini, rispettare l’altezza minima da terra di 80mm. e fare riferimento ai singoli fogli 
d’istruzione in dotazione e al relativo manuale . 

• Utilizzare la dima di carta, e tracciare sulla parete la posizione delle due staffe di fissaggio (fig. 3.2).  

• Forare con una punta adeguata ed infilare i tasselli (2 per ogni staffa)(fig. 3.3 rif. A); fissare le due staffe (fig. 3.3 rif. B). Non 
stringere eccessivamente le viti, in modo da poter effettuare una regolazione delle staffe con una bolla di livello (fig. 3.4). 

• Bloccare definitivamente le due staffe serrando completamente le quattro viti. 

• Verificarne la stabilità spostando manualmente le staffe verso destra e sinistra, alto e basso. 

• Montare l’unità, verificando il corretto aggancio sulle staffe e la sua stabilità (fig. 3.5). 

fig 3.2 fig 3.3 

fig 3.4 fig 3.5 
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4 - COLLEGAMENTI IDRAULICI 

Ingresso acqua : EUROKONUS 3/4 

Uscita acqua :  EUROKONUS 3/4 

Scarico condensa : Ø 14 mm (diametro interno) 

Per la posizione delle tubazioni per gli attacchi a parete fare 
riferimento ai disegni riportati nei paragrafi successivi, in base 
alla specifica configurazione. 

4.1  DIAMETRO TUBAZIONI 

La scelta ed il dimensionamento delle linee idrauliche è de-
mandato per competenza al progettista, che dovrà operare 
secondo le regole della buona tecnica e delle legislazioni 
vigenti. 

4.2  COLLEGAMENTI 

Per effettuare i collegamenti : 

• posizionare le linee idrauliche (rif. A) 

• serrare le connessioni utilizzando il metodo “chiave contro 
chiave” ( rif. B) 

• verificare l’eventuale perdita di liquido 

• rivestire le connessioni con materiale isolante ( rif. C). 

Le linee idrauliche e le giunzioni devono essere isolate termi-
camente. 

Evitare isolamenti parziali delle tubazioni. 

Evitare di stringere troppo per non danneggiare l’isolamento. 

Per la tenuta idrica delle connessioni filettate utilizzare canapa 
e pasta verde; l’utilizzo di nastro di teflon è consigliato in pre-
senza di liquido antigelo nel circuito idraulico. 

4.3  SCARICO CONDENSA 

La rete di scarico della condensa deve essere 
opportunamente dimensionata (diametro interno tubo minimo 
14 mm) e la tubazione posizionata in modo da mantenere 
sempre lungo il percorso una determinata pendenza, mai 
inferiore a 1%.  

• Nell’installazione verticale il tubo di scarico si collega 
direttamente alla vaschetta di scarico, posizionata in 
basso sulla spalla laterale, sotto gli attacchi idraulici.  

• Nell’installazione orizzontale il tubo di scarico viene 
allacciato a quello già presente sulla macchina.  

Se possibile fare defluire il liquido di condensa direttamente in 
una grondaia o in uno scarico di “acqua bianche”.  

In caso di scarico nella rete fognaria, si consiglia di realizzare 
un sifone per impedire la risalita dei cattivi odori verso gli 
ambienti. La curva del sifone deve essere più in basso 
rispetto alla bacinella di raccolta condensa.  

Nel caso si debba scaricare la condensa all’interno di un 
recipiente, questo deve restare aperto all’atmosfera ed il tubo 

non deve essere immerso in acqua, evitando fenomeni di 
adesività e contropressioni che ostacolerebbero il libero 
deflusso.  

Al termine dell’installazione,verificare il corretto deflusso del 
liquido di condensa versando molto lentamente (circa 1/2 l di 
acqua in circa 5-10 minuti) nella vaschetta di raccolta.  

Nel caso si debba superare un dislivello che ostacolerebbe il 
deflusso della condensa, è necessario montare una pompa. 
(a cura del cliente) 

Isolare le linee idrauliche / In figura componenti opzionali 
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4 - COLLEGAMENTI IDRAULICI 

4.3.2  Scarico condensa  versione VERTICALE 4.3.1  Scarico condensa  versione ORIZZONTALE  

• Collegare al raccordo di scarico della vaschetta raccogli 
condensa (fig. 4.3 rif. A) un tubo per il deflusso del liquido 
(fig. 4.3 rif. B) bloccandolo in modo adeguato.  

• Verificare che la prolunga rompigoccia (fig. 4.3 rif. C) sia 
presente e correttamente installata. 

Per il montaggio della bacinella orizzontale fare riferimento 
alle istruzioni contenute nei kit . 
• verificare che il tubo ad “L” e quello in gomma flessibile 

siano correttamente allacciati alla bacinella (fig. 4.1 rif. A). 

• infilare il fianco della macchina tenendo il tubo in posizio-
ne a battuta sulla griglia anteriore. 

• chiudere definitivamente il fianco verificando che il tubo 
rimanga bloccato nell’apposito scasso presente sul fianco 
(fig. 4.2 rif. B). 

Per l’installazione orizzontale osservare le seguenti avverten-
ze : 
• assicurarsi che la macchina sia installata perfettamente a 

livello, o con una leggera inclinazione nel verso dello sca-
rico della condensa; 

• coibentare bene i tubi di mandata e ritorno fino all’imbocco 
della macchina, in modo da impedire gocciolamenti di 
condensa all’esterno della bacinella di raccolta stessa ; 

• coibentare il tubo di scarico della condensa della bacinella 
per tutta la sua lunghezza. 

4.4  ROTAZIONE ATTACCHI 

Le operazioni descritte, e le immagini relative, si riferiscono ad 
una macchina con attacchi a sinistra su cui necessita la 
rotazione degli attacchi sul lato destro.  
Nel caso si abbia a disposizione una macchina con attacchi a 
destra con necessità di rotazione a sinistra, la sequenza delle 
operazioni è la medesima, solo le immagini sono da 
considerarsi speculari. 
 
Per la connessione del motore ai kit di comando è necessario 
utilizzare l’apposito cablaggio opzionale . 

4.4.1  Smontaggio pannellature 

• Smontare la griglia superiore (fig. 4.4 rif. A) svitando le 
due viti di fissaggio (fig. 4.4 rif. B)  . 

• Sul lato sinistro sollevare il coperchietto di copertura (fig. 
4.4 rif. C) svitare la vite (D) che fissa il fianchetto sinistro 
(fig. 4.4 rif. E), spostarlo leggermente verso sinistra e 
sollevarlo. 

• Sul alto opposto sollevare il coperchietto di copertura vite 
(fig. 4.4 rif. C) e svitarla 

• Spostare leggermente verso destra il fianchetto (fig. 4.4 
rif. F) e sollevarlo.  

• Togliere la griglia anteriore inferiore (fig. 4.5 rif. G). 

• Svitare le viti (fig. 4.5 rif. H-I) di fissaggio pannello frontale 
(fig. 4.5 rif. L) e smontarlo. 

fig 4.2 

fig 4.1 

fig 4.3 

14ømm 
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fig 4.6 

4 - COLLEGAMENTI IDRAULICI 

fig 4.4 fig 4.5 

4.4.2  Smontaggio pannello di comando  

• Posizionare l’interruttore generale dell’impianto su spento. 

• Smontare lo sportellino di accesso gruppi collettori (fig. 
4.6 rif. A) svitando le due viti di fissaggio (fig. 4.6 rif. B). 

• Smontare il pannello di comando (fig. 4.6 rif. C) svitando 
le due viti di fissaggio (fig. 4.6 rif. D). 

• Staccare la scheda di controllo (fig. 4.6 rif. E) svitando le 
due viti di fissaggio (fig. 4.6 rif. F). 

• Staccare i connettori dei collegamenti elettrici. 

• Sfilare i cablaggi all’interno della macchina e reinfilarli dal 
lato opposto. 

• Utilizzare, per la connessione del motore, l’apposito 
cablaggio per attacchi a destra disponibile come 
accessorio. 

• Invertire le posizioni di montaggio dello sportellino (fig. 4.6 
rif. A) con il pannello di comando (fig. 4.6 rif. C) e rimontarli 
nelle rispettive posizioni. 

13
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4.4.3  Rotazione batteria per attacchi a DX 

• smontare la vaschetta di raccolta condensa (fig. 4.7 rif. A) 
e rimontarla sul lato opposto con le relative viti di fissaggio 
(fig. 4.7 rif. B). 

• rimuovere le quattro viti che fissano lo scambiatore (fig. 
4.7 rif. C); 

• rimuovere la sonda acqua della batteria; 

• rimuovere lo scambiatore (fig. 4.7 rif. D); 

• rimuovere la prolunga rompigoccia dalla vaschetta 
centrale (fig. 4.7 rif. E); 

• sul lato opposto rimuovere il tappo sul foro di evacuazione 
condensa (fig. 4.7 rif. F); 

• svitare la vite di fissaggio vaschetta di raccolta condensa 
centrale (fig. 4.7 rif. G), portare la vaschetta in appoggio 

sul lato opposto in modo che dalla struttura fuoriesca il 
bocchettone di attacco per la prolunga rompigoccia indi 
bloccare la bacinella con la vite precedentemente smontata; 

• inserire la prolunga rompigoccia (fig. 4.7 rif. E) sul lato 
opposto (destra), verificare che sia correttamente installata; 

• inserire il tappo (fig. 4.7 rif. F) sul lato opposto (sinistra);  

• ruotare lo scambiatore (fig. 4.7 rif. D) portando gli attacchi 
sul lato opposto, e inserirlo sulla macchina;  

• inserire la sonda acqua della batteria; 

• avvitare tutte le viti di fissaggio dello scambiatore; 

• rivestire le connessioni con materiale isolante. 

fig 4.7 

I cavi vanno fatti passare nella parte posteriore dell’apparecchio attraverso lo specifico foro (rif. H) 
Il cavo, dotato di connettori maschio/femmina va collegato nel lato destro al motore e nel lato sinistro al connettore rapido del motore 
presente sulla scheda (rif. I). 
Inoltre i due terminali provenienti dal microinterruttore sicurezza griglia vanno prolungati e connessi nel lato sinistro al contatto S1 
presente sulla scheda (rif. L). 

4.4.4  Kit cavi collegamento motore (accessorio KCMDX) 

INN-FR-A10 INN-FR-B10 INN-FR-B30 INN-FR-B20 
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fig 4.8 

La staffa isolante deve essere nella posizione indicata, altrimenti la batteria non viene attraversata dall'aria  
Completate tutte le operazioni descritte rimontate tutti i componenti precedentemente smontati seguendo le operazioni di smontaggio 
in senso inverso. 

4.4.6  Montaggio staffa isolata 

Vista frontale  

4 - COLLEGAMENTI IDRAULICI 

4.4.5  Riempimento impianto 

Durante l’avviamento dell’impianto assicurarsi che il detentore 
sul gruppo idraulico sia aperto.  
Se ci si trova in mancanza di alimentazione elettrica e la 
termovalvola è già stata alimentata precedentemente sarà 
necessario utilizzare l’apposito cappuccio per premere 
l’otturatore della valvola per aprirla. 

• Aprire tutti i dispositivi di intercettazione dell’impianto 
(manuali o automatici); 

• Iniziare il riempimento aprendo lentamente il rubinetto di 
carico acqua impianto; 

• Per i modelli installati in posizione verticale agire 
(utilizzando un cacciavite) sullo sfiato della batteria posto 
più in alto (fig.4.8 rif.A); 

• per gli apparecchi installati in posizione orizzontale agire 
sullo sfiato posizionato più in alto (fig.4.8 rif.B);  

• Quando comincia ad uscire acqua dalle valvole di sfiato 
dell’apparecchio, chiuderle e continuare il caricamento fino 
al valore nominale previsto per l’impianto. 

• Verificare la tenuta idraulica delle guarnizioni. 

• Si consiglia di ripetere questa operazione dopo che 
l’apparecchio ha funzionato per alcune ore e di controllare 
periodicamente la pressione dell’impianto. 

Incollare la striscia rompigoccia 
sopra la batteria 

Inserire la staffa isolata sopra la striscia rompigoccia Fissare la staffa isolata con le viti (A) 
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4.5  MONTAGGIO SOSTEGNO SICUREZZA GRIGLIA ANTERIORE  

Nel caso in cui il ventilconvettore venga installato in posizione 
orizzontale, per garantire la sicurezza delle operazioni di puli-
zia/sostituzione filtri, devono obbligatoriamente essere monta-
te, dall'installatore, le due fascette di sicurezza presenti nel 
sacchetto in dotazione assieme al manuale di istruzioni ed 
agli accessori. 

• Separare le due fascette (fig. 4.9 rif. A); 

• aprire la griglia anteriore e svitare completamente le viti di 
fissaggio delle molle (fig. 4.9 rif. B); 

• fissare le due fascette riavvitando le viti (fig. 4.9 rif. B); 

• fissare l'altra parte delle fascette alla griglia per mezzo delle 
viti in dotazione (fig. 4.9 rif. C); 

• chiudere la griglia. 

• avvitare le viti di fissaggio (D) 

fig 4.9 
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Le caratteristiche delle linee devono essere determinate da 
personale abilitato alla progettazione di impianti elettrici, 
attenendosi alle normative in vigore. 
I dispositivi di protezione della linea di alimentazione dell’unità 
devono essere in grado di interrompere la corrente di corto 
circuito presunta, il cui valore deve essere determinato in 
funzione delle caratteristiche dell’impianto. 
La sezione dei cavi di alimentazione e del cavo di protezione 
deve essere determinata in funzione delle caratteristiche delle 
protezioni adottate. 
Tutte le operazioni di carattere elettrico devono essere 
eseguite da personale in possesso dei requisiti previsti dalle 
normative in vigore, istruito sui rischi correlati a tali operazioni. 
Operare rispettando le normative di sicurezza in vigore 

5.1  INFORMAZIONI PRELIMINARI 

5 - COLLEGAMENTI ELETTRICI 

5.5  ACCESSO QUADRO ELETTRICO  

F.L.A. full load ampere 
 corrente assorbita alle massime condizioni ammesse 
 
F.L.I.  Full load input 
 Potenza assorbita a pieno carico  
 ( alle massime condizioni ammesse )  

Aprire i fianchi : istruzioni al paragrafo 3.5.  

etichetta 
matricolare n° SCHEMA ELETTRICO 

TENSIONE ALIMENTAZIONE 
FLA (A) 
FLI (kW) 

L’ etichetta matricolare riporta i dati elettrici specifici dell’unità, 
compresi eventuali accessori elettrici.  

I dati elettrici indicati nel bollettino tecnico e nel manuale sono 
riferiti all’unità standard, accessori esclusi. Fare quindi 
riferimento ai dati riportati in etichetta matricolare . 

5.2  DATI ELETTRICI  

5.3  COLLEGAMENTI 

1. Fare riferimento allo schema elettrico dell’unità (il numero 
di schema elettrico è indicato nell’etichetta matricolare) 

2. Verificare che la rete abbia caratteristiche conformi ai dati 
riportati sulla targhetta matricolare 

3. Prima di iniziare i lavori verificare che il dispositivo di 
sezionamento alla partenza della linea di alimentazione 
dell’unità sia aperto, bloccato e dotato dell’apposito 
cartello di segnalazione 

4. Realizzare per primo il collegamento di messa a terra 

5.4  LINEE SEGNALI / DATI   

Non superare la massima distanza consentita, che varia in 
funzione del tipo di cavo e del segnale . 

Posare i cavi lontano da linee di potenza, con tensione 
diversa, o che emettano disturbi di origine elettromagnetica. 

Evitare di posare i cavi nelle vicinanze di apparecchiature che 
possono creare interferenze elettromagnetiche. 

Evitare la posa in parallelo con altri cavi, eventuali incroci con 
altri cavi sono ammessi solo se a 90°. 

Lo schermo va connesso ad una terra priva di disturbi. 

Garantire la continuità dello schermo per tutta l’estensione del 
cavo . 

Rispettare le indicazioni relative a impedenza, capacità, 
attenuazione. 

5. Proteggere i cavi utilizzando passacavi di misura 
adeguata 

6. Prima di alimentare elettricamente l’unità, assicurarsi che 
siano state ripristinate tutte le protezioni che erano state 
rimosse durante i lavori di allacciamento elettrico. 
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5.6  Collegamento con termostato a bordo 

BOILER uscita consenso riscaldamento (boiler-caldaia) 

 contatto pulito max 1A 

CHILLER uscita consenso raffreddamento (chiller) 

 contatto pulito max 1A 

CP ON / OFF remoto 

H2 sonda temperatura acqua (10k )  

 (4Tubi  riscaldamento) 

 (2Tubi  raffreddamento / riscaldamento) 

H4 sonda temperatura acqua (10k )  

 (4Tubi  raffreddamento) 

Y1 Elettrovalvola acqua (4Tubi  riscaldamento) 

 (2Tubi  riscaldamento / raffreddamento) 

Y2 Elettrovalvola acqua (4Tubi  raffreddamento) 

AIR Sonda temperatura aria (10k )  

4 tubi : Y1 + Y2 
2 tubi : Y1 

Opzione radiante 
Solo 2 tubi 

G
r. 

00
3.

0 
= 

n°
1 

4 tubi 

Unità in 
OFF 

Unità in 
ON 

M1 = motore 

2 tubi 

G
r. 

01
5.

0 
- 0

17
.0

 =
 n

°3
 

G
r. 

00
5.

0 
- 0

11
.0

 =
 n

°2
 

HRS - sonda temperatura acqua (10k )  

A - posizione dip-switch 

Versione 2 tubi 

Versione 4 tubi 
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5.7  Collegamento a termostato ambiente elettronico HID-Txx 

5 - COLLEGAMENTI ELETTRICI 

4 tubi : Y1 + Y2 
2 tubi : Y1 

4 tubi 

Unità in 
OFF 

Unità in 
ON 

M1 = motore 

A muro 

Opzione radiante 
Solo 2 tubi 

G
r. 

00
3.

0 
= 

n°
1 

2 tubi 

G
r. 

01
5.

0 
- 0

17
.0

 =
 n

°3
 

G
r. 

00
5.

0 
- 0

11
.0

 =
 n

°2
 

HRS - sonda temperatura acqua (10k )  

BOILER uscita consenso riscaldamento (boiler-caldaia) 

 contatto pulito max 1A 

CHILLER uscita consenso raffreddamento (chiller) 

 contatto pulito max 1A 

CP ON / OFF remoto 

H2 sonda temperatura acqua (10k )  

 (4Tubi  riscaldamento) 

 (2Tubi  raffreddamento / riscaldamento) 

H4 sonda temperatura acqua (10k )  

 (4Tubi  raffreddamento) 

Y1 Elettrovalvola acqua (4Tubi  riscaldamento) 

 (2Tubi  riscaldamento / raffreddamento) 

Y2 Elettrovalvola acqua (4Tubi  raffreddamento) 

A - posizione dip-switch 

Versione 2 tubi 

Versione 4 tubi 
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5.8  MINIRETE - MAX 9 ELFORoom2 

* Resistenza terminazione rete  120  - a cura cliente  

TERMOSTATO HID-T2 / T3 

5.9  ELFOSystem  

1. Bus RS485  
2. ELFOControl3 EVO 
3. SPHERA 
4. ELFOFRESH2 / ELFOFRESH EVO 
5. zona con 2 ELFOROOM2 con tastiera e termostato HID-T2 che comanda entrambi i terminali  
6. zona con 1 ELFOROOM2 con tastiera e termostato HID-T2 che comanda il terminale 
7. ELFOROOM2 con tastiera e termostato HID-T3 che comanda entrambi i terminali  
8. ELFOROOM2 con termostato a bordo  
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5.10  Collegamento con controllo elettronico 4 velocità 

A
IR
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a 

te
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tu
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 (1
0k

) 

H
2 

so
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a 
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m
pe

ra
tu

ra
 a

cq
ua

 (1
0k

) 

Y1
 

el
et
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lv
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a 
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a 

(r
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m

en
to

) 

H
R

S
 

so
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a 
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m
pe

ra
tu

ra
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cq
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 (1
0k

) 

CSEMP - Controllo elettronico semplificato con modulazione motore DC a 4 velocità con termostato a bordo senza 
 interfaccia RS 485 

O
pz

io
ne

 ra
di

an
te

 

Im
pi

an
to

 2
 tu

bi
 

M
1 

= 
m

ot
or

e 

2 
tu

bi
 

Gr. 003.0 = n°1 

Gr. 015.0 - 017.0 = n°3 

Gr. 005.0 - 011.0 = n°2 
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5.11  Collegamenti termostati 

Termostato HID-E1 - impianto 2 tubi 

SC3V - Scheda elettronica per modulazione motore DC per abbinamento a termostati 3 velocità e senza interfaccia RS 485 

Y1 Elettrovalvola acqua (riscaldamento/raffreddamento) RS Opzione radiante (pag.26) 

2 tubi 

M1 = motore 

Sonda acqua 

Non connessa 

Termostato HID-E2 - impianto 2 tubi 

Y1 Elettrovalvola acqua (riscaldamento/raffreddamento) RS Opzione radiante (pag.26) 

2 tubi 

M1 = motore 

Sonda acqua 

Non connessa 
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Termostato HID-E2 - impianto 4 tubi 

Ycool Elettrovalvola acqua (raffreddamento) Yheat Elettrovalvola acqua (riscaldamento) 

4 tubi 

Termostato HID-E3 - impianto 2 tubi 

2 tubi 

sonda acqua 
termostato 

Y1 Elettrovalvola acqua (riscaldamento/raffreddamento) RS Opzione radiante (pag.26) 

M1 = motore 

Sonda acqua 

Non connessa 

M1 = motore 

Sonda acqua 

Non connessa 
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4 tubi 

Termostato HID-E3 - impianto 4 tubi 

sonda acqua 
termostato 

Ycool Elettrovalvola acqua (raffreddamento) Yheat Elettrovalvola acqua (riscaldamento) 

Significato LED / allarmi 

Il LED (A) è spento se l’ingresso EV (comando da termostato) non è chiuso (condizione di stand-by). 

Viene acceso alla chiusura del contatto EV (comando da termostato) e segnala il funzionamento normale. 

ALLARMI 
Lampeggia frequentemente in caso di azionamento del microinterruttore di sicurezza griglia S1 dovuto all'operazione di pulizia del 
filtro. 

Effettua un singolo lampeggio + pausa per allarme fermo ventilatore per acqua non idonea (con sonda acqua H2 collegata). 

2 lampeggi + pausa per allarme motore (ad esempio inceppamento dovuto a corpi estranei, guasto del sensore di rotazione) 

3 lampeggi + pausa per allarme sonda acqua scollegata o guasta. 

M1 = motore 

Sonda acqua 

Non connessa 
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  SC010 - Modulazione ventilatore  0-10V - impianto 2 tubi 

10v = ventilatore 1400 rpm 

1v = ventilatore 450 rpm  

<1v = ventilatore off 

Modulazione ventilatore 

Y1 Elettrovalvola acqua (riscaldamento/raffreddamento) RS Opzione radiante (pag.26) 

Modulazione ventilatore 
(impedenza ingresso 25k ) 

2 tubi 

Velocità ventilatore 

L’ingresso 10 V, se l’ingresso S1 a cui è connesso il microinterruttore di sicurezza griglia risulta chiuso attiva l'elettrovalvola Y1 e regola 
il numero di giri del ventilatore.  
La “rampa” di velocità prevede una regolazione lineare dal valore minimo (400 rpm) a quello massimo (1.400 rpm) per valori di tensione 
 1,1V÷10 V DC. Il motore è spento per valori inferiori ad 1 V DC.  

Il motore è spento per valori inferiori ad 1 V DC. 
L'elettrovalvola Y1 viene attivata per valori di tensione > 1 V DC e si spegne quando la stessa scende sotto 0,9 V DC. 

Significato LED / allarmi 

Il LED (A) è spento se il segnale di ingresso è inferiore 
a 0,9 V. 
Viene acceso per valori maggiori di 1 V e segnala il 
funzionamento normale. 

- Lampeggia frequentemente in caso di azionamen-
to del microinterruttore di sicurezza griglia S1 
dovuto all'operazione di pulizia del filtro. 

- 2 lampeggi + pausa per allarme motore (ad esem-
pio inceppamento dovuto a corpi estranei o guasto 
del sensore di rotazione). 

M1 = motore 

A 
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  Opzione radiante - solo 2 tubi 

Gr. 003.0 = n°1 

Gr. 005.0 - 011.0 = n°2 

Gr. 015.0 - 017.0 = n°3 

HRS - sonda temperatura acqua (10k )  
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6 - REGOLAZIONE 

6.1  TERMOSTATO A BORDO MACCHINA 

display                                         tasti 

display 

A funzionamento automatico  

 
funzionamento silenzioso 

 massima velocità ventilatore 

 
funzionamento notturno 

 
riscaldamento 

 
raffreddamento 

 
supervisione attiva (lampeggiante,vedi pag. 29 ) 

 
allarme attivo (acceso fisso) 

tasti 

 
ON / Standby 

 
aumenta temperatura impostata 

 
diminuisce temperatura 

AUTO regolazione automatica velocità ventilatore 

 
funzionamento notturno 

 
minima velocità ventilazione 

 massima velocità di ventilazione 

 
riscaldamento / raffreddamento 

 
ON / Standby 

Tenere premuto il tasto ON stand-by per circa 2 secondi .  

La mancanza di qualsiasi segnalazione luminosa dal display 
identifica lo stato di "stand-by" (assenza di funzione).  

Quando il comando si trova in questo modo di funzionamento 
garantisce una sicurezza antigelo. Nel caso in cui la 
temperatura ambiente scenda al di sotto dei 5°C vengono 
attivate le uscite elettrovalvola acqua calda e consenso 
caldaia.  

 modificare temperatura impostata 

Impostare con l'ausilio dei due tasti aumento e diminuzione il 
valore di temperatura desiderato in ambiente visualizzato sui 
3 digit del display. 

Il range di regolazione va da 16 a 28 °C, con risoluzione di 
0,5°C, ma sono consentiti anche i valori fuori scala di 5°C e di 
40°C. (tranne in modalità AUTO) 

Impostare tali valori solo per brevi periodi e poi regolare la 
selezione su un valore intermedio.  

Il comando è molto preciso, portarlo sul valore desiderato ed 
attendere che il comando esegua la regolazione in base alla 
effettiva temperatura ambiente rilevata.  

AUTO regolazione automatica velocità ventilatore 

Tener premuto il tasto AUTO. L’attivazione della funzione 
viene segnalata dall'accensione del relativo simbolo a display  
La regolazione della velocità di ventilazione avverrà 
automaticamente tra un valore minimo ed un valore massimo, 
secondo la effettiva distanza della temperatura ambiente dal 
setpoint impostato in base ad un algoritmo di tipo PI.  
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6 - REGOLAZIONE 

 
funzionamento silenzioso 

Tener premuto il tasto funzionamento Silent. L’attivazione 
della funzione viene segnalata dall'accensione del relativo 
simbolo a display  
La velocità di ventilazione viene limitata ad un valore massimo 
più contenuto.  

 
funzionamento notturno 

Tener premuto il tasto Funzionamento notturno.  
L’attivazione della funzione viene segnalata dall'accensione 
del relativo simbolo a display  
Selezionando questo modo di funzionamento, viene limitata la 
velocità di ventilazione ad un valore molto contenuto e la 
temperatura impostata viene variata automaticamente come 
segue:  
- diminuita di 1° C dopo un ora ed un ulteriore grado dopo 2 
ore nella funzione riscaldamento;  
- aumentata di 1°C dopo un ora e un ulteriore grado dopo 2 
ore nella funzione raffreddamento.  

 massima velocità di ventilazione 

Tener premuto il tasto massima velocità di ventilazione. 
L’attivazione della funzione viene segnalata dall'accensione 
del relativo simbolo a display  
Con questa modalità di funzionamento, si ottiene 
immediatamente il massimo della potenza erogabile sia in 
riscaldamento che in raffreddamento.  
Una volta raggiunta la temperatura ambiente desiderata è 
consigliabile selezionare uno degli altri 3 modi di 
funzionamento per ottenere un miglior confort termico ed 
acustico.  

Premendo contemporaneamente i tasti + e - per 1 secondo si 
attiva il blocco locale di tutti i tasti, la conferma è data dalla 
visualizzazione di bL.  
Tutte le regolazioni vengono inibite all’utente e alla pressione 
di qualsiasi tasto compare bL. Ripetendo la sequenza si 
ottiene lo sblocco dei tasti. 

  
blocco tasti 

 
riscaldamento / raffreddamento 

Tenere premuto il tasto Riscaldamento / Raffrescamento per 
circa 2 secondi per commutare il modo di funzionamento tra 
riscaldamento e raffrescamento visibile attraverso 
l’accensione dei 2 simboli riscaldamento attivo o 
raffrescamento attivo.  

In riscaldamento il simbolo è acceso con setpoint superiore 
alla temperatura ambiente, spenti entrambi con setpoint 
inferiore.  

In raffrescamento il simbolo è acceso con setpoint inferiore 
alla temperatura ambiente, spenti entrambi con setpoint 
superiore.  

Nelle versioni a 4 tubi, con il sistema di regolazione 
raffrescamento/riscaldamento automatico attivato 
I'accensione contemporanea dei 2 simboli indica il 
raggiungimento del setpoint (banda neutra).  

Il lampeggio di uno dei 2 simboli indica che la temperatura 
dell’acqua (calda o fredda) non è soddisfatta e comporta 
l'arresto del ventilatore finché la temperatura non raggiunge 
un valore adeguato a soddisfare la richiesta.  

 
allarmi 

 E1 

Guasto della sonda di temperatura ambiente (AIR).  

E2 

Problema al motore ventilatore (ad esempio inceppamento 
dovuto a corpi estranei, guasto del sensore di rotazione) 

E3 

Guasto della sonda di rilevazione della temperatura dell’acqua 
delle versioni a 2 tubi (H2) posizionata nella batteria 
principale. (controllare che la sonda installata sia da 10 ) 

E5 

Guasto della sonda di rilevazione della temperatura dell’acqua 
fredda delle versioni a 4 tubi (H4).  

  

ll lampeggio di uno dei 2 simboli indica che la temperatura 
dell’acqua (calda o fredda) non è soddisfatta e comporta 
l'arresto del ventilatore. 

 
Riduzione luminosità 

Dopo 20 secondi dall'ultima azione la luminosità del pannello 
viene appositamente ridotta per aumentare il confort nelle ore 
notturne e sul display viene visualizzata la temperatura 
ambiente. 

Se la luminosità fosse ancora percepita come fastidiosa è 
possibile far spegnere completamente il display. 

Con pannello spento tenere premuto il tasto + per 5 secondi 
fino all'apparizione della scritta 01. 
Con il tasto - portare il valore a 00 e attendere 20 secondi per 
la verifica della corretta impostazione. 
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Impostazione sistema di regolazione  
raffrescamento/ riscaldamento automatico  

Ad uso installatore 
L’impostazione di questo tipo di regolazione permette al 
comando di effettuare automaticamente la selezione del 
raffrescamento o del riscaldamento escludendo la normale 
selezione manuale.  

Tale regolazione è particolarmente indicata per le versioni a 4 
tubi.  

Questo sistema di regolazione può essere attivato solo da un 
tecnico installatore qualificato ed autorizzato.  

Per attivare questa funzione mantenere premuto il tasto est/
inv (rif. A) per 10 secondi fino all’accensione simultanea dei 
simboli raffrescamento (rif. C) e riscaldamento (rif. B).  

Per ritornare nuovamente alla regolazione del funzionamento 
solo raffrescamento o solo riscaldamento manuale premere il 
tasto est/inv (rif. A) per 10 secondi fino allo spegnimento dei 
simboli raffrescamento (rif. C) e riscaldamento (rif. B). 

Premere nuovamente il tasto per selezionare la funzione 
inverno.  

Verificare il funzionamento del simbolo riscaldamento (rif. B) 
(acceso con setpoint superiore alla temperatura ambiente, 
spenti entrambi con setpoint inferiore).  

Premere 1 volta il tasto est/inv per selezionare la funzione 
estate. Verificare il funzionamento del simbolo raffrescamento 
(rif. C) (acceso con setpoint inferiore alla temperatura 
ambiente, spenti entrambi con setpoint superiore).  

Questa selezione viene mantenuta anche in caso di 
interruzione d’alimentazione.  

Impostazione ingresso contatto presenza CP  

Alla chiusura del contatto CP, collegato all'ingresso (rif.A), la 
scheda viene posta in stand-by, il display del comando viene 
spento ed alla pressione di qualsiasi tasto lampeggia il 
simbolo  

Non è possibile collegare l’ingresso in parallelo a quello di 
altre schede elettroniche (usare contatti separati).  

 Regolazione offset sonda temperatura ambiente 

Ad uso installatore 
La sonda di rilevazione della temperatura posizionata nella 
parte inferiore dell'apparecchio può capitare che in alcuni casi 
la misurazione diverga dalla temperatura reale. 

Attraverso questa funzione è possibile regolare il valore 
misurato visualizzato a display in un range di +/- 10 °C a passi 
di 0,1°C. 

Utilizzare tale regolazione con cautela e solo dopo aver 
riscontrato effettivamente scostamenti rispetto alla reale 
temperatura ambiente con uno strumento affidabile! 

Con pannello spento tenendo premuto il tasto - per 5 secondi 
si accede al menu che consente di variare (tramite i tasti + e -) 
l’offset della sonda AIR visualizzata a display da –9 a +12 K a 
passi di 0,1 K. 

Dopo 20 secondi dall’ultima azione eseguita il pannello si 
spegne e l’impostazione viene memorizzata. 

A 

B C 
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display 

A funzionamento automatico a gradini 

 
funzionamento Supersilent 

 
velocità minima 

 velocità massima  

 
raffreddamento 

 
riscaldamento 

 
supervisione attiva (lampeggiante,) 

 
allarme attivo (acceso fisso) 

Tasti 

 
aumenta temperatura impostata 

 
diminuisce temperatura 

 

Riscaldamento/Raffrescamento: consente di 
commutare il modo di funzionamento tra 
riscaldamento e raffrescamento (2 secondi)  

 

Consente di attivare l’apparecchio, di selezionare 
una delle 4 velocità o di porlo in stand-by  
(2 secondi).  

Dopo un periodo di 20 secondi dall’ultima azione la luminosità 
del pannello viene appositamente ridotta per aumentare il 
confort nelle ore notturne e sul display viene visualizzata la 
temperatura ambiente.  
Alla pressione di un qualsiasi tasto viene ripristinata la 
massima luminosità.  

Premere il tasto on/Standy-By 

Selezionare una delle 4 velocità di funzionamento premendo il 
relativo tasto AUTO   

Stand-by:  tenere premuto il tasto on/Standy-By per circa 2 
secondi . La mancanza di qualsiasi segnalazione luminosa dal 
display identifica lo stato di "stand-by" (assenza di funzione).  

Quando il comando si trova in questo modo di funzionamento 
garantisce una sicurezza antigelo. Nel caso in cui la 
temperatura ambiente scenda al di sotto dei 5°C vengono 
attivate le uscite elettrovalvola. 

 
ON / Standby 

Il comando rende completamente autonoma la regolazione 
della temperatura ambiente attraverso l’impostazione del 
setpoint regolabile da 5 a 40°C, di una delle 4 velocità e la 
selezione estate/inverno.  

Essendo collegato alla sonda di rilevazione della temperatura 
dell’acqua all’interno della batteria esegue la funzione di 
minima temperatura invernale (30°C) e massima temperatura 
estiva (20°C).  

6.2  CONTROLLO A 4 VELOCITA' 

 
Riscaldamento/Raffrescamento 

Tenere premuto il tasto Riscaldamento / Raffrescamento per 
circa 2 secondi per commutare il modo di funzionamento tra 
riscaldamento e raffrescamento visibile attraverso 
l’accensione dei 2 simboli riscaldamento attivo o 
raffrescamento attivo.  

In riscaldamento il simbolo è acceso con setpoint superiore 
alla temperatura ambiente, spenti entrambi con setpoint 
inferiore.  

In raffrescamento il simbolo è acceso con setpoint inferiore 
alla temperatura ambiente, spenti entrambi con setpoint 
superiore.  

Nelle versioni a 4 tubi, con il sistema di regolazione 
raffrescamento/riscaldamento automatico attivato 
I'accensione contemporanea dei 2 simboli indica il 
raggiungimento del setpoint (banda neutra).  

Il lampeggio di uno dei 2 simboli indica che la temperatura 
dell’acqua (calda o fredda) non è soddisfatta e comporta 
l'arresto del ventilatore finché la temperatura non raggiunge 
un valore adeguato a soddisfare la richiesta.  
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Impostare con l'ausilio dei due tasti aumento e diminuzione il 
valore di temperatura desiderato in ambiente visualizzato sui 3 
digit del display.  
Il range di regolazione va da 16 a 28°C, con risoluzione di 1°C, 
ma sono consentiti anche i valori fuori scala di 5°C e di 40°C. 
(tranne in modalità Auto) 

Impostare tali valori solo per brevi periodi e poi regolare la 
selezione su un valore intermedio.  

Il comando è molto preciso, portarlo sul valore desiderato ed 
attendere che il comando esegua la regolazione in base alla 
effettiva temperatura ambiente rilevata.  

 modificare temperatura impostata 

 blocco tasti 

Premendo contemporaneamente i tasti + e - temperatura per 
3 secondi si attiva il blocco locale di tutti i tasti, la conferma è 
data dalla visualizzazione di bL.  

Tutte le regolazioni vengono inibite all’utente e alla pressione 
di qualsiasi tasto compare bL.  

Ripetendo la sequenza si ottiene lo sblocco dei tasti.  

 Regolazione velocità ventilatore  

Attraverso i 4 tasti si selezionano le velocità del ventilatore 
(automatica, minima, super silent e massima).  
L’attivazione della funzione viene segnalata dall'accensione 
del relativo simbolo a display. 
In automatico il ventilatore esegue una regolazione "a gradini" 
all'avvicinarsi della temperatura ambiente al setpoint. 
La velocità supersilent darà luogo ad una forte 
deumidificazione in raffrescamento e ad un funzionamento 
solo radiante (con ventilatore spento ed elettrovalvola 
azionata) in riscaldamento.  

Impostando la velocità massima si ottiene immediatamente il 
massimo della potenza erogabile sia in riscaldamento che in 
raffreddamento.  

Una volta raggiunta la temperatura ambiente desiderata è 
consigliabile selezionare uno degli altri 3 modi di 
funzionamento per ottenere un miglior confort termico ed 
acustico. 

 Riduzione luminosità 

Dopo 20 secondi dall'ultima azione la luminosità del pannello 
viene appositamente ridotta per aumentare il confort nelle ore 
notturne e sul display viene visualizzata la temperatura 
ambiente. 

Se la luminosità fosse ancora percepita come fastidiosa è 
possibile far spegnere completamente il display. 

Con pannello spento tenere premuto il tasto + per 5 secondi 
fino all'apparizione della scritta 01. 
Con il tasto - portare il valore a 00 e attendere 20 secondi per 
la verifica della corretta impostazione. 

 Regolazione offset sonda temperatura ambiente 

Ad uso installatore 
La sonda di rilevazione della temperatura posizionata nella 
parte inferiore dell'apparecchio può capitare che in alcuni casi 
la misurazione diverga dalla temperatura reale. 

Attraverso questa funzione è possibile regolare il valore 
misurato visualizzato a display in un range di +/- 10 °C a passi 
di 1°C. 

Utilizzare tale regolazione con cautela e solo dopo aver 
riscontrato effettivamente scostamenti rispetto alla reale 
temperatura ambiente con uno strumento affidabile! 

Con pannello spento tenendo premuto il tasto - per 5 secondi 
si accede al menu che consente di variare (tramite i tasti + e -) 
l’offset della sonda AIR visualizzata a display da –9 a +12 K a 
passi di 1 K. 

Dopo 20 secondi dall’ultima azione eseguita il pannello si 
spegne e l’impostazione viene memorizzata. 

 
allarmi 

 E1 

Guasto della sonda di temperatura ambiente (AIR).  

E2 

Problema al motore ventilatore (ad esempio inceppamento 
dovuto a corpi estranei, guasto del sensore di rotazione) 

E3 

Guasto della sonda di rilevazione della temperatura dell’acqua 
delle versioni a 2 tubi (H2) posizionata nella batteria 
principale. (verificare che la sonda installata sia da 10 ) 
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Led verde 

        Acceso fisso 

Segnala il funzionamento dell’apparecchio.  

Lampeggia in caso di anomalie.  

Spento 
Ventilconvettore spento o privo di alimentazione elettrica; nel primo caso alla successiva riaccensione del 
comando remoto il ventilconvettore viene riacceso.  

1 lampeggio + pausa  Richiesta di acqua rilevata dalla sonda H2 non soddisfatta (sopra i 20 °C in raffreddamento, sotto i 30 °C 
in riscaldamento).  

Comporta l'arresto del ventilatore finchè la temperatura dell'acqua non raggiunge un valore adeguato a 
soddisfare la richiesta.  

2 lampeggi + pausa  La segnalazione è associata ad un problema del motore ventilatore (ad esempio inceppamento dovuto a 
corpi estranei, guasto del sensore di rotazione.) 

3 lampeggi + pausa  Guasto della sonda temperatura dell’acqua delle versioni a 2 tubi (H2).  

Controllare che la sonda installata sia da 10k . 

4 lampeggi + pausa  Versione 4 tubi: richiesta di acqua fredda rilevata dalla sonda H4 non soddisfatta (sopra i 20 °C). 
Comporta l'arresto del ventilatore finchè la temperatura non raggiunge un valore adeguato a soddisfare la 
richiesta. 

5 lampeggi + pausa  Guasto della sonda temperatura dell’acqua fredda delle versioni a 4 tubi (H4).  

Posizionata nella batteria principale. 

Controllare che la sonda installata sia da 10k . 

Led di segnalazione 

6 lampeggi + pausa  Errore di comunicazione, il comando prevede uno scambio di informazioni continuo sulla linea seriale 
RS485 con il controllo remoto , se questo viene a mancare per oltre 5 minuti viene visualizzato l'errore ed 
il ventilconvettore viene disattivato.  

Lampeggio continuo ad 
alta frequenza 

Azionamento del micro (S1) di protezione dovuto all’operazione di pulizia del filtro. 

La scheda dispone di un LED verde (A) che indica lo stato di funzionamento ed eventuali anomalie.  

6.3  Significato LED / allarmi 

INN-FR-B30 
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6.5  spegnimento per lunghi periodi 

In caso di spegnimenti stagionali o per vacanze procedere 
come segue: 

• Disattivare l'apparecchio. 

• Posizionare l'interruttore generale impianto su Spento. 

La funzione antigelo non è attiva 

Sulla scheda elettronica del comando sono posizionati 4 dip-
switch per la configurazione del funzionamento dell'apparec-
chio in funzione delle necessità. 

Tramite il cursore C si modifica la logica del funzionamento 
(riscaldamento) notturno:  

• nella posizione ON viene inibita la ventilazione permetten-
do così alla macchina di riscaldare gli ambienti mediante 
irraggiamento e convezione naturale, come avviene nei 
radiatori tradizionali;  

• in posizione OFF si ha invece il normale funzionamento 
del ventilatore. 

Posizionando il cursore B in ON viene abilitata, solo in raffre-
scamento, la ventilazione continua alla minima velocità anche 
dopo il raggiungimento del set point per consentire un più 
regolare funzionamento della sonda di temperatura.  

Con il cursore in posizione OFF la funzione viene ciclata (2 
minuti ON, 10 minuti OFF). 

6.4  settaggio funzioni ausiliarie  
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Accendere il termostato  
tenere premuto per 4 sec il tasto ON OFF. 
Se la  funzione è gestita in modo remoto via ModBus non è possibile effettuare alcuna modifica (la dicitura 
REMOTE inizia a lampeggiare).   

Inserire / togliere il BLOCCO ANTIMANOMISSIONE 
premere per 5 sec. i tasti ECO + SWING. 
ll blocco è evidenziato dalla comparsa di 3 barrette orizzontali ogniqualvolta viene premuto un tasto qualsiasi. 
Se la funzione è gestita in modo remoto via ModBus non è possibile effettuare alcuna modifica (la dicitura 
REMOTE inizia a lampeggiare).   

Modificare il set-point  
premendo sulle frecce si aumenta o diminuisce il set-point del modo di lavoro in corso (riscaldamento, ECO 
risc. , raffreddamento, ECO raff.  
La differenza minima tra i due set point non può essere inferiore a 1°C e il valore è mantenuto automatica-
mente.  
Ad esempio se con unità in raffreddamento si abbassa il set point estate fino a portarlo a ridosso del set in-
verno automaticamente quest’ultimo viene anch’esso abbassato. 
Se la funzione è gestita in modo remoto via ModBus non è possibile effettuare alcuna modifica (la dicitura 
REMOTE inizia a lampeggiare).  

 

Visualizzare la temperatura ambiente  
premere a lungo entrambe le frecce del tasto SET, la temperatura ambiente viene visualizzata alternata alla 
sigla “ t a ”. 

 
Visualizzare l’umidità ambiente 
SOLO PER TERMOSTATI HID-T3 CON SONDA UR  

premere a lungo entrambe le frecce del tasto SET, la temperatura ambiente viene visualizzata alternata alla 
sigla “ t a ”. 
premere ancora a lungo il tasto set apparirà il valore di umidità alternato alla scritta “ ur “.  

Passare dal modo RISCALDAMENTO al modo RAFFREDDAMENTO e viceversa 
Se l’unità è in manuale la commutazione viene effettuata con il tasto relativo  
Se a display è attiva la scritta “AUTO” il passaggio da un modo all’altro è gestito automaticamente dall’unità e 
la pressione di questo tasto non ha alcun effetto. 
Se la  funzione è gestita in modo remoto via ModBus non è possibile effettuare alcuna modifica (la dicitura 
REMOTE inizia a lampeggiare).   

Mettere l’unità in modo ECO 
Premere brevemente il tasto ECO. 
Per ripristinare il funzionamento normale ripetere l’operazione. 

Il set point ECO estivo è più alto del setpoint ESTATE, mentre il setpoint ECO invernale è più basso del set-
point INVERNO. 
Se la funzione è gestita in modo remoto via ModBus non è possibile effettuare alcuna modifica (la dicitura 
REMOTE inizia a lampeggiare).  

 

 

 set-point  

 unità in RAFFREDDAMENTO  

 
unità in RISCALDAMENTO  

 modalità ECO  

 
visibile se la scelta del modo raffreddamento/riscaldamento 
è AUTOMATICA  

 unità gestita da RETE  

 lampeggio : temperatura acqua fuori limiti  
(ESTATE > 20°C , INVERNO < 30°C ) 

6.6  TERMOSTATO HID-T2 / T3  - OPZIONE 
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FUNZIONAMENTO NOTTURNO  
Premere brevemente il tasto ECO 2 volte : sul display compare NGT (NIGHT) 
Vedere paragrafo 6.4 

 

Mettere l’unità in VENTILAZIONE MANUALE  
ventilazione AUTOMATICA:  
la velocità del ventilatore si autoregola in base alla temperatura ambiente 
ventilazione MANUALE:  
la velocità viene aumentata o diminuita dall’utente.  
La pressione di uno dei due tasti freccia disattiva la ventilazione automatica. 
Con ventilazione in manuale lampeggia la barra corrispondente alla velocità attiva. 
Per ripristinare la ventilazione AUTOMATICA:  
- aumentare la velocità fino alla massima  

- una ulteriore pressione farà lampeggiare tutte le 8 barrette 

- se non si compie nessuna ulteriore azione si torna alla ventilazione automatica. 
Attenzione : nel passare al modo manuale l’unità potrebbe momentaneamente fermarsi  
Se la  funzione è gestita in modo remoto via ModBus non è possibile effettuare alcuna modifica (la dicitura 
REMOTE inizia a lampeggiare).  

 

SILENT 
Premendo brevemente il tasto di ON-OFF si attiva la modalità silenziata. Per disattivarla si dovrà ripremere il 
tasto di ON-OFF. Quando è attiva la modalità silenziata sul display del termostato appare la scritta SIL. 
Quando si premono i tasti di variazione del Set la prima pressione visualizza il set corrente al posto della 
scritta SIL. 
Dopo un time-out di 10 sec se non vengono premuti i tasti di variazione del set-point si visualizza la scritta 
SIL.  
Se la funzione è gestita in modo remoto via ModBus non è possibile effettuare alcuna modifica (la dicitura 
REMOTE inizia a lampeggiare).  

 

Prima di resettare un allarme identificare e rimuovere la causa che lo ha generato . 
Reset ripetuti possono determinare danni irreversibili . In caso di dubbio rivolgersi comunque ad un centro assistenza autorizzato . 
La tabella riporta tutte le variabili gestibili dal sistema elettronico .  
In funzione della configurazione di macchina e degli accessori presenti alcuni allarmi possono non essere significativi  

RES allarme resistenze attivo. 

FES allarme filtro. 

BT1 allarme guasto sonda aria. 

BT2 allarme guasto sonda acqua. 

H2O allarme temperatura acqua non idonea. 

EHH mancanza comunicazione/errato collegamento termostato. 

SYS guasto interno al modulo di regolazione 

Mot sensore del motore del ventilatore in allarme 

auto 

man (tasto SWING) 

auto 

auto 

auto 

auto 

auto 

auto 

 Descrizione  RESET 

ALLARMI 

NGT 
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7.3  PULIZIA ESTERNA 

La frequenza delle ispezioni deve essere almeno: 

• annuale per le unità di solo raffreddamento estivo 

• semestrale per le unità di raffreddamento e riscaldamento 

La frequenza è comunque funzione del tipo di utilizzo. 
Prevedere interventi ad intervalli ravvicinati in caso di utilizzi: 
• pesanti (continuativi oppure altamente intermittenti, prossi-

mi ai limiti di funzionamento ecc) 

• critici (servizio indispensabile). 

7.2  FREQUENZA INTERVENTI 

La manutenzione periodica è indispensabile per mantenere il 
ventilconvettore sempre efficiente, sicuro ed affidabile nel 
tempo.  

Essa può essere effettuata con periodicità semestrale, per 
alcuni interventi e annuale per altri, dal Servizio Tecnico di 
Assistenza, che è tecnicamente abilitato e preparato e può 
inoltre disporre, se necessario, di ricambi originali. 

Prima di ogni intervento di pulizia e manutenzione scollegare 
l’unità dalla rete elettrica spegnendo l’interruttore generale di 

alimentazione.  

Attendere il raffreddamento dei componenti per evitare il 
pericolo di scottature. 

Quando necessita pulire le superfici esterne del 
ventilconvettore con un panno morbido e inumidito con 
acqua . 

Non usare spugne abrasive o detergenti abrasivi o corrosivi 
per non danneggiare le superfici verniciate. 

• estrarre la griglia anteriore sollevandola leggermente (fig. 
7.1 rif. A) e ruotarla fino alla completa uscita dalla sua 
sede (fig. 7.1 rif. B) ; 

• estrarre il filtro (fig. 7.1 rif. C), tirando in senso orizzontale 
verso l’esterno (fig. 7.1 rif. D). 

7.4  Estrazione celle filtranti nelle versioni con griglia          
 aspirazione ad alette 

• Infilare le mani sotto le estremità del pannello mobile A 

• Premere le linguette in plastica B 

• Sollevare ed estrarre il pannello mobile C 

• Estrarre il filtro D. 

7.5  Estrazione celle filtranti nelle versioni con pannello           
 aspirazione mobile 

• Aspirare la polvere dal filtro con un aspirapolvere ( fig. 7.3 
rif. A) 

• Lavare sotto acqua corrente, senza utilizzare detergenti o 
solventi, il filtro (fig. 7.3 rif. B), e lasciare asciugare. 

• Rimontare il filtro sul ventilconvettore (fig. 7.4 rif. A), pre-
stando particolare attenzione ad infilare il lembo inferiore 
(fig. 7.4 rif. B) nella sua sede (fig. 7.4 rif. C). 

• E’ vietato l’uso dell’apparecchio senza il filtro a rete. 

• L'apparecchio è dotato di un interruttore di sicurezza che 
impedisce il funzionamento del ventilatore in assenza o 
con pannello mobile mal posizionato. 

• Dopo le operazioni di pulizia del filtro verificare il corretto 
montaggio del pannello. 

7.6  Pulizia setti filtranti 

fig 7.1 

fig 7.2 

fig 7.3 
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• Per le versioni con griglia ad alette infilare le due linguette (fig. 7.5 rif. A) nelle apposite asole (fig. 7.5 rif. B), farla ruotare ed aggan-
ciarla con un leggero colpo nella parte superiore. 

• Per le versioni con pannello mobile appoggiarlo nella propria posizione parallelamente al frontale e premere fino a bloccarlo  

7.7  Termine operazioni di pulizia 

fig 7.4 

fig 7.5 
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7.8 TABELLA DELLE ANOMALIE E DEI RIMEDI 

Effetto Causa Rimedio 

La batteria non raggiunge una 
temperatura uniforme. 

Presenza di aria nel circuito interno 
dell’apparecchio. 

Sfiatare bene l’aria più volte  

La ventilazione si attiva in ritardo rispetto 
alle nuove impostazioni di temperatura o di 
funzione.  

La valvola di circuito richiede un certo tempo 
per la sua apertura e quindi per far circolare 
l’acqua calda o fredda nell’apparecchio. 

Attendere 2 o 3 minuti per l’apertura della 
valvola del circuito.  

La velocità di ventilazione aumenta o 
diminuisce automaticamente.   

Il controllo elettronico agisce in modo di 
regolare il miglior livello di comfort. 

Attendere la regolazione della temperatura 
o in caso di necessità selezionare la 
funzione silent. 

L’apparecchio non attiva la ventilazione.   Manca acqua calda o fredda nell’impianto.  Verificare che la caldaia o il refrigeratore 
d’acqua siano in funzione. 

La ventilazione non si attiva anche se nel 
circuito idraulico è presente acqua calda o 
fredda. 

La valvola idraulica rimane chiusa Smontare il corpo valvola e verificare se si 
ripristina la circolazione dell’acqua. 
Controllare lo stato di funzionamento della 
valvola alimentandola separatamente a 
230 V. Se si dovesse attivare, il problema 
può essere nel controllo elettronico.  

Il motore di ventilazione è bloccato o 
bruciato. 

Verificare gli avvolgimenti del motore e la 
libera rotazione della ventola. 

Il microinterruttore che ferma la ventilazione 
all’apertura della griglia filtro non si chiude 
correttamente. 

Controllare che la chiusura della griglia 
determini l’attivazione del contatto del 
microinterruttore. 

I collegamenti elettrici non sono corretti. Verificare i collegamenti elettrici. 

L’apparecchio perde acqua in funzione 
riscaldamento.   

Perdite nell’allacciamento idraulico 
dell’impianto.  

Controllare la perdita e stringere a fondo i 
collegamenti . 

Perdite nel gruppo valvole. Verificare lo stato delle guarnizioni. 

Sono presenti formazioni di rugiada sul 
pannello frontale.   

La valvola termostatica integrata nel gruppo 
di collegamento tra piastra e batteria non 
chiude il flusso verso la parete.  

Sostituire il raccordo che integra la valvola 
termostatica nel gruppo superiore di 
ingresso acqua. 

Isolanti termici staccati. Controllare il corretto posizionamento degli 
isolanti termoacustici con particolare 
attenzione a quello anteriore sopra la 
batteria alettata. 

Sono presenti alcune gocce d’acqua sulla 
griglia di uscita aria. 

In situazioni di elevata umidità relativa 
ambientale (>60%) si possono verificare dei 
fenomeni di condensa, specialmente alle 
minime velocità di ventilazione. 

Appena l’umidità relativa tende a scendere 
il fenomeno scompare. In ogni caso 
l’eventuale caduta di alcune gocce 
d’acqua all’interno dell’apparecchio non 
sono indice di malfunzionamento. 

L’apparecchio perde acqua nella sola 
funzione di raffreddamento.  

La bacinella condensa è ostruita.  
Lo scarico della condensa non ha la 
necessaria pendenza per il corretto 
drenaggio.  

Versare lentamente una bottiglia d’acqua 
nella parte bassa della batteria per 
verificare il drenaggio; nel caso pulire la 
bacinella e/o migliorare la pendenza del 
tubo di drenaggio. . 

Le tubazioni di collegamento ed i gruppo 
valvole non sono ben isolati. 

Controllare l’isolamento delle tubazioni 

L’apparecchio emette un rumore 
eccessivo. 

La ventola tocca la struttura. Verificare le eventuali interferenze facendo 
ruotare manualmente la ventola. 

  La ventola è sbilanciata. Lo sbilanciamento determina eccessive 
vibrazioni della macchina: sostituire la 
ventola. 

 Filtri sporchi. Pulire i filtri  

Gli interventi devono essere eseguiti da un installatore qualificato o da un centro di assistenza specializzato.  
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8.1  DIMENSIONALI  

8 - INFORMAZIONI TECNICHE 

Versione ad incasso - 2 tubi 

Versione a vista - 2 tubi 

GRANDEZZE 003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 
A   737 937 1137 1337 
B   130 130 130 130 
C   579 579 579 579 

Peso in funzionamento  kg 17 20 23 26 

1537 
130 
579 
29 

Peso di spedizione  kg 18 21 24 27 30 

GRANDEZZE 003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 
A   527 727 927 1227 
B   130 130 130 130 
C   586 586 586 586 

Peso in funzionamento  kg 9 12 15 18 

1327 
130 
586 
21 

Peso di spedizione  kg 10 13 16 19 22 

1. Griglia di ripresa asportabile 
2. Filtro asportabile di ripresa aria 
3. Quadro elettrico 
4. Ingresso acqua, Eurokonus 3/4” F 
5. Uscita acqua, Eurokonus 3/4” F 
6. Scarico condensa (Ø 14 mm) 

1. Filtro asportabile di ripresa aria 
2. Quadro elettrico 
3. Ingresso acqua, Eurokonus 3/4” F 
4. Uscita acqua, Eurokonus 3/4” F 
5. Scarico condensa (Ø 14 mm) 
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8.1  DIMENSIONALI  

8 - INFORMAZIONI TECNICHE 

Versione ad incasso - 4 tubi 

Versione a vista - 4 tubi 

GRANDEZZE 003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 
A   737 937 1137 1337 
B   130 130 130 130 
C   639 639 639 639 

Peso in funzionamento  kg 18 21 25 28 

1537 
130 
639 
32 

Peso di spedizione  kg 19 22 26 29 33 

GRANDEZZE 003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 
A   527 727 927 1227 
B   130 130 130 130 
C   650 650 650 650 

Peso in funzionamento  kg 10 13 17 20 

1327 
130 
650 
24 

Peso di spedizione  kg 11 14 18 21 25 

1. Griglia di ripresa asportabile 
2. Filtro asportabile di ripresa aria 
3. Quadro elettrico 
4. Ingresso acqua, Eurokonus 3/4” F 
5. Uscita acqua, Eurokonus 3/4” F 
6. Entrata acqua batteria aggiuntiva 3/4” F 
(impianto 4 tubi) 
7. Uscita acqua batteria aggiuntiva 3/4” F 
(impianto 4 tubi) 
8. Scarico condensa (Ø 14 mm) 

1. Filtro asportabile di ripresa aria 
2. Quadro elettrico 
3. Ingresso acqua, Eurokonus 3/4” F 
4. Uscita acqua, Eurokonus 3/4” F 
5. Entrata acqua batteria aggiuntiva 3/4” F 
(impianto 4 tubi) 
6. Uscita acqua batteria aggiuntiva 3/4” F 
(impianto 4 tubi) 
7. Scarico condensa (Ø 14 mm) 
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8 - INFORMAZIONI TECNICHE 

8.2  DATI TECNICI GENERALI 
Grandezze 003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 

RAFFREDDAMENTO 
Potenzialità frigorifera 1 kW 0,89 1,91 2,83 3,69 4,19 
Potenzialità sensibile 1 kW 0,65 1,29 1,94 2,5 2,78 
Potenza assorbita totale 1 kW 0,012 0,02 0,022 0,03 0,033 

RISCALDAMENTO 
Potenzialità termica 2 kW 0,93 1,97 2,71 3,45 4,11 

SCAMBIATORE INTERNO 
Contenuto d'acqua  l 0,47 0,8 1,13 1,46 1,8 
Portata acqua 1 l/s 0,04 0,084 0,126 0,16 0,182 
Perdite di carico 1 kPa 7,2 8,4 22,5 18,6 24,9 

VENTILATORI ZONA TRATTAMENTO (MANDATA) 
Tipo ventilatore mandata 3  TGZ TGZ TGZ TGZ TGZ 
Portata aria mandata 4 l/s 45 89 128 160 180 

CONNESSIONI 
Attacchi acqua   Eurokonus 3/4 Eurokonus 3/4 Eurokonus 3/4 Eurokonus 3/4 Eurokonus 3/4 

Scarico condensa   14 14 14 14 14 
ALIMENTAZIONE 
Alimentazione standard 5 V 230/1/50 230/1/50 230/1/50 230/1/50 230/1/50 

(1) Aria ambiente a 27°C/19.5 W.B.; acqua ingresso 7°C e uscita a 12°C 
(2) aria ambiente a 20°C D.B. acqua ingresso a 45°C e uscita a 40°C 
(3) TGZ=tangenziale 
(4) portata aria alla massima velocità misurata con filtri puliti 
(5) alimentazione 230/1/50 Hz +/-10% 
 

DATI ELETTRICI 

Grandezze 003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 

F.L.A. CORRENTE ASSORBITA ALLE MASSIME CONDIZIONI AMMESSE 
F.L.A. - Totale  A 0,11 0,16 0,18 0,26 0,28 

F.L.I. POTENZA ASSORBITA A PIENO CARICO (ALLE MAX CONDIZIONI AMMESSE) 
F.L.I. - Totale  kW 0,012 0,02 0,022 0,03 0,033 

alimentazione 230/1/50 Hz . Variazione di tensione: max +/-10% 

TENSIONE DI ALIMENTAZIONE: 230/1/50 

LIMITI DI FUNZIONAMENTO (RAFFREDDAMENTO) 

Grandezze 003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 

Max temperatura acqua in ingresso  °C 80 80 80 80 80 
Min.temperatura acqua in ingresso  °C 30 30 30 30 30 

Pressione massima lato acqua  bar 10 10 10 10 10 
Min temperatura aria in ingresso (W.B.)  °C 5 5 5 5 5 

SCAMBIATORE INTERNO 

LIMITI DI FUNZIONAMENTO (RISCALDAMENTO) 

SCAMBIATORE INTERNO 
Max temperatura acqua in ingresso  °C 20 20 20 20 20 
Min.temperatura acqua in ingresso  °C 4 4 4 4 4 
Max temperatura aria in ingresso (W.B.)  °C 32 32 32 32 32 
Min temperatura aria in ingresso (W.B.)  °C 5 5 5 5 5 
Pressione massima lato acqua  bar 10 10 10 10 10 

LIMITI DI FUNZIONAMENTO  

Grandezze 003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 
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8 - INFORMAZIONI TECNICHE 

LIVELLI SONORI 

I valori sono stati rilevati in un ambiente chiuso, avente un volume di 100 m³, 
con un tempo di riverberazione di 0.5 secondi. 
I livelli sonori si riferiscono ad unità a pieno carico, nelle condizioni nominali di 
prova. 
Il livello di pressione sonora medio è riferito ad 1 m di distanza dalla superfi-
cie esterna dell'unità completa di carena installata a parete.  
Installando l'unità in condizioni diverse da quelle nominali di prova (ad es. in 
prossimità di muri od ostacoli in genere) i livelli sonori possono subire signifi-
cative variazioni. 
 

VELOCITA' VENTILATORE: Alta velocità (H)  

G
randezze  

Livello di Potenza Sonora (dB) Livello di 
Pressione 

Sonora Bande d'ottava (Hz) 

63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 dB(A) dB(A) 

003.0 51 51 47 49 48 43 37 27 39 52 
005.0 45 45 48 50 51 45 38 28 40 53 
011.0 51 51 48 49 50 45 38 28 39 53 
015.0 47 47 49 48 51 44 37 28 39 53 
017.0 52 52 50 49 52 45 39 29 43 54 

Livello di 
Potenza 
Sonora 

VELOCITA' VENTILATORE: Bassa velocità (L) 

G
randezze  

Livello di Potenza Sonora (dB) Livello di 
Pressione 

Sonora Bande d'ottava (Hz) 

63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 dB(A) dB(A) 

003.0 49 49 34 33 27 22 22 23 23 36 
005.0 45 45 39 39 22 27 23 23 26 40 
011.0 46 46 39 41 35 28 23 23 27 41 
015.0 35 35 38 35 34 22 19 22 23 37 
017.0 45 45 39 38 33 25 20 23 27 39 

Livello di 
Potenza 
Sonora 

VELOCITA' VENTILATORE: Media velocità (M) 

G
randezze  

Livello di Potenza Sonora (dB) Livello di 
Pressione 

Sonora Bande d'ottava (Hz) 

63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 dB(A) dB(A) 

003.0 50 50 45 43 41 35 28 24 32 45 
005.0 45 45 45 45 42 36 29 24 32 46 
011.0 49 49 44 46 43 37 30 24 33 47 
015.0 38 38 43 43 40 34 27 25 30 44 
017.0 47 47 46 46 44 38 31 25 37 48 

Livello di 
Potenza 
Sonora 
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Generalità 
In questa sezione vengono segnalate le situazioni più comuni 
che, non potendo essere controllate dal costruttore, potrebbero 
dare origine a situazioni di rischio per cose o persone. 
Zona pericolosa 
E’ l’area nella quale può agire solo un operatore autorizzato. 
La zona pericolosa è l’area interna delle unità, accessibile 
soltanto mediante rimozione deliberata delle carenature o parti 
di esse. 
Movimentazione 
Le operazioni di movimentazione, se effettuate senza tutte le 
sicurezze necessarie e senza la dovuta prudenza, possono 
causare la caduta o il ribaltamento dell’unità con conseguenti 
danni, anche molto gravi, a cose, persone ed all’unità stessa. 
Movimentare l’unità seguendo le istruzioni riportate sull’imballo, 
nel presente manuale, e secondo le normative locali vigenti. 
Installazione 
Un’installazione errata dell’unità può causare perdite d’acqua, 
accumulo di condensa, scosse elettriche, incendi, il cattivo 
funzionamento o danni all’unità stessa. 
Verificare che l’istallazione sia effettuata solo da personale 
tecnico qualificato e che vengano seguite le istruzioni contenute 
nel presente manuale e le normative locali vigenti. 
L’installazione dell’unità in un luogo dove sono possibili, anche 
sporadicamente, delle fughe di gas infiammabile ed il 
conseguente accumulo di questi gas nell’area circostante l’unità 
stessa, può essere causa di esplosioni ed incendi. 
Verificare con cura il posizionamento dell’unità. 
L’installazione dell’unità in un luogo non adatto a sostenerne il 
peso e/o a garantirne un adeguato ancoraggio può causarne la 
caduta e/o il ribaltamento, con conseguenti danni a cose, 
persone o all’unità stessa. 
Verificare con cura il posizionamento e gli ancoraggi dell’unità. 
La facile accessibilità all’unità da parte di bambini, persone non 
autorizzate o animali, può essere origine di incidenti ed 
infortuni, anche gravi. 
Installare l’unità in luoghi accessibili solo da personale 
autorizzato e/o prevedere delle protezioni contro le intrusioni 
nella zona pericolosa. 
Rischi generici 
Odore di bruciato, fumo, o altri segnali di anomalie gravi 
possono indicare l’insorgere di situazioni che potrebbero 
causare danni a cose, persone o all’unità stessa. 
Sezionare elettricamente l’unità (sezionatore giallo-rosso). 
Contattare il centro assistenza autorizzato per identificare e 
risolvere il problema all’origine dell’anomalia. 
Il contatto accidentale con batterie di scambio, compressori, 
tubazioni di mandata o altri componenti può causare lesioni e/o 
ustioni. 
Indossare sempre un abbigliamento adeguato che comprenda 
guanti protettivi per le operazioni all’interno della zona 
pericolosa. 
Operazioni manutenzione e riparazione effettuate da personale 
non qualificato possono causare danni a cose, persone o 
all’unità stessa. 
Contattare sempre un centro di assistenza qualificato. 
La mancata chiusura dei pannelli dell’unità, o la mancata 

verifica del corretto serraggio di tutte le viti di fissaggio delle 
pannellature può causare danni a cose, persone o all’unità 
stessa. 
Verificare periodicamente la chiusura di tutti pannelli ed il loro 
corretto fissaggio. 
Parte elettrica 
Una linea di allacciamento alla rete elettrica non completa e/o 
con cavi dimensionati non correttamente, e/o con dispositivi di 
protezione inadeguati può causare shock da scosse elettriche, 
intossicazioni, danni all’unità o incendi. 
Effettuare tutti i lavori sull’impianto elettrico facendo riferimento 
allo schema elettrico ed al presente manuale assicurando l’uso 
di un impianto dedicato. 
Un fissaggio non corretto del coperchio dei componenti elettrici 
può favorire l’ingresso di polvere, acqua, ecc all’interno e di 
conseguenza può causare scosse elettriche, danni all’unità o 
incendi. 
Fissare sempre bene il coperchio all’unità. 
Le masse metalliche dell’unità, quando sono sotto tensione e 
non sono collegate correttamente all’impianto di terra, possono 
causare shock da scosse elettriche o la morte per folgorazione. 
Curare in modo particolarmente attento l’esecuzione del 
collegamento all’impianto di terra. 
Il contatto con le parti in tensione accessibili all’interno dell’unità 
dopo la rimozione dei ripari può causare shock da scosse 
elettriche, ustioni o la morte per folgorazione. 
Aprire e lucchettare il sezionatore generale prima di togliere i 
ripari, e segnalare i lavori in corso con l’apposito cartello. 
Il contatto con parti che potrebbero andare in tensione a causa 
dell’avviamento dell’unità può causare shock da scosse 
elettriche, ustioni o la morte per folgorazione. 
Quando non è necessario avere tensione sui circuiti aprire il 
sezionatore posto sulla linea di allacciamento dell’unità stessa, 
lucchettarlo e dotarlo dell’apposito cartello di segnalazione. 
Organi in movimento 
Il contatto con le trasmissioni o con l’aspirazione dei ventilatori 
può causare lesioni. 
Prima di accedere all’interno dell’unità aprire il sezionatore 
posto sulla linea di allacciamento dell’unità stessa, lucchettarlo 
e dotarlo dell’apposito cartello di segnalazione. 
Il contatto con i ventilatori può causare lesioni. 
Prima di rimuovere le griglie di protezione o i ventilatori, aprire il 
sezionatore posto sulla linea di allacciamento dell’unità stessa, 
lucchettarlo e dotarlo dell’apposito cartello di segnalazione. 
 
Parte idraulica 
Difetti nelle tubature, negli allacciamenti o negli organi di 
intercettazione possono dare origine a perdite o proiezioni 
d’acqua con conseguenti danni a cose o cortocircuiti dell’unità. 

9 - RISCHI RESIDUI 
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PER LO SMANTELLAMENTO E SMALTIMENTO, L’UNITÀ 
DEVE ESSERE SEMPRE CONSEGNATA AI CENTRI 
AUTORIZZATI. 

In fase di smantellamento, il ventilatore, il motore e la batteria, 
se funzionanti, potrebbero essere recuperati dai centri 
specializzati per l'eventuale riutilizzo. 

Tutti i materiali devono essere recuperati o smaltiti in 
conformità alle norme nazionali vigenti in materia. 

Per ulteriori informazioni sulla dismissione dell’unità contattare 
la ditta produttrice. 

10.1  SCOLLEGAMENTO 

Le operazioni di scollegamento devono essere effettuate da 
tecnici qualificati. 

• Evitare versamenti o perdite in ambiente. 

• Prima di scollegare l’unità recuperare, se presenti :  

- soluzioni incongelabili presenti nei circuiti idraulici 

• In attesa di smantellamento e smaltimento l’unità può 
essere immagazzinata anche all’aperto in quanto 
intemperie e sbalzi di temperatura non provocano effetti 
dannosi per l’ambiente, purché l’unità abbia i circuiti 
elettrici, frigoriferi e idraulici integri e chiusi. 

Il produttore è iscritto al Registro Nazionale AEE, in 
conformità all’attuazione della direttiva 2012/19/UE e delle 
relative norme nazionali vigenti sui rifiuti di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche. 

Tale direttiva raccomanda il corretto smaltimento delle 
apparecchiature elettriche ed elettroniche.  

Quelle che riportano il marchio del bidoncino sbarrato devono 
essere smaltite a fine ciclo di vita in modo differenziato al fine 
di scongiurare danni per la salute umana e per l’ambiente.  

L’Apparecchiatura elettrica ed elettronica deve essere smaltita 
completa di tutte le sue parti. 

Per smaltire una apparecchiatura elettrica ed elettronica 
“domestica”, il produttore raccomanda di rivolgersi ad un 
rivenditore autorizzato o ad una piazzola ecologica 
autorizzata.  

Lo smaltimento di una apparecchiatura elettrica ed elettronica 
“professionale” deve essere effettuato da personale 
autorizzato tramite i consorzi appositamente costituiti presenti 
sul territorio. 

A tal proposito si riporta di seguito la definizione di RAEE 
domestico e RAEE professionale: 

I RAEE provenienti dai nuclei domestici: i RAEE originati dai 
nuclei domestici e i RAEE di origine commerciale, industriale, 
istituzionale e di altro tipo, analoghi, per natura e quantità, a 

10 - DISMISSIONE 

10.3  DIRETTIVA CE RAEE 

10.2  SMANTELLAMENTO E SMALTIMENTO 

quelli originati dai nuclei domestici. I rifiuti delle AEE che 
potrebbero essere usate sia dai nuclei domestici che da 
utilizzatori diversi dai nuclei domestici sono in ogni caso 
considerati RAEE provenienti dai nuclei domestici; 

I RAEE professionali: tutti i RAEE diversi da quelli provenienti 
dai nuclei domestici di cui al punto sopra. 

Queste apparecchiature possono contenere:  

• gas refrigerante che deve essere integralmente recuperato 
da parte di personale specializzato e munito delle 
necessarie abilitazioni in appositi contenitori; 

• olio di lubrificazione contenuto nei compressori e nel circuito 
frigorifero che deve essere raccolto; 

• miscele con anticongelanti contenute nel circuito idrico, il cui 
contenuto deve essere opportunamente raccolto; 

• parti meccaniche ed elettriche che vanno separate e smaltite 
in modo autorizzato. 

Quando componenti delle macchine vengono rimossi per 
essere sostituiti per motivi di manutenzione o quando l’intera 
unità giunge al termine della sua vita ed è necessario 
rimuoverla dall’installazione, si raccomanda di differenziare i 
rifiuti per natura e fare in modo che vengano smaltiti da 
personale autorizzato presso gli esistenti centri di raccolta. 
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Change living home 

ELFORoom2 
003.0 - 005.0 - 011.0 - 015.0 - 017.0 
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Dear Customer,  
 
We congratulate you on choosing an ELFOSystem product, the air conditio-
ning system at annual cycle that offers the possibility in a sole system of mee-
ting all the heating, conditioning and domestic hot water needs.  
 
Clivet is being working for years to offer systems able to assure the maximum 
comfort for long time with high reliability, efficiency , quality and safety. The 
target of the company is to offer advanced systems, that assure the best com-
fort, reduce the energy con-sumption, the installation and maintenance costs 
for all the life-cycle of the system.  
 
With this manual, we want to give you information that are useful in all the 
phases: from the reception, to the installation and use until the disposal so 
that a system so advanced offers the best procedure of installation and use.  
 
Best regards and have a nice reading !  
 
CLIVET Spa 
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1 - GENERAL 

1.2  GENERAL INSTRUCTIONS  

Preliminaries 
The positioning, hydraulic system, refrigerating, electrics and 
the channelisation of the air must be determined by the sy-
stem designer in accordance with local regulations in force. 

On the unit can operate only qualified personal , as determi-
ned by the regulations in force. 

Using the unit  in case of breakdown or malfunction :  

• voids the warranty 

• may compromise the safety of the machine 

• may increase time and repair costs. 

Follow local safety regulations. . 

Keep packing material out of children’s reach it may be dan-
gerous. . 

Recycle and dispose of packing material in conformity with 
local regulations. . 

Risk situations 
The unit has been designed and created to prevent injures to 
people.  

During designing it is not possible to plane and operate on all 
risk situation.  

Read carefully "Residual risk" section where all situation 
which may cause damages to things and injuries to people 
are reported.  

Installation, starting, maintenance and repair required specific 
knowledge; if they are carried out by inexperienced personnel, 
they may cause damages to things and injuries people.  

Intended use 
Use the unit for cooling/heating water or a water and glycol 
mix for air-conditioning only, within limits defined in the techni-
cal bulletin and on this manual.. 

Any use other than intended does not involve the manufactu-
rer in any commitment or obligation. . 

Installation 
Verify that the electrical line characteristics are in compliance 
with data quotes on the unit serial number label. 

Maitenance 
Plan periodic inspection and maintenance in order to avoid or 
reduce repairing costs. 
Turn the machine off before any operation. 
Modification 
All unit modifications will end the warranty coverage and the 
manufacturer responsibility. . 

Breakdown/Malfuction 
Disable the unit immediately in case of breakdown or malfunc-
tion. . 

Contact a constructor certified assistance service. 

Use original spares parts only.  

User training 
The installer has to train the user on : 

•  start-up / shutdown;  

•  set points change;  

•  standby mode;  

•  maintenance;  

•  what to do / what not to do in case of breakdown.  

Data update 
Continual product improvements may imply manual data 
changes . 

Keep this manual with the wiring diagram in an accessible 
place for the operator.  
Note the unit lable data so you can provide them at the assi-
stance centre in case of intervention (see "Unit identification" 
section). 
Provide a machine notebook that allows any interventions 
carried out on the machine to be noted and tracked making it 
easier to suitably note the various interventions and aids the 
search for any breakdowns. 
In case of breakdown or malfunction: 

• immediately deactivate the unit . 

• contact a constructor certified assistance service.  

• use original spares parts only  
Ask the installer to format on:  

• start-up / shutdown;  

•  set points change;  

•  standby mode;  

•  maintenance;  

•  what to do / what not to do in case of breakdown.  

1.3 INDICATIONS FOR THE USER  

The manual provides correct unit installation, use and 
maintenance. 

Pay particolar attention to: 

Warning identifies particularly important operations or  
information . 

Prohibited operations that must not be carried out, that 
compromise the operating of the equipment or may cause 
damage to persons or things. 

• It is advisable to read it carefully so you will save time 
during operations. 

• Follow the written indications so you will not cause 
damages to things and injuries people. The preliminary 
information must be read prior to carrying out any of the 
following operations.  

1.1  MANUAL 

Operate in compliance with safety regulations in force. 
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1 - GENERAL 

Remember that some fundamental safety rules should be 
followed when using a product that uses electricity and water, 
such as: 

• It is forbidden for the appliance to be used by children or 
unassisted disabled persons. 

•  It is forbidden to touch the appliance with wet hands or 
body when barefoot. 

•  It is forbidden to carry out any cleaning before having 
disconnected the appliance from the electricity mains 
supply by turning the system master switch to "OFF". 

•  It is forbidden to modify the safety or adjustment devices 
or adjust without authorisation and indications of the 
manufacturer. 

•  It is forbidden to pull, cut or knot the electrical cables 
coming out of the appliance, even if it is disconnected 
from the mains supply. 

• It is forbidden to poke objects or anything else through the 
inlet or outlet grills. 

• It is forbidden to open the doors which access the internal 
parts of the appliance without first turning the system 
master switch to "OFF". 

• It is forbidden to dispose of or leave in the reach of 
children the packaging materials which could become a 
source of danger. 

• It is forbidden to climb onto the appliance or rest any 
object on it. 

• The external parts of the appliance can reach 
temperatures of more than 70°C. 

 
DANGER FROM BURNS -TAKE CARE WHEN TOUCHING 

1.4  FUNDAMENTAL SAFETY RULES 

1.5  UNIT INDENTIFICATION 

Serial number label 
The serial number label is positioned on the unit and allows to 
indentify all the unit features. 

It has not to be removed for any reason.  

It reports the regulations indications such as: 

•  machine type, 
series   ELFOROOM2 
size  003.0  ( o 005.0………….017.0) 

• Serial number  
Axxxxxxxxxxx 

•  year of manufacture 

•  wiring diagram number  

•  electrical data  

•  manufacturer logo and address  

Serial number 
It identifies uniquely each machine.  

It identifies specific spare parts for the machine. 

Assistance request 
Note data from the serial number label and write them in the 
chart on side, so you will find them easily when needed.  

In case of intervention you have to provide data. 

Series         

Size      

Serial number  

Year of manufacture  

Wiring diagram  

1.6  UNIT VERSION 

Vertical - Horizontal in view 

Vertical - Horizontal uncased 
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1 - GENERAL 

1.7  ACCESSORIES 

Each accessory is accompanied by its instruction leaflets for assembly.  
 

• KASPX  
 Intake plenum kit 

• GMX 
 Outlet grille 
• GRA1X  
 Air outflow grille 
• PR90MX  
 90° air outlet plenum kit 
• PMSTX  
 Telescopic upper supply plenum kit 
• KV3B4X 
 3-way valve kit with electrothermal head and balancing for 4-pipe system (available only with options:B4T) 

• KV3VBX 
 3-way valve kit with electrothermal head and balancing for the 2-pipe version 

• HIDE1X 
 Remote control with 3 position switch + on/off for wall installation (available only with options: 3V010) 
• HIDE2X 
 Remote control with E/I +3V +on/off for wall installation (available only with options: 3V010) 
• HIDE3X 
 Plurifunctional remote control for wall installation (available only with options: 3V010) 
• HID-T2X  
 HID-T2 electronic ambient control 
 (external, temperature only) 

• HID-T3X  
 HID-T3 electronic ambient control 
 (external, temperature and humidity) 

• KCMDX  
 Motor connection cables for unit with couplings on the right 
• PCIX  
 Uncased closure panel 
• BACKVX  
 Painted back panel for cased version 
• CSFIX  
 Formwork for uncased installation 
• FXPPX  
 Floor fixing bracket kit 
• KPDX 
 Plinth kit 
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General 
Operate in compliance with safety regulations in force . 
For detailed information  (dimensions, weight, technical 
characteristics etc.) please refer to the “Technical 
information” section. 
Use single protection devices : gloves, glasses ecc.  

Stocking 
Observe external packing instructions . 

Handling 
Verify unit weight and handling equipment lifting 
capacity . 
Identify critical points during handling (disconnected 
routes, flights, steps, doors). 

Verify the position of the barycentre in the Technical     
information - DIMENSIONS section. 
Before handling verify that the unit keeps its balance. 

Packing removing 
Be careful not to damage the unit. 
Recycle and dispose of packing material in conformity 
with local regulations. 

General 
Operate in compliance with safety regulations in force.  

For detailed information  (dimensions, weight, technical 
characteristics etc.) please refer to the TECHNICAL 
INFORMATION section. 

Use single protection devices : gloves, glasses ecc.  
 
During positioning consider these elements :  

• technical spaces required for the machine and system  

• place where the machine will be installed  

• electrical connections 

• water connections 

• air / aeraulic ducts  

Do not considerer these elements could decrease 
performances and operational life of the unit. 

2.1  PRELIMINARY INFORMATION 

2 - RECEPTION / 3 - POSITIONING 

2.2  DELIVERY CONTROL 

2.3  HANDLING  

3.1  PRELIMINARY INFORMATION  

Do not tramble 

Do not handle the unit alone 

Do not leave loose packages during the transport 

Before accepting the delivery you have to check:  

• That the unit hasn’t been damaged during tran-
sport. 

• Check that the materials delivered correspond 
with that indicated on the transport document 
comparing the data with the identification label  
positioned on the packaging. 

In case of damage or anomaly: 

• Write down on the transport document the da-
mage you found and quote this sentence: 
"Conditional acceptance — clear evidence of 
deficiencies/damages during transport". 

• Contact supplier and the carrier by fax and regi-
stered mail with advice of receipt. 

Any disputes must be made within the 8 days following 
the delivery. Complaints after this period are invalid. 

3 - POSITIONING 
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3 - POSITIONING 

3.2  FUNCTIONAL SPACES  

3.3  POSITIONING 

Functional spaces are designed to:  

• guarantee good unit operation  

• Carry out maintenance  operations  

• protect  authorized operators and exposed people. 

Respect all functional spaces  indicated in the figure. 

• in proximity to sources of heat; 

• in damp areas or places with probable contact with water; 

• in places with oil fumes 

• places subject to high frequencies. 
Make sure that :  

• the wall on which the unit is to be installed is strong 
enough to support the weight; 

• the part of the wall interested does not have pipes or elec-
tric wires passing through; 

• the interested wall is perfectly flat; 

• there is an area free of obstacles which could interfere 
with the inlet and outlet air flow; 

• the installation wall is preferably an outside perimeter wall 
to allow the discharge of the condensation outside; 

• in case of ceiling installation the airflow is not directed 
towards persons. 

If provided a wall-mounted ambient thermostat - OPTION 

Avoid installing the unit in proximity to: 

• positions subject to exposure to direct sunlight; 

Ambient thermostat  

The choice of the installation point is decisive for the 
environmental comfort and the energy consumption. 
The thermostat must be placed : 
• In a room with medium temperature and humidity 

conditions, representative of the other rooms 
• at a height of 150 cm 

• preferably on an internal wall  
Positions to avoid : 
• next to heat sources 

• points exposed to direct sunlight 

• in a position with air rejected from outlets or diffusers 

• behind curtains or pieces of furniture  

• near windows and doors to the outside 

• on walls crossed by fireplaces or heating ducts  

• on external walls. 

*= dimensions to follow to assemble the 90° insulated supply 
plenum kit, code PR90MX 
**= dimensions to follow to assemble the telescopic upper 
supply plenum kit, code PMSTX. 

1,5 mOK
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3.6  HORIZONTAL OR CEILING INSTALLATION 

• Using the paper template, trace on the ceiling the position of the two fixing brackets and the two rear screws. 

• Using a suitable drill, make the holes and insert the toggle bolts (2 for each bracket) (fig. 3.1 ref. A); fix the two brackets (fig. 3.1 
ref. B). Do not over-tighten the screws. 

• Position the machine on the two brackets, keeping it in position and then fix the two screws into the rear toggle bolts (fig. 3.1 ref. 
C), one on each side. 

• Make sure that there is sufficient inclination of the unit towards the drainage pipe to facilitate the water drainage (fig. 3.1 ref. D). 

• Fully tighten all 6 fixing screws. 

3.5  SIDE OPENING 

3 - POSITIONING 

The following descriptions of the various mounting phase and the relative designs refer to a version of the machine with fixtures on the 
left. The operations for the mounting of machines with fixtures on the right are exactly the same. 
Only the images are to be considered as a mirror image. 

3.4  INSTALLATION 

fig 3.1 

• lift A 

• unscrew B 

• move  to the left C 

• lift C 

• lift A 

• unscrew B 

• move to the right D 

• lift D 
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3 - POSITIONING 

3.7  VERTICAL FLOOR OR WALL INSTALLATION 

When floor mounting with support pins, respect the min. ground height of 80mm., for the pin mounting and refer to the individual   
instructions leaflets supplied and the relative manual  

• Using the paper template, trace the position of the two fixing brackets on the wall (fig. 3.2).  

• Use a suitable drill to make the holes with and insert the toggle bolts (2 for each bracket) (fig. 3.3 ref. A); fix the two brackets (fig. 
3.3 ref. B). Do not over-tighten the screws so that the brackets can be adjusted with a spirit level (fig. 3.4). 

• Fully tighten the four screws to block the two brackets. 

• Check the stability by manually moving the brackets to the right and to the left, up and down. 

• Mount the unit, checking that it fits correctly onto the brackets and checking that it is stable (fig. 3.5). 

fig 3.2 fig 3.3 

fig 3.4 fig 3.5 
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4 - WATER CONNECTIONS 

Inlet water :  EUROKONUS 3/4 

Outlet water :  EUROKONUS 3/4 

Condensate discharge : Ø 14 mm (internal diameter) 

For the position of the pipeline and the wall fixings, refer to the 
designs shown in the following sections, based on the specific 
configuration. 

4.1  PIPELINE DIAMETER 

The choice and sizing of the hydraulic lines must be made by 
an expert who must operate according to the rules of good 
technique and the laws in force. 

4.2  CONNECTIONS 

To make the connections: 

• position the hydraulic lines ( ref. A) 

• tighten the connections using the “spanner and counter 
spanner” method ( ref. B) 

• check for any leaks of liquid 

• coat the connections with insulating material ( ref. C). 

The hydraulic lines and joints must be thermally insulated. 

Avoid partially insulating the pipes. 

Do not over-tighten to avoid damaging the insulation. 

Use hemp and green paste to seal the threaded connections; 
the use of Teflon is advised when there is anti-freeze in the 
hydraulic circuit. 

4.3  CONDENSATION DISCHARGE 

The condensation discharge network must be suitably sized 

(minimum inside pipe diameter 14 mm) and the pipeline 
positioned so that it keeps a constant inclination, never less 
than 1%. 

• In the vertical installation, the discharge pipe is connected 
directly to the discharge tray, positioned at the bottom of 
the side shoulder underneath the hydraulic fixtures. 

• In a horizontal installation the discharge tube is connected 
to the one already present on the machine. 

If possible, make the condensation liquid flow directly in a 
gutter or a “rainwater” discharge. 

When discharging directly into the main drains, it is advisable 
to make a siphon to prevent bad smells returning up the pipe 

towards the room. The curve of the siphon must be lower 

than the condensation collection bowl. 

If the condensation needs to be discharged into a container, it 
must be open to the atmosphere and the tube must not be 
immerged in water to avoid problems of adhesiveness and 

counter-pressure that would interfere with the normal outflow. 

However, on completion of the installation it is advisable to 
check the correct outflow of the condensation liquid by slowly 
pouring about ½ l of water into the collection tray in about 5-
10 minutes. 

If there is a height difference that could interfere with the 

outflow of the condensation, a pump must be mounted 
(provided by the customer) 

 

Insulate the water lines / In the figure are indicated the optional components 
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4 - WATER CONNECTIONS 

4.3.2  Condensation discharge VERTICAL version  4.3.1  Condensation discharge HORIZONTAL version  

• Connect to the condensation collection tray discharge 
union (fig. 4.3 rif. A) a pipe for the outflow of the liquid (fig. 
4.3 rif. B) blocking it adequately. 

• Check that the drip-collector extension (fig. 4.3 ref. C) is 
present and correctly installed. 

To mount the horizontal bowl  refer to the instructions in kits. 

• check that the "L" pipe and the flexible rubber hose are 
correctly connected to the bowl (fig. 4.1 rif. A). 

• slide in the side of the machine keeping the pipe in 
position up against the front grill. 

• fully close the side checking that the pipe remains blocked 
in the special grove on the side (fig. 4.2 rif. B). 

For the horizontal installation carefully note the following 
precautions: 

• make sure that the machine is installed perfectly 
level or with a slight inclination towards the 
condensation discharge; 

• insulate carefully the inflow and outflow pipes up to 
the machine union to prevent any drops of 
condensation outside the same collection bowl; 

• insulate the bowl condensation discharge pipe 
along all of its length. 

4.4  FIXTURE ROTATION 

The operations described and the relative images refer to a 
machine with fixtures on the left on which the fixtures on the 
right side must be rotated. 
If there is a machine available with right side fixtures that 
require rotation to the left, the sequence of the operations is 
the same, only the images are a mirror image. 
 
To connect the motor to the control kit, use the special 
cabling optional. 

4.4.1  Dismouting panels 

• Dismount the upper grill (fig. 4.4 ref. A) unscrewing the 
two fixing screws (fig. 4.4 ref. B)  

• On the left-hand side lift the cover covering the screw (fig. 
4.4 ref. C) and loosen the screw (D) that fixes the left 
panel (fig. 4.4 ref. E) , then move it slightly to the left and 
lift it up. 

• On the opposite side lift the cover covering the screw (fig. 
4.4 ref. C) and unscrew it. 

• Move the side panel slightly (fig. 4.4 ref. F) to the right and 
lift it. 

• Remove the lower front grill (fig. 4.5 rif. G). 

• Loosen the screws (fig. 4.5 ref. H-I) fixing the front panel 
(fig. 4.5 ref. L) and dismount it. 

fig 4.2 

fig 4.1 

fig 4.3 

14ømm 

57



  

4 - WATER CONNECTIONS 

4.4.2  Dismounting control panel  

• Position the system master switch to OFF. 

• Dismount the door that accesses the collector units (fig. 
20 ref. A) unscrewing the two fixing screws (fig. 4.6 ref. B). 

• Dismount the control panel (fig. 4.6 ref. C) unscrewing the 
two fixing screws (fig. 4.6 ref. D). 

• Unplug the control board (fig. 4.6 ref. E), unscrewing the 
two fixing screws (fig. 4.6 ref. F). 

• Unplug the connectors of the electrical connections. 

• Remove the cables inside the machine and re-insert them 
from the opposite side. 

• For the motor connection, use the special cable for right 
hand fixtures , available as an accessory. 

• Invert the mounting positions of the door (fig. 4.6 ref. A) with 
the control panel (fig. 4.6 ref. C) and remount them in their 
respective positions. 

fig 4.6 

fig 4.4 fig 4.5 
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4 - WATER CONNECTIONS 

4.4.3  Coil rotation for connections on RIGHT 

• dismount the condensation collection tray (fig. 4.6 ref. A) 
and remount it on the opposite side with the relative fixing 
screws (fig. 4.6 ref. B). 

• loosen the four screws that fix the lower exchanger (fig. 
4.7 ref. C); 

• remove the battery water probe; 

• remove the exchanger (fig. 4.7 ref. D); 

• remove the drip-collector extension from the central tray 
(fig. 4.7 ref. E); 

• on the opposite side remove the cap on the condensation 
evacuation hole (fig. 4.7 ref. F); 

• loosen the central condensation collection tray fixing 
screw (fig. 4.7 ref. G), move the tray and rest it on the 

opposite side so that the fixture mouth for the dripcollector 
extension comes out of the structure, and block the tray with 
the screw previously removed; 

• insert the drip-collector extension (fig. 4.7 ref. E) on the 
opposite side (Right), check that is the correctly installed; 

• insert the cup (fig. 4.7 ref. F) on the opposite side (Left); 

• rotate the exchanger (fig. 4.7 ref. D) moving the fixtures to 
the opposite side, and insert it on the machine; 

• insert the battery water probe; 

• tighten all the fixing screws of the exchanger 
• coat the connections with insulating material. 

fig 4.7 

The cables are fed through the back of the device through the specific hole (ref.H) 
The cable, equipped with male/female connectors, must be connected on the right side to the motor and on the left side to the quick 
connector of the motor present on the board (ref.I). 
Also, the two terminals from the grid safety microswitch must be extended and connected on the left side to contact S1 present on the 
board (ref.L). 

4.4.4  Motor connection kit cables (accessory KCMDX) 

INN-FR-A10 INN-FR-B10 INN-FR-B30 INN-FR-B20 
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fig 4.8 

The insulating bracket must be in the shown position , otherwise the battery is not crossed by air. When all the operations described 
have been completed, remount all the components dismounted previously following the dismounting operations in the opposite order. 

4.4.6  Mounting insulating bracket 

4 - WATER CONNECTIONS 

4.4.5  Filling the system 

When starting up the system, make sure that the hydraulic 
unit lockshield is open. If there is no electric power and the 
thermo-valve has already been powered use the special cap 
to press the valve stopper to open it. 

• Open all the system interception devices (manual or 
automatic); 

• Start the filling by slowly opening the system water filling 
tap; 

• For the models installed in a vertical position, take a 
screwdriver and act on the highest  breather of the battery 
(fig.4.8 rif.A); 

• for appliances installed in a horizontal position, act on the 
highest positioned breather (fig.4.8 rif.B);  

• When water starts coming out of the breather valves of the 
appliance, close them and continue filling until reaching the 
nominal value for the system. 

• Check the hydraulic seal of the gaskets. 

• It is advisable to repeat these operations after the appliance 
has been running for a few hours and periodically check the 
pressure of the system. 

Front view 

Glue the drop-breaking strip abo-
ve the battery 

Insert the insulated bracket above the drop-breaking 
strip 

Secure the insulated bracket using the 
screws (A) 
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4 - WATER CONNECTIONS 

4.5  MOUNTING FRONT GRILL SAFETY SUPPORT  

• fix the two clamps, blocking them by retightening the screws 
(fig. 4.9 rif. B); 

• fix the other part of the clamp to the grill using the supplied 
screws (fig. 4.9 rif. C); 

• close the grill. 

• tighten the fixing screws (D) 

In the case in which the coolerconvector is installed in a 
horizontal position, to guarantee the safety of the cleaning/
filter replacement operations it is obligatory that the two 
clamps, in the supplied bag together with the instruction 
manual and the accessories, are mounted by the installer. 

• Separate the two clamps (fig. 4.9 rif. A); 

• open the front grill and completely unscrew the fixing 
screws on the springs (fig. 4.9 rif. B); 

fig 4.9 
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The characteristics of the electrical lines must be determined 
by specialized personnel able to design electrical installations; 
moreover, the lines must be in conformity with regulations in 
force. 

The protection devices of the unit power line must be able to 
stop of presumed short circuit current, whose value must be 
determined in function of system characteristic  

The power cables and the  protection cable section must be 
define in accordance with the characteristics of the protections 
adoptee. 

All electrical operations should be performed by trained 
personnel having the necessary requisites by the regulations 
in force and being informed about the risks relevant to these 
activities. 
Operate in compliance with safety regulations in force. 

5.1  PRELIMINARY INFORMATION  

5 - ELECTRICAL CONNECTIONS 

5.5  ACCESS TO THE ELECTRICAL PANEL 

Open the sides: instructions at paragraph 3.5.  

serial 
number 

label N° WIRING DIAGRAM 
POWER SUPPLY 
FLA (A) 
FLI (kW) 

The serial number label reports the unit specific electrical 
data, included any electrical accessories .  

The electrical data indicated in the technical bulletin and in the 
manual refer to the standard unit, accessories excluded. 

Refer to the electrical data report on the serial number label. 

5.2  ELECTRICAL DATA 

5.3  CONNECTIONS 

1. Refer to the unit electrical  diagram (the number of the 
diagram is shown on the serial number label) 

2. Verify that the network has characteristics conforming to 
the data shown on the serial number label 

3. Before starting work, verify that the sectioning device at 
the start of the unit power line is open, blocked and equip-
ped with cartel warning 

4. Primarily you have to realize the earthing connection 

5. Shelter the cables using  adequate measure fairleads  

5.4  SIGNAL / DATA  

Do not overpass the maximum power allowed, which varies, 
according to the type of signal. 

Lay the cables far from power cables or cables having a diffe-
rent tension and that are able to emit electromagnetic distur-
bances.  

Do not lay the cable near devices which can generate electro-
magnetic interferences. 

Do not lay the cables parallel to other cables; cable crossings 
are possible, only if laid at 90°. 

Connect the screen to the ground, only if there aren’t distur-
bances  

Guarantee the continuity of the screen during the entire exten-
sion of the cable.  

Respect  impendency, capacity and attenuation indications.   

6. Before power the unit, make sure that all the protections 
that were removed during the electrical connection work 
have been restored. 

F.L.A. full load ampere 
 Full load current at max admissible conditions 
 
F.L.I.  Full load input 
 Full load power input  
 ( at max. admissible condition )  
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4 pipes  

M1 = motor 

5 - ELECTRICAL CONNECTIONS 

5.6  Connection with room thermostat mounted on- board  

BOILER Heating go-ahead output (boiler-caldaia) 

 free contact max 1A 

CHILLER Cooling go-ahead output  (chiller) 

 free contact max 1A 

CP Remote ON / OFF  

H2 Water temperature probe (10k ) 

  (4 Pipes  heating) 

 (2 Pipes  cooling / heating) 

H4 Water temperature probe (10k ) 

 (4 Pipes  cooling) 

Y1 Water solenoid valve (4 Pipes   heating) 

 (2 Pipes   heating / cooling) 

Y2 Water solenoid valve (4 Pipes  cooling) 

AIR Air temperature probe (10k ) 

4 Pipes  : Y1 + Y2 
2 Pipes : Y1 

Radiant optional 
Only 2 pipes  
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r. 

00
3.

0 
= 

n°
1 

2 pipes 

G
r. 

01
5.

0 
- 0

17
.0

 =
 n

°3
 

G
r. 

00
5.

0 
- 0

11
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HRS - Water temperature probe (10k )  

OFF unit 

ON unit 

A - dip-switch position 

2 pipes version 

4 pipes version 
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5 - ELECTRICAL CONNECTIONS 

5.7  Connection to HID-Txx electronic room thermostat  

4 Pipes : Y1 + Y2 
2 Pipes : Y1 

4 pipes 

M1 = motor 

On the wall 

OFF unit 

ON unit 

BOILER Heating go-ahead output (boiler-caldaia) 

 free contact max 1A 

CHILLER Cooling go-ahead output  (chiller) 

 free contact max 1A 

CP Remote ON / OFF  

H2 Water temperature probe (10k ) 

  (4 Pipes  heating) 

 (2 Pipes  cooling / heating) 

H4 Water temperature probe (10 ) 

 (4 Pipes  cooling) 

Y1 Water solenoid valve (4 Pipes   heating) 

 (2 Pipes   heating / cooling) 

Y2 Water solenoid valve (4 Pipes  cooling) 

 

Radiant optional 
Only 2 pipes  
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HRS - Water temperature probe (10k )  

A - dip-switch position 

2 pipes version 

4 pipes version 
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5 - ELECTRICAL CONNECTIONS 

HID-T2 / T3 THERMOSTAT 

5.8  MINI-NETWORK - MAX 9 ELFORoom2 

* 120  network termination resistance - customer care 

5.9  ELFOSystem  

1. Bus RS485  

2. ELFOControl3 EVO 
3. SPHERA 
4. ELFOFRESH2 / ELFOFRESH EVO 
5. Zone with 2 ELFOROOM2 with keypad and HID-T2 thermostat controls both terminals  

6. Zone with 1 ELFOROOM2 with keypad and HID-T2 thermostat that controls the terminal 

7. ELFOROOM2 with keypad and HID-T3 thermostat that controls both terminals  

8. ELFOROOM2 with built-in thermostat  
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5 - ELECTRICAL CONNECTIONS 

5.10  Connection with 4-speed electronic control  
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CSEMP - Simplified electronic control with 4 speeds DC motor, built-in thermostat without RS485 interface 
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Gr. 003.0 = n°1 

Gr. 015.0 - 017.0 = n°3 

Gr. 005.0 - 011.0 = n°2 
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5 - ELECTRICAL CONNECTIONS 

5.11  Thermostats connections 

SC3V - DC motor modulation electronic board for matching to 3 speeds thermostats without RS485 interface 

HID-E1 thermostat - 2 pipe system 

Y1 Water solenoid valve(heating/cooling) RS Radiant optional (page.74) 

2 pipes 

HID-E2 thermostat - 2 pipe system 

Y1 Water solenoid valve(heating/cooling) RS Radiant optional (page.74) 

2 pipes 

M1 = motor 

Water probe 

Not connected 

M1 = motor 

Water probe 

Not connected 
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5 - ELECTRICAL CONNECTIONS 

HID-E2 thermostat - 4 pipe system 

Ycool Water solenoid valve(cooling) Yheat Water solenoid valve(heating) 

M1 = motor 

4 pipes 

Water probe 

Not connected 

HID-E3 thermostat - 2 pipe system 

water thermo-
stat probe 

Y1 Water solenoid valve(heating/cooling) RS Radiant optional (page.74) 

2 pipes 

M1 = motor 

Water probe 

Not connected 
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M1 = motor 

4 pipes 

HID-E3 thermostat - 4 pipe system 

water thermo-
stat probe 

Ycool Water solenoid valve(cooling) Yheat Water solenoid valve(heating) 

Water probe 

Not connected 

The LED (A) is off if input EV (thermostat control) is not closed (stand-by condition).   

It is switched on upon closure of contact EV (thermostat control) and signals standard operation. 

ALARMS 
It flashes frequently if the S1 grille safety micro-switch is activated due to filter cleaning operations. 

It emits a single flash + pause for fan stop alarm due to unsuitable water (with H2 water probe connected). 

2 flashes + pause for motor alarm (for example, jamming due to foreign bodies, fault in the rotation sensor).  

3 flashes + pause for water probe alarm disconnected or faulty. 

LED meaning / alarms 
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 SC010 - 0-10V modulating fan - 2 pipe system 

10v = fan 1400 rpm 

1v = fan 450 rpm  

<1v = fan off 

Fan modulation 

Y1 Water solenoid valve(heating/cooling) RS Radiant optional (page.74) 

Fan modulation 
(input impendance 25k ) 

M1 = motor 

2 pipes 

Fan speed 

If the S1 input to which the grille safety micro-switch is connected is closed, the 10 V input activates the Y1 solenoid valve and adjusts 
the speed of the fan.  
The speed “ramp” provides for linear adjustment from the minimum speed (400 RPM) to the maximum (1,400 RPM) with voltages  
 1.1V - 10 V DC. 

The motor is switched off for values less than 1 V DC. 
The Y1 solenoid valve is activated for voltages > 1 V DC and is switched off when it falls below 0.9 V DC. 

LED meaning / alarms 

The LED (A) is off if the input signal is lower than 0.9 V. 
It is switched on for values greater than 1 V and indica-
tes normal operation. 

- It flashes frequently if the S1 grille safety micro-
switch is activated due to filter cleaning operations. 

- 2 flashes + pause for motor alarm (for example, 
jamming due to foreign bodies, fault in the rotation 
sensor).  

A 
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HRS - Water temperature probe (10k )  

5 - ELECTRICAL CONNECTIONS 

  Radiant optional - Only 2 pipes  

Gr. 003.0 = n°1 

Gr. 005.0 - 011.1 = n°2 

Gr. 015.0 - 017.0 = n°3 
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6.1  BUILT-IN ELECTRONIC THERMOSTAT 

display                                         keys 

 
ON / Standby 

Keep the ON standby button pressed for about 2 seconds.  

The lack of a warning light indicates the "stand-by" status (no 
function). 

When the control is set to this operating mode it guarantees an 
anti-freeze security.  

If the room temperature falls below 5°C the boiler condensation 
and hot water solenoid valves are activated. 

 temperature change set 

Use the two buttons to set the desired room temperature 
which is displayed on the 3 digit display. 

The adjustment range is from 16 to 28 °C; with resolution is 
0.5 °C, but are also permitted off-scale values of 5 °C  
and 40 °C.(except in AUTO mode) 

Only set these values for short periods and then set the 
selection to an intermediate value.  

The command is very precise, set it to the desired value and 
wait until the command has made the adjustment based on 
the room temperature detected. 

AUTO automatic regulation of the ventilation speed 

Press and hold the AUTO key.  

When the function is activated, the relative symbol on the 
display turns on  

The ventilation speed is adjusted automatically between a 
minimum value and a maximum value, according to the actual 
gap between the ambient temperature and the selected 
setpoint based on a PI algorithm.  

display 

A Automatic function  

 
Silent function  

 Maximum ventilation speed  

 
Night function  

 
Heating  

 
Cooling  

 
Active supervision (flashing, see p.77) 

 
Active alarm (Fixed on) 

keys 

 
ON / Standby 

 
Increase set temperature  

 Decrease set temperature  

AUTO Automatic regulation of the ventilation speed 

 
Night function  

 
Minimum ventilation speed  

 Maximum ventilation speed  

 
Heating / Cooling  
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brightness reduction 

6 - CONTROL 

 silent function  

Hold down the Silent key.  
The activated function is indicated by the relevant symbol 
lighting up on the display 
The ventilation speed is limited to a lower value. 

 night functioning 

Keep the night functioning button. 
When the function is activated, the relative symbol on the 
display turns on.  
Selecting this operating mode, the ventilation speed is limited 
to a much lower value and the set temperature is 
automatically adjusted as follows: 
- reduced by 1° C after one hour and a further degree after 2 
hours in the heating function. 
- Increased by1°C after one hour and a further degree after 2 
hours in the cooling function. 

 maximum ventilation speed 

Keep the maximum ventilation speed button. 
When the function is activated, the relative symbol on the 
display turns on.  
With this operating mode, maximum power is obtained 
immediately both in heating and cooling. 
Once the desired ambient temperature has been reached, we 
recommend selecting one of the other 3 operating modes to 
achieve greater thermal and acoustic comfort.  

By pressing the + and - Temperature keys together for 3 
second, this activates the local block of all the keys.  
This is confirmed by the fact that the word bL is displayed.  
The user is prevented from using all the adjustments and 
pressing any key and the display shows bL. The keys are 
unlocked by repeating the sequence.  

 heating / cooling  

Press and hold the Heating / Cooling key for about 2 seconds 
to switch the operating mode between heating and cooling. 
This is reported by the fact that the 2 symbols, active heating 
or active cooling, turn on.  

In heating mode, the symbol is ON with setpoint higher than 
the room temperature,  both OFF with lower setpoint. 

In cooling mode, the symbol is ON with setpoint lower than the 
room temperature,  both OFF higher with setpoint. 

In the versions with 4 pipes, with the automatic heating/
cooling adjustment on, if the 2 symbols turn on 
simultaneously, this means that the setpoint has been 
reached (neutral band).  

If one of the 2 symbols is flashing, this means that the (hot or 
cold) water temperature has not been reached and the fan 
stops until the temperature reaches a value that is suitable to 
meet the request.  

 alarms 

  
keys lock  

After 20 seconds from the last action the panel brightness is 
reduced on purpose to increase comfort at night and the 
display shows the room temperature. 

If the level of brightness still tends to cause a nuisance, it is 
possible to turn off the display completely. 

With the panel off, press and hold the + key for 5 seconds 
until the message 01 appears. 

With the - key, move the value to 00 and wait for 20 seconds 
to verify the correct setting. 

 E1 

Ambient temperature probe failure (AIR).  

E2 

Problem affecting the fan motor (for instance a jam due to 
foreign bodies, a rotation sensor failure) 

E3 

Failure affecting the water temperature probe of the versions 
with 2 pipes (H2) located in the main coil. (Check that the 
installed probe is of the 10 k  type) 

E5 

Failure affecting the cold water temperature probe of the 
versions with 4 pipes (H4).  

  

The flashing of one of the 2 symbols indicates that the water 
temperature (hot or cold) is not satisfied and causes the fan to 
Stop. 

73



  

6 - CONTROL 

Setting automatic cooling/ heating regulation system  

For use by the installer 
When set to this condition the control can automatically 
choose between cooling or heating, excluding the normal 
manual selection.  

This setting is particularly useful for the 4-pipe versions.  

This regulation system can only be activated by an authorised 
installer or qualified technician.  

To activate this function, keep the sum./ win. button (ref. A) 
pressed for 10 seconds until of the cooling symbols (ref. C) 
and heating (ref. B) light up simultaneously.  

To return again to the manual cooling only or heating only 
condition press the sum/win button (ref. A) for 10 seconds 
until of the cooling  symbols (ref. C) and heating ( ref. B) 
switch off.  

Press the button again to select the winter function.  

Check the functioning of the heating symbol (ref. B) (alight 
when the setpoint is higher than the room temperature, both 
switched off when the setpoint is lower).  

Press the sum/win button once to select the summer function. 
Check the functioning Check the functioning of the cooling 
symbol (ref. C) (alight when the setpoint is lower than the 
room temperature, both switched off when the setpoint is 
higher).  

This selection will be maintained even if there is a power black
-out.  

Setting CP presence contact input 

At the closing of the CP contact, connected to the input  
(ref.A), the card is placed in stand-by, the display of the 
control is turned off and at the pressing any key the symbol 
flashes. 

The input cannot be connected in parallel to one of another 
electronic board (use separate contacts). 

A 

B C 

 offset adjustment of ambient temperature probe 

For use by the installer 
The temperature probe is located in the bottom part of the 
appliance, it may sometimes occur that the measurement 
differs from the actual temperature. 

Using this feature, you can adjust the measured value on the 
display within a range of +/- 10°C in steps of 0.1°C 

Use this setting with caution and only after verifying actual 
room temperature deviations using a reliable instrument! 

With the panel off, press and hold down the - key for 5 
seconds and then enter the menu that allows you to vary the 
AIR probe offset on the display (using the + and - keys) from 
10 to +10 K in steps of 0.1 K. 

After 20 seconds from the last action, the panel switches off 
and the setting is memorised. 
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After about 20 seconds from the last action, the panel's 
brightness is suitably reduced to increase comfort during the 
night and the ambient temperature is shown on the display.  

Maximum brightness is restored by pressing any key.  

 ON / Standby 

The control makes the control of the ambient temperature fully 
autonomous by setting the setpoint that can be adjusted from 
5 to 40°C, one of the 4 speeds and the summer/winter 
selection.  

As it is connected to the water temperature probe inside the 
coil, it performs the minimum winter function (30°C) and 
maximum summer function (20°C).  

6.2  4 SPEED CONTROL 

 
Heating/Cooling  

display 

A Step-based automatic operation 

 
Supersilent function  

 
Minimum speed  

 Maximum speed  

 
Cooling  

 
Heating  

 
Active supervision (flashing) 

 
Active alarm (Fixed on) 

keys 

 
Increase set temperature  

 
Decrease set temperature  

 

Heating/Cooling: allows to switch the operating 
mode between heating and cooling (2 seconds).  

 
Allows to activate the appliance, to select one of 
the 4 speeds or put it in stand-by (2 seconds).  

Press  the ON / Standby 
Select one of the 4 operating speeds by pressing the relative 
key AUTO   
Stand-by: keep the ON / Standby button pressed for about 2 
seconds. The lack of a warning light indicates the "stand-by" 
status (no function). 
When the control is set to this operating mode it guarantees 
an anti-freeze security.  

If the room temperature falls below 5°C solenoid valves are 
activated. 

Press and hold the Heating / Cooling key for about 2 seconds 
to switch the operating mode between heating and cooling. 
This is reported by the fact that the 2 symbols, active heating 
or active cooling, turn on.  

In heating mode, the symbol is ON with setpoint higher than 
the room temperature,  both OFF with lower setpoint. 

In cooling mode, the symbol is ON with setpoint lower than the 
room temperature,  both OFF higher with setpoint. 

In the versions with 4 pipes, with the automatic heating/
cooling adjustment on, if the 2 symbols turn on 
simultaneously, this means that the setpoint has been 
reached (neutral band).  

If one of the 2 symbols is flashing, this means that the (hot or 
cold) water temperature has not been reached and the fan 
stops until the temperature reaches a value that is suitable to 
meet the request.  
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 Temperature change set 

 Fan speed adjustment 

By using the 4 keys, you can select the fan speed (automatic, 
minimum, super silent and maximum).  
When the function is activated, the relative symbol on the 
display turns on.  
The fan automatically performs a step-based adjustment as 
the room temperature setpoint is gradually reached. 
The supersilent speed will lead to strong dehumidification in 
cooling and to radiant operation only (with fan off and solenoid 
on) in heating. 

By setting the top speed, one immediately obtains the 
maximum deliverable power both in heating and cooling 
mode.  

Once the desired ambient temperature has been reached, we 
recommend selecting one of the other 3 operating modes to 
achieve greater thermal and acoustic comfort.  

Use the two buttons to set the desired room temperature 
which is displayed on the 3 digit display. 

The adjustment range is from 16 to 28°C, with resolution is 1 °
C, but are also permitted off-scale values of 5°C and 40°C 
(except in AUTO mode) 

Only set these values for short periods and then set the 
selection to an intermediate value.  

The command is very precise, set it to the desired value and 
wait until the command has made the adjustment based on 
the room temperature detected. 

 
brightness reduction 

After 20 seconds from the last action the panel brightness is 
reduced on purpose to increase comfort at night and the 
display shows the room temperature. 

If the level of brightness still tends to cause a nuisance, it is 
possible to turn off the display completely. 

With the panel off, press and hold the + key for 5 seconds 
until the message 01 appears. 

With the - key, move the value to 00 and wait for 20 seconds 
to verify the correct setting. 

By pressing the + and - Temperature keys together for 3 
second, this activates the local block of all the keys.  
This is confirmed by the fact that the word bL is displayed.  
The user is prevented from using all the adjustments and 
pressing any key and the display shows bL.  
The keys are unlocked by repeating the sequence.  

  
keys lock  

 offset adjustment of ambient temperature probe 

For use by the installer 

The temperature probe is located in the bottom part of the 
appliance, it may sometimes occur that the measurement 
differs from the actual temperature. 

Using this feature, you can adjust the measured value on the 
display within a range of +/- 10°C in steps of 1°C 

Use this setting with caution and only after verifying actual 
room temperature deviations using a reliable instrument! 

With the panel off, press and hold down the - key for 5 
seconds and then enter the menu that allows you to vary the 
AIR probe offset on the display (using the + and - keys) from 
10 to +10 K in steps of 1 K. 

After 20 seconds from the last action, the panel switches off 
and the setting is memorised. 

 alarms 

 E1 

Ambient temperature probe failure (AIR).  

E2 

Problem affecting the fan motor (for instance a jam due to 
foreign bodies, a rotation sensor failure) 

E3 

Failure affecting the water temperature probe of the versions 
with 2 pipes (H2) located in the main coil. (Check that the 
installed probe is of the 10 k  type) 
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Green led 

        On steady  

Reports the appliance is operating. Flashes if there are any faults.  

Off  
fan-coil off or disconnected from the power supply; if the fan-coil is off, when the remote control is turned 
back on the fan-coil turns on again.  

flashes once + pause  Demand for water detected by the H2 probe is not met (above 20°C in cooling mode, below 30°C in heating 
mode).  

(Hot or cold) water request not met. This means the fan is stopped until the water temperature reaches a 
value that is suitable to meet the request.  

flashes two+ pause  The warning is associated with a fan motor problem (for instance a jam due to foreign bodies, a rotation 
sensor failure) 

flashes three + pause  Water temperature probe failure in 2-pipe versions (H2).  

Check that the installed probe is of the 10 k  type. 

flashes four + pause  4-pipe version: cold water demand detected by the H4 probe not met (above 20° C). This leads to the fan 
stopping until the temperature reaches a value sufficient to satisfy the request. 

flashes five + pause  Cold water temperature probe failure in 4-pipe versions (H4).  

Located in the main coil. 

Check that the installed probe is of the 10 k  type. 

Siganal Led 

flashes six + pause  Communication error. The control involves a continuous exchange of information on the RS485 serial line 
with remote control. If this is not provided for more than 5 minutes, the error is displayed and the ventilation 
fan-coil is disabled.  

continuous flashing at 
high frequency 

Activation of the protective micro (S1) switch due to the fact that the filter is being cleaned 

6.3  LED MEANING / ALARMS 

The board has a green LED  (A) that indicates the operating status and any faults. 

INN-FR-B30 
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6.5  Shut–down for long periodos 

When switching off for long periods or holidays, proceed as 
follows: 

• Deactivate the appliance 

• Set the master switch to OFF 

The anti-freeze function is not active. 

There are 4 dip-switches on the electronic control panel for 
setting the functions of the appliance as required. 

Use cursor C to modify the night function (heating) logic: 

• In the ON position the ventilation is inhibited thus letting 
the machine heat the room through natural radiation or 
convection as happens with traditional radiators;  

• in the OFF position the fan functions normally. 

Set cursor B to ON (in cooling only) to enable the continual 
ventilation at the minimum speed, even after the set point has 
been reached to ensure a more regular functioning of the 
temperature probe.  

With the cursor in the OFF position, the function is put in cycle 
mode (2 minutes ON, 10 minutes OFF). 

6.4  Setting auxiliary functions  
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Switch the thermostat ON  
Hold down the ON OFF switch for 4 seconds 
If the function is remotely managed via ModBus, it is not possible to perform any change (the word 
“REMOTE” starts flashing)   

Turn on/take off the anti-tampering block  
Press the ECO + SWING buttons together for 5 seconds 
The block is shown by 3 horizontal bars, when any key is pressed  
If the function is managed remotely via ModBus, no modification can be performed (the word “REMOTE” 
starts flashing)   

Modify the set-point  
Pressing on the arrows, the set-point increases or decreases (heating, ECO heating, cooling, ECO cooling). 
The minimum difference between the two set points can not be lower than 1°C and the value is kept automa-
tically.  
For example, if the unit is in cooling mode and the Summer set point is decreased so that it is close to the 
Winter set point, the winter set point will be automatically lowered. 
If the function is managed remotely via ModBus, no modification can be performed (the word “REMOTE” 
starts flashing)  

 

Display room temperature 
Hold down on both arrows of the SET key; the room temperature is displayed, alternating with the letters      “t 
a”. 

 

Display room humidity  
ONLY FOR HID-T3 THERMOSTAT WITH UR PROBE  
Hold down on both arrows of the SET key, the room temperature is displayed, alternating with the letters “t a”. 
Hold down the Set key and the humidity value will appear, alternating with the letters “ur“   

Go from HEATING mode to COOLING mode and vice versa. 
If the unit is in manual mode, switching is performed by the relevant key  
If the word “AUTO” is active on the display, the switching from one mode to another is managed automatically 
by the unit and the pressing of this key has no effect. 
If the function is managed remotely via ModBus, no modification can be performed (the word “REMOTE” 
starts flashing)   

Place the unit in ECO mode  
Briefly press the ECO key 
To restore normal operation, repeat the operation  
The summer ECO set-point is higher than the SUMMER set-point, and the winter ECO set-point is lower than 
the WINTER set point. 
If the function is managed remotely via ModBus, no modification can be performed (the word “REMOTE” 
starts flashing)  

 

 

 set-point  

 unit in COOLING  

 
unit in HEATING  

 eco MODE  

 
visible if the cooling/heating mode choice is AUTOMATIC  

 unit is managed by NET  

 flashing : water temperature out of limits 
(COOLING t>20°C, HEATING t<30°C) 

6.6  HID-T2 / T3 THERMOSTAT - OPTIONAL 
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NIGHT FUNCTIONING 
Press twice the ECO 2 button shortly : on the display will appear NGT (NIGHT) 
See paragraph 6.4 

 

Put the unit in MANUAL VENTILATION:  
The fan speed self-adjusts itself, according to room temperature 
MANUAL ventilation:  
speed is decreased or increased by the user  
The pressure of one of the two arrow keys deactivates the automatic ventilation. 
The bar corresponding to the active speed flashes when ventilation is in manual mode  
To restore the AUTOMATIC ventilation, perform the following:  
- increase speed to the maximum  

- another pressing will make the 8 bars flashing  

- if no other action is performed, the unit returns to automatic ventilation  
If the function is managed remotely via ModBus, no modification can be performed (the word “REMOTE” 
starts flashing)  

 

SILENT 
Pressing briefly the ON/OFF key and the silence mode is activated. Press the ON-OFF key again to 
deactivate it. When silent mode is activated, the thermostat display shows the letters “SIL”.  
When the Set-changing keys are pressed, the first pressing displays the actual set instead of SIL. 
After 10 sec. time-out, SIL is visualized if no keys that modify the set-point are pressed. 
If the function is managed remotely via ModBus, no modification can be performed (the word “REMOTE” 
starts flashing).  

 

Before resetting an alarm, identify and remove its cause. 
Repente resets can cause irreversible damage. 
In case of doubt contact an authorized service centre. 
The table shows all the variables that can be managed by the electronic system. 
According to the machine configuration and its accessories, a few alarms can be meaningless.  

RES Active heater alarm 
FES Active filter alarm 
BT1 Air probe fault alarm 
BT2 Water probe fault alarm 
H2O Unsuitable water temperature alarm 
EHH No communication / wrong thermostat connection 
SYS Fault inside the control module 
Mot fan motor sensor in alarm 

auto 

SWING key 

auto 

auto 

auto 

auto 

auto 

auto 

 Description  RESET 

ALARMS 

NGT 
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7.1  GENERAL 

7 - MAINTENANCE 

7.3  CLEANING THE OUTSIDE 

7.2  INSPECTIONS FREQUENCY 

Routine maintenance is indispensable to keep the cooler-
convector in perfect working condition, safe and reliable over 
the years.  

This can be done every six months for some interventions and 
annually for others, by the Technical Service Assistance, 
technically authorised and prepared, using always original 
spare parts. 

Before every cleaning and maintenance intervention, 
disconnect the appliance from the mains by switching off the 
master switch. 

Wait until the parts have cooled down to avoid the risk of 
burns. 
When necessary, clean the outer surfaces of the cooler-
convector with a soft cloth damp cloth. 

Do not use abrasive sponges or abrasive or corrosive 
detergents to avoid damaging the painted surfaces. 

• extract the front grill by lifting it slightly ( ref.A) and turn it 
until it comes right out of its seat (fig. 7.1 rif. B) ; 

• extract the filter ( ref. C), pulling it horizontally outwards 
(fig. 7.1 rif. D). 

7.4  Extraction of filter cells in the versions with 
 aspiration  

• Insert your hands under the end of mobile panel 

• Press the plastic lug B 

• Lift and extract the mobile panel C 

• Extract the filter D 

7.5  Extraction of filter cells in the versions with mobile 
 aspiration panel 

• Suck up the powder with a vacuum cleaner ( ig. 7.3 rif. A) 

• Wash the filter (fig. 7.3 ref. B) with running water without 
using detergents or solvents, and leave to dry. 

• Remount the filter on the cooler-convector (fig. 7.4 ref. A), 
taking care to insert the lower flap (fig. 7.4 ref. B) into its 
seat (fig. 7.4 ref. C)  

• It is forbidden to use the unit without the net filters. 

• The appliance is fitted with a safety switch that prevents 
the operation of the cooler with the mobile panel missing or 
out of position. 

• After finishing the cleaning of the filter, check that the panel 
is mounted correctly. 

7.6  Cleaning filtering seats 

fig 7.1 

fig 7.2 

fig 7.3 

The inspections should be carried out at least:  

• Every year for only the cooling units  
• Every six months for the cooling and warming units   
The frequency, however, depends on the use . 
In the event of frequent use it is recommended to plan inspec-
tions at close intervals :  

• frequent use (continuous or very intermittent use, near the 
operating limits, etc) 

• critical use (service necessary) . 
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• For the versions with a grill with flaps, insert the two lugs (fig. 7.5 ref. A) into the special slots (fig. 7.5 ref. B), turn it and hook it up 
with a slight tap on the upper part. 

• For the versions with a mobile panel, rest it in its position, parallel to the front panel and press until it is blocked 

7.7  Ending clearing operations 

fig 7.4 

fig 7.5 
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7.8 TABLE OF ANOMALIES AND REMEDIES 

Effect  Cause Remedy 

The coil does not reach a uniform 
temperature. 

Air present in the inner circuit of the 
appliance. 

Release the air several times 

A delayed activation of the ventilation 
respect to the new temperature or function 
settings. 

The circuit valve needs some time to open 
and as a result the hot or cold water takes 
time to circulate in the appliance. 

Wait for 2 or 3 minutes to open the circuit 
valve. 

The ventilation speed increases or 
decreases automatically. 

The electronic control adjusts the comfort 
level regularly. 

Wait for the temperature adjustment or in 
case of necessity select the silent function. 

The appliance does not activate the 
ventilation. 

No hot or cold water in the system. Check that the water boiler or cooler are 
functioning correctly. 

The ventilation does not activate even if 
there is hot or cold water in the hydraulic 
circuit. 

The hydraulic valve remains closed. Dismount the valve body and check if the 
water circulation is restored. Check the 
working efficiency of the valve by powering 
it separately with 230V. If it activates the 
problem could be the electronic control. 

the fan motor is blocked or burnt out. Check the windings of the motor and the 
free rotation of the fan.  

the micro-switch that stops the ventilation 
when the filter grill is opened does not close 
correctly. 

Check that by closing the grill the 
microswitch contact is activated.  

the electrical connections are not correct. Check the electrical connections. 

The appliance leaks water during the 
heating function. 

Leaks in the hydraulic connections of the 
system. 

Check the leak and fully tighten the 
connections. 

Leaks in the valve unit. Check the state of the gaskets. 

There are formations of dew on the front 
panel. 

The thermostatic valve built into the 
connection unit between plate and battery 
does not close the flow towards the wall. 

Replace the union that joins the 
thermostatic valve to the water inlet upper 
unit. 

Thermal insulation unstuck. Check the correct positioning of the 
thermo-acoustic insulation paying attention 
to that in the front above the finned 
battery. 

There are drops of water on the air outlet 
grill. 

In situations of high humidity (>60%) 
condensation could form, especially at the 
minimum ventilation speeds. 

As soon as the humidity starts falling the 
phenomenon disappears. In any case the 
presence of a few drops of water in the 
appliance does not indicate a malfunction. 

The appliance leaks water only during the 
cooling function. 

The condensation bowl is blocked. 
The condensation discharge does not need 
an inclination for correct drainage. 

Slowly pour a bottle of water in the low 
part of the battery to check the drainage; if 
necessary, clean the bowl and/or increase 
the inclination of the drainage pipe. 

The connection pipes and the valve unit are 
not insulated well. 

Check the insulation of the pipes. 

The appliance makes a strange noise. The fan touches the structure. Check for any interference by manually 
rotating the fan. 

  The fan is unbalanced. The unbalancing causes excessive 
vibrations of the machine; replace the fan. 

 Dirty filters. Clean the filters  

The interventions must be carried out by a qualified installer or by a specialised service centre. 
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8.1  DIMENSIONS 

8 - TECHNICAL INFORMATION 

SIZE 003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 
A  mm 737 937 1137 1337 
B  mm 130 130 130 130 
C  mm 579 579 579 579 

Net weight  kg 17 20 23 26 

1537 
130 
579 
29 

Shipping weight  kg 18 21 24 27 30 

Cased version - 2 pipes 

Uncased version - 2 pipes 

SIZE 003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 
A  mm 527 727 927 1227 
B  mm 130 130 130 130 
C  mm 586 586 586 586 

Net weight  kg 9 12 15 18 

1327 
130 
586 
21 

Shipping weight  kg 10 13 16 19 22 

1. Intake grille removable 
2. Air intake removable filter 
3. Electrical panel 
4. Water inlet, Eurokonus 3/4” F 
5. Water outlet, Eurokonus 3/4” F 
6. Condensate drain (Ø 14 mm) 

1. Air intake removable filter 
2. Electrical panel 
3. Water inlet, Eurokonus 3/4” F 
4. Water outlet, Eurokonus 3/4” F 
5. Condensate drain (Ø 14 mm) 
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DIMENSIONS 

8 - TECHNICAL INFORMATION 

SIZE 003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 
A  mm 737 937 1137 1337 
B  mm 130 130 130 130 
C  mm 639 639 639 639 

Net weight  kg 18 21 25 28 

1537 
130 
639 
32 

Shipping weight  kg 19 22 26 29 33 

Cased version - 4 pipes 

Uncased version - 4 pipes 

SIZE 003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 
A  mm 527 727 927 1227 
B  mm 130 130 130 130 
C  mm 650 650 650 650 

Net weight  kg 10 13 17 20 

1327 
130 
650 
24 

Shipping weight   11 14 18 21 25 

1. Intake grille removable 
2. Air intake removable filter 
3. Electrical panel 
4. Water inlet, Eurokonus 3/4” F 
5. Water outlet, Eurokonus 3/4” F 
6. Additional coil water inlet 3/4” F (4 pipe-
installation) 
7. Additional coil water outlet 3/4” F (4 pipe- 
installation) 
8. Condensate drain (Ø 14 mm) 

1.Air intake removable filter 
2.Electrical panel 
3.Water inlet, Eurokonus 3/4” F 
4.Water outlet, Eurokonus 3/4” F 
5.Additional coil water inlet 3/4” F (4 pipe-
installation) 
6.Additional coil water outlet 3/4” F (4 pipe- 
installation) 
7.Condensate drain (Ø 14 mm) 
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8 - TECHNICAL INFORMATION 

GENERAL TECHNICAL SPECIFICATIONS 

Voltage: 230/1/50 

ELECTRICAL DATA 

Size 003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 
COOLING 
Cooling capacity 1 kW 0,89 1,91 2,83 3,69 4,19 
Sensible capacity 1 kW 0,65 1,29 1,94 2,5 2,78 
Total power input 1 kW 0,012 0,02 0,022 0,03 0,033 

HEATING 
Heating capacity 2 kW 0,93 1,97 2,71 3,45 4,11 

INTERNAL EXCHANGER 
Water content  l 0,47 0,8 1,13 1,46 1,8 
Water flow-rate 1 l/s 0,04 0,084 0,126 0,16 0,182 
Pressure drop 1 kPa 7,2 8,4 22,5 18,6 24,9 

AIR HANDLING SECTION FANS (OUTLET) 
Type of supply fan 3  TGZ TGZ TGZ TGZ TGZ 
Supply air flow rate 4 l/s 45 89 128 160 180 

CONNECTIONS 
Water fittings   Eurokonus 3/4 Eurokonus 3/4 Eurokonus 3/4 Eurokonus 3/4 Eurokonus 3/4 
Condensate discharge   14 14 14 14 14 

POWER SUPPLY 
Standard power supply  V 230/1/50 230/1/50 230/1/50 230/1/50 230/1/50 

(1) Ambient temperature 27°C/19.5 WB; water inlet 7°C and outlet 12°C 
(2) Ambient temperature 20°C DB water inlet 45°C and outlet 40°C 
(3) TGZ=tangential 
(4) Air flow at max speed measured with clean filters 
(5) power supply 230/1/50 Hz +/-10% 

Size 003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 

F.L.A. - FULL LOAD CURRENT AT MAX ADMISSIBLE CONDITIONS 
F.L.A. - Total  A 0,11 0,16 0,18 0,26 0,28 

F.L.I. FULL LOAD POWER INPUT AT MAX ADMISSIBLE CONDITION 
F.L.I. - Total  kW 0,012 0,02 0,022 0,03 0,033 

power supply 230/1/50 Hz. Voltage variation: max. -/+10% 

OPERATING LIMITS (COOLING) 
Size 003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 

INTERNAL EXCHANGER 

OPERATING LIMITS (HEATING) 

INTERNAL EXCHANGER 

Max inlet water temperature  °C 80 80 80 80 80 
Min. water inlet temperature  °C 30 30 30 30 30 
Min. air temperature  inlet (D.B.)  °C 5 5 5 5 5 
Maximum water side pressure  bar 10 10 10 10 10 

Size 003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 

OPERATING LIMITS 

Max inlet water temperature  °C 20 20 20 20 20 
Min. water inlet temperature  °C 4 4 4 4 4 
Max. air temperature  inlet (D.B.)  °C 32 32 32 32 32 
Min. air temperature  inlet (D.B.)  °C 5 5 5 5 5 
Maximum water side pressure  bar 10 10 10 10 10 
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8 - TECHNICAL INFORMATION 

The values were detected in a closed environment with a 
volume of 100 m3 with a reverberation time of 0.5 seconds. 
 
The sound levels are referred to unit operating at a full load in 
nominal conditions. The sound pressure level is referred at a 
distance of 1m. from the external unit surface, with fairing, 
fitted to a wall. Please note that when the unit is installed in 
conditions other than nominal test conditions /for example 
near walls or obstacles in general) the sound levels may 
undergo substantial variation.  

SOUND LEVELS  

Size  

Sound Power Level (dB) Sound 
pressure 

level Octave band (Hz) 

63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 dB(A) dB(A) 

003.0 51 51 47 49 48 43 37 27 39 52 
005.0 45 45 48 50 51 45 38 28 40 53 
011.0 51 51 48 49 50 45 38 28 39 53 
015.0 47 47 49 48 51 44 37 28 39 53 
017.0 52 52 50 49 52 45 39 29 43 54 

Sound 
power level 

FAN SPEED: Low speed (L) 

Size  

Sound Power Level (dB) Sound 
pressure 

level Octave band (Hz) 

63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 dB(A) dB(A) 

003.0 49 49 34 33 27 22 22 23 23 36 
005.0 45 45 39 39 22 27 23 23 26 40 
011.0 46 46 39 41 35 28 23 23 27 41 
015.0 35 35 38 35 34 22 19 22 23 37 
017.0 45 45 39 38 33 25 20 23 27 39 

Sound 
power level 

FAN SPEED: Medium speed (M) 

Size  

Sound Power Level (dB) Sound 
pressure 

level Octave band (Hz) 

63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 dB(A) dB(A) 

003.0 50 50 45 43 41 35 28 24 32 45 
005.0 45 45 45 45 42 36 29 24 32 46 
011.0 49 49 44 46 43 37 30 24 33 47 
015.0 38 38 43 43 40 34 27 25 30 44 
017.0 47 47 46 46 44 38 31 25 37 48 

Sound 
power level 

FAN SPEED: High speed (H) 
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General 
In this section the most common situations are signalled. As 
these cannot be controlled by the manufacturer these could be 
a source of risk situations for people or things. 

Danger zone  
This is an area in which only an authorised operator may work. 
The danger zone is the area inside the unit which is accessible 
only with the deliberate removal of protections or parts thereof. 

Handling  
The handling operations, if implemented without all of the 
protection necesssary and without due caution, may cause the 
fall or the tipping of the unit with the consequent damage, even 
serious, to persons, things or the unit itself.  
Handle the unit following the instructions provided in the 
present manual regarding the packaging and in compliance 
with the local regulations in force.  
Installation 
An incorrect installation of the unit could cause water leaks, 
condensate accumulation, electric shock, bad functioning or 
damage to the unit itself.  
Check that the installation has been implemented by qualified 
technical personnel only and that the instructions contained in 
the present manual and the local regulations in force have been 
adhered to. 
The installation of the unit in a place where even infrequent 
leaks of inflammable gas and the accumulation of this gas in 
the area surrounding the area occur could cause explosions or 
fires.  
Carefully check the positioning of the unit.  
The installation of the unit in a place unsuited to support its 
weight and/or guarantee adequate anchorage may cause the 
fall or the tipping of the unit with the consequent damage to 
things, people or the unit itself.  
Carefully check the positioning and the anchoring of the unit.  
Easy access to the unit by children, unauthorised persons or 
animals may be the source of accidents, some serious. 
Install the unit in areas which are only accessible to authorised 
person and/or provide protection against intrusion into the 
danger zone .  
General risks  
Smell of burning, smoke or other signals of serious anomalies 
may indicate a situation which could cause damage to people, 
things or the unit itself. 
Electrically isolate the unit  (yellow-red isolator). 
Contact the authorised service centre to identify and resolve the 
problem at the source of the anomaly. 
Accidental contact with exchange batteries, compressors, air 
delivery tubes or other components may cause injuries and/or 
burns. 
Always wear suitable clothing including protective gloves to 
work inside the danger zone. 
Maintenance and repair operations carried out by non-qualified 
personnel may cause damge to persons, things or the unit 
itself. 
Always contact the qualified assistance centre. 
Failing to close the unit panels or failure to check the correct 

tightening of all of the panelling fixing screws may cause 
damage to persons, things or the unit itself. 
Periodically check that all of the panels are correctly closed and 
fixed.  
If there is a fire the temperature of the refrigerant could reach 
values that increase the pressure to beyond the safety valve 
with the consequent possible projection of the refrigerant itself 
or explosion of the circuit parts that remain isolated by the 
closure of the tap.  
Do not remain in the vicinity of the safety valve and never leave 
the refrigerating system taps closed. 

Electric parts  
An incomplete attachment line to the electric network or with 
incorrectly sized cables and/or unsuitable protective devices 
can cause electric shocks, intoxication, damage to the unit or 
fires. 
Carry out all of the work on the electric system referring to the 
electric layout and  the present manual ensuring the use of a 
system thereto dedicated. 
An incorrect fixing of the electric components cover may favour 
the entry of dust, water etc inside and may consequently can 
electric shocks, damage to the unit or fires. 
Always fix the unit cover properly. 
When the metallic mass of the unit is under voltage and is not 
correctly connected to the earthing system it may be as source 
of electric shock and electrocution. 
Always pay particular attention to the implementation of the 
earthing system connections. 
Contact with parts under voltage accessible inside the unit after 
the removal of the guards can cause electric shocks, burns and 
electrocution. 
Open and padlock the general isolator prior to removing the 
guards and signal work in progress with the appropriate shield. 
Contact with parts that could be under voltage due to the start 
up of the unit may cause electric shocks, burns and 
electrocution.  
When voltage is necessary for the circuit open the isolator on 
the attachment line of the unit itself, padlock it and display the 
appropriate warning shield. 

Moving parts  
Contact with the transmissions or with the fan aspiration can 
cause injuries. 
Prior to entering the inside of the unit open the isolater situated 
on the connection line of the unit itself, padlock and display the 
suitable sign.  
Contact with the fans can cause incurie. 
Prior to removing the protective grill or the fans, open the 
isolator on the attachment line of the unit itself, padlock it and 
display the appropriate warning sign. 

Hydraulic parts 
Defects in tubing, the attachments or the cut-off parts may 
cause a leak or water projection with the consequent damages 
to peopl, things or shortcircuit the unit. 

9 - RESIDUAL RISKS  
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THE UNIT MUST ALWAYS BE SENT TO AUTHORISED 
CENTRES FOR DISMANTLING AND DISPOSAL. 

When dismantling the unit, the fan, the motor and the coil, if 
operating, may be recovered by the specialist centres for 
reuse. 

All the materials must be recovered or disposed of in 
compliance with the corresponding national standards in 
force. 

For further information on the decommissioning of the unit, 
contact the manufacturer. 

10.1  DISCONNECTING 

Only authorised personnel must disconnect the unit. 

Avoid leak or spills into the environment . 

Before disconnecting the unit, the following must be 
recovered, if present: 

• refrigerant gas 

• Anti-freeze solutions in the hydraulic circuit  

• Awaiting dismantling and disposal, the unit can also be 
stored outdoors, as bad weather and rapid changes in 
temperature will not cause damage to the environment, if 
electric, cooling and hydraulic circuits of the unit are 
integral and closed.  

The manufacturer is registered on the EEE National Register, 
in compliance with implementation of Directive 2012/19/EU 
and relevant national regulations on waste electrical and 
electronic equipment. 

This Directive requires electrical and electronic equipment to 
be disposed of properly.  

Equipment bearing the crossed-out wheelie bin mark must be 
disposed of separately at the end of its life cycle to prevent 
damage to human health and to the environment.  

Electrical and electronic equipment must be disposed of 
together with all of its parts. 

To dispose of “household” electrical and electronic equipment, 
the manufacturer recommends you contact an authorised 
dealer or an authorised ecological area.  

“Professional” electrical and electronic equipment must be 
disposed of by authorised personnel through established 
waste disposal authorities around the country. 

In this regard, here is the definition of household WEEE and 
professional WEEE: 

WEEE from private households: WEEE originating from 
private households and WEEE which comes from commercial, 
industrial, institutional and other sources which, because of its 
nature and quantity, is similar to that from private households. 
Subject to the nature and quantity, where the waste from EEE 

10 - DECOMMISSIONING 

10.3  EC WEEE DIRECTIVE 

10.2  DISMANTLING AND DISPOAL 

was likely to have been by both a private household and users 
of other than private households, it will be classed as private 
household WEEE; 

Professional WEEE: all WEEE which comes from users other 
than private households. 

This equipment may contain:  

• refrigerant gas, the entire contents of which must be 
recovered in suitable containers by specialised personnel 
with the necessary qualifications; 

• lubrication oil contained in compressors and in the cooling 
circuit to be collected; 

• mixtures with antifreeze in the water circuit, the contents of 
which are to be collected; 

• mechanical and electrical parts to be separated and 
disposed of as authorised. 

When machine components to be replaced for maintenance 
purposes are removed or when the entire unit reaches the 
end of its life and needs to be removed from the installation, 
waste should be separated by its nature and disposed of by 
authorised personnel at existing collection centres. 
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Change living home 

ELFORoom2 
003.0 - 005.0 - 011.0 - 015.0 - 017.0 
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Cher Client, 
 
Nous Vous félicitons pour avoir choisi un produit qui appartient à la famille 
ELFOSystem, le système de climatisation à cycle annuel qui Vous offre la          
possibilité, avec un’installation unique, de répondre à toutes les nécessités de 
chauffage, climatisation eau chaude sanitaire, air neuf et purification de l’air 
pour le résidentiel . 
Clivet depuis ans travaille pour proposer au marché des systèmes qui assu-
rent pour longtemps le bien-être maximum avec une élevée fiabilité, efficaci-
té, qualité et sécurité. L’objectif de l’entreprise c’est d’offrir aux clients des 
systèmes évolués, qui assurent le meilleur confort , qui réduisent les consom-
mations d’énergie, les coûts d’installation et d’entretien pour tout le cycle de 
vie du système. 
 
Par ce manuel, nous désirons fournir des informations qui pourront être utiles 
en toutes les phases: de la  réception, à l’installation, à l’utilisation jusqu’à 
l’élimination afin que un système si évolué puisse  rencontrer les meilleures 
modalités d’installation et  utilisation. 
 
Meilleures salutations et bonne lecture ! 
 
CLIVET Spa 
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1.2  GENERALITE  

Préliminaires  
Le lieu d'installation, les systèmes hydraulique, frigorifique et 
électrique, et les canalisations de l'air doivent être définies par 
le concepteur de l'installation en accord avec la législation 
locale en vigueur. L'unité doit être installée, testée et assistée 
par du personnel qualifié satisfaisant aux exigences de la loi. 
Désactiver immédiatement l’unité en cas de panne ou 
mauvais fonctionnement:  

• fait déchoir la garantie  

• peut compromettre la sécurité d'emploi de l'unité  

• peut augmenter les coûts et les délais de réparation. 
L’installation doit être effectuée en se conformant aux normes 
de sécurité locales.  Le matériel d'emballage  constitue une 
source potentielle de danger. Il doit par conséquent être 
conservé hors de portée des enfants. Recycler et éliminer le 
matériel d’emballage conformément aux normes locales. 
Situations de risque  
L’unité est conçue et construite de manière à ne pas exposer 
la santé et la sécurité des personnes à des risques.  
Au moment de la conception n’est pas possible intervenir sur 
toutes les causes de risque.  Lire la section "Risques  
résiduels" qui indique les situations qui peuvent blesser des 
personnes ou endommager des choses.  Installation, mise en 
marche, entretien et réparation exigent des connaissances 
spécifiques; s’ils sont performées par  personnel inexpert 
peuvent blesser des personnes ou endommager des choses.  
Destination d'emploi  
L'unité est conçue uniquement pour le refroidissement/
chauffage d'eau ou d'eau glycolique à des fins de 

climatisation, en respectant les limites prévues sur la notice 
technique et le présent manuel. 
Le fabricant ne saurait être retenu responsable en cas de 
toute autre utilisation. 
Installation 
Vérifier que les caractéristiques du réseau électrique sont 
conformes aux données figurant sur la plaquette de matricule 
de l'unité. 
Entretien  
Prévoir des contrôles et des opérations périodiques de 
maintenance pour prévenir et limiter les coûts de réparation.  
Couper la tension électrique avant d'effectuer toute opération 
Modifications 
Le fabricant décline toute responsabilité avec annulation de la 
garantie en cas de quelconque modification. 
Panne ou fonctionnement défectueux  
Désactiver immédiatement l’unité en cas de panne ou 
mauvais fonctionnement. 
S'adresser à un centre d'assistance technique agréé. 
Demander l'utilisation de pièces de rechange originales. 
Formation utilisateur  
L’installateur doit instruire l’utilisateur, en particulier sur   

• allumage/arrêt ; 

•  modification du point de consigne ; 

•  Jachère; 

•  entretien ; 

•  qu'est-ce qu’on peut faire/pas faire en cas de panne . 
Mise a jour des données  
Les améliorations continuelles apportées au produit peuvent 
entraîner des variations des données indiquées. 
Consulter le site web du constructeur pour obtenir les 
données mises à jour . 

Conserver avec le schéma électrique et les mettre à la 
disposition de l'opérateur . 
Transcrire les données d'identification de l'unité de manière à 
pouvoir les fournir au service après-vente en cas de demande 
d'assistance (voir le paragraphe “Identification de l'unité”).  
Prévoir un livret réservé à l'unité où reporter les interventions 
effectuées sur l'unité, ce qui permettra de mieux planifier les 
différentes interventions et de faciliter la recherche 
d'éventuelles anomalies.  
En cas de panne ou mauvais fonctionnement: 

• désactiver immédiatement l’unité  

• s'adresser à un centre d'assistance technique agréé . 

• Demander l'utilisation de pièces de rechange originales . 
Demander à l'installateur de bien vous informer sur: 

• allumage/arrêt  

• modification du point de consigne  

• jachère  

• entretien  

• qu'est-ce qu’on peut faire/pas faire en cas de panne . 

1.3 INDICATIONS POUR L'UTILISATEUR  

1 - GENERALITE 

Ce manuel a été réalisé afin de permettre une installation, une 
mise au point et un entretien corrects de l'unité. 
Faire particulier attention à :  
AVERTISSEMENTS pour identifier des opérations ou des 
informations particulièrement importantes  
INTERDICTIONS opérations interdites, susceptibles de 
compromettre le fonctionnement de l'unité ou de causer des 
dommages aux biens ou aux personnes.  

• Il est fondamental que les instructions qui suivent soient 
lues le plus attentivement possible 

• Suivre les indications pour ne pas causer la blessure des 
personnes ou l’endommagent des choses. Il faut lire les 
informations préliminaires avant d'effectuer toute 
opération. 

1.1  MANUEL 

Intervenir en respectant les normes en vigueur en matière de 
sécurité. 
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1 - GENERALITE 

Rappelons que l’utilisation de produits employant de l’énergie 
électrique et de l’eau nécessite le respect de quelques règles 
fondamentales de sécurité, telles que: 

• L’utilisation de l’appareil par des enfants et des personne 
handicapées non assistées est interdite. 

• Il est défendu de toucher l’appareil pieds nus ou si des 
parties du corps sont mouillées ou humides. 

• Toute opération de nettoyage est défendue, avant d’avoir 
débranché l’appareil du réseau d’alimentation électrique 
en amenant l’interrupteur général de l’appareil sur “éteint”. 

• Il est défendu de modifier les dispositifs de sécurité ou de 
réglage sans l’autorisation et les indications du construc-
teur de l’appareil. 

• Il est défendu de tirer, détacher, tordre les câbles élec-
triques sortant de l’appareil, même si ce dernier est dé-
branché du rosea d’alimentation électrique. 

• Il est défendu d’introduire des objets ou des produits à 
travers les grilles d’aspiration et de refoulement d’air. 

• Il est défendu d’ouvrir les portillons d’accès aux parties 
internes de l’appareil, sans avoir au préalable amené 
l’interrupteur général de l’appareil sur “éteint”. 

• Il est défendu de jeter dans la nature ou de laisser à la 
portée des enfants le matériel d’emballage car il peut être 
une source potentielle de danger. 

• Il est défendu de monter avec les pieds sur l’appareil et/ou 
d’y poser quelque objet que ce soit. 

• L’appareil peut atteindre des températures, sur les com-
posants externes, supérieures à 70°C. 

FAIRE TRES ATTENTION AU CONTACT, DANGER DE 
BRULURES. 

1.4  REGLES FONDAMENTALES DE SECURITE 

1.5  IDENTIFICATION DE L'UNITÉ  

Étiquette de matricule  
L’étiquette de matricule se trouve à l’extérieur de l’unité 
permet de remonter à toutes les caractéristiques de la 
machine. 

Ne jamais retirer l’étiquette.  

Elle indique les indications prévues des réglementations, en 
particulier: 

• Le type d’unité  
Série    ELFOROOM2 
Taille  003.0  ( o 005.0 o………….017.0) 

• Le numéro de matricule  
Axxxxxxxxxxx 

• L’année de fabrication  

• Le numéro de schéma électrique  

• données électriques  

• logo et adresse du constructeur  

Numéro de matricule  
Il identifie la machine. 
Permet de définit les pièces de rechange spécifiques de 
l’unité  
Demandes d'assistance  
Reportées ci-contre les données caractéristiques reportées 
sur la plaque signalétique de manière à en disposer 
facilement en cas de nécessité.  

En cas de demande d'assistance, fournir toujours les données  

Série  

Grandeur  

Numéro de matricule  

Année de fabrication  

Schéma électrique  

1.6  VERSIONS DE L’UNITÈ 

Verticale/horizontale apparente  

Verticale/horizontale à encastrer 

95



 

1 - GENERALITE 

1.7  ACCESSOIRES 

Chaque accessoire est accompagné de sa fiche d'instructions pour le montage. 
 

• KASPX  
 Kit plénum d'aspiration 

• GMX 
 Grille de soufflage 

• GRA1X  
 Grille d'aspiration air 

• PR90MX  
 Kit plénum de refoulement à 90° 

• PMSTX  
 Kit plénum de refoulement supérieur télescopique 

• KV3B4X 
 Kit vannes à 3 voies avec tête électrothermique et équilibrage  pour installation 4 tuyaux  
 (disponible seulement avec les options: B4T) 

• KV3VBX 
 Kit soupape à 3 voies avec tête électrothermique et équilibrage version 2 Tuyaux 

• HIDE1X 
 Sélecteur 3 vitesses + on/off pour installation murale (disponible seulement avec les options: 3V010) 

• HIDE2X 
 Contrôle ambiant simplifié E/H + 3V + on/off pour installation murale (disponible seulement avec les options: 3V010) 

• HIDE3X 
 Contrôle ambiant plurifonctionnel pour installation à mur (disponible seulement avec les options: 3V010) 

• HID-T2X  
 Contrôle ambiant électronique HID-T2 
 (externe seulement température) 

• HID-T3X  
 Contrôle ambiant électronique HID-T3 
 (externe température et humidité) 

• KCMDX  
 Câbles pour le raccordement moteur pour les unités avec raccords à droite 

• PCIX  
 Panneau de fermeture à encastrér 

• BACKVX  
 Panneau postérieur verni pour unité à montage apparent 

• CSFIX  
 Coffrage pour installation à encastrér 

• FXPPX  
 Kit étriers de fixation au sol 

• KPDX 
 Kit pieds 
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Générales  
Intervenir en respectant les normes en vigueur en matière de 
sécurité. Pour les informations détaillées (dimensions, poids, 
caractéristiques techniques, etc) se référer au chapitre IN-
FORMATIONS TECHNIQUES 

Utiliser des dispositifs de protection individuelle: gants, lu-
nettes, etc .. 
 
Stockage 
Respecter les indications indiquées sur le coté externe de 
l’emballage 
 
Manutention  
Vérifier le poids de l’unité et la capacité du véhicule de levage.  
Évaluer les points critiques dans la manutention parcours pas 
connectés, rampes / escalier, portes.  
Considérer que le barycentre pourrait être excentré par rap-
port au centre de l’unité  
Avant de commencer la manutention s'assurer que l'appareil 
est en équilibre stable. 

 

Enlèvement de l'emballage  
Retirer l'emballage en faisant attention à ne pas endommager 
l'unité. 
Recycler et éliminer le matériel d’emballage conformément 
aux normes locales. 

Générales  
Intervenir en respectant les normes en vigueur en matière de 
sécurité. Pour les informations détaillées (dimensions, poids, 
caractéristiques techniques, etc) se référer au chapitre 
INFORMATIONS TECHNIQUES 

Utiliser des dispositifs de protection individuelle: gants, 
lunettes, etc .. 
Pendant le positionnement considérer ces éléments :  

• Respect des espaces techniques nécessaires pour la 
machine et pour l’installation 

• choix du lieu d’installation de la machine 

• Raccordements électriques  

• Raccordements hydrauliques 

• air / canalisations aérauliques  
Si ces aspects ne sont pas bien évalués, ils peuvent affecter 
les performances et le fonctionnement de l’unité . 

2.1  INFORMATIONS PRÉLIMINAIRES  

2 - RÉCEPTION / 3 - POSITIONNEMENT 

Avant d’accepter la livraison, contrôler: 

• que l'unité n'a pas subi de dommages pendant le trans-
port; 

•  que le matériel délivré correspond à ce qu’est indiqué sur 
le document de transport en comparant les données avec 
l’étiquette de matricule positionnée sur l’emballage. 

En cas de dommages ou anomalies: 

• Porter immédiatement sur le document de transport les  
réserves suivantes : "Livraison avec réserves pour pièces 
manquantes/dommages évidents dus au transport". 

• Contester par fax et lettre recommandée avec accusé de 
réception aussi bien au fournisseur qu'au transporteur. 

Les contestations doivent être effectuées dans les 8 jours à 
dater de la réception. 

2.2  CONTRÔLE À LA RÉCEPTION  

2.3  MANUTENTION 

3.1  INFORMATIONS PRÉLIMINAIRES  

Ne pas pietiner 

Ne pas deplancer les unites seul 

Ne pas laisser les emballages defaits pendant le transport 

3 - POSITIONNEMENT 
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3 - POSITIONNEMENT 

3.2  ESPACES FONCTIONNELS  

3.3  POSITIONNEMENT 

Les espaces fonctionnels ont le but de :  

• garantir le bon fonctionnement de l’unité 

• permettre toutes les opérations d’entretien 

• sauvegarder les opérateurs autorisés et des personnes  
exposées. 

Respecter les espaces fonctionnels indiqués dans figure. 

• à proximité de sources de chaleur; 

• dans des endroits humides ou des zones de contact 
probable avec l’eau; 

• dans des locaux présentant des vapeurs d’huile 

• dans des locaux soumis à des hautes fréquences. 
S’assurer que: 

• le mur sur lequel l’on prévoit d’installer l’unité présente 
une structure et une capacité appropriées; 

• la zone du mur concernée n’est pas parcourue par des 
tubes ou des lignes électriques 

• le mur concerné est parfaitement plan; 

• est présente une zone libre d’obstacles pouvant 
compromettre la circulation de l’air à l’entrée et à la sortie; 

• le mur d’installation est dans la mesure du possible un 
mur de périmètre externe pour permettre l’évacuation des 
condensats à l’extérieur; 

• en cas d’installation au plafond, le flux d’air n’est pas 
orienté directement 

Eviter l’installation de l’unité à proximité de : 

• positions soumises à l’exposition directe aux rayons 
solaires; 

Si prévu un thermostat ambiante mural - OPTION  

Thermostat ambiante  

Le choix du point d’installation est essentiel pour le confort de 
l'environnement et les consommations d'énergie. 
Le thermostat doit être positionné : 
• dans une pièce avec conditions moyennes de 

température et humidité, représentatives des autres 
pièces  

• à une hauteur de 150 cm 
•  de préférence sur un mur intérieur  
Positions à éviter : 
• proche de sources de chaleur 
• points exposés à la lumière directe du soleil  
• en position assaillie de l’air expulsé de bouches ou 

diffuseur 
• derrière des rideaux ou des meubles 
• à proximité des fenêtres et des portes vers l’extérieur  
• sur murs traversés par des cheminées ou des conduits de 

chauffage  
• sur les  murs extérieurs 

1,5 mOK

*= dimensions à respecter pour le montage du kit plenum de 
refoulement à 90° isolée code PR90MX 
** = dimensions à respecter pour le montage du kit plénum de 
refoulement supérieur télescopique code PMSTX 
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3.6  INSTALLATION AU PLAFOND 

• Utiliser le gabarit en papier et tracer au plafond la position des deux étriers de fixation et des deux vis arrière. 

• Percer avec un foret approprié et insérer les chevilles (2 par étrier) (fig. 3.1 réf. A); fixer les deux étriers (fig. 3.1 réf. B). Ne pas 
trop serrer les vis. 

• Mettre en place la machine sur les deux étriers, en la maintenant en position, puis fixer les deux vis dans les chevilles arrière (fig. 
3.1 réf. C), une par côté. 

• Il est conseillé de conférer une inclinaison appropriée de l’appareil vers le tube de drainage pour faciliter la sortie de l’eau (fig. 3.1 
réf. D).  

• Serrer définitivement les 6 vis de fixation. 

3.5  OUVERTURE FLANCS 

3 - POSITIONNEMENT 

Les descriptions suivantes sur les différentes phases de montage et les dessins correspondants se réfèrent à une version de la 
machine ayant les prises à gauche.  

Les descriptions pour les opérations de montage des machines ayant les prises à droite sont les mêmes. Seulement les images 
doivent être considérées comme représentées de façon spéculaire. 

3.4  INSTALLATION 

fig 3.1 

• soulever  A 

• dévisser B 

• déplacer à gauche C 

• soulever  C 

• soulever  A 

• dévisser B 

• déplacer à droite D 

• soulever D 
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3 - POSITIONNEMENT 

3.7  INSTALLATION MURALE OU AU SOL VERTICALE 

En cas de montage au sol avec les pieds, respecter l’hateur mini. de terre de 80mm. et se reporter aux fiches d’instructions fournies et 
au manuel correspondant. 

• Utiliser le gabarit en papier et tracer sur le mur la position des deux étriers de fixation (fig. 3.2).  

• Percer avec un foret approprié et insérer les chevilles (2 par étrier) (fig.3.3 réf. A); fixer les deux étriers (fig. 3.3 réf. B). Ne pas trop 
serrer les vis, de façon à pouvoir effectuer un réglage des étriers avec un niveau (fig. 3.4). 

• Bloquer définitivement les deux étriers en serrant complètement les quatre vis. 

• En vérifier la stabilité en déplaçant manuellement les étriers vers la droite et vers la gauche, le haut et le bas. 

• Monter l’unité, en vérifiant l’accrochage sur les étriers et sa stabilité (fig. 3.5). 

fig 3.2 fig 3.3 

fig 3.4 fig 3.5 
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4 - RACCORDEMENTS HYDRAULIQUES  

Entrée  eau : EUROKONUS 3/4 

Sortie eau : EUROKONUS 3/4 
Evacuation condensats :       Ø 14 mm diamètre interne 
 
Pour la position des tubes pour les prises murales, voir les 
dessins figurant aux paragraphes suivants, sur la base de la 
configuration spécifique. 

4.1  DIAMÈTRE TUBES 

Le choix et le dimensionnement des lignes hydrauliques in-
combent au concepteur, qui doit se conformer aux règles de 
l’art et à la législation en vigueur. 

4.2  RACCORDEMENTS 

Pour effectuer les branchements: 

• mettre en place les lignes hydrauliques ( réf. A) 

• serrer les connexions en utilisant la méthode “clef contre 
clef” ( réf. B) 

• vérifier l’éventuelle perte de liquide 

• revêtir les connexions avec du matériau isolant ( réf. C). 

Les lignes hydrauliques et les jonctions doivent être isole 
thermiquement. 

Eviter les isolations partielles des tubes. 

Pour l’étanchéité des connexions filetées, utiliser du chanvre 
et de la pâte verte ; l’utilisation de Téflon est conseillée en 
présence de liquide antigel dans le circuit hydraulique. 

4.3  EVACUATION DES CONDENSATS 

Le réseau d’évacuation des condensats doit être dimensionné 
de façon appropriée (diamètre interne tube minimum 14 mm) 
et le tube positionné de façon à conserver tout au long du 
parcours une pente donnée, jamais inférieure à 1%. 

• Dans l’installation verticale, le tube d’évacuation se 
branche directement au bas d’évacuation, placé en bas 
sur le montant latéral, sous les prises hydrauliques. 

• Dans l’installation horizontale, le tube d’évacuation est 
branché au tube déjà présent sur la machine. 

Si possible, faire s’écouler les condensats directement dans 
une gouttière ou dans une évacuation d’”eaux blanches”. 

En cas d’évacuation vers le tout à l’égout, il est conseillé de 
réaliser un siphon pour empêcher la remontée des mauvaises 
odeurs vers les pièces. La courbe du siphon doit être plus 
basse par rapport au bac de récupération des condensats. 

Si l’on doit évacuer les condensats à l’intérieur d’un récipient, 
celui-ci doit rester ouvert à l’atmosphère et il ne doit pas être 
plongé dans l’eau, de façon à éviter des phénomènes 

d’adhérence et de contre-pression qui pourrait gêner 
l’écoulement. 

Il convient de toute façon, à l’issue de l’installation, de 
s’assurer du bon écoulement des condensats, en versant 
lentement (environ 1/2 l d’eau en 5-10 minutes environ) dans 
le bac des condensats. 

Si l’on doit passer un dénivelé pouvant gêner l’écoulement 
des condensats, il est nécessaire de monter une pompe (aux 
soins du client) 

Isoler les lignes hydrauliques / En figure les composants optionnels 
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4 - RACCORDEMENTS HYDRAULIQUES  

4.3.2  Évacuation des condensats dans la version 
 VERTICALE 

4.3.1  Évacuation des condensats dans la version 
 HORIZONTALE. 

• Brancher au raccord d'évacuation du bac de récupération 
des condensats (fig. 4.3 réf. A) un tube pour l'écoulement 
du liquide  (fig. 4.3 réf. B) en le bloquant de façon appro-
priée. 

• S'assurer que la rallonge brise-goutte (fig. 4.3 réf. C) est 
présente et correctement installée 

Pour le montage du bac horizontal, se reporter aux instruc-
tions figurant dans les kits: 

• s'assurer que le tube en "L" et le tube en caoutchouc 
souple sont correctement branchés au bac (fig. 4.1 réf. A). 

• enfiler le flanc de la machine en maintenant le tube en 
butée sur la grille avant. 

• fermer définitivement le flanc en s'assurant que le tube 
reste bloqué dans la fente prévue à cet effet sur le flanc 
(fig. 4.2 réf. B). 

Pour l’installation horizontale, respecter les consignes sui-
vantes: 

• s’assurer que la machine est installée parfaitement à ni-
veau, ou avec une légère inclinaison dans le sens de 
l’écoulement des condensats; 

• bien isoler les tubes de refoulement et de retour jusqu’à 
l’entrée de la machine, de façon à empêcher les égoutte-
ments de condensats à l’extérieur du bac de récupération; 

• isoler le tube d’évacuation des condensats du bac sur 
toute sa longueur. 

4.4  ROTATION DES FIXATIONS 

Les opérations décrites, et les images correspondantes, se 
rapportent à une machine avec les prises à gauche sur 
laquelle les prises doivent tourner sur le côté droit.  

Si l’on dispose d’une machine avec les prises à droite avec 
nécessité de rotation à gauche, la séquence des opérations 
est la même, seulement les images doivent être considérées 
comme spéculaires.  

 

Pour la connexion du moteur aux kits de commande, il est 
nécessaire d'utiliser le câblage en option. 

4.4.1  Démontage des panneaux 

• Démonter la grille supérieure (fig. 4.4 réf. A) en dévissant 
les deux vis de fixation (fig. 4.5 réf. B). 

• Sur le côté gauche, soulever le cache de couverture vis 
(fig. 4.4 réf. C) et dévisser la vis (D) qui fixe le flanc 
gauche (fig. 4.4 réf. E) , le déplacer légèrement vers la 
gauche et le soulever. 

• Sur le côté opposé, soulever le cache de couverture vis 
(fig. 4.4 réf. C) et la dévisser. 

• Déplacer légèrement le flanc vers la droite (fig. 4.4 réf. F) 
et le soulever. 

• Enlever la grille antérieure inférieure (fig. 4.5 réf. G). 

• Dévisser les vis (fig. 4.5 réf. H-I) de fixation du panneau 
frontal (fig. 4.5 réf. L) et le démonter. 

fig 4.2 

fig 4.1 

fig 4.3 

14ømm 
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4 - RACCORDEMENTS HYDRAULIQUES  

4.4.2  Démontage du panneau de commande 

• Amener l'interrupteur général de l'appareil sur "Eteint" 

• Démonter le portillon d’accès aux groupes collecteurs (fig. 
4.6 réf. A) en dévissant les deux vis de fixation (fig. 4.6 
réf. B). 

• Démonter le panneau de commande (fig. 20 réf. C) en 
dévissant les deux vis de fixation (fig. 4.6 réf. D). 

• Détacher la carte de contrôle (fig. 4.6 réf. E), en dévissant 
les deux vis de fixation (fig. 4.6 réf. F). 

• Débrancher les connecteurs des branchements électriques. 

• Enlever les câblages à l’intérieur de la machine et les 
remettre en place du côté opposé. 

• Utiliser, pour la connexion du moteur, le câblage pour 
fixations à droite, disponible comme accessoire. 

• Inverser les positions de montage du portillon (fig. 4.6 réf. 
A) avec le panneau de commande (fig. 4.6 réf. C) et les 
remonter dans leurs positions respectives. 

fig 4.6 

fig 4.4 fig 4.5 
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4 - RACCORDEMENTS HYDRAULIQUES  

4.4.3  Rotation batterie pour raccords à DROITE 

• démonter le bac de récupération des condensats (fig. 4.7 
réf. A) et le remonter du côté opposé avec les vis de fixation 
correspondantes (fig. 4.7 réf. B). 

• dévisser les quatre vis qui fixent l’échangeur inférieur (fig. 
4.7 réf. C); 

• enlever la sonde eau de la batterie;  

• enlever l’échangeur (fig. 4.7 réf. D); 

• enlever la rallonge brise-goutte du bac central (fig. 4.7 réf. 
E); 

• sur le côté opposé, enlever le bouchon sur l’orifice d’éva-
cuation des condensats (fig. 4.7 réf. F); 

• sévisser la vis de fixation du bac central de récupération 
des condensats (fig. 4.7 réf. G), amener le bac en appui sur 

le côté opposé de telle sorte que le raccord de prise pour la 
rallonge brise-goutte sorte, puis bloquer le bac au moyen de la 
vis précédemment enlevée; 

• insérer la rallonge brise-goutte (fig. 4.7 réf. E) du côté opposé 
(à droite), s'assurer que est correctement installée; 

• insérer le bouchon (fig. 4.7 réf. F) du côté opposé (à gauche) 

• tourner l’échangeur (fig. 4.7 réf. D) en portant les prises du côté 
opposé, et le placer sur la machine ; 

• insérer la sonde eau de la batterie;  

• visser toutes les vis de fixation de l’échangeur; 

• revêtir les connexions avec du matériau isolant  

fig 4.7 

Les câbles doivent passer dans la partie postérieure de l'appareil par l'orifice spécifique (réf. H). 
Le câble doté de connecteurs mâle/femelle doit être raccordé du côté droit au moteur et du côté gauche au connecteur rapide du 
moteur présent sur la carte (réf. I). 
De plus, les deux pôles provenant du micro-interrupteur de sécurité de la grille doivent être rallongés et raccordés du côté gauche au 
contact S1 présent sur la carte (réf. L). 

4.4.4  Kit câbles de raccordement moteur (accessoire KCMDX) 

INN-FR-A10 INN-FR-B10 INN-FR-B30 INN-FR-B20 
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4 - RACCORDEMENTS HYDRAULIQUES  

4.4.5  Remplissage du circuit 

Pendant le démarrage du système, s’assurer que le 
détendeur sur le groupe hydraulique est bien ouvert. En 
l’absence d’alimentation électrique, si la thermovalve a déjà 
été alimentée précédemment, il est nécessaire d’utiliser le 
capuchon prévu à cet effet pour appuyer sur l’obturateur de la 
valve pour l’ouvrir. 

• Ouvrir tous les dispositifs d’interception de l’appareil 
(manuels ou automatiques); 

• Commencer le remplissage en ouvrant lentement le 
robinet de remplissage en eau de l’appareil; 

• Pour les modales installés en position verticale, agir (au 
moyen d'un tournevis) sur l'évent de la batterie situé plus 
haut (fig.4.8 réf. A); 

• pour les appareils installés en position horizontale, agir sur 
l'évent situé plus haut (fig.4.8 réf. B);  

• Quand il commence à sortir de l’eau des valves d’évent de 
l’appareil, les fermer et continuer le chargement jusqu’à la 
valeur nominale prévue pour le système. 

• Contrôler l’étanchéité hydraulique des joints. 

• Il est conseillé de répéter cette opération une fois que 
l’appareil a fonctionné pendant quelques heures, et de 
contrôler régulièrement la pression du circuit. 

fig 4.8 

Le étrier isolant DOIT ÊTRE DANS LA POSITION illustrée , sinon la batterie n'est pas traversé par le flux d'air. 
Une fois toutes les opérations décrites terminées, remonter tous les composants précédemment démontés en effectuant les 
opérations de démontage dans le sens inverse.  

4.4.6  Montage du étrier isolant 

Vue de frontale 

Coller la bande à larmier au-
dessus de la batterie 

Insérer la étrier isolée au-dessus de la bande à larmier Fixer la étrier isolée avec les vis (A) 
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4 - RACCORDEMENTS HYDRAULIQUES  

4.5  MONTAGE DU SUPPORT DE SECURITE GRILLE AVANT 

Si le ventilateur-convecteur est installé dans une position 
horizontale, pour assurer la sécurité des opérations de net-
toyage/remplacement des filtres, il faut obligatoirement que 
l'installateur mette en place les deux colliers de sécurité pré-
sents dans le sachet fourni avec le manuel d'utilisation et les 
accessoires. 

• Séparer les deux colliers (fig. 4.9 réf. A); 

• ouvrir la grille avant et dévisser complètement les vis de 
fixation des ressorts (fig. 4.9 réf. B); 

• fixer les deux colliers en revissant les vis (fig. 4.9 réf. B); 

• fixer l'autre partie des colliers à la grille au moyen des vis 
fournies (fig. 4.9 réf. C); 

• fermer la grille 

• visser les vis de fixation (D) 

fig 4.9 
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Les caractéristiques des lignes électriques et des composants 
relatifs doivent être déterminées PAR DU PERSONNEL 
QUALIFIE POUR LA CONCEPTION D’ INSTALLATIONS 
ELECTRIQUES, en conformité avec les prescriptions des 
règles en vigueur. 
Les dispositifs de protection de la ligne d'alimentation de 
l’unité doivent être à même de interrompre le courant de court
-circuit présumé, dont la valeur doit être déterminée en 
fonction des caractéristiques de l’installation. 
La section des câbles d’alimentation et du câble de protection 
doit être déterminée en fonction des caractéristiques des 
protections utilisées. 
Toutes les opérations de caractère électrique doivent être 
effectuées par du PERSONNEL EN POSSESSION DES 
PRESCRIPTIONS DE LOI NECESSAIRES, qualifié et informé 
sur les risques liés à ces opérations . 
Opérer en respectant les réglementations de sécurité en 
vigueur 

5.1  INFORMATIONS PRÉLIMINAIRES  

5 - RACCORDEMENTS ELECTRIQUES 

5.5  ACCÈS À L'ARMOIRE ÉLECTRIQUE 

F.L.A.  Full load ampere 
 courant absorbé aux conditions maximums admises 
 
F.L.I.  Full load input 
 courant absorbé à plein charge  
 ( aux conditions maximums admises)  

Ouvrir les côtés : instructions au paragraphe 3.5.  

ÉTIQUETTE 
DE 

MATRICULE  n° SCHEMA ELECTRIQUE 
TENSION 
FLA (A) 
FLI (kW) 

L’ étiquette de matricule indique les données électriques de 
l’unité, y compris éventuels accessoires électriques.  

Les données électriques indiquées dans le bulletin technique 
et dans le manuel se référent à l’unité standard, accessoires   
exclus. Se référer donc aux données électriques indiquées 
sur l’étiquette de matricule.  

5.2  DONNEES ELECTRIQUES  

5.3  RACCORDEMENTS 

1. se référer au schéma électrique de l’unité (le numéro de 
schéma électrique est indiqué dans l’étiquette de 
matricule) 

2. vérifier que le réseau ait caractéristiques conformes aux 
données indiquées sur l’étiquette de matricule 

3. avant de commencer les travaux vérifier que le dispositif 
de sectionnement au départ de la ligne d’alimentation soit 
ouvert, bloqué et équipé avec le panneau de signalisation 
approprié  

4. réaliser premièrement le raccordement de mise à  terre  

5.4  LIGNES SIGNAUX / DONNEES POSITIONNEMENT 

Ne pas dépasser la DISTANCE MAXIMUM ADMISE , qui 
varie en fonction du type de signal . 

Positionner les câbles loin des câbles de puissance ou en 
tous les cas avec une tension différente et qui émettent des 
brouillages d’origine électromagnétique . 

Eviter de poser le câble près d’appareils qui peuvent créer 
des interférences électromagnétiques . 

Eviter la pose en parallèle avec d’autres câbles, d’éventuels 
croisements de câbles sont possibles uniquement à 90 °. 

L’écran doit être connecté à la terre, sans interférences . 

Il faut prévoir la continuité de l’écran sur toute la longueur du 
câble .  

Respecter les conditions requises pour l’impédance, la      
capacité, l'atténuation aux endroits prévus  

5. protéger les câbles en utilisant des passe-fils de mesure 
adéquate 

6. avant d’alimenter électriquement l’unité, s’assurer que 
toutes les protections qui avaient été enlevées pendant 
les travaux de raccordement électrique soient rétablies. 
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5 - RACCORDEMENTS ELECTRIQUES 

5.6  Raccordement avec thermostat à bord 

BOILER sortie consentement Chauffage (boiler-chaudière) 

 contact propre maxi 1A 

CHILLER sortie consentement Refroidissement (chiller) 

 contact propre maxi 1A 

CP On/Off à distance 

H2 sonde température eau (10k )  

 (4Tubes  Chauffage) 

 (2Tubes  Refroidissement  / Chauffage) 

H4 sonde température eau (10k )  

 (4Tubes  Refroidissement ) 

Y1 électrovalve eau (4Tubes  Chauffage) 

 (2Tubes  Chauffage/ Refroidissement ) 

Y2 électrovalve eau (4Tubes  Refroidissement ) 

AIR sonde température air (10k )  

4 tubes : Y1 + Y2 
2 tubes : Y1 

4 tubes 

Unité en 
OFF 

Unité en 
ON 

M1 = moteur 

Option plancher 
Seulement 2 tubes 

G
r. 

00
3.

0 
= 

n°
1 

2 tubes 

G
r. 

01
5.

0 
- 0

17
.0

 =
 n

°3
 

G
r. 

00
5.

0 
- 0

11
.0

 =
 n

°2
 

HRS - sonde température eau (10k )  

A - position dip-switch 

Version 2 tubes 

Version 4 tubes 
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À encastrer  

Fixation murale  

5 - RACCORDEMENTS ELECTRIQUES 

5.7  Raccordement à thermostat d'ambiance électronique HID-Txx 

4 tubes : Y1 + Y2 
2 tubes : Y1 

4 tubes 

Unité en 
OFF 

Unité en 
ON 

M1 = moteur 

BOILER sortie consentement Chauffage (boiler-chaudière) 

 contact propre maxi 1A 

CHILLER sortie consentement Refroidissement (chiller) 

 contact propre maxi 1A 

CP On/Off à distance 

H2 sonde température eau (10k )  

 (4Tubes  Chauffage) 

 (2Tubes  Refroidissement  / Chauffage) 

H4 sonde température eau (10k )  

 (4Tubes  Refroidissement ) 

Y1 électrovalve eau (4Tubes  Chauffage) 

 (2Tubes  Chauffage/ Refroidissement ) 

Y2 électrovalve eau (4Tubes  Refroidissement ) 

 

Option plancher 
Seulement 2 tubes 

G
r. 

00
3.

0 
= 

n°
1 

2 tubes 

G
r. 

01
5.

0 
- 0

17
.0

 =
 n

°3
 

G
r. 

00
5.

0 
- 0

11
.0

 =
 n

°2
 

HRS - sonde température eau (10k )  

A - position dip-switch 

Version 2 tubes 

Version 4 tubes 
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5 - RACCORDEMENTS ELECTRIQUES 

1. Bus RS485  

2. ELFOControl3 EVO 
3. SPHERA 
4. ELFOFRESH2 / ELFOFRESH EVO 
5. zone avec 2 ELFOROOM2 avec clavier et thermostat HID-T2 qui contrôle touts les deux 

les terminaux  

6. zone avec 1 ELFOROOM2 avec clavier et thermostat HID-T2 qui contrôle le terminal 

7. ELFOROOM2 avec clavier et thermostat HID-T3 qui contrôle touts les deux les terminaux  

8. ELFOROOM2 avec thermostat à bord  

THERMOSTAT HID-T2 / T3 

5.8  MINI-RÉSEAU - MAX 9 ELFORoom2 

* Résistance terminaison de réseau 120  - à la charge du client 

5.9  ELFOSystem  
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5 - RACCORDEMENTS ELECTRIQUES 

5.10  Raccordement avec contrôle électronique à 4 vitesses 
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 (1

0k
)  

CSEMP - Contrôle électronique simplifié avec modulation continue moteur DC à 4 vitesses avec avec thermostat à bord sans 
 interface RS 485 

O
pt
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n 
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n 

2 
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s 

M
1 

= 
m

ot
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r 

2 
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s 

Gr. 003.0 = n°1 

Gr. 015.0 - 017.0 = n°3 

Gr. 005.0 - 011.0 = n°2 
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5 - RACCORDEMENTS ELECTRIQUES 

5.11  Raccordements thermostats 

SC3V - Contrôle électronique simplifié avec modulation continue moteur DC à 4 vitesses avec avec thermostat à bord sans 
interface RS 485 

Thermostat HID-E1 - installation 2 tubes 

Y1 Électrovalve eau (Chauffage/ Refroidissement) RS Option plancher (page 122) 

2 tubes 

M1 = moteur 

Version à 
encastrer  

Sonde eau 

Pas raccordée 

Y1 Électrovalve eau (Chauffage/ Refroidissement) RS Option plancher (page 122) 

Thermostat HID-E2 - installation 2 tubes 

2 tubes 

M1 = moteur 

Sonde eau 

Pas raccordée 
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M1 = moteur 

Ycool Électrovalve eau (Refroidissement) Yheat Électrovalve eau (Chauffage) 

Thermostat HID-E2 - installation 4 tubes 

5 - RACCORDEMENTS ELECTRIQUES 

4 tubes 

Thermostat HID-E3 - installation 2 tubes 

2 tubes 

sonde eau 
thermostat  

Y1 Électrovalve eau (Chauffage/ Refroidissement) RS Option plancher (page 122) 

M1 = moteur 

Sonde eau 

Pas raccordée 

Sonde eau 

Pas raccordée 
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4 tubes 

Thermostat HID-E3 - installation 4 tubes 

sonde eau 
thermostat  

Ycool Électrovalve eau (Refroidissement) Yheat Électrovalve eau (Chauffage) 

M1 = moteur 

Sens de la DEL / alarmes 

La DEL (réf. A) est éteinte si l'entrée EV (commande de thermostat) n'est pas fermée (condition de stand-by).  

Elle s'allume à la fermeture du contact EV (commande de thermostat) et elle signale le fonctionnement normal.  

Alarmes  
Clignote fréquemment en cas d'actionnement du micro-interrupteur de sécurité de la grille S1 dû à l'opération de nettoyage du filtre. 

Elle effectue un seul clignotement + une pause pour l'alarme d'arrêt du ventilateur à cause de l'eau inappropriée (avec la sonde eau 
H2 raccordée). 

2 clignotements + une pause pour alarme du moteur (par exemple bourrage dû à des corps étrangers, défaillance du capteur de rota-
tion) 

3 clignotements + pause pour alarme de la sonde eau débranchée ou en panne. 

Sonde eau 
Pas raccordée 

114



 

10v = ventilateur à 1400 rpm 

1v = ventilateur 450 rpm  

<1v = ventilateur off 

5 - RACCORDEMENTS ELECTRIQUES 

 SC010 - Modulation du ventilateur 0-10V - installation 2 tubes 

Modulation du ventilateur 

Y1 Électrovalve eau (Chauffage/ Refroidissement) RS Option plancher (page 122) 

Modulation du ventilateur 
(impédance d'entrée  25k ) 

M1 = moteur 

2 tubes 

Vitesse ventilateur 

L’entrée 10 V, si l'entrée S1 à laquelle est connecté le micro-interrupteur de sécurité de la grille est fermée, active l'électrovanne Y1 et 
règle le nombre de tours du ventilateur 
La « rampe » de vitesse prévoit une régulation linéaire de la valeur minimale (400 tr/min) à la valeur maximale (1 400 tr/min) pour des 
valeurs de tension  1,1 V÷10 VCC. 
Le moteur est éteint pour les valeurs inférieures à 1 VCC. 
L'électrovanne Y1 est activée pour les valeurs de tension 1 VCC et s'éteint lorsque celle-ci descend sous 0,9 VCC. 

Sens de la DEL / alarmes 

La DEL (A) est éteinte si le signal d'entrée est inférieur 
à 0,9 V. 
Est allumée pour les valeurs supérieures à 1 V et 
signale le fonctionnement normal. 

- Clignote fréquemment en cas d'actionnement du 
micro-interrupteur de sécurité de la grille S1 dû à 
l'opération de nettoyage du filtre. 

- 2 lampeggi + pausa per allarme motore (ad esem-
pio inceppamento dovuto a corpi estranei o guasto 
del sensore di rotazione). 

A 
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5 - RACCORDEMENTS ELECTRIQUES 

  Option plancher - Seulement 2 tubes 

Gr. 003.0 = n°1 

Gr. 005.0 - 011.0 = n°2 

Gr. 015.0 - 017.0 = n°3 

HRS - sonde température eau (10k )  
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6 - REGULATION 

6.1  THERMOSTAT À BORD UNITÉ 

Ecran                                         Touches 

 
ON / Standby 

Maintenir enfoncée la touche ON / Standby pendant environ 2 
secondes. 

L'absence de toute indication lumineuse identifie l'état de 
"Standby " (absence de fonction). 

Quand la commande se trouve dans ce mode de 
fonctionnement, elle assure une sécurité antigel. Si la 
température ambiante descend en dessous de 5°C, les sorties 
électrovalve eau chaude et consentement chaudière sont 
activées. 

 modifier la température réglée 

Paramétrer à l'aide des deux touches la valeur de 
température souhaitée dans la pièce, affichée sur 3 chiffres 
sur l'écran.  

La plage de réglage va de 16 à 28 °C, la résolution est de 0,5°
C, sont permises hors échelle des valeurs de 5 °C et 40 °C 
(sauf en modalité AUTO) 

Paramétrer ces valeurs uniquement pour de courtes périodes, 
puis régler la sélection sur une valeur intermédiaire. 

La commande est très précise, l'amener sur la valeur 
souhaitée et attendre que la commande effectue le réglage.  AUTO régulation automatique de la vitesse du 

ventilateur  

Garder enfoncée la touche AUTO. L'activation de la fonction 
est signalée par l'allumage du symbole correspondant sur 
l'écran.  
Le réglage de la vitesse de ventilation aura lieu 
automatiquement entre une valeur minimum et une valeur 
maximum, selon la distance effective de la température 
ambiante par rapport au point de consigne configuré selon un 
algorithme de type PI.  

display 

A fonctionnement automatique  

 
fonctionnement silencieux  

 vitesse maxi ventilateur 

 
fonctionnement nocturne 

 
chauffage  

 
refroidissement 

 
supervision active (clignote, voir pag.125 ) 

 
alarme active (Accès fixe) 

Touches  

 
ON / Standby 

 
augmentation de la température paramétrée  

 
diminution de la température paramétrée 

AUTO régulation automatique de la vitesse du ventilateur  

 
fonctionnement nocturne 

 
minimum de la vitesse de ventilation 

 maximum de la vitesse de ventilation 

 
chauffage / refroidissement 
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 fonctionnement silencieux  

Maintenir enfoncée la touche minimale de la vitesse de 
ventilation. 
L'activation de la fonction est signalée par l'allumage du 
symbole correspondant sur l'écran.  
La vitesse de ventilation est limitée à une valeur maximum 
plus basse. 

 fonctionnement nocturne 

Maintenir enfoncée la touche fonctionnement nocturn.  
L'activation de la fonction est signalée par l'allumage du 
symbole correspondant sur l'écran. En sélectionnant ce mode 
de fonctionnement, la vitesse de ventilation est limitée à une 
valeur très basse et la température paramétrée est variée 
automatiquement comme suit: 
- diminuée de 1° C au bout d'une heure et d'un degré 

supplémentaire au bout de 2 heures en fonction chauffage; 
- augmentée de 1°C au bout d'une heure et d'un degré 

supplémentaire au bout de 2 heures en fonction 
refroidissement 

 maximum de la vitesse de ventilation 

Maintenir enfoncée la touche maximum de la vitesse de 
ventilation. 
L'activation de la fonction est signalée par l'allumage du 
symbole correspondant sur l'écran.  Avec ce mode de 
fonctionnement, l'on obtient immédiatement le maximum de la 
puissance possible aussi bien en chauffage qu'en 
refroidissement.  Une fois que la température ambiante 
souhaitée est atteinte, il est conseillé de sélectionner un des 3 
autres modes de fonctionnement, afin d'obtenir un meilleur 
confort thermique et acoustique.  

En appuyant simultanément sur les touches ON, stand-by et 
Température, pendant 1 seconde, on active le blocage local 
de toutes les touches. L'affichage de « Loc » confirme.  
Tous les réglages sont bloqués pour l'utilisateur et « Loc » 
s'affiche à chaque pression d'une touche.  
En répétant la séquence, on obtient le déblocage des 
touches. 

 chauffage / refroidissement 

Garder enfoncée la touche Chauffage / Rafraichissement 
pendant environ 2 secondes pour passer du mode de 
fonctionnement chauffage au mode rafraichissement. Le 
mode est visible à travers l'allumage des 2 symboles de 
chauffage actif ou rafraichissement actif.  

En mode chauffage, le symbole est allumé avec une valeur de 
consigne supérieure à la température ambiante, sont tous les 
deux éteints avec une valeur de consigne inférieure. 

En mode rafraîchissement , le symbole est allumé avec une 
valeur de consigne inférieure à la température ambiante, sont 
tous les deux éteints avec une valeur de consigne supérieure. 
Dans les versions à 4 tubes, avec le système de réglage 
rafraichissement/chauffage automatique activé, l'allumage 
simultané des 2 symboles indique que le point de consigne 
est atteint (bande neutre).  
Le clignotement d'un des 2 symboles indique que la 
température de l'eau (chaude ou froide) ne répond pas aux 
exigences et ceci comporte l’arrêt du ventilateur tant que la 
température n'atteint pas une valeur adéquate pour répondre 
aux exigences.  

  
blocage touches  

 réduction de la luminosité 

Au bout de 20 secondes après la dernière opération, la 
luminosité du panneau est réduite de manière adaptée pour 
augmenter le confort pendant la nuit et la température 
ambiante est affichée sur l'écran. 

Si la luminosité est encore ressentie comme gênante, il est 
possible d'éteindre complètement l'écran. 

Avec le panneau éteint, maintenir la touche + enfoncée 
pendant 5 secondes jusqu'à l'apparition de l'inscription 01. 

Avec la touche - amener la valeur à 00 et attendre 
20 secondes pour vérifier que le réglage est correct.. 

 
alarmes 

 E1 

Panne de la sonde de température ambiante (AIR).  

E2 

Problème au moteur ventilateur (par exemple blocage causé 
par un corps étranger, panne du capteur de rotation, 

 E3 

Panne de la sonde de détection de la température de l'eau 
des versions à 2 tubes (H2) placée dans la batterie principale. 

Contrôler que la sonde installée est de 10 k . 

E5 

Panne de la sonde de détection de la température de l'eau 
froide des versions à 4 tubes (H4).  

  

Le clignotement de l'un des 2 symboles indique que la 
température de l'eau (chaude ou froide) n'est pas satisfaite et 
implique l'arrêt du ventilateur. 
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Paramétrage système de réglage refroidissement/ 
chauffage automatique  

Réservés à l'installateur 

Le paramétrage de ce type de réglage permet à la commande 
d'effectuer automatiquement la sélection du refroidissement 
ou du chauffage, en désactivant la sélection manuelle 
normale.  
Ce réglage est particulièrement indiqué pour les versions à 4 
tubes.  
Ce système de réglage ne peut être activé que par un 
technicien installateur qualifié et autorisé.  
Pour activer cette fonction, maintenir appuyée la touche été/
hiv  (réf. A) pendant10 secondes, jusqu'à l'allumage simultané 
des symboles refroidissement (réf. C) et chauffage (réf. B). 
Pour revenir de nouveau au réglage du fonctionnement 
refroidissement seul et chauffage seul manuel, appuyer sur la 
touche été/hiv (réf. A) pendant 10 secondes, jusqu'à 
l'extinction des symboles refroidissement (réf. C) et chauffage 
(réf. B). 
Appuyer de nouveau sur la touche pour sélectionner la 
fonction hiver.  
Vérifier le fonctionnement du symbole de chauffage (réf. B) 
(allumée avec valeur de consigne supérieure à la température 
ambiante, éteintes tous les deux avec valeur de consigne 
inférieure).  
Appuyer une fois sur la touche été/hiv pour sélectionner la 
fonction été.  
Vérifier le fonctionnement du symbole de refroidissement (réf. 
C) (allumée avec valeur de consigne inférieure à la 
température ambiante, éteintes tous les deux avec valeur de 
consigne supérieure). Cette sélection est maintenue même en 
cas d'interruption de l'alimentation.  

Réglage entrée contact présence CP  

Il n'est pas possible de relier l'entrée en parallèle à l'entrée 
d'autres cartes électroniques (utiliser des contacts séparés).  

A 

B C 

At the closing of the CP contact, connected to the input  
(ref.A), the card is placed in stand-by, the display of the 
control is turned off and at the pressing any key the symbol 
flashes. 

 réglage de l'offset de la sonde de température 
ambiante 

Réservés à l'installateur 
La sonde de mesure de la température étant située dans la 
partie inférieure de l'appareil, il peut arriver que, dans certains 
cas, la mesure diverge de la température réelle. 

Grâce à cette fonction, il est possible de régler la valeur 
mesurée affichée à l'écran dans une plage de +/- 10 °C par 
incréments de 0,1 °C. 

Utiliser ce réglage avec précaution et uniquement après avoir 
vérifié qu'il y a de réels écarts par rapport à la température 
ambiante réelle avec un instrument fiable ! 

Avec le panneau éteint, si l'on garde enfoncée la touche - 
pendant 5 secondes, on accède au menu qui permet de 
modifier (à l'aide des touches + et -) l’offset de la sonde AIR 
affiché à l'écran de 10 à +10 K par incréments de 0,1 K. 

Au bout de 20 secondes après la dernière opération 
effectuée, le panneau s'éteint et le paramétrage est 
mémorisé. 
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Après une période de 20 secondes depuis la dernière action, 
l'éclairage du panneau est réduit exprès pour augmenter le 
confort durant les heures nocturnes et l'écran affiche la 
température ambiante.  

Pour rétablir l'éclairage maximum, appuyer sur n'importe 
quelle touche.  

Appuyer la touche ON / Standby 

Sélectionner une des 4 vitesses de fonctionnement en 
appuyant sur la touche AUTO  
Standby: garder enfoncée la touche ON / Standby pendant 
environ 2 secondes. L'absence de toute indication lumineuse 
identifie l'état de "Standby" (absence de fonction). 

Quand la commande se trouve dans ce mode de 
fonctionnement, elle assure une sécurité antigel. Si la 
température ambiante descend en dessous de 5°C, les 
sorties électrovalve eau chaude. 

 
ON / Standby 

La commande rend complètement autonome le réglage de la 
température ambiante à travers la configuration du point de 
consigne réglable de 5 à 40°C, d'une des 4 vitesses et la 
sélection été/hiver.  

Vu qu'elle est branchée à la sonde de détection de la 
température de l'eau à l'intérieur de la batterie, elle effectue la 
fonction de température hivernale minimum (30°C) et 
température estivale maximum (20°C).  

6.2  CONTRÔLE À 4 VITESSES  

 chauffage / refroidissement 

Garder enfoncée la touche Chauffage / Rafraichissement 
pendant environ 2 secondes pour passer du mode de 
fonctionnement chauffage au mode rafraichissement. Le 
mode est visible à travers l'allumage des 2 symboles de 
chauffage actif ou rafraichissement actif.  

En mode chauffage, le symbole est allumé avec une valeur de 
consigne supérieure à la température ambiante, sont tous les 
deux éteints avec une valeur de consigne inférieure. 

En mode rafraîchissement , le symbole est allumé avec une 
valeur de consigne inférieure à la température ambiante, sont 
tous les deux éteints avec une valeur de consigne supérieure. 
Dans les versions à 4 tubes, avec le système de réglage 
rafraichissement/chauffage automatique activé, l'allumage 
simultané des 2 symboles indique que le point de consigne 
est atteint (bande neutre).  
Le clignotement d'un des 2 symboles indique que la 
température de l'eau (chaude ou froide) ne répond pas aux 
exigences et ceci comporte l’arrêt du ventilateur tant que la 
température n'atteint pas une valeur adéquate pour répondre 
aux exigences.  

Touches  

 
Augmentation de la température paramétrée  

 
Diminution de la température paramétrée 

 

Chauffage/Rafraichissement : cela permet de 
passer d'un mode de fonctionnement à l'autre (2 
secondes)  

 

Cela permet d'activer l'appareil, de sélectionner 
une des 4 vitesses ou de le mettre en stand-by (2 
secondes).  

Ecran 

A Fonctionnement automatique par paliers 

 
Fonctionnement Supersilent 

 
Vitesse minimum 

 Vitesse maximale  

 
Refroidissement  

 
Chauffage  

 Supervision active (clignote) 

 Alarme active (Accès fixe) 
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 modifier la température réglée 

 blocage touches  

En appuyant simultanément sur les touches + et - de 
température pendant 3 secondes, on active le blocage local 
de toutes les touches. L'affichage de « bL » confirme.  
Tous les réglages sont bloqués pour l'utilisateur et « bL » 
s'affiche à chaque pression d'une touche.  
En répétant la séquence, on obtient le déblocage des 
touches.  

À l'aide des 4 touches, il est possible de sélectionner la 
vitesse du ventilateur (automatique, minimale, super 
silencieuse et maximale). 

L'activation de la fonction est signalée par l'allumage du 
symbole correspondant sur l'écran.  

En mode automatique, le ventilateur effectue un réglage “par 
paliers” lorsque la température ambiante s'approche du point 
de consigne. 

La vitesse supersilent donne lieu à une forte déshumidification 
en rafraîchissement  et à un fonctionnement seulement 
rayonnant (avec ventilateur éteint et électrovalve actionnée) 
en chauffage. 

En configurant la vitesse maximum, on obtient immédiatement 
le maximum de la puissance disponible, aussi bien en 
chauffage qu'en refroidissement.  

Une fois atteinte la température ambiante souhaitée, il est 
conseillé de sélectionner un des 3 autres modes de 
fonctionnement, afin d'obtenir un meilleur confort thermique et 
acoustique.  

Paramétrer à l'aide des deux touches la valeur de 
température souhaitée dans la pièce, affichée sur 3 chiffres 
sur l'écran.  

La plage de réglage va de 16 à 28 °C, la résolution est de 1°
C, sont permises hors échelle des valeurs de 5 °C et 40 °C 

(sauf en modalité AUTO) 

Paramétrer ces valeurs uniquement pour de courtes périodes, 
puis régler la sélection sur une valeur intermédiaire. 

La commande est très précise, l'amener sur la valeur 
souhaitée et attendre que la commande effectue le réglage.  

 réglage de l'offset de la sonde de température 
ambiante 

Réservés à l'installateur 
La sonde de mesure de la température étant située dans la 
partie inférieure de l'appareil, il peut arriver que, dans certains 
cas, la mesure diverge de la température réelle. 

Grâce à cette fonction, il est possible de régler la valeur 
mesurée affichée à l'écran dans une plage de +/- 10 °C par 
incréments de 1 °C. 

Utiliser ce réglage avec précaution et uniquement après avoir 
vérifié qu'il y a de réels écarts par rapport à la température 
ambiante réelle avec un instrument fiable ! 

Avec le panneau éteint, si l'on garde enfoncée la touche - 
pendant 5 secondes, on accède au menu qui permet de 
modifier (à l'aide des touches + et -) l’offset de la sonde AIR 
affiché à l'écran de 10 à +10 K par incréments de 1 K. 

Au bout de 20 secondes après la dernière opération 
effectuée, le panneau s'éteint et le paramétrage est 
mémorisé. 

 réglage vitesse de ventilation 

 réduction de la luminosité 

Au bout de 20 secondes après la dernière opération, la 
luminosité du panneau est réduite de manière adaptée pour 
augmenter le confort pendant la nuit et la température 
ambiante est affichée sur l'écran. 

Si la luminosité est encore ressentie comme gênante, il est 
possible d'éteindre complètement l'écran. 

Avec le panneau éteint, maintenir la touche + enfoncée 
pendant 5 secondes jusqu'à l'apparition de l'inscription 01. 

Avec la touche - amener la valeur à 00 et attendre 
20 secondes pour vérifier que le réglage est correct.. 

 
alarmes 

 E1 

Panne de la sonde de température ambiante (AIR).  

E2 

Problème au moteur ventilateur (par exemple blocage causé 
par un corps étranger, panne du capteur de rotation, 

E3 

Panne de la sonde de détection de la température de l'eau 
des versions à 2 tubes (H2) placée dans la batterie principale. 
Contrôler que la sonde installée est de 10 k . 
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DEL verte  

          Allumé fixe 

Cela signale le fonctionnement de l'appareil.  

Il clignote en cas d'anomalie.  

Éteint  
Ventilo-convecteur éteint ou sans alimentation électrique. Dans le premier cas, à l'allumage suivant de la 
commande à distance, le ventilo-convecteur est rallumé.  

1 clignotement + pause  Demande d'eau (chaude ou froide) non satisfaite. Ceci comporte l’arrêt du ventilateur tant que la 
température de l'eau n'atteint pas une valeur adéquate pour répondre aux exigences.  

2 clignotements +  pause  Le signal est associé à un problème au moteur ventilateur (par exemple blocage causé par un corps 
étranger, panne du capteur de rotation) 

3 clignotements +  pause  Panne de la sonde de température de l'eau des versions à 2 tubes (H2).  

Contrôler que la sonde installée est de 10k . 

4 clignotements +  pause  Version à 4 tubes : demande d'eau froide détectée par la sonde H4 non satisfaite (au-dessus de 20 °C). 
Entraîne l'arrêt du ventilateur jusqu'à ce que la température ait atteint une valeur adaptée pour satisfaire 
la demande. 

5 clignotements +  pause  Panne de la sonde de température de l'eau des versions à 4 tubes (H4).  

Située dans la batterie principale 

Contrôler que la sonde installée est de 10k . 

Del de signalisation 

6 clignotements +  pause  Erreur de communication. La commande prévoit un échange d'informations constant sur la ligne sérielle 
RS485 avec le contrôle à distance ; si cet échange manque pendant plus de 5 minutes, l'erreur est 
affichée et le ventilo-convecteur est désactivé.  

Clignotement continu à 
haute fréquence 

Actionnement du microrupteur (S1) de protection dû à l'opération de nettoyage du filtre 

6.3  Sens de la DEL / alarmes 

La carte dispose d'une DEL verte (A) qui indique l'état de fonctionnement et les éventuelles anomalies. 

INN-FR-B30 
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6 - REGULATION 

6.5  Extinction prolongee 

Sur la carte électronique de la commande sont présents 4 
dipswitches permettant la configuration du fonctionnement de 
l'appareil en fonction des besoins. 

Au moyen du curseur C l'on modifie la logique de 
fonctionnement (chauffage ) nocturne: 

• Dans la position ON , la ventilation est inhibée, ce qui 
permet à la machine de réchauffer les pièces par 
rayonnement et convexion naturelle, comme cela a lieu 
avec les radiateurs traditionnels ;  

• en position OFF , l'on a par contre le fonctionnement 
normal du ventilateur. 

En plaçant le curseur B sur ON, l'on active, uniquement en 
refroidissement, la ventilation continue à la vitesse minimum, 
même une fois que la valeur de consigne a été atteinte, pour 
permettre un fonctionnement plus régulier du capteur de 
température.  

Lorsque le curseur est dans la position OFF, la fonction 
réalise des cycles (2 minutes ON, 10 minutes OFF). 

6.4  Paramétrage des fonctions auxiliaires  

En cas d’extinctions saisonnières ou pour les vacances, pro-
céder comme suit: 

• Désactiver l’appareil. 

• Amener l’interrupteur général de l’appareil sur “Eteint”. 
La fonction antigel n'est pas active. 
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6 - REGULATION 

Allumer le thermostat 
Maintenir enfoncée pendant 4 sec. la touche ON OFF. 
Si la fonction est gérée à distance via ModBus, il n’est pas possible d’effectuer des modifications (le libellé 
REMOTE commence à clignoter).   
Insérer / enlever le BLOCAGE ANTI-MANIPULATION  
Appuyer pendant 5 sec. sur les touches ECO + SWING. 
Le blocage est mis en évidence par la disparition de trois barres horizontales toutes les fois qu’une touche 
est enfoncée. 
Si la fonction est gérée à distance via ModBus, il n’est pas possible d’effectuer des modifications (le libellé 
REMOTE commence à clignoter).   

Modifier la valeur de réglage  
En appuyant sur les flèches, on augmente ou on diminue la valeur de réglage du mode de travail en cours 
(chauffage, ECO chauff. , refroidissement, ECO refroid.)  
La différence minimale entre les eux valeurs de réglage ne peut être inférieure à 1°C et la valeur est 
maintenue automatiquement.  
Par exemple si avec l’unité en mode refroidissement la valeur de réglage été baisse jusqu’à s’approcher de 
la valeur de réglage hiver, automatiquement cette dernière baisse aussi. 
Si la fonction est gérée à distance via ModBus, il n’est pas possible d’effectuer des modifications (le libellé 
REMOTE commence à clignoter).    

 

Visualiser la température ambiante  
Appuyer longtemps sur les deux flèches de la touche SET, la température ambiante s’affiche en alternance 
au sigle “ t a ”. 

 
Visualiser l’humidité ambiante 
UNIQUEMENT POUR THERMOSTATS HID-T3 AVEC SONDE UR  
Appuyer longtemps sur les deux flèches de la touche SET, la température ambiante s’affiche en alternance 
au sigle “ t a ”. 
Appuyer encore longtemps sur la touche set et apparaîtra la valeur d’humidité alternée au message “ ur “.   

Passer du mode CHAUFFAGE au mode REFROIDISSEMENT et vice versa 
Si l’unité est en mode Manuel, la commutation s’effectue avec la touche relative  Si sur l’écran est actif le 
message “AUTO”, le passage d’un mode à l’autre est géré automatiquement par l’unité et la pression de 
cette touche n’a aucun effet. 
Si la fonction est gérée à distance via ModBus, il n’est pas possible d’effectuer des modifications (le libellé 
REMOTE commence à clignoter).   

Mettre l’unité en mode ECO 
Appuyer brièvement sur la touche ECO. 
Pour rétablir le fonctionnement normal, répéter l’opération. 
La valeur de réglage ECO été est plus élevée que celle de l’ HIVER. 
Si la fonction est gérée à distance via ModBus, il n’est pas possible d’effectuer des modifications (le libellé 
REMOTE commence à clignoter).   

 

 point de reglage  

 unité en REFROIDISSEMENT  

 
unite en CHAUFFAGE  

 modalità ECO  

 
visibl si la choix du mode refroidissement/chauffage est 
AUTOMATIQUE  

 unité gérée par RESEAU  

 clignotement : température eau en dehors des limites 
(REFROIDISSEMENT t > 20°C, CHAUFFAGE t < 30°C) 

6.6  THERMOSTAT HID-T2 / T3  - OPTION 
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FONCTIONNEMENT NOCTURNE 
Appuyer brièvement 2 fois la touche ECO : sur l'affichage apparaît NGT (NIGHT) 
Voir paragraphe 6.4 

 

Mettre l’unité en mode VENTILATION MANUELLE  
Ventilation AUTOMATIQUE :  
la vitesse du ventilateur s’autorégule en fonction de la température ambiante   
Ventilation MANUELLE :  
la vitesse est augmentée ou diminuée par l’utilisateur.  
La vitesse est augmentée ou diminuée par l’utilisateur. Avec la ventilation en mode manuel, la barre corres-
pondant à la vitesse active clignote. 
Pour rétablir la ventilation AUTOMATIQUE :  

- augmenter la vitesse au maximum  

- en appuyant encore une fois, les 8 barres clignoteront  

- si aucune autre pression n’est effectuée, on revient à la ventil. automatique. 
Attention : en passant au mode manuel, l’unité pourrait s’arrêter momentanément  
Si la fonction est gérée à distance via ModBus, il n’est pas possible d’effectuer des modifications (le libellé 
REMOTE commence à clignoter).  

 

SILENT 
En appuyant brièvement sur la touche ON-OFF, on active la modalité silence. Pour la désactiver, il faut de 
nouveau appuyer sur la touche ON-OFF. Lorsque la modalité silence est activée sur l’écran du thermostat, 
apparaît le message SIL. Lorsque sont enfoncées les touches de variation du Réglage, la première pression 
affiche le réglage courant au lieu du message SIL. 
Après 10 sec., si aucune touche de variation de la valeur de réglage n’est enfoncée, apparaît le message 
SIL. Si la fonction est gérée à distance via ModBus, il n’est pas possible d’effectuer des modifications (le 
libellé REMOTE commence à clignoter).  

 

Avant de réarmer une alarme, identifier et éliminer la cause qui l’a générée. 
Des réarmements répétés peuvent déterminer des dommages irréversibles. En cas de doute, s’adresser dans tous les cas à un ser-
vice d’assistance agréé. 
Le tableau reporte toutes les variantes qui peuvent être gérées par le système.  
En fonction de la configuration de l’appareil et des accessoires présents, certaines alarmes peuvent ne pas être significatives. 

ALARMES 

NGT 

RES alarme des résistances active auto 

FES alarme du filtre  manuel (touche SWING) 

BT1 alarme pour panne de sonde de l'air auto 

BT2 alarme pour panne de sonde de l'eau auto 

H2O alarme pour température de l'eau non adéquate auto 

EHH absence de communication/ raccordement du thermostat erroné auto 

SYS panne interne du module de réglage auto 

Mot capteur du moteur ventilateur en alarme auto 

 Description réinitialisation 
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7.1  GENERALITE 

7 - ENTRETIEN 

7.3  NETTOYAGE EXTERNE 

La fréquence des inspections doit être au moins :  

• annuelle pour les unités en refroidissement seulement  

• semestrielle pour les unités en refroidissement et 
chauffage  

Toutefois la fréquence dépend du type d’utilisation . 
Prévoir des inspections à intervalles rapprochés :  

• lourdes (continues ou très intermittentes, proches aux 
limites de fonctionnement, etc.)  

• critiques (service  indispensable)  

7.2  FREQUENCE INTERVENTIONS 

L'entretien périodique est indispensable pour maintenir le 
ventilateur-convecteur en permanence en bon état de 
fonctionnement, sûr et fiable dans la durée. 
Il peut être effectué selon une périodicité semestrielle, pour 
certaines interventions, et annuelle pour d'autres, par le 
Service technique d'assistance, qui est techniquement habilité 
et préparé, et peut en outre disposer, si nécessaire, de pièces 
de rechange originales. 

Avant toute intervention de nettoyage et d'entretien, 
débrancher l'unité du secteur en désactivant l'interrupteur 
général d'alimentation. 

Attendre le refroidissement des composants pour éviter tout 
danger de brûlure. 

Quand cela est nécessaire, nettoyer les surfaces externes du 
ventilateur-convecteur au moyen d'un chiffon doux et humecté 
d'eau 

Ne pas utiliser d'éponges abrasives ou corrosives pour ne pas 
abîmer les surfaces peintes. 

• enlever la grille avant en la soulevant légèrement (fig. 7.1 
réf. A) et la faire tourner jusqu'à ce qu'elle sorte 
complètement de son logement (fig. 7.1 réf. B) ; 

• enlever le filtre (fig. 7.1 réf. C), en tirant dans le sens 
horizontal vers l'extérieur (fig. 7.1 réf. D). 

7.4  Enlèvement des cellules filtrantes sur les versions 
 à grille d'aspiration à ailettes 

• Introduire les mains sous les extrémités du panneau 
mobile A 

• Appuyer sur les languettes en plastique B 

• Soulever et enlever le panneau mobile C 

• Enlever le filtre D. 

7.5  Enlèvement des cellules filtrantes sur les versions 
 à panneau d'aspiration mobile 

• Aspirer la poussière du filtre avec un aspirateur (fig. 7.3réf. 
A) 

• Laver à l'eau courante, sans utiliser de produits nettoyants 
ou de solvants, le filtre (fig. 7.3 réf. B), et laisser sécher. 

• Remonter le filtre sur le ventilateur-convecteur (fig. 7.4 réf. 
A), en veillant à insérer le bord inférieur (fig. 7.4 réf. B) 
dans son logement (fig. 7.4 réf. C). 

• Il est interdit d'utiliser l'appareil sans le filtre à treillis. 

• L'appareil est doté d'un interrupteur de sécurité qui em-
pêche le fonctionnement du ventilateur en l'absence du 
panneau mobile ou si celui-ci n'est pas bien mis en place. 

• A l'issue des opérations de nettoyage, vérifier le montage 
du panneau. 

7.6  Nettoyage des éléments 

fig 7.1 

fig 7.2 

fig 7.3 
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• Pour les versions à grille à ailettes, insérer les deux languettes (fig. 33 réf. A) dans les fentes prévues à cet effet (fig. 33 réf. B), les 
faire tourner et les accrocher avec un léger coup dans la partie supérieure. 

• Pour les versions à panneau mobile, le poser dans sa position parallèlement à la façade et appuyer de façon à le bloquer 

7.7  Fin des opérations de nettoyage 

fig 7.4 

fig 7.5 
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7 - ENTRETIEN 

7.8 TABLEAU DES ANOMALIES ET DES REMEDES 

Effet Cause Remède 

La batterie n’atteint pas une température 
uniforme. 

Présence d’air dans le circuit interne de 
l’appareil. 

Bien purger l’air plusieurs fois. 

La ventilation s'active en retard par rapport 
aux réglages de température ou de 
fonction. 

La valve de circuit nécessite un certain 
temps pour son ouverture et donc pour faire 
circuler l'eau chaude ou froide dans 
l'appareil. 

Attendre 2 ou 3 minutes l'ouverture de la 
valve du circuit. 

La vitesse de ventilation augmente ou 
diminue automatiquement. 

Le contrôle électronique agit de façon à 
régler le meilleur niveau de confort. 

Attendre le réglage de la température ou, 
en cas de nécessité, sélectionner la 
fonction Silent. 

L'appareil n'active pas la ventilation. Il manque de l'eau chaude ou froide dans le 
circuit. 

S'assurer que la chaudière ou le 
réfrigérateur d'eau sont en fonction. 

La ventilation ne s’active pas même si de 
l’eau chaude ou froide est présente dans 
le circuit hydraulique. 

La valve hydraulique reste fermée Démonter le corps de la valve et s’assurer 
que la circulation de l’eau est rétablie. 
Contrôler l’état de fonctionnement de la 
valve en l’alimentant séparément à 230V. 
Si elle devait s’activer, le problème 
pourrait être dans le contrôle électronique. 

Le moteur de ventilation est bloqué ou brûlé. Vérifier les enroulements du moteur et la 
libre rotation du ventilateur. 

Le micro-interrupteur qui arrêt la ventilation 
à l’ouverture de la grille filtre ne se ferme 
pas correctement. 

S’assurer que la fermeture de la grille 
détermine l’activation du contact du micro-
interrupteur. 

Les branchements électriques ne sont pas 
corrects. 

Vérifier les branchements électriques. 

L’appareil perde de l’eau en fonction 
chauffage. 

Pertes dans le branchement hydraulique du 
circuit. 

Contrôler la fuite et serrer à fond les 
branchements. 

Pertes dans le groupe valves. Vérifier l’état des joints. 

Des formations de buée sont présentes 
sur le panneau frontal. 

La valve thermostatique intégrée dans le 
groupe de branchement entre plaque et 
batterie ne ferme pas le flux vers la paroi. 

Remplacer le raccord intégrant la valve 
thermostatique dans le groupe supérieur 
d’entrée d’eau. 

Isolants thermiques détachés. Contrôler le positionnement des isolants 
thermo-acoustiques, notamment l’isolant 
avant, au-dessus de la batterie à ailettes. 

Quelques gouttes d'eau sont présentes 
sur la grille de sortie air. 

Dans des situations d'humidité relative 
ambiante élevée (>60%), il peut se produire 
des phénomènes de condensation, 
notamment aux petites vitesses de 
ventilation. 

Dès que l'humidité relative tend à baisser, 
le phénomène disparaît. En tout état de 
cause, la chute éventuelle de quelques 
gouttes d'eau à l'intérieur de l'appareil 
n'est pas un indice de dysfonctionnement 

L’appareil perde de l’eau dans la seule 
fonction de refroidissement. 

Le bac des condensats est obstrué. 
L’évacuation des condensats n’a pas la 
pente nécessaire pour le drainage correct. 

Verser lentement une bouteille d’eau dans 
la partie basse de la batterie pour vérifier 
le drainage ; si besoin est, nettoyer le bac 
et/ou améliorer la pente du tube de 
drainage. 

Les tubes de branchement et le groupe 
valves ne sont pas bien isolés. 

Contrôler l’isolation des tubes. 

L’appareil émet un bruit excessif. Le ventilateur touche la structure. Vérifier les éventuelles interférences en 
faisant tourner manuellement le 
ventilateur. 

  Le ventilateur est déséquilibré. Le déséquilibre entraîne des vibrations 
excessives de la machine: remplacer le 
ventilateur. 

 Filtres encrassés. Nettoyer les filtres  

Les interventions doivent être effectuées par un installateur qualifié ou par un centre d’assistance spécialisé. 
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981  DIMENSIONES 

8 - INFORMATIONS TECHNIQUES  

TAILLES 003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 
A  mm 737 937 1137 1337 
B  mm 130 130 130 130 
C  mm 579 579 579 579 

Poids en fonctionnement  kg 17 20 23 26 

1537 
130 
579 
29 

Poids d'expédition  kg 18 21 24 27 30 

Version à encastrer - 2 tubes 

TAILLES 003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 
A  mm 527 727 927 1227 
B  mm 130 130 130 130 
C  mm 586 586 586 586 

Poids en fonctionnement  kg 9 12 15 18 

1327 
130 
586 
21 

Poids d'expédition  kg 10 13 16 19 22 

Version apparente - 2 tubes 

1. Grille de reprise démontable 
2. Filtre démontable de reprise air 
3. Armoire électrique 
4. Entrée eau, Eurokonus 3/4” F 
5. Sortie eau, Eurokonus 3/4” F 
6. Evacuation condensats (Ø 14 mm) 

1. Filtre démontable de reprise air 
2. Armoire électrique 
3. Entrée eau, Eurokonus 3/4” F 
4. Sortie eau, Eurokonus 3/4” F 
5. Evacuation condensats (Ø 14 mm) 
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8.1  DIMENSIONES 

8 - INFORMATIONS TECHNIQUES  

TAILLES 003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 
A  mm 737 937 1137 1337 
B  mm 130 130 130 130 
C  mm 639 639 639 639 

Poids en fonctionnement  kg 18 21 25 28 

1537 
130 
639 
32 

Poids d'expédition  kg 19 22 26 29 33 

Version à encastrer - 4 tubes 

TAILLES 003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 
A  mm 527 727 927 1227 
B  mm 130 130 130 130 
C  mm 650 650 650 650 

Poids en fonctionnement  kg 10 13 17 20 

1327 
130 
650 
24 

Poids d'expédition  kg 11 14 18 21 25 

Version apparente - 4 tubes 

1. Grille de reprise démontable 
2. Filtre démontable de reprise air 
3. Armoire électrique 
4. Entrée eau, Eurokonus 3/4” F 
5. Sortie eau, Eurokonus 3/4” F 
6. Entrée eau batterie supplémentaire 3/4” F 
(installation 4 tuyaux) 
7. Sortie eau batterie supplémentaire 3/4” F 
(installation 4 tuyaux) 
8. Evacuation condensats (Ø 14 mm) 

1.Filtre démontable de reprise air 
2.Armoire électrique 
3.Entrée eau, Eurokonus 3/4” F 
4.Sortie eau, Eurokonus 3/4” F 
5.Entrée eau batterie supplémentaire 3/4” F 
(installation 4 tuyaux) 
6.Sortie eau batterie supplémentaire 3/4” F 
(installation 4 tuyaux) 
7.Evacuation condensats (Ø 14 mm) 

130
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8.2  DONNEES TECHNIQUES 

Tension d'alimentation : 230/1/50 

DONNEES ELECTRIQUES 

Tailles 003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 
REFROIDISSEMENT 
Puissance frigorifique 1 kW 0,89 1,91 2,83 3,69 4,19 
Puissance sensible 1 kW 0,65 1,29 1,94 2,5 2,78 
Puissance absorbée totale 1 kW 0,012 0,02 0,022 0,03 0,033 

CHAUFFAGE 
Puissance thermique 2 kW 0,93 1,97 2,71 3,45 4,11 

ÉCHANGEUR INTERNE (UTILISATION) 
Volume d'eau  l 0,47 0,8 1,13 1,46 1,8 
Débit d'eau 1 l/s 0,04 0,084 0,126 0,16 0,182 
Pertes de charge 1 kPa 7,2 8,4 22,5 18,6 24,9 

VENTILATEURS ZONE DE TRAITEMENT D'AIR (SOUFFLAGE) 
Type de ventilateur de soufflage 3  TGZ TGZ TGZ TGZ TGZ 
Débit d'air soufflé 4 l/s 45 89 128 160 180 

RACCORDEMENTS 
Raccordements eau   Eurokonus 3/4 Eurokonus 3/4 Eurokonus 3/4 Eurokonus 3/4 Eurokonus 3/4 
Evacuation condensats   14 14 14 14 14 

ALIMENTATION 
Alimentation standard  V 230/1/50 230/1/50 230/1/50 230/1/50 230/1/50 

(1) Air ambiant à 27°C/19,5 BH eau entrée 7°C et sortie à 12°C 
(2) Air ambiant à 20°C BS.  eau entrée  45°C et sortie à 40°C 
(3) TGZ=tangentiel 
(4) Débit d'air à la vitesse maximum mesurée avec des filtres propres 
(5) alimentation 230/1/50 Hz +/-10% 

LIMITES DE FONCTIONNEMENT (REFROIDISSEMENT) 
Tailles 003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 

ÉCHANGEUR INTERNE (UTILISATION) 

LIMITES DE FONCTIONNEMENT (CHAUFFAGE) 

ÉCHANGEUR INTERNE (UTILISATION) 
Température maxi eau entrée  °C 80 80 80 80 80 
Température mini eau entrée  °C 30 30 30 30 30 
Température min air à l'entrée (B.S.)  °C 5 5 5 5 5 
Pression maxi côté eau  bar 10 10 10 10 10 

Tailles 003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 

F.L.A. = COURANT ABSORBÉ AUX CONDITIONS MAXIMUM ADMISES 
F.L.A. - Total  A 0,11 0,16 0,18 0,26 0,28 

F.L.I. = PUISSANCE ABSORBÉE À PLEINE CHARGE ( AUX CONDITIONS MAX. ADMISES) 
F.L.I. - Total  kW 0,012 0,02 0,022 0,03 0,033 

alimentation 230/1/50 Hz . Variation de tension: max +/-10% 

LIMITES DE FONCTIONNEMENT  

Tailles 003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 

Température maxi eau entrée  °C 20 20 20 20 20 
Température mini eau entrée  °C 4 4 4 4 4 
Température maxi air à l'entrée (B.S.)  °C 32 32 32 32 32 
Température min air à l'entrée (B.S.)  °C 5 5 5 5 5 
Pression maxi côté eau  bar 10 10 10 10 10 
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8 - INFORMATIONS TECHNIQUES  

Les valeurs ont été relevées en ambiant fermé ayant un volume 
de 100 m3 avec un temps de réverbération de 0.5 secondes. 
 
Unité à pleine charge, dans les conditions nominales de test. Le 
niveau de pression acoustique moyen se réfère à 1 m de 
distance de la surface externe de l'unité équipée de carène 
installée au mur. En installant l'unité dans des conditions 
différentes de celles nominales de test (par ex. à proximité de 
murs ou d'obstacles en général) les niveaux sonores peuvent 
subir des variations importantes. 

NIVEAUX SONORES 

VITESSE VENTILATEUR: Grande vitesse (H) 

Tailles  

Niveaux  Sonores (dB) Niveau de 
pression 
sonore Bande d'octave (Hz) 

63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 dB(A) dB(A) 

003.0 51 51 47 49 48 43 37 27 39 52 
005.0 45 45 48 50 51 45 38 28 40 53 
011.0 51 51 48 49 50 45 38 28 39 53 
015.0 47 47 49 48 51 44 37 28 39 53 
017.0 52 52 50 49 52 45 39 29 43 54 

Niveau de 
puissance 

sonore 

VITESSE VENTILATEUR: Faible vitesse (L) 

Tailles  

Niveaux  Sonores (dB) Niveau de 
pression 
sonore Bande d'octave (Hz) 

63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 dB(A) dB(A) 

003.0 49 49 34 33 27 22 22 23 23 36 
005.0 45 45 39 39 22 27 23 23 26 40 
011.0 46 46 39 41 35 28 23 23 27 41 
015.0 35 35 38 35 34 22 19 22 23 37 
017.0 45 45 39 38 33 25 20 23 27 39 

Niveau de 
puissance 

sonore 

VITESSE VENTILATEUR: Vitesse moyenne (M) 

Tailles  

Niveaux  Sonores (dB) Niveau de 
pression 
sonore Bande d'octave (Hz) 

63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 dB(A) dB(A) 

003.0 50 50 45 43 41 35 28 24 32 45 
005.0 45 45 45 45 42 36 29 24 32 46 
011.0 49 49 44 46 43 37 30 24 33 47 
015.0 38 38 43 43 40 34 27 25 30 44 
017.0 47 47 46 46 44 38 31 25 37 48 

Niveau de 
puissance 

sonore 
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Généralités 
On trouvera dans cette section les situations les plus courantes qui ne 
peuvent pas être contrôlées par le constructeur mais pouvant être à 
l'origine de situations de risque pour les personnes et les biens. 
 
Zone dangereuse 
Est l'aire dans laquelle seulement un opérateur autorisé peut agir.  

La zone dangereuse est l'aire interne des unités, accessible seulement 
au moyen de déplacement volontaire des carénages ou des parties 
d'elles. 

 
Manutention 
Des opérations de manutention effectuées sans les sécurités et la 
prudence indispensables peuvent causer la chute ou le renversement de 
l'unité, avec pour conséquence des dommages pouvant être très graves 
pour les personnes, les biens et l'unité. Manutentionner l'unité en suivant 
les instructions figurant sur l'emballage et dans le présent manuel, et 
conformément aux normes locales en vigueur.  

 
Installation 
Une installation incorrecte de l'unité peut entraîner des fuites d’eau, une 
accumulation de condensation, des décharges électriques, des 
incendies, un mauvais fonctionnement ou des dommages pour l'unité 
elle-même. Vérifier que l’installation est effectuée uniquement par du 
personnel technique qualifié et que les instructions figurant dans le 
présent manuel ainsi que les normes locales en vigueur sont 
respectées. 

L'installation de l'unité dans un endroit où des fuites de gaz 
inflammables et par conséquent l'accumulation de ces gaz dans la zone 
autour de l'unité sont possibles, ne serait-ce que sporadiquement, peut 
être à l'origine d'explosions et d'incendies. Vérifier avec soin le 
positionnement de l'unité.  

L'installation de l'unité dans un endroit n'étant pas en mesure d'en 
supporter le poids et/ou d'en garantir un ancrage adéquat peut en 
entraîner la chute et/ou le renversement et avoir pour conséquences des 
dommages pour les personnes, les biens ou l'unité elle-même. Vérifier 
avec soin le positionnement et les ancrages de l'unité. 

Un accès facile à l'unité peut être à l'origine d'accidents graves pour les 
enfants et les personnes non autorisées ou les animaux. Installer l'unité 
dans des endroits auxquels ne peuvent accéder que des personnes 
autorisées et/ou prévoir des protections contre toute intrusion dans la 
zone. 

 
Risques génériques 
Une odeur de brûlé, de fumée ou d'autres signes d'anomalies graves 
peuvent indiquer la survenue de situations qui pourraient provoquer des 
dommages pour les personnes, les biens ou l'unité.  

Sectionner l'alimentation électrique de l'unité (sectionneur jaune-rouge).  

Contacter le centre d'assistance agréé pour identifier et résoudre le 
problème à l'origine de l'anomalie.  

Tout contact accidentel avec des batteries d'échange, des 
compresseurs, des tuyauteries de refoulement et d'autres composants 
peut provoquer des blessures et/ou des brûlures.  

Porter toujours un habillement adéquat comprenant des gants de 
protection pour les opérations à l'intérieur de la zone dangereuse.  

Des opérations d'entretien et de réparation effectuées par du personnel 
non qualifié peuvent être à l'origine de dommages pour les personnes, 

les biens ou l'unité. Contacter toujours un centre d'assistance qualifié..  

La non-fermeture des panneaux de l'unité ou l'absence de vérification du 
serrage de toutes les vis de fixation des panneautages peuvent être à 
l'origine de dommages pour les personnes, les biens ou l'unité. Vérifier 
périodiquement la fermeture de tous les panneaux et leur fixation 
correcte. 

 
Partie électrique 
Une ligne de raccordement au réseau électrique incomplète et/ou avec 
des câbles mal dimensionnés et/ou avec des dispositifs de protection 
inadéquats peut être à l'origine de décharges électriques, d'intoxications, 
de dégâts de l'unité ou d'incendies.  

Effectuer tous les travaux sur l'installation électrique en se référant au 
schéma électrique et au présent manuel en assurant l'utilisation d'une 
installation dédiée. 

Une fixation incorrecte du couvercle des composants électriques peut 
favoriser la pénétration de poussière, d'eau, etc. à l'intérieur et être par 
conséquent à l'origine de décharges électriques, de dégâts de l'unité ou 
d'incendies. Veiller toujours à bien fixer le couvercle sur l'unité.  

Toujours bien fixer le couvercle sur l’unité. 

Les masses métalliques de l'unité peuvent, quand elles sont sous 
tension et qu'elles ne sont pas correctement raccordées à l'installation 
de terre, être à l'origine de décharges électriques ou d'accidents mortels 
par électrocution.  

Soigner de manière particulièrement attentive la réalisation du 
raccordement à l'installation de terre. 

Le contact avec les parties sous tension qui deviennent accessibles à 
l'intérieur de l'unité après qu'on a enlevé les protecteurs, peut être à 
l'origine de décharges électriques, de brûlures ou d'accidents mortels par 
électrocution.  

Ouvrir et cadenasser le sectionneur général avant de retirer les 
protecteurs, et signaler les travaux en cours avec un panonceau 
approprié.  

Le contact avec des parties qui pourraient être sous tension à cause du 
démarrage de l'unité peut être à l'origine de décharges électriques, de 
brûlures ou d'accidents mortels par électrocution.  

Quand il n'est pas nécessaire d'avoir de la tension sur les circuits, ouvrir 
le sectionneur situé sur la ligne de raccordement de l'unité, le 
cadenasser et le munir d'un panonceau de signalisation approprié. 
 
Organes en mouvement 
Le contact avec les ventilateurs peut provoquer des blessures.  

Avant de retirer les grilles de protection ou les ventilateurs, ouvrir le 
sectionneur situé sur la ligne de raccordement de l'unité, le cadenasser 
et le munir d'un panonceau de signalisation approprié.  

Tout contact avec les ventilateurs peut provoquer des blessures. 

Avant de retirer les grilles de protection ou les ventilateurs, ouvrir le 
sectionneur placé sur la ligne de raccordement de l'unité, le cadenasser 
et y accrocher un panonceau de signalisation. 

 
Partie hydraulique 
Des défauts dans les tuyauteries, dans les raccordements ou dans les 
organes d'arrêt peuvent donner lieu à des fuites ou des projections 
d’eau, et avoir pour conséquences des dommages pour les biens et des 
courts-circuits dans l'unité.  

9 - RISQUES RESIDUELS 
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POUR LE DEMANTELEMENT ET L’ELIMINATION, L’UNITE 
DOIT ETRE TOUJOURS REMISE AUX CENTRES AGREES.  

Pendant la phase de démantèlement, le ventilateur, le moteur 
et la batterie, s’ils fonctionnent, pourraient être réutilisés par 
les centres spécialisés. 

Tous les matériaux doivent être récupérés ou éliminés 
conformément aux normes nationales en vigueur. 

Pour plus d’informations sur la mise hors service de l’unité 
contacter le fabricant. 

10.1  DÉBRANCHEMENT 

Les opérations de déconnexion doivent être effectuées par 
des techniciens habilités . 

Éviter reset ou pertes en ambiante. 

Avant de déconnecter l’unité on doit récupérer, si présents :  

• le gaz réfrigérant  

• solutions incongelables présentes dans les circuits 
hydrauliques 

En cas de démantèlement et d’élimination l'unité peut aussi 
être stockée à l’extérieur puisque les intempéries et les écarts 
de température ne portent pas atteinte à l’environnement 
pourvu que l’unité présente des circuits électriques, 
frigorifiques et hydrauliques intacts et fermés  

Le producteur est inscrit dans le Registre National EEE, 
conformément à l’application de la directive 2012/19/UE et 
des réglementations nationales correspondantes en vigueur 
sur les déchets d'équipements électriques et électroniques. 

Cette directive recommande l'élimination correcte des 
équipements électriques et électroniques.  

Ceux qui reportent le symbole de la poubelle barrée doivent 
être éliminés en fin de cycle de vie de façon sélective afin 
d'éviter des dommages à la santé humaine et à 
l'environnement.  

L'Équipement électrique et électronique doit être éliminé avec 
toutes ses pièces. 

Pour éliminer un équipement électrique et électronique 
« ménager », le producteur recommande de contacter un 
revendeur agréé ou une station écologique agréée.  

L’élimination d'un équipement électrique et électronique 
« professionnel » doit être effectuée par un personnel agréé 
par l'intermédiaire des consortiums spécialement établis 
présents sur le territoire. 

À cet égard, la définition de DEEE ménager et de DEEE 
professionnel est reportée ci-dessous : 

Les DEEE provenant des foyers domestiques : les DEEE 
provenant des foyers domestiques et les DEEE d’origine 
commerciale, industrielle, institutionnelle et d’autres types, de 

10 - MISE HORS SERVICE 

10.3  DIRECTIVE CE DEEE 

10.2  DEMANTELEMENT ET ELIMINATION 

nature et de quantité semblables à ceux provenant des foyers 
domestiques. Les déchets des EEE qui pourraient être utilisés 
à la fois par les foyers domestiques et par les utilisateurs 
différents des foyers domestiques sont considérés comme 
des DEEE provenant des foyers domestiques ; 

Les DEEE professionnels : tous les DEEE autres que ceux 
provenant des foyers domestiques mentionnés au point ci-
dessus. 

Ces équipements peuvent contenir :  

• du gaz réfrigérant qui doit être entièrement récupéré dans 
des conteneurs appropriés par un personnel spécialisé et 
doté des qualifications nécessaires ; 

• de l'huile de lubrification contenue dans les compresseurs 
et dans le circuit de refroidissement qui doit être collectée ; 

• des mélanges avec antigels contenus dans le circuit 
hydrique, dont le contenu doit être collecté de manière 
appropriée ; 

• des pièces mécaniques et électriques qui doivent être 
séparées et éliminées de manière autorisée. 

Lorsque des composants des machines sont retirés pour être 
remplacés en cas de maintenance ou lorsque l'ensemble de 
l'unité arrive en fin de vie opérationnelle et qu'il est nécessaire 
de l'enlever de l'installation, il est recommandé de différencier 
les déchets par nature et de s'assurer qu'ils soient éliminés 
par un personnel agréé dans les centres de collecte existants. 
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Change living home 

ELFORoom2 
003.0 - 005.0 - 011.0 - 015.0 - 017.0 
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Estimado cliente, 
 
Le felicitamos por haber elegido un producto que es parte de la familia ELFO-
System el sistema de climatización para todo el año que ofrece la posibilidad 
de una única instalación para satisfacer todas las necesidades de calefac-
ción, climatización, agua caliente sanitaria, renovación y purificación de aire 
para el residencial . 
 
Clivet desde hace años trabaja para llevar al mercado sistemas que puedan 
garantizar el mayor bienestar por un largo periodo de tiempo con una alta 
fiabilidad, eficiencia, calidad y seguridad. El objetivo de la compañía es   
aportar a sus clientes sistemas avanzados que ofrecen el mejor confort, redu-
cen los consumos de energía, los costes de instalación y mantenimiento para 
el ciclo de vida completo del sistema. 
 
Con este manual, queremos ofrecer informaciónes útiles en todas las fases: 
recepción, instalación, uso y hasta  la disposición  a fin de que un sistema tan 
avanzado encuentre las mejores soluciones para la  instalación y el uso. 
 
Saludos cordiales y buena lectura ! 
 
CLIVET Spa 
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1 - GENERALIDADES 

1.2  ADVERTENCIAS GENERALES 

Preliminares 
L’ubicación, l’instalación hidráulica, frigorífica, eléctrica y los 
conductos de aire deben ser determinados por el diseñador 
del sistema, de conformidad con las regulaciones locales. 
En La unidad puede actuar sólo personal calificado, según la 
regulamentación vigente. 
Utilizar la unidad en caso de avería o mal funcionamiento:  

• hace decaer la garantía 

• puede comprometer la seguridad de la máquina  

• puede aumentar los costos y tiempos de reparación. 
Atenerse en cualquier operación a las normas de seguridad 
locales. 
Mantener fuera del alcance de los niños los materiales de 
embalaje, ya que son potencialmente peligrosos. 
Reciclar y eliminar el material de embalaje de acuerdo a las 
normativas locales. 
Situaciónes de riesgo 
La unidad está diseñada y construida, de modo tal, que no 
supone un riesgo para la salud y la seguridad de las 
personas. En fase de proyecto no es posible intervenir en 
todas la causas de riesgo. Leer la sección RIESGOS 
RESIDUALES que comprende las situaciones que pueden 
dar lugar  a riesgos para las cosas o las personas. 
Instalación, puesta en servicio, mantenimiento y reparación 
requieren conocimientos específicos; si efectuadas por 
personal inexperto puede traer daños a cosas o personas. 
Utilización 
La unidad tendrá que destinarse exclusivamente al uso para 
el que se ha concebido enfriamiento / calentamiento de agua 

o agua con glicol para el acondicionamiento, con los límites 
previstos por el boletín técnico y por este manual. 
Cualquier otro uso distinto al especificado no implica para el 
fabricante ningún compromiso o vínculo de ningún tipo. 
Instalación 
Comprobar que las características de la red eléctrica sean 
conformes a los datos indicados en la placa de matrícula de 
la unidad. 
Manutención 
Proporcionar inspecciones y mantenimiento periódicas para 
prevenir y reducir los costos de reparación. 
Antes de efectuar cualquier operación de mantenimiento  
cortar la alimentación eléctrica de la unidad. 
Modificaciónes 
Cualquier tipo de modificación inválida la garantía y la 
responsabilidad del fabricante. 
Averías o malfuncionamiento 
En caso de averías o malfuncionamiento, apagar la unidad 
Recurrir a un centro de asistencia autorizado por el fabricante. 
Exigir el uso de  piezas de recambio originales. 
Formacoión del usuario 
El instalador debe instruir al usuario, especialmente acerca 
de : 

• paro / marcha  

• modificación set point 

• Funcionamiento en espera 

• Mantenimiento 

• Lo que debe hacer / no hacer en caso de avería 
Actualización de los datos 
Las continuas mejoras aportadas al producto pueden 
determinar variaciones de los datos indicados en éste 
manual. 

Conservar junto con la unidad el esquema eléctrico en lugar 
accesible para el mantenedor.  
Anotar los datos identificativos de la unidad para  suministrar  
al centro de asistencia en caso de petición de intervención o 
repuestos (ver la sección IDENTIFICACIÓN DE LA UNIDAD)  
Preveer un libro de mantenimiento que permita realizar   un 
seguimiento de las intervenciones efectuadas en la unidad. 
De esta manera será más fácil programar adecuadamente las 
diferentes intervenciones y será facilitado un posible análisis 
de averías 
En caso de avería o malfuncionamiento : 

• Apagar de inmediato la unidad 

• Solicitar asistencia  a un centro autorizado. 

• Exigir el uso de  piezas de recambio originales. 
Pedir al instalador de ser formados de: 

• on/off 

• modificación setpoint 

• Puesta en reposo 

• mantenimiento 

• qué hacer / no hacer en caso de avería. 

1.3 IDENTIFICACIÓNES PARA EL USUARIO 

El manual permite una correcta instalación, uso y 
mantenimiento de la unidad. 

Preste especial atención a:  

ADVERTENCIAS, indican operaciones o informaciónes de  
especial importancia 

INTERDICCIONES, indican las operaciones que no se puede 
hacer, que afecta a la funcionalidad de la máquina o causar 
daños a cosas o personas. 

• Leer con atención ahorra tiempo a las distintas 
operaciones. 

• Seguir las instrucciones con el fin de evitar daños a las 
cosas o las personas. Las informaciones preliminares 
deben ser leídas antes de antes de cualquier operación 
siguiente. 

1.1  MANUAL 

Operar respectando las normas de seguridad vigentes. 
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1 - GENERALIDADES 

Se recuerda que el uso de dispositivos que utilizan energía 
eléctrica y agua comporta la observancia de algunas reglas 
fundamentales de seguridad: 

• Está prohibido el uso del aparato por parte de niños o 
personas inhábiles sin asistencia. 

• Está prohibido tocar el aparato estando descalzo o con 
partes del cuerpo mojadas o húmedas. 

• Está prohibido realizar cualquier operación de limpieza sin 
desconectar previamente el aparato de la alimentación 
eléctrica (ponga el interruptor general de la instalación en 
APAGADO). 

• Está prohibido modificar los dispositivos de seguridad o 
de regulación sin la autorización y las indicaciones del 
fabbricante del aparato. 

• Está prohibido tirar, desconectar o retorcer los cables 
eléctricos del aparato, incluso si éste está desconectado 
de la red de alimentación eléctrica. 

• Está prohibido introducir objetos o sustancias a través de 
las rejillas de aspiración y envío de aire. 

• Está prohibido abrir las puertas de acceso a las partes 
interiores del aparato sin poner previamente el interruptor 
general de la instalación en APAGADO. 

• Está prohibido arrojar o dejar al alcance de los niños el 
material de embalaje, ya que puede constituir una fuente 
de peligro. 

• Está prohibido subir con los pies sobre el aparato y/o 
apoda sobre el mismo cualquier tipo de objeto. 

• Los componentes externos del aparato pueden alcanzar 
temperaturas superiores a 70 °C.  
PRESTE LA MÁXIMA ATENCIÓN PARA EVITAR EL 
PELIGRO DE QUEMADURAS. 

1.4  REGLAS FUNDAMENTALES DE SEGURIDAD 

1.5  IDENTIFICACIÓN DE LA UNIDAD 

Placa de serie 
La placa de serie permite identificar todas las características 
de la unidad, por lo que nunca debe ser eliminada.  
La placa se aplica sobre la unidad, generalmente cerca del 
cuadro eléctrico y en la parte exterior de los paneles.  
Contiene las indicaciones previstas por la normativas, en 
particular :  

• Tipo de máquina , por ejemplo  
serie   ELFOROOM2 
tamaño  003.0  ( o 005.0……...017.0 ) 

• el número de serie o matrícula: Axxxxxxxxxxx 

• el año de fabricación 

• el número de esquema eléctrico 

• datos eléctricos 

• logo y dirección del fabricante 

Número de serie 
Identifica de forma inequívoca todas las máquinas. 

Permite  identificar los repuestos específicos de la unidad 

Pedidos de interveción 
Anotar de la placa de matrícula los datos indicados mas abajo 
para tenerlos al alcance de la mano en caso de necesidad .  

In caso di richiesta di intervento fornire sempre i dati 

SERIE 

TAMAÑO 

NÚMERO DE MATRÍCULA 

AÑO DE FABRICACIÓN 

ESQUEMA ELÉCTRICO 

1.6  VERSIONES DE LA MÁQUINA 

Vertical/horizontal a la vista, 

Vertical/horizontal de encaje 
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1 - GENERALIDADES 

1.7  ACCESORIOS SUMINISTRADOS SEPARADAMENTE 

Cada accesorio se suministra con las instrucciones de montaje. 
 

• KASPX  
 Kit de aspiración 

• GMX 
 Rejilla de impulsión de aire 

• GRA1X  
 Rejilla de aspiración de aire 

• PR90MX  
 Kit plenum de salida a 90° 

• PMSTX  
 Plenum a 90° de impulsión aire 

• KV3B4X 
 Kit válvula de 3 vías con cabezal electrotérmico y equilibrio para una instalación de 4 tubos  
 (sólo con las opciones: B4T) 

• KV3VBX 
 Kit de válvula de 3 vías con cabezal electrotérmico y equilibrado para la versión de 2 tubos 

• HIDE1X 
 Selector 3 velocidades + on/off para instalación a pared (sólo con las opciones: 3V010) 

• HIDE2X 
 Control ambiente semplificado E/l + 3V + on/off para instalación a pared (sólo con las opciones: 3V010) 

• HIDE3X 
 Control ambiente multifunción para instalación a pared (sólo con las opciones: 3V010) 

• HID-T2X  
 Control ambiente electrónico HID-T2 
 (externo sólo temperatura) 

• HID-T3X  
 Contol ambiente electrónico HID-T3 
 (externo temperatura y humedad) 

• KCMDX  
 Cables para conexión del motor para unidades con conexiones a la derecha 

• PCIX  
 Panel de cierre para encastrar 

• BACKVX  
 Panel posterior barnizado para unidad a la vista 

• CSFIX  
 Encofrado para encastrar 

• FXPPX  
 Kit soportes de fijación a suelo 

• KPDX 
 Kit pies 
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General 
Operar respectando las normas de seguridad vigentes. 

Para obtener informaciónes detalladas (dimensiones, pesos, 
características técnicas, etc) hacer referencia al capítulo 
INFORMACIÓNES TÉCNICAS. 

Para realizar las operaciones utilizar dispositivos de 
protección : guantes , gafas etc. 

En la colocación considerar estos elementos :  

• espacios técnicos que exigen la máquina y el equipo 

• elección del lugar de instalación de la máquina 

• conexiones eléctricas  

• conexiones hidráulicas 

• aire / conductos de aire 
Descuidar estos aspectos puede reducir las prestaciones y la 
vida útil de la unidad 

2 - RECEPCIÓN / 3 - COLOCACIÓN 

2.3  TRASLADO  

3.1  INFORMACIÓNES PRELIMINARES 

No pise  

No desplace la unidad sólo  

No deje los embalajes sueltos durante el transporte  General  
Operar respectando las normas de seguridad vigentes. 
Para obtener informaciónes detalladas (dimensiones, 
pesos, características técnicas, etc) hacer referencia al 
capítulo INFORMACIÓNES TÉCNICAS. 
Para realizar las operaciones utilizar dispositivos de 
protección : guantes , gafas etc. 

Almacenamiento 
Respectar las indicaciónes indicadas en el exterior del 
embalaje. 

Traslado 
Compruebe el peso de la unidad y la capacidad del  
medio de levantiamiento. 
Identificar los puntos críticos en el recorrido de traslado  
(recorridos inconexos, rampas, escaleras, puertas). 
Considere la posibilidad de que el centro podría ser 
trasladado al centro de la unidad . 

Antes de iniciar el traslado asegurarse que la unidad 
está en equilibrio estable. 

Eliminación embalaje 
Tenir cuidado de no dañar la unidad. 
Reciclar y eliminar el material de embalaje de acuerdo 
a las normativas locales. 

2.1  INFORMACIÓNES PRELIMINARES 

Antes de aceptar la entrega comprobar :  
• Que no se hayan producido daños en el transporte  

• Que el material entregado  corresponde a lo que se 
muestra en el documento de transporte comparan-
do los datos con la placa de serie ‘A’ colocada en el 
embalaje. 

En caso de daños  o anomalías :  

• Anotar inmediatamente en el documento de trans-
porte el daño encontrado y copiar el membrete: 
"RECEPCIÒN CON RESERVAS POR EVIDENTES 
DAÑOS/FALTAS OCASIONADOS EN EL TRANS-
PORTE”. 

• Enviar por fax y por correo certificado tanto al pro-
veedor como a la empresa de transporte. 

Las contestaciones tienen que ser efectuadas dentro 
de los 8 días a partir de la recepción. 

2.2  CONTROL A LA RECEPCIÓN 

3 - COLOCACIÓN 
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3 - COLOCACIÓN 

3.2  ESPACIOS FUNCIONALES 

3.3  COLOCACIÓN 

Los espacios funcionales tienen la finalidad de :  

• garantizar el buen funcionamiento de la unidad 

• Permitir las operaciones de mantenimiento 

• proteger a los operadores autorizados y a las 
personas expuestas 

Respete los espacios funcionales que se muestran en la 
figura. 

• cerca de fuentes de calor; 

• ambientes húmedos y zonas con probable contacto con el 
agua; 

• ambientes con vapores de aceite - ambientes expuestos a 
altas frecuencias. 

Verifique: 

• que la pared en la que se desea instalar la unidad tenga 
una estructura y una capacidad adecuadas; 

• que la zona de la pared interesada no esté recorrida por 
tuberías o líneas eléctricas; 

• que la pared interesada sea perfectamente plana; 

• que haya un área libre de obstáculos que puedan com-
prometer la circulación de aire de entrada y salida; 

• que la pared de instalación sea preferiblemente una pared 
perimétrica exterior, para permitir la descarga de la con-
densación hacia el exterior; 

• en caso de instalación en el techo, que el flujo de aire no 
esté dirigido directamente hacia las personas. 

Si está previsto un termostato ambiente de pared - OPCIÓN 

TERMOSTATO AMBIENTE 

La elección del punto de instalación es esencial para el 
confort ambiental y el consumo de energía. 
El termostato debe ser colocado: 
• en una habitación con condiciónes termoigrometrícas 

medias, rapresentativas de otros espacios; 
• a una altura de 150 cm; 
• preferentemente en una pared interior; 
Posiciónes a evitar: 
• en proximidad de fuentes de calor; 

• expuestos a la luz solar directa; 

• en posición con aire emitido por las boquillas o difusores; 

• detrás de las cortinas o muebles; 

• cierre las puertas y ventanas al exterior; 

• en paredes atravesadas por tuberías de calefacción o 
chimeneas; 

• en paredes exteriores. 

Evite la instalación de la unidad en: 

• lugares expuestos directamente a los rayos solares; 

1,5 mOK

*= dimensiones que deben respetarse para el montaje del kit 
de la cámara impelente de 90° aislada código PR90MX 
** = dimensiones que deben respetarse para el montaje del kit 
de la cámara impelente superior telescópica código PMSTX. 
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Las siguientes descripciones de las varias fases de montaje y las figuras correspondientes se refieren a una versión 
del aparato con las conexiones a la izquierda. La descripción de las operaciones de montaje de las máquinas con 
conexiones a la derecha es la misma; las imágenes se deben considerar representadas en modo especular. 

3.4  INSTALACIÓN 

3.6  INSTALACIÓN EN EL TECHO U HORIZONTAL 

• Utilizando la plantilla de papel, marque en el techo la posición de los dos estribos de fijación y de los dos tornillos 
posteriores. 

• Perfore con una punta adecuada e introduzca los tacos (2 para cada estribo) (Fig. 3.1, Ref. A); fije los dos estribos 
(Fig. 3.1, Ref. B). No apriete excesivamente los tornillos. 

• Coloque la máquina en los dos estribos y fije los dos tornillos en los tacos posteriores (Fig. 3.1, Ref. C), uno de 
cada lado. 

• Se recomienda dar una adecuada inclinación de la unidad hacia el tubo de drenaje, para facilitar la salida del agua 
(Fig. 3.1, Ref. D). 

• Apriete definitivamente los 6 tornillos de fijación. 

3.5  APERTURA COSTADOS 

fig 3.1 

3 - COLOCACIÓN 

• levante A 

• desenrosque B 

• desplace la izquierda C 

• levante C 

• levante A 

• desenrosque B 

• desplace la derecha D 

• levante D 
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3 - COLOCACIÓN 

3.7  INSTALACIÓN VERTICAL EN LA PARED O EN EL PISO 

En caso de montaje con pies, respetar la distancia miníma del suelo de 80 mm y remítase las hojas de instrucciones 
suministradas y al manual correspondiente. 

• Utilizando la plantilla de papel, marque en la pared la posición de los dos estribos de fijación (Fig. 3.2).  

• Perfore con una punta adecuada e introduzca los tacos (2 para cada estribo)(Fig. 3.3 Ref.A); fije los dos estribos 
(Fig. 3.3, Ref. B). No apriete excesivamente los tornillos para poder regular los estribos con un nivel de burbuja 
(Fig. 3.4). 

• Bloquee definitivamente los dos estribos apretando completamente los cuatro tornillos. 

• Verifique la estabilidad desplazando manualmente los estribos en sentido lateral y vertical.  

• Coloque la unidad, verificando el correcto enganche en los estribos y su estabilidad (Fig. 3.5). 

fig 3.2 fig 3.3 

fig 3.4 fig 3.5 
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4 - CONEXIONES HIDRÁULICAS 

Entrada agua : EUROKONUS 3/4 

Salida agua : EUROKONUS 3/4 

Descarga condensados: Ø 14 mm (diámetro interno) 

Para indicaciones sobre la posición de las tuberías para las 
conexiones a la pared, remítase a las figuras de los párrafos 
siguientes, en función de la configuración específica. 

4.1  CONEXIONES HIDRÁULICAS 

La elección y las dimensiones de las líneas hidráulicas son 
comunicadas al proyectista, que debe trabajar en conformi-
dad con las reglas de la buena técnica y con la legislación 
vigente. 

4.2  CONEXIONES 

Para realizar las conexiones: 

• coloque las líneas hidráulicas (Ref. A); 

• apriete las conexiones utilizando el método "llave contra 
llave" (Ref. B); 

• verifique la eventual pérdida de líquido; 

• revista las conexiones con material aislante (Ref. C). 

Las líneas hidráulicas y las uniones deben estar aisladas 
térmicamente. 

Evite aislamientos parciales de las tuberías. 

Evite apretar demasiado para no dañar el aislamiento. 

Para garantizar la estanqueidad hídrica de las conexiones 
roscadas utilice cáñamo y pasta verde; el uso de cinta dete-
flón está recomendado sólosi hay líquido anticongelante en 

el circuito hidráulico. 

4.3  DESCARGA DE CONDENSACIÓN 

La red de descarga de la condensación debe estar 
adecuadamente dimensionada (diámetro interior mínimo del 
tubo: 14 mm) y la tubería colocada de tal modo que se 
mantenga siempre una determinada inclinación en todo su 
recorrido (jamás inferior al 1%).  

• En la instalación vertical el tubo de descarga se conecta 
directamente a la cubeta de descarga, colocada en la 
parte inferior, en el pilar lateral, debajo de las conexiones 
hidráulicas. 

• En la instalación horizontal el tubo de descarga se 
conecta al tubo presente en la máquina. 

Si es posible, haga fluir el líquido de condensación 
directamente hacia un canalón o hacia una descarga de 
"aguas blancas". En caso de desagüe en la red de 
alcantarillado, se recomienda realizar un sifón que impida el 
retorno de malos olores hacia los ambientes. La curva del 
sifón debe estar a un nivel inferior con respecto a la cubeta 
colectora de condensación. 
Si se debe descargar la condensación dentro de un 
recipiente, éste debe permanecer abierto a la atmósfera y el 

tubo no debe estar sumergido en el agua, evitando 
fenómenos de adhesividad y contrapresiones que 
obstaculizarían el libre flujo. 
Al final de la instalación es oportuno verificar el correcto flujo 
del líquido de condensación, vertiendo agua muy lentamente 
en la cubeta colectora (aproximadamente 1/2 litro en 5-10 
minutos). 
Si se debe superar un desnivel que podría obstaculizar el flujo 
de la condensación, es necesario instalar una bomba (a cargo 
del cliente) 

Aísle las líneas hidráulicas / En la figura, componentes opcionales 
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4 - CONEXIONES HIDRÁULICAS 

4.3.2  Descarga de la condensación en la versión 
 VERTICAL 

4.3.1  Descarga de la condensación en la versión 
          HORIZONTAL  

• Conecte al racor de descarga de la cubeta colectora de 
condensación (Fig. 4.3, Ref. A) un tubo para el flujo del 
líquido (Fig. 4.3, Ref. B) bloqueándolo adecuadamente.  

• Verifique que la alargadera rompegotas (Fig. 4.3, Ref. C) 
esté presente y correctamente instalada. 

Para el montaje de la cubeta horizontal se remite a las 
instrucciones contenidas en los kits. 

Verifique que el tubo en forma de L y el tubo de goma flexible 
estén correctamente conectados a la cubeta (Fig. 4.1, Ref. A). 

• Coloque el costado de la máquina sosteniendo el tubo en 
posición, en contacto con la rejilla delantera. 

• Cierre definitivamente el costado verificando que el tubo 
quede bloqueado en la ranura correspondiente, presente 
en el costado (Fig. 4.2, Ref. B). 

Nota: Para la instalación horizontal, respete las siguientes 
indicaciones: 

• verifique que la máquina esté perfectamente nivelada o 
con una ligera inclinación hacia la descarga de la 
condensación; 

• aísle bien los tubos de envío y retorno hasta la 
embocadura de la máquina, para impedir el goteo de 
condensación fuera de la cubeta colectora; 

• aísle el tubo de descarga de la condensación de la cubeta 
en toda su longitud. 

4.4  ROTACIÓN EMPALMES 

Las operaciones descritas y las imágenes correspondientes 
se refieren a una máquina con las conexiones a la izquierda, 
en la que se requiere la rotación de las conexiones hacia el 
lado derecho. 
Si la máquina tiene las conexiones a la derecha y requiere la 
rotación hacia la izquierda, la secuencia de operaciones es la 
misma y las imágenes se deben considerar representadas en 
modo especular. 
 
Para la conexión del motor a los kits de mando, es necesario 
utilizar el correspondiente cableado opcional 

4.4.1  Desmontaje paneles 

• Desmonte la rejilla superior (Fig. 4.4 Ref. A) desenroscando 
los dos tornillos de fijación (Fig. 4.4 Ref. B) 

• En el lado izquierdo, levante el tapón cubretornillo (Fig. 4.4 
Ref. B) y desenrosque el tornillo (D) que fija el costado 
izquierdo (Fig. 4.4 Ref. E) ; desplace el costado ligeramente 
hacia la izquierda y levántelo. 

• En el lado opuesto, levante el tapón cubretornillo (Fig. 4.4 
Ref. C) y desenrosque el tornillo subyacente; 

• Desplace ligeramente el costado (Fig. 4.4 Ref. F) hacia la 
derecha  y levántelo. 

• Quite la rejilla ántero-inferior (Fig. 4.5, Ref. G). 

• Desenrosque los tornillos (Fig. 4.5, Ref. H-I) que fijan el 
panel frontal (Fig. 4.5, Ref. L) y desmóntelo. 

fig 4.2 

fig 4.1 

fig 4.3 

14ømm 
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4 - CONEXIONES HIDRÁULICAS 

4.4.2  Desmontaje del panel de mando 

• Ponga el interruptor general de la instalación en 
APAGADO. 

• Desmonte la puerta de acceso a los grupos colectores 
(Fig. 4.6, Ref. A) desenroscando los dos tornillos de 
fijación (Fig. 4.6, Ref. B). 

• Desmonte el panel de mando (Fig. 4.6, Ref. C) 
desenroscando los dos tornillos de fijación (Fig. 4.6, Ref. 
D). 

• Desconecte la tarjeta de control (Fig. 4.6, Ref. E), 
desenroscando los dos tornillos de fijación (Fig. 4.6, Ref. 
F). 

• Desconecte los conectores de las conexiones eléctricas. 

• Extraiga los cables de la máquina e introdúzcalos por el 
lado opuesto. 

• Para conectar el motor utilice el específico cableado de 
conexión que se encuentra a la derecha, disponible como 
accesorio. 

• Invierta la posición de montaje de la puerta (Fig. 4.6, Ref. 
A) y el panel de mando (Fig. 4.6, Ref. C) y remóntelos en la 
nueva posición. 

fig 4.6 

fig 4.4 fig 4.5 
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4 - CONEXIONES HIDRÁULICAS 

4.4.3  Rotación batería para conexiones a DX 

• Desmonte la cubeta colectora de condensación (Fig. 4.7, 
Ref. A) y remóntela en el lado opuesto, con los 
correspondientes tornillos de fijación (Fig. 4.7, Ref. B). 

• Desenrosque los cuatro tornillos que fijan el 
intercambiador inferior (Fig. 4.7, Ref. C); 

• Quitar la sonda de agua de la batería. 

• Quitar el intercambiador (Fig. 4.7, Ref. D). 

• Quitar la alargadera rompegotas de la cubeta central (Fig. 
4.7, Ref. E). 

• En el lado opuesto, quitar el tapón del orificio de 
evacuación de la condensación (Fig. 4.7, Ref. F). 

• Desenrosque el tornillo de fijación de la cubeta colectora 
de condensación central (Fig. 4.7, Ref. G), apóyela en el 

lado opuesto ?de tal modo que de la estructura sobresalga 
la boca de empalme para la alargadera rompegotas? y fíjela 
con el tornillo previamente desenroscado. 

• Insertar la alargadera de rompegotas (Fig. 4.7, Ref. E) en el 
lado opuesto (derecha), verifique que la esté y 
correctamente instalada. 

• Insertar el tapón (Fig. 4.7, Ref. F) en el lado opuesto 
(izquierda) 

• Gire el intercambiador (Fig. 4.7, Ref. D) llevando las 
conexiones al lado opuesto y colóquelo nuevamente en la 
máquina. 

• Insertar la sonda de agua de la batería. 

• Enrosque todos los tornillos de fijación del intercambiador. 

• Revista las conexiones con material aislante. 

Los cables se deben hacer pasar por la parte posterior del equipo a través del orificio correspondiente (ref. H). 
El cable, con conector macho/hembra se conecta en el lado derecho al motor y en el lado izquierdo al conector rápido del motor que 
se encuentra en la tarjeta (ref. I). 
Además los dos terminales procedentes del microinterruptor de seguridad de la rejilla, se alargan y se conectan, en el lado izquierdo, 
al contacto S1, que se encuentra en la tarjeta (ref. L). 

4.4.4  Kit cables de conexión del motor (accesorio KCMDX) 

fig 4.7 

INN-FR-A10 INN-FR-B10 INN-FR-B30 INN-FR-B20 

149



  

4 - CONEXIONES HIDRÁULICAS 

4.4.5  Llenado instalación 

Durante la puesta en marcha de la instalación, verifique que 
dispositivo de retención del grupo hidráulico esté abierto. 

En caso de ausencia de alimentación eléctrica, si la 
termoválvula ya ha sido alimentada, es necesario utilizar el 
capuchón correspondiente para pulsar el obturador de la 
válvula y abrirla. 

• Abra todos los dispositivos de interceptación de la 
instalación (manuales o automáticos). 

• Inicie el llenado abriendo lentamente el grifo de carga de 
agua de la instalación. 

• Para los modelos instalados en posición vertical, accione 
con un destornillador el aliviadero de la batería situado 
más arriba (Fig. 4.8, Ref. A); para los aparatos instalados 

en posición horizontal, accione el aliviadero situado más 
arriba (Fig. 4.8, Ref. B) 

• Cuando comienza a salir agua a través de las válvulas de 
purga del aparato, ciérrelas y continúe la carga hasta el 
valor nominal previsto para la instalación. 

• Verifique la estanqueidad hidráulica de las juntas. 

• Se recomienda repetir esta operación despué s de que el 
aparato ha funcionado durante algunas horas y controlar 
periódicamente la presión de la instalación. 

fig 4.8 

El estribo de aislamiento debe estar en la posición indicada, de lo contrario la batería no se atravesada del aire 
Una vez terminadas todas las operaciones descritas, remonte todos los componentes previamente desmontados, siguiendo las 
operaciones de desmontaje en orden inverso. 

4.4.6  Montaje el estribo aislado  

Vista frontal 

Pegue el perfil antigoteo encima 
de la batería 

Monte el estribo aislado encima del perfil antigoteo Fije el estribo aislado con los tornillos 
(A) 
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4 - CONEXIONES HIDRÁULICAS 

4.5  MONTAJE SOPORTE SEGURIDAD REJILLA DELANTERA 

Si el ventilador-convector se instala en posición horizontal, 
para garantizar la seguridad de las operaciones de limpieza y 
sustitución de filtros, el instalador debe obligatoriamente 
colocar las dos abrazaderas de seguridad suministradas con 
el manual de instrucciones y los accesorios. 

• Separe las dos abrazaderas (Fig. 4.9, Ref. A). 

• Abra la rejilla delantera y desenrosque completamente los 
tornillos de fijación de los muelles (Fig. 4.9, Ref. B); 

•  Fije las dos abrazaderas enroscando los tornillos. (fig. 4.9, 
Ref. B). 

• Fije la otra parte de las abrazaderas a la rejilla con los 
tornillos suministrados (Fig. 4.9, Ref. C). 

• Cierre la rejilla. 

• Enrosque los tornillos de fijación (D) 

fig 4.9 
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5 - CONEXIONES ELÉCTRICAS 

5.5  ACCESO CUADRO ELÉCTRICO 

Abrir los costados: instrucciones en el apartado 3.5.  

F.L.A. full load ampere 
 corriente absorbida a las máximas condiciónes  

admitidas 
F.L.I.  Full load input 
 Potencia absorbida a plena carga  
 ( las máximas condiciónes admitidas)  

Placa de 
serie n° ESQUEMA ELÉCTRICO 

TENSION ALIMENTACIÓN 
FLA (A) 
FLI (kW) 

5. Proteger los cables  utilizando pasacables de medida 
adecuada 

6. Antes de alimentar eléctricamiente la unidad, asegúrese 
de que todas las protecciónes que fueron retiradas durante 
los trabajos de la conexión eléctrica han sido rearmadas . 

Las características de las líneas eléctricas tiene que 
determinarlas personal cualificado para  la instalación de 
equipos eléctricos, ateniéndose a las normas vigentes. 
Los dispositivos de protección de la línea de alimentación de 
la unidad tendrán que ser capaz de interrumpir la corriente de 
corto estimada, cuyo valor tiene que determinarse según las 
características del equipo. 
La sección de los cables de alimentación y protección debe 
determinarse de acuerdo a las características de protección 
adoptadas. 
Todas las operaciones de caracter eléctrico tiene que 
efectuarlas PERSONAL DOTADO DE LOS REQUISITOS 
NECESARIOS SEGUN LA LEY, formado e informado sobre 
los riesgos relacionados con dichas operaciones . 
Operar respectando las normas de seguridad vigentes. 

5.1  INFORMACIÓNES PRELIMINARES 

La placa de serie contiene los datos eléctricos especificos de 
la unidad, incluidos los eventuales accesorios eléctricos.  

Los datos eléctricos indicados en el boletín técnico y en el 
manual se refieren a la unidad estándar, accesorios no     
incluidos. Referirse a los datos indicados en la placa de serie. 

5.2  DATOS ELÉCTRICOS 

5.3  CONEXIONES 

1. Consulte el esquema eléctrico de la unidad (el número del 
esquema de conexiones se indica en la placa de matrícu-
la) 

2. Compruebe que la red tiene características conformes a 
los datos indicados en la placa de matrícula 

3. Antes de comenzar los trabajos verificar que el dispositivo 
de seccionamiento a la salida de la línea de alimentación 
de la unidad está abierto, bloqueado y dotado del cartel 
de señalizacion adecuado 

4. Ejecutar lo primero la conexión de toma de tierra  

5.4  LÍNEAS DE SEÑALES / DATOS  

No supere la máxima distancia permitida que varía según el 
tipo de señal. 

Tienda los cables lejos de cables de potencia o en cualquier 
caso con tensión distinta y que emitan interferencias de ori-
gen electromagnético. 

Evite tender el cable cerca de equipos que puedan crear in-
terferencias electromagnéticas. 

Evite tenderlo en paralelo con otros cables, sólo se admiten 
posibles cruces con otros cables a 90º. 

La pantalla se conecta a una tierra sin interferencias. 

Garantizar la continuidad de la pantalla durante toda la exten-
sión del cable. 

Respete, los requisitos relativos a impedancia, capacidad y 
atenuación. 
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HRS - sonda temperatura agua  (10k )  

5 - CONEXIONES ELÉCTRICAS 

5.6  Conexión con termostato a bordo  

BOILER salida consentimiento calefacción (boiler-caldera) 

 contacto libre máx. 1 A 

CHILLER salida consentimiento enfriamiento (chiller) 

 contacto libre máx. 1 A 

CP ON / OFF remoto 

H2 sonda temperatura agua  (10k )  

 (4Tubos  calefacción) 

 (2Tubos  enfriamiento / calefacción) 

H4 sonda temperatura agua (10k )  

 (4Tubos  enfriamiento) 

Y1 electroválvula agua (4Tubos  calefacción) 

 (2Tubos  calefacción / enfriamiento) 

Y2 electroválvula agua (4Tubos  enfriamiento) 

AIR Sonda temperatura aire (10k )  

4 tubos : Y1 + Y2 
2 tubos : Y1 

4 tubos 

M1 = motor 

Unidad en 
OFF  

Unidad en 
ON 

Opción radiante 
Sólo 2 tubos 

G
r. 

00
3.

0 
= 

n°
1 

2 tubos 

G
r. 

01
5.

0 
- 0

17
.0

 =
 n

°3
 

G
r. 

00
5.

0 
- 0

11
.0

 =
 n

°2
 

A - posición dip-switch 

Versión 2 tubos 

Versión 4 tubos 

153



 

5 - CONEXIONES ELÉCTRICAS 

5.7  Conexión a termostato ambiente electrónico  HID-Txx 

4 tubos : Y1 + Y2 
2 tubos : Y1 

4 tubos 

M1 = motor 

A pared 

HRS - sonda temperatura agua  (10k )  

Opción radiante 
Sólo 2 tubos 

G
r. 

00
3.

0 
= 

n°
1 

2 tubos 

G
r. 

01
5.

0 
- 0

17
.0

 =
 n

°3
 

G
r. 

00
5.

0 
- 0

11
.0

 =
 n

°2
 

BOILER salida consentimiento calefacción (boiler-caldera) 

 contacto libre máx. 1 A 

CHILLER salida consentimiento enfriamiento (chiller) 

 contacto libre máx. 1 A 

CP ON / OFF remoto 

H2 sonda temperatura agua  (10k )  

 (4Tubos  calefacción) 

 (2Tubos  enfriamiento / calefacción) 

H4 sonda temperatura agua (10k )  

 (4Tubos  enfriamiento) 

Y1 electroválvula agua (4Tubos  calefacción) 

 (2Tubos  calefacción / enfriamiento) 

Y2 electroválvula agua (4Tubos  enfriamiento) 

 

Unidad en 
OFF  

Unidad en 
ON 

A - posición dip-switch 

Versión 2 tubos 

Versión 4 tubos 
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5 - CONEXIONES ELÉCTRICAS 

1. Bus RS485  

2. ELFOControl3 EVO 
3. SPHERA 
4. ELFOFRESH2 / ELFOFRESH EVO 
5. zona con 2 ELFOROOM2 con teclado y termostato HID-T2 que comanda ambos terminales  

6. zona con 1 ELFOROOM2 con teclado y termostato HID-T2 que comanda el terminal  

7. ELFOROOM2 con teclado y termostato HID-T3 que comanda ambos terminales  

8. ELFOROOM2 con termostato a bordo  

* Resistencia terminación de red 120  - a carga del cliente 

5.8  MINI-RED - MAX 9 ELFORoom2 

5.9  ELFOSystem  

TERMOSTATO HID-T2 / T3 
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5 - CONEXIONES ELÉCTRICAS 

5.10  Conexión con control electrónico 4 velocidades 
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CSEMP - Control electrónico simplificado con modulación continua motor DC de 4 velocidades con termostato instalado 
 a bordo sin interfaz RS485 
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Gr. 003.0 = n°1 

Gr. 015.0 - 017.0 = n°3 

Gr. 005.0 - 011.0 = n°2 
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5 - CONEXIONES ELÉCTRICAS 

5.11  Conexiónes termostatos 

SC3V - Tarjeta electrónica para modulación continua motor DC para combinación a termostatos 3 velocidades sin interfaz RS485 

Termostato HID-E1 - instalación a 2 tubos 

Y1 Electroválvula agua (calefacción / enfriamiento) RS Opción radiante (pag.170) 

2 tubos 

M1 = motor 

Sonda agua 

No conectada 

Termostato HID-E2 - instalación a 2 tubos 

Y1 Electroválvula agua (calefacción / enfriamiento) RS Opción radiante (pag.170) 

2 tubos 

M1 = motor 

Sonda agua 

No conectada 
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Termostato HID-E2 - instalación a 4 tubos 

Ycool Electroválvula agua (enfriamiento) Yheat Electroválvula agua (calefacción) 

M1 = motor 

4 tubos 

Termostato HID-E3 - instalación a 2 tubos 

M1 = motor 

2 tubos 

sonda de agua 
termostato 

Y1 Electroválvula agua (calefacción / enfriamiento) RS Opción radiante (pag.170) 

Sonda agua 

No conectada 

Sonda agua 

No conectada 
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M1 = motor 

4 tubos 

Termostato HID-E3 - instalación a 4 tubos 

sonda de agua 
termostato 

Ycool Electroválvula agua (enfriamiento) Yheat Electroválvula agua (calefacción) 

Significado LED / alarmas 

El LED (A) está apagado si la entrada EV (comando de termostato) no está cerrada (condición de stand-by).  

Se enciende cuando se cierra el contacto EV (comando de termostato) y señala el funcionamiento normal. 

Alarmas  
Parpadea frecuentemente en caso de accionamiento del microinterruptor de seguridad de la rejilla S1 debido a la operación de 
limpieza del filtro. 

Realiza un solo parpadeo + una pausa por alarma de parada del ventilador debido a agua no adecuada (con sonda de agua H2 
conectada). 

2 parpadeos + pausa por alarma del motor (por ejemplo obstrucción debido a cuerpos extraños)  

3 parpadeos + pausa por alarma de sonda del agua desconectada o averiada. 

Sonda agua 

No conectada 
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 SC010 - Modulación del ventilador 0-10V - instalación a 2 tubos 

10v = ventilador 1400 rpm 

1v = ventilador 450 rpm  

<1v = ventilador off 

Modulación del ventilador 

Y1 Electroválvula agua (calefacción / enfriamiento) RS Opción radiante (pag.170) 

Modulación del ventilador 
(impedimento de entrada 25k ) 

M1 = motor 

2 tubos 

Velocidad del ventilador 

La entrada 10 V, si la entrada S1 a la que está conectado el microinterruptor de seguridad de la rejilla está cerrada, activa la elec-
troválvula Y1 y regula el número de revoluciones del ventilador.  
La “rampa” de velocidad prevé una regulación lineal del valor mínimo (400 rpm) al máximo (1.400 rpm) con valores de tensión  
1,1V÷10 Vcc. 
El motor está apagado con valores inferiores a 1 Vcc. 
La electroválvula Y1 se activa con valores de tensión > 1 Vcc y se apaga cuando la tensión baja de 0,9 Vcc. 

Significado LED / alarmas 

El LED (A) está apagado si la señal de entrada es 
inferior a 0,9 V. 
Se enciende con valores superiores a 1 V y señaliza 
el funcionamiento normal. 

- Parpadea frecuentemente en caso de acciona-
miento del microinterruptor de seguridad de la 
rejilla S1 debido a la operación de limpieza del 
filtro. 

- 2 lampeggi + pausa per allarme motore (ad esem-
pio inceppamento dovuto a corpi estranei o guasto 
del sensore di rotazione). 

A 
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HRS - sonda temperatura agua  (10k )  
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  Opción radiante - sólo 2 tubos 

Gr. 003.0 = n°1 

Gr. 005.0 - 011.0 = n°2 

Gr. 015.0 - 017.0 = n°3 
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6.1  TERMOSTATO A BORDO DE LA UNIDAD 

display                                         teclas 

 
ON / Standby 

Mantenga pulsado la tecla ON / Standby durante 
aproximadamente 2 segundos.  

La falta de cualquier indicación luminosa indica el estado de 
"stand by" (ausencia de función).  

Cuando el mando se encuentra en este modo de 
funcionamiento, garantiza la función anticongelación.  

Si la temperatura ambiente desciende por debajo de los 5 °C, 
se activan las salidas para la electroválvula de agua caliente y 
para el consentimiento de la caldera. 

 

modificar temperatura programada 

Regule con los dos botones el valor de temperatura deseado 
en el ambiente, visualizado en la pantalla 3 dígitos. 

El intervalo de regulación se extiende de 16 a 28°C; la 
resolución es de 0,5°C pero también se permiten valores 
fuera de escala, de 5°C y 40°C.(menos en modo AUTO) 

Regule estos valores sólo por breves períodos y luego regule 
un valor intermedio. 

El mando es muy preciso; llévelo al valor deseado y espere 
hasta que el mando realice la regulación.  

AUTO regulación automático de la velocidad del 
ventilador  

Mantenga presionada la tecla AUTO. La activación de la 
función se señala mediante el encendido del correspondiente 
símbolo en el pantalla.  

La velocidad de ventilación se regulará automáticamente 
entre un valor mínimo y un valor máximo, según la diferencia 
efectiva de la temperatura ambiente respecto del punto de 
regulación configurado a partir de un algoritmo de tipo PI.  

display 

A funcionamiento automático 

 
funcionamiento silencioso 

 máxima velocidad ventilador 

 
funcionamiento nocturno 

 
calefacción 

 
enfriamiento  

 
supervisión activa (parpadea, consulte la pág. 173) 

 
alarma activa (Acceso fijo) 

teclas 

 
ON / Standby 

 
aumenta temperatura regulada 

 
disminución temperatura  

AUTO regulación automático de la velocidad del ventilador  

 
funcionamiento nocturno 

 
mínima velocidad de ventilación 

 máxima velocidad de ventilación 

 
calefacción / enfriamiento  
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funcionamiento silencioso 

Mantenga pulsado la tecla funcionamiento silencioso. 

La activación de la función se señala mediante el encendido 
del correspondiente símbolo en la pantalla.  
Se limita la velocidad de ventilación a un valor máximo más 
reducido. 

 
funcionamiento nocturno 

Mantenga pulsado la tecla Funcionamiento nocturno La 
activación de la función se señala mediante el encendido del 
correspondiente símbolo en la pantalla.  
Seleccionando este modo de funcionamiento, se limita la 
velocidad de ventilación a un valor muy reducido y la 
temperatura regulada varía automáticamente en el modo 
siguiente: 

• disminución de 1 °C después de una hora y otro grado 
después de 2 horas, en modo calefacción; 

• aumento de 1 °C después de una hora y otro grado 
después de 2 horas, en modo refrigeración.  

Presionando a la vez las teclas + y - 3 segundo, se activa el 
bloqueo local de todas las teclas, situación que se confirma 
con la visualización de bL.  
El usuario no puede realizar ningún tipo de regulación y, si 
presiona cualquier tecla, aparece bL. Si se repite la 
secuencia, las teclas se desbloquean.  

 
calefacción / enfriamiento  

Mantenga presionada la tecla Calefacción/Enfriamiento 
durante unos 2 segundos para conmutar el modo de 
funcionamiento entre calefacción y enfriamiento visible a 
través del encendido de los 2 símbolos de calefacción activa 
o enfriamiento activo.  
En calefacción, el símbolo es encendido con setpoint superior 
a la temperatura ambiente, apagados ambos con set point 
inferior. 

En enfriamiento, el símbolo es encendido con setpoint inferior 
a la temperatura ambiente, apagados ambos con set point 
superior. 
En las versiones de 4 tubos, con el sistema de regulación 
enfriamiento/calefacción automático activado, el encendido 
simultáneo de los 2 símbolos indica que se ha alcanzado el 
punto de regulación (banda neutra).  
La intermitencia de uno de los 2 símbolos indica que la 
temperatura del agua (caliente o fría) no es satisfactoria y 
comporta la parada del ventilador hasta que la temperatura 
no alcanza un valor adecuado para satisfacer la demanda.  

 máxima velocidad de ventilación 

Mantenga pulsado la tecla máxima velocidad de ventilación. 
La activación de la función se señala mediante el encendido 
del correspondiente símbolo en la pantalla.  
Con este modo de funcionamiento, se obtiene inmediatamente 
la máxima potencia posible, tanto en modo calefacción como 
en modo refrigeración. 
Cuando se alcanza la temperatura ambiente deseada, es 
aconsejable seleccionar uno de los restantes 3 modos de 
funcionamiento para mejorar el confort térmico y acústico.  

  
bloqueo de las teclas 

 
alarmas 

 E1 

Avería de la sonda de temperatura ambiente (AIR).  

E2 

Problema en el motor del ventilador (por ejemplo, obstrucción 
debida a la presencia de cuerpos extraños, avería del sensor 
de rotación) 

E3 

Avería de la sonda de detección de la temperatura del agua 
de las versiones de 2 tubos (H2) ubicada en la batería 
principal. (Comprobar que la sonda instalada sea de 10 k .) 

E5 

Avería de la sonda de detección de la temperatura del agua 
fría de las versiones de 4 tubos (H4).  

  

El parpadeo de uno de los 2 símbolos indica que la 
temperatura del agua (caliente o fría) no está satisfecha e 
implica detener el ventilador. 

 reducción brillo 

Transcurridos 20 segundos desde la última acción, el brillo del 
panel se reduce para aumentar el confort durante las horas 
nocturnas, y en la pantalla se visualiza la temperatura 
ambiente. 

Si el brillo resulta molesto, es posible apagar completamente 
la pantalla. 

Con el panel apagado, mantener pulsada la tecla + durante 5 
segundos hasta que aparezca la indicación 01. 

Con la tecla - llevar el valor a 00 y esperar 20 segundos para 
la verificación del ajuste correcto. 
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Regulación sistema de regulación refrigeración/ 
calefacción automática  

Para uso del instalador 

Este tipo de regulación permite al mando realizar 
automáticamente la selección de la refrigeración o de la 
calefacción, excluyendo la selección normal manual.  
Esta regulación es particularmente indicada para las 
versiones de 4 tubos.  
Este sistema de regulación puede ser activado sólo por un 
técnico instalador cualificado y autorizado.  
Para activar esta función, mantenir pulsado la tecla ver/inv 
(Ref. A) durante 10 segundos, hasta el encendido simultáneo 
los símbolos enfriamiento (Ref. C) y calefacción (Ref. B). 
Para volver a la regulación del funcionamiento sólo 
refrigeración o sólo calefacción manual, pulsar la tecla ver/inv 
(Ref. A) durante 10 segundos, hasta el apagado de los 
símbolos enfriamiento (Ref. C) y calefacción (Ref. B). 
Pulse nuevamente la tecla para seleccionar la función 
invierno.  
Verifique el funcionamiento del símbolo calefacción (Ref. B)
(encendido con set point superior a la temperatura ambiente; 
apagados ambos con set point inferior). 
Pulse 1 vez la tecla ver/ inv para seleccionar la función 
verano.  
Verifique el funcionamiento del símbolo enfriamiento (Ref. C) 
(encendido con set point inferior a la temperatura ambiente; 
apagados ambos con set point superior).  
Esta selección se mantiene también en caso de interrupción 
de alimentación.  

Regulación entrada contacto presencia CP 

Al cierre del contacto CP, conectado a la entrada (ref.A), la 
ficha se coloca en stand-by, el display del mando se apagará 
y a la presión de cualquier tecla  el símbolo parpadea. 

No es posible conectar la entrada en paralelo a la de otras 
tarjetas electrónicas (use contactos separados). 

A 

B C 

 Regulación offset sonda temperatura ambiente 

Para uso del instalador 
La sonda de temperatura está situada en la parte inferior del 
aparato, puede ocurrir que en algunos casos el valor medido 
difiera de la temperatura real. 

A través de esta función es posible regular el valor medido 
visualizado en pantalla dentro de un rango de +/- 10 °C con 
pasos de 0,1°C. 

Utilizar la regulación con cuidado y sólo después de observar 
efectivamente desviaciones respecto de la temperatura 
ambiente real, con un instrumento fiable! 

Con el panel apagado, manteniendo pulsada la tecla - durante 
5 segundos, se accede al menú que permite variar de 10 a 
+10 K el offset de la sonda AIR visualizada en pantalla 
(mediante las teclas + y -) con pasos de 0,1 K. 

Transcurridos 20 segundos desde la última acción, el panel 
se apaga y el ajuste queda memorizado. 
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Transcurridos 20 segundos desde la última acción, la 
luminosidad del panel se reduce para aumentar el confort en 
las horas nocturnas, y en el visualizador aparece la 
temperatura ambiente.  

Presionando cualquier tecla, se restablece la máxima 
luminosidad. 

Pulse la tecla ON / Standby 

Seleccione una de las 4 velocidades presionando la tecla 
AUTO  
Stand-by: mantenga pulsado la tecla on/Standy-By durante 
aproximadamente 2 segundos. La ausencia de cualquier 
indicación luminosa identifica el estado de stand by (ausencia 
de función). 

Cuando el mando se encuentra en este modo de 
funcionamiento, garantiza la función anticongelación.  

Si la temperatura ambiente desciende por debajo de los 5 °C, 
se activan las salidas para la electroválvula de agua caliente. 

 
ON / Standby 

El mando permite regular autónomamente la temperatura 
ambiente a través de la configuración del punto de regulación, 
ajustable entre los 5 y los 40°C, de una de las 4 velocidades y 
la selección verano/invierno.  

Al estar conectado a la sonda de detección de la temperatura 
del agua en el interior de la batería, ejecuta la función de 
temperatura mínima invernal (30°C) y de temperatura máxima 
estival (20°C).  

6.2  CONTROL DE 4 VELOCIDADES  

display 

A funcionamiento automático por etapas 

 
funcionamiento Supersilent 

 
velocidad mínima  

 velocidad máxima 

 
enfriamiento  

 
calefacción 

 
supervisión activa (parpadea) 

 
alarma activa (Acceso fijo) 

tecla 

 
aumento temperatura regulada 

 
disminución temperatura  

 

Calefacción/Enfriamiento: permite conmutar el 
modo de funcionamiento entre calefacción y 
enfriamiento (2 segundos)  

 

Permite activar el aparato o ponerlo en stand-by, 
y seleccionar una de las 4 velocidades (2 
segundos).  

 
calefacción / enfriamiento  

Mantenga presionada la tecla Calefacción/Enfriamiento 
durante unos 2 segundos para conmutar el modo de 
funcionamiento entre calefacción y enfriamiento visible a 
través del encendido de los 2 símbolos de calefacción activa 
o enfriamiento activo.  
En calefacción, el símbolo es encendido con setpoint superior 
a la temperatura ambiente, apagados ambos con set point 
inferior. 

En enfriamiento, el símbolo es encendido con setpoint inferior 
a la temperatura ambiente, apagados ambos con set point 
superior. 
En las versiones de 4 tubos, con el sistema de regulación 
enfriamiento/calefacción automático activado, el encendido 
simultáneo de los 2 símbolos indica que se ha alcanzado el 
punto de regulación (banda neutra).  
La intermitencia de uno de los 2 símbolos indica que la 
temperatura del agua (caliente o fría) no es satisfactoria y 
comporta la parada del ventilador hasta que la temperatura 
no alcanza un valor adecuado para satisfacer la demanda.  
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 Modificar temperatura regulada 

 Bloqueo de las teclas 

Presionando a la vez las teclas + y - de la temperatura 
durante 3 segundos, se activa el bloqueo local de todas las 
teclas, situación que se confirma con la visualización de bL.  

El usuario no puede realizar ningún tipo de regulación y, si 
presiona cualquier tecla, aparece bL.  

Si se repite la secuencia, las teclas se desbloquean.  

 Regulación velocidad del ventilador  

Con las 4 teclas se seleccionan las velocidades del ventilador 
(automática, mínima, super silent y máxima).  

La activación de la función se señala mediante el encendido 
del correspondiente símbolo en la pantalla.  

En automático, el ventilador efectúa una regulación "por 
etapas" a medida que la temperatura ambiente se acerca al 
setpoint. 

La velocidad supersilent produce una fuerte 
deshumidificación en enfriamiento y un funcionamiento 
solamente por radiación (con ventilador apagado y 
electroválvula accionada) en calentamiento. 

Para obtener inmediatamente la máxima potencia 
suministrable, tanto en modo de calefacción como de 
enfriamiento, simplemente debe configurarse la velocidad 
máxima. 

Cuando se alcanza la temperatura ambiente deseada, es 
aconsejable seleccionar uno de los restantes 3 modos de 
funcionamiento para mejorar el confort térmico y acústico.  

Regule con los dos botones el valor de temperatura deseado 
en el ambiente, visualizado en la pantalla 3 dígitos. 

El intervalo de regulación se extiende de 16 a 28°C; la 
resolución es de 1°C pero también se permiten valores fuera 
de escala, de 5 °C y 40 °C (menos en modo AUTO)  

Regule estos valores sólo por breves períodos y luego regule 
un valor intermedio. 

El mando es muy preciso; llévelo al valor deseado y espere 
hasta que el mando realice la regulación.  

 
alarmas 

 E1 

Avería de la sonda de temperatura ambiente (AIR).  

E2 

Problema en el motor del ventilador (por ejemplo, obstrucción 
debida a la presencia de cuerpos extraños, avería del sensor 
de rotación) 

E3 

Avería de la sonda de detección de la temperatura del agua 
de las versiones de 2 tubos (H2) ubicada en la batería 
principal. (Comprobar que la sonda instalada sea de 10 k .) 

 

 

 reducción brillo 

Transcurridos 20 segundos desde la última acción, el brillo del 
panel se reduce para aumentar el confort durante las horas 
nocturnas, y en la pantalla se visualiza la temperatura 
ambiente. 

Si el brillo resulta molesto, es posible apagar completamente 
la pantalla. 

Con el panel apagado, mantener pulsada la tecla + durante 5 
segundos hasta que aparezca la indicación 01. 

Con la tecla - llevar el valor a 00 y esperar 20 segundos para 
la verificación del ajuste correcto. 

 Regulación offset sonda temperatura ambiente 

Para uso del instalador 
La sonda de temperatura está situada en la parte inferior del 
aparato, puede ocurrir que en algunos casos el valor medido 
difiera de la temperatura real. 

A través de esta función es posible regular el valor medido 
visualizado en pantalla dentro de un rango de +/- 10 °C con 
pasos de 1°C. 

Utilizar la regulación con cuidado y sólo después de observar 
efectivamente desviaciones respecto de la temperatura 
ambiente real, con un instrumento fiable! 

Con el panel apagado, manteniendo pulsada la tecla - durante 
5 segundos, se accede al menú que permite variar de 10 a 
+10 K el offset de la sonda AIR visualizada en pantalla 
(mediante las teclas + y -) con pasos de 1 K. 

Transcurridos 20 segundos desde la última acción, el panel 
se apaga y el ajuste queda memorizado. 
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LED verde  

        Encendido fijo. 

Señala el funcionamiento del aparato.  

Parpadea en caso de anomalías.  

Apagado  
ventiloconvector apagado o sin alimentación eléctrica; en el primer caso, cuando se enciende de nuevo 
el mando a distancia, el ventiloconvector se vuelve a poner en marcha.  

1 intermitencia + pausa  Demanda de agua detectada por la sonda H2 no satisfecha (por encima de 20 °C en enfriamiento; por 
debajo de 30 °C en calefacción).  

Comporta la parada del ventilador hasta que la temperatura del agua no alcanza un valor adecuado para 
satisfacer la demanda.  

2 intermitencias + pausa  La señalización se asocia a un problema del motor del ventilador (por ejemplo, obstrucción debida a la 
presencia de cuerpos extraños, avería del sensor de rotación) 

3 intermitencias + pausa  Avería de la sonda de temperatura del agua en las versiones de 2 tubos (H2).  

Comprobar que la sonda instalada sea de 10k . 

4 intermitencias + pausa  Versión 4 tubos: demanda de agua fría detectada por la sonda H4 no satisfecha (por encima de 20 °C). 
Provoca la parada del ventilador hasta que la temperatura alcanza un valor adecuado para cubrir la 
demanda. 

Parpadeo continuo a alta 
frecuencia 

Accionamiento del microinterruptor (S1) de protección debido a la operación de limpieza del filtro 

Led de señalación 

5 intermitencias + pausa  Avería de la sonda de temperatura del agua fría en las versiones de 4 tubos (H4).  

Situada en la batería principal. 

Comprobar que la sonda instalada sea de 10k . 

6 intermitencias + pausa  Error de comunicación; el mando prevé un intercambio de informaciones continuo en la línea serial 
RS485 con el control a distancia. Si éste falta durante más de 5 minutos, se visualiza el error y el 
ventilorradiador/ventiloconvector se desactiva. 

6.3  SIGNIFICADO LED / ALARMAS 

La tarjeta tiene un LED verde (A) que indica el estado de funcionamiento y eventuales anomalías. 
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6.5  Apagado por períodos prolongados 

En caso de apagado por fin de temporada o durante las 
vacaciones, proceda en el modo siguiente: 

• Desactive el aparato. 

• Ponga el interruptor general de la instalación en 
APAGADO 

La función anticongelación está desactivada. 

En la tarjeta electrónica del mando hay 4 conmutadores DIP 
para la configuración del funcionamiento del aparato en 
función de las necesidades.  
Mediante el cursor A se modifica la lógica de funcionamiento 
(calefacción) nocturno:  

• En la posición ON se inhibe la ventilación, permitiendo a 
la máquina calentar los ambientes mediante irradiación y 
convección natural, como sucede con los radiadores 
tradicionales;  

• en posición OFF se produce el funcionamiento normal del 
ventilador. 

Colocando el cursor B en ON, sólo en modo refrigeración, se 
habilita la ventilación continua a la velocidad mínima, incluso 
después del alcanzar el set point, para permitir un 
funcionamiento más regular de la sonda de temperatura.  

Con el cursor en posición OFF la función repite el ciclo (2 
minutos ON, 10 minutos OFF). 

6.4  Ajuste funciones auxiliares  
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Encender el termostato  
mantenga pulsado durante 4 seg. el botón ON OFF 
Si la función se gestiona de manera remota mediante ModBus, no se puede efectuar ninguna modificación 
(la palabra REMOTE empieza a parpadear)   

Introducir / extraer el BLOQUEO ANTIMANIPULACIÓN 
pulse durante 5 seg. los botones ECO + SWING  
El bloqueo se señala con la aparición de 3 barras horizontales cada vez que se pulsa un botón cualquiera. 
Si la función se gestiona de manera remota mediante ModBus, no se puede efectuar ninguna modificación 
(la palabra REMOTE empieza a parpadear).   

Modificar el valor de ajuste  
Pulsando las flechas se aumenta o disminuye el valor de ajuste del modo de funcionamiento actual 
(calefacción, ECO calefacción, enfriamiento, ECO enfriamiento). 
La diferencia mínima entre los dos valores de ajuste no puede ser inferior a 1°C y el valor se mantiene au-
tomáticamente. 
Por ejemplo, si con la unidad en enfriamiento se disminuye el valor de ajuste de verano hasta ponerlo por 
debajo del de invierno, este último disminuye también automáticamente. 
Si la función se gestiona de manera remota mediante ModBus, no se puede efectuar ninguna modificación 
(la palabra REMOTE empieza a parpadear)  

 

visualizar la temperatura ambiente 
Mantenga pulsadas las dos flechas del botón SET, la temperatura ambiente se muestra alternada con la 
sigla “ t a ”.  

 
visuali zar la humedad ambiente 
SOLO PARA TERMOSTATOS HID-T3 CON SONDA HR  
Mantenga pulsadas las dos flechas del botón SET, la temperatura ambiente se muestra alternada con la 
sigla “ t a ”. 
si se sigue pulsando el botón set, aparecerá  el valor de la humedad alternado con el mensaje “ ur “   

Pasar del modo CALEFACCIÓN al modo ENFRIAMIENTO y viceversa 
Si la unidad está en modo manual, el cambio se realiza con el botón correspondiente  
Si en la pantalla está activo el mensaje “AUTO”, el paso de un modo al otro es gestionado automáticamente 
por la unidad, y el pulsar este botón no tiene ningún efecto. 
Si la función se gestiona de manera remota mediante ModBus, no se puede efectuar ninguna modificación 
(la palabra REMOTE empieza a parpadear)   

Poner la unidad en modo ECO 
Pulse brevemente el botón ECO. 
Para restablecer el funcionamiento normal, repita la operación 
El valor de ajuste ECO de verano es más alto que el valor de ajuste VERANO; en cambio, el valor de ajuste 
ECO de invierno es más bajo que el valor de ajuste INVIERNO. 
Si la función se gestiona de manera remota mediante ModBus, no se puede efectuar ninguna modificación 
(la palabra REMOTE empieza a parpadear)  

 

 

 set-point  

 unidad en ENFRIAMIENTO  

 
con unidad en CALEFFACIÓN  

 modo ECO  

 
visible si la elección del modo refrigeración/calefacción es 
AUTOMÁTICA  

 unidad manejada par RED  

 Relampagueo : temperatura agua fuera de los limites 
(VERANO > 20°C , INVIERNO < 30°C ) 

6.6  TERMOSTATO HID-T2 / T3  - OPCIÓNES 
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6 - REGULACIÓN 

FUNCIONAMIENTO NOCTURNO  
Pulse por poco tiempo la tecla ECO 2 veces : En la pantalla aparece el mensaje NGT (NIGHT) 
Vea la sección 6.4 

 

Poner la unidad en VENTILACIÓN MANUAL  
Ventilación AUTOMÁTICA:  
la velocidad del ventilador se regula automáticamente en función de la temperatura ambiente 
ventilación MANUAL: 
la velocidad es aumentada o disminuida por el usuario.  
Al pulsarse uno de los botones de flecha se desactiva la ventilación automática. 
Con la ventilación en manual, parpadea la barra correspondiente a la velocidad activa. 
Para restablecer la ventilación AUTOMÁTICA:  
- aumente la velocidad hasta el máximo  

- si se vuelve a pulsar, parpadearán las 8 barras 

- si no se realiza ninguna otra acción, se vuelve a la ventilación automática  
Si la función se gestiona de manera remota mediante ModBus, no se puede efectuar ninguna modificación 
(la palabra REMOTE empieza a parpadear).  

 

SILENT 
Pulsando el botón ON-OFF se activa la modalidad silenciada. Para desactivarla se deberá volver a pulsar el 
botón ON-OFF. Cuando está activa la modalidad silenciada, en la pantalla del termostato aparece el men-
saje SIL. Al pulsar los botones de variación del valor por primera vez, se muestra el valor actual en lugar del 
mensaje SIL. 
Tras un tiempo límite de 10 segundos, si no se pulsan los botones de variación del valor de ajuste, se mue-
stra el mensaje SIL. Si la función se gestiona de manera remota mediante ModBus, no se puede efectuar 
ninguna modificación (la palabra REMOTE empieza a parpadear).  

 

Antes de restablecer una alarma, identifique y elimine la causa que la ha generado. 
Restablecimientos repetidos pueden causar daños irreversibles. 
Las alarmas indican una situación potencialmente peligrosa para la integridad de la máquina.  
Antes de restablecer la alarma, identifique y elimine la causa del bloqueo: los restablecimientos repetidos pueden causar daños irre-
versibles.  

ALARMAS 

NGT 

RES alarma de resistencias activa  

FES alarma de filtro  

BT1 alarma de avería sonda de aire 

BT2 alarma de avería sonda de agua 

H2O alarma temperatura de agua inadecuada 

EHH ausencia de comunicación/conexión incorrecta del termostato  

SYS avería interna del módulo de regulación  

Mot sensor del motor del ventilador en alarma 

auto 

man (botón  SWING) 

auto 

auto 

auto 

auto 

auto 

auto 

 Descripción  RESET 
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7.1  GENERAL 

7 - MANTENIMIENTO 

7.3  LIMPIEZA EXTERIOR 

La frecuencia de las inspecciónes  debe ser por lo menos :  

• anual para las unidades de solo enfriamiento de verano  

• semestral para las unidades de enfriamiento y calefacción 
La frecuencia es función del funzione del tipo de utilización. 
Prever intervenciónes a intervalos cortos en el caso de usos: 

• pesados (duraderos o mucho intermitentes, próximos a los 
limites de funcionamiento etc.)  

• Críticos (servicio indispensable)  

7.2  FRECUENCIA INTERVENCIONES 

El mantenimiento periódico es indispensable para mantener 
el ventilador-convector siempre eficiente, seguro y confiable 
en el transcurso del tiempo.  

Estas operaciones pueden ser realizas con periodicidad 
semestral o anual por el Servicio Técnico de Asistencia, que 
está técnicamente habilitado y preparado y dispone de los 
repuestos originales necesarios. 

Antes de cada intervención de limpieza ymantenimiento , 
desconecte la unidad de la red eléctrica apagando el 
interruptor general de alimentación. 

Espere hasta que se enfríen los componentes para evitar el 
peligro de quemaduras.  

Cuando es necesario, limpie las superficies exteriores del 
ventilador-convector con un paño suave y humedecido en 
agua. 

No use esponjas abrasivas ni detergentes abrasivos o 
corrosivos para no dañar las superficies pintadas. 

• Extraiga la rejilla delantera levantándola ligeramente (Fig. 7.1, 
Ref. A) y gírela hasta su completa salida del alojamiento (Fig. 
7.1, Ref. B). 

• - Extraiga el filtro (Fig. 7.1, Ref. C), tirando en sentido horizontal 
hacia el exterior (Fig. 7.1, Ref. D). 

7.4  Extracción células filtrantes en versiones con  
 rejilla de aspiración con aletas 

• Introduzca las manos debajo de las extremidades del pa-
nel móvil A. 

• Presione las lengüetas de plástico B. 

• Levante y extraiga el panel móvil C. 

• Extraiga el filtro D. 

7.5  Extracción células filtrantes en versiones con 
 panel de aspiración móvil 

• Aspire el polvo del filtro con un aspirador (Fig. 7.3, Ref. A). 

• Sin utilizar detergentes ni solventes, lave debajo de agua 
corriente el filtro (Fig. 7.3, Ref. B), y deje secar. 

• Coloque el filtro en el ventilador-convector (Fig. 7.4, Ref. 
A) prestando particular atención a la introducción del borde 
inferior (Fig. 7.4, Ref. B) en su alojamiento (Fig. 7.4, Ref. 
C) 

• Está prohibido el uso del aparato sin el filtro de red. 

• El aparato está dotado de un interruptor de seguridad que 
impide el funcionamiento del ventilador con el panel móvil 
ausente o mal colocado. 

• Después de las operaciones de limpieza del filtro, verifique 
el correcto montaje del panel. 

7.6  Limpieza tabiques filtrantes 

fig 7.1 

fig 7.2 

fig 7.3 
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7 - MANTENIMIENTO 

• Para las versiones dotadas de rejilla con aletas, introduzca las dos lengüetas (Fig. 7.5, Ref. A) en las ranuras correspondientes 
(Fig. 7.5, Ref. B), haga girar la rejilla y engánchela con un ligero golpe en la parte superior. 

• - Para las versiones dotadas de panel móvil, apóyelo en su posición paralelamente a la parte frontal y presione hasta su bloqueo 

7.7  Terminación operaciones de limpieza 

fig 7.4 

fig 7.5 
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7 - MANTENIMIENTO 

7.8 TABLA DE ANOMALÍAS Y SOLUCIONES 

Efecto Causa Solución 
La batería no alcanza una temperatura 
uniforme 

Presencia de aire en el circuito interno del 
aparato. 

Purgue bien el aire varias veces 

La ventilación se activa con retraso con 
respecto a las nuevas regulaciones de 
temperatura o de función. 

La válvula de circuito requiere un cierto 
tiempo para su apertura y, por lo tanto, para 
hacer circular el agua caliente o fría en el 
aparato. 

Espere 2 o 3 minutos para la apertura de 
la válvula del circuito. 

La velocidad de ventilación aumenta o 
disminuye automáticamente. 

El control electrónico regula el mejor nivel 
de confort. 

Espere la regulación de la temperatura o, 
si es necesario, seleccione la función 
SILENT. 

El aparato no activa la ventilación. Falta agua caliente o fría en la instalación. Falta agua caliente o fría en la instalación. 

La ventilación no se activa incluso si en el 
circuito hidráulico hay agua caliente o fría. 

La válvula hidráulica permanece cerrada.  Desmonte el cuerpo de la válvula y 
verifique si se restablece la circulación de 
agua.  
Controle el estado de funcionamiento de la 
válvula, alimentándola separadamente con 
230 V. Si se activa, el problema puede 
estar en el control electrónico.  

El motor de ventilación está bloqueado o 
quemado.  

Verifique el bobinado del motor y la libre 
rotación del ventilador.  

El microinterruptor que interrumpe la 
ventilación al abrir la rejilla del filtro no se 
cierra correctamente.  

Controle que el cierre de la rejilla 
determine la activación del contacto del 
microinterruptor.  

Las conexiones eléctricas no son correctas. Controle las conexiones eléctricas. 

El aparato pierde agua durante la función 
de calentamiento. 

Pérdidas en la conexión hidráulica de la 
instalación.  

Controle la pérdida y apriete a fondo las 
conexiones.  

Pérdidas en el grupo válvulas. Controle el estado de las juntas. 

Presencia de rocío en el panel frontal. La válvula termostática integrada en el 
grupo de conexión entre la placa y la batería 
no cierra el flujo hacia la pared.  

Sustituya el racor que une la válvula 
termostática al grupo superior de entrada 
de agua.  

Aislantes térmicos despegados. Controle la correcta posición de los 
aislantes termoacústicos, con particular 
atención al aislante delantero, sobre la 
batería con aletas. 

Hay algunas gotas de agua en la rejilla de 
salida de aire. 

En situaciones de elevada humedad relativa 
ambiente (>60%), se pueden verificar 
fenómenos de condensación, especialmente 
a las mínimas velocidades de ventilación. 

Apenas la humedad relativa tiende a 
descender, el fenómeno desaparece. La 
eventual caída de algunas gotas de agua 
dentro del aparato no es señal de 
disfunción. 

El aparato pierde agua sólo durante la 
función de enfriamiento. 

La cubeta de condensación está obstruida. 
La descarga de la condensación no tiene la 
inclinación necesaria para el correcto 
drenaje.  

Vierta lentamente una botella de agua en 
la parte baja de la batería para verificar el 
drenaje; si es necesario, limpie la cubeta 
y/o aumente la inclinación del tubo de 
drenaje.  

Las tuberías de conexión y los grupos de 
válvulas no están bien aislados. 

Controle el aislamiento de las tuberías. 

El aparato emite un ruido excesivo. El ventilador toca la estructura.  Verifique las eventuales interferencias 
haciendo girar manualmente el ventilador.  

  El ventilador está desequilibrado. El desequilibrio determina excesivas 
vibraciones de la máquina: sustituya el 
ventilador. 

 Filtros sucios. Limpie los filtros  

Eventuales intervenciones deben ser realizadas por un instalador cualificado o por un centro de asistencia especializado. 
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8.1  DIMENSIONES 

8 - INFORMACIÓNES TÉCNICAS 

TAMAÑOS 003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 
A  mm 737 937 1137 1537 
B  mm 130 130 130 130 
C  mm 579 579 579 579 

Peso en funcionamiento  kg 17 20 23 29 

1337 
130 
579 
26 

Peso del envío  kg 18 21 24 27 30 

Versión para encastrar - 2 tubos 

Versión a vista - 2 tubos 

TAMAÑOS 003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 
A  mm 527 727 927 1327 
B  mm 130 130 130 130 
C  mm 586 586 586 586 

Peso en funcionamiento  kg 9 12 15 21 

1227 
130 
586 
18 

Peso del envío  kg 10 13 16 19 22 

1. Rejilla de succión extraible 
2. Filtro extraible aspiración del aire 
3. Cuadro eléctrico 
4. Entrada agua, Eurokonus 3/4” F 
5. Salida de agua, Eurokonus 3/4” F 
6. Descarga de condensados (Ø 14 mm) 

1.Filtro extraible aspiración del aire 
2.Cuadro eléctrico 
3.Entrada agua, Eurokonus 3/4” F 
4.Salida de agua, Eurokonus 3/4” F 
5.Descarga de condensados (Ø 14 mm) 
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8.1  DIMENSIONES 

8 - INFORMACIÓNES TÉCNICAS 

TAMAÑOS 003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 
A  mm 737 937 1137 1537 
B  mm 130 130 130 130 
C  mm 639 639 639 639 

Peso en funcionamiento  kg 18 21 25 32 

1337 
130 
639 
28 

Peso del envío  kg 19 22 26 29 33 

Versión para encastrar - 4 tubos 

Versión a vista - 4 tubos 

TAMAÑOS 003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 
A  mm 527 727 927 1327 
B  mm 130 130 130 130 
C  mm 650 650 650 650 

Peso en funcionamiento  kg 10 13 17 24 

1227 
130 
650 
20 

Peso del envío  kg 11 14 18 21 25 

1. Rejilla de succión extraible 
2. Filtro extraible aspiración del aire 
3. Cuadro eléctrico 
4. Entrada agua, Eurokonus 3/4” F 
5. Salida de agua, Eurokonus 3/4” F 
6. Entrada agua bateria adicional 3/4” F 
(instalación 4 tubos) 
7. Salida agua bateria adicional 3/4” F 
(instalación 4 tubos) 
8. Descarga de condensados (Ø 14 mm) 

1.Filtro extraible aspiración del aire 
2.Cuadro eléctrico 
3.Entrada agua, Eurokonus 3/4” F 
4.Salida de agua, Eurokonus 3/4” F 
5.Entrada agua bateria adicional 3/4” F 
(instalación 4 tubos) 
6.Salida agua bateria adicional 3/4” F 
(instalación 4 tubos) 
7.Descarga de condensados (Ø 14 mm) 
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8 - INFORMACIÓNES TÉCNICAS 

8.2  DATOS TÉCNICOS GENERALES 

TENSIÓN DE ALIMENTACIÓN: 230/1/50 

DATOS ELÉCTRICOS 

Tamaños 003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 
REFRIGERACIÓN 
Potencia frigorífica 1 kW 0,89 1,91 2,83 3,69 4,19 
Potencia sensible 1 kW 0,65 1,29 1,94 2,5 2,78 
Potencia absorbida total 1 kW 0,012 0,02 0,022 0,03 0,033 

CALOR 
Potencia térmica 2 kW 0,93 1,97 2,71 3,45 4,11 

INTERCAMBIADOR INTERIOR 
Contenido de agua  l 0,47 0,8 1,13 1,46 1,8 
Caudal de agua 1 l/s 0,04 0,084 0,126 0,16 0,182 
Pérdida de carga 1 kPa 7,2 8,4 22,5 18,6 24,9 

VENTILADOR ZONA TRATAMIENTO (ENVÍO) 
Tipo ventilador impulsión 3  TGZ TGZ TGZ TGZ TGZ 
Caudal de aire de impulsión 4 l/s 45 89 128 160 180 

CONEXIONES 
Conexiones agua   Eurokonus 3/4 Eurokonus 3/4 Eurokonus 3/4 Eurokonus 3/4 Eurokonus 3/4 

Descarga de condensados   14 14 14 14 14 
ALIMENTACIÓN 
Alimentación estándar  V 230/1/50 230/1/50 230/1/50 230/1/50 230/1/50 

(1) Aire ambiente a 27°C/19.5 BH; agua de entrada 7ºC y salida a 12ºC 
(2) aire ambiente a 20°C BS; agua de entrada 45°C y salida a 40°C 
(3) TGZ=tangenciale 
(4) caudal de aire a la máxima velocidad medido con filtros limpios 
(5) alimentación 230/1/50 Hz +/-10% 

LÍMITE DE FUNCIONAMIENTO (REFRIGERACIÓN) 
Tamaños 003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 

INTERCAMBIADOR INTERIOR 

LIMITE DE FUNCIONAMIENTO (CALENTAMIENTO) 

INTERCAMBIADOR INTERIOR 

Máx.temperatura agua en entrada  °C 80 80 80 80 80 
Mín.temperatura agua entrada  °C 30 30 30 30 30 
Mín.temperatura B.S. aire entrada  °C 5 5 5 5 5 
Presión máxima lado agua  bar 10 10 10 10 10 

Tamaños 003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 

F.L.A - CORRIENTE ABSORBIDA EN LAS MÁXIMAS CONDICIONES ADMITIDAS 
F.L.A. - Total  A 0,11 0,16 0,18 0,26 0,28 

F.L.I. POTENCIA ABSORBIDA A PLENA CARGA (EN LAS MÁXIMAS CONDICIONES ADMITIDAS) 
F.L.I. - Total  kW 0,012 0,02 0,022 0,03 0,033 

alimentación 230/1/50 Hz. Variación de tensión: max +/-10% 

LIMITE DE FUNCIONAMIENTO  

Máx.temperatura agua en entrada  °C 20 20 20 20 20 
Mín.temperatura agua entrada  °C 4 4 4 4 4 
Máx.temperatura B.S. aire de entrada  °C 32 32 32 32 32 
Mín.temperatura B.S. aire entrada  °C 5 5 5 5 5 
Presión máxima lado agua  bar 10 10 10 10 10 

Tamaños 003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 
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8 - INFORMACIÓNES TÉCNICAS 

NIVEL SONORO 

Los valores se calculan en ambiente cerrado con un volumen 
de 100 m3 con un tiempo de reverberación de 0,5 segundos. 
 
Unidades con carga plena, en las condiciones normales de 
prueba. El nivel de presión sonora medio se refiere a 1 m de 
distancia desde la superficie externa de la unidad con 
protección, instalada en la pared. Si se instala la unidad en 
condiciones diferentes de las nominales de prueba (p. ej. cerca 
de muros u obstáculos en general) los niveles sonoros pueden 
sufrir variaciones significativas. 

VELOCIDAD DEL VENTILADOR: Alta velocidad (H) 

Tam
años  

Nivel de Potencia Sonora (dB) Nivel de 
Presión 
Sonora Bandas de octava (Hz) 

63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 dB(A) dB(A) 

003.0 51 51 47 49 48 43 37 27 39 52 
005.0 45 45 48 50 51 45 38 28 40 53 
011.0 51 51 48 49 50 45 38 28 39 53 
015.0 47 47 49 48 51 44 37 28 39 53 
017.0 52 52 50 49 52 45 39 29 43 54 

Nivel de 
Potencia 
Sonora 

VELOCIDAD DEL VENTILADOR: Baja velocidad (L) 

Tam
años  

Nivel de Potencia Sonora (dB) Nivel de 
Presión 
Sonora Bandas de octava (Hz) 

63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 dB(A) dB(A) 

003.0 49 49 34 33 27 22 22 23 23 36 
005.0 45 45 39 39 22 27 23 23 26 40 
011.0 46 46 39 41 35 28 23 23 27 41 
015.0 35 35 38 35 34 22 19 22 23 37 
017.0 45 45 39 38 33 25 20 23 27 39 

Nivel de 
Potencia 
Sonora 

VELOCIDAD DEL VENTILADOR: Velocidad media (M) 

Tam
años  

Nivel de Potencia Sonora (dB) Nivel de 
Presión 
Sonora Bandas de octava (Hz) 

63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 dB(A) dB(A) 

003.0 50 50 45 43 41 35 28 24 32 45 
005.0 45 45 45 45 42 36 29 24 32 46 
011.0 49 49 44 46 43 37 30 24 33 47 
015.0 38 38 43 43 40 34 27 25 30 44 
017.0 47 47 46 46 44 38 31 25 37 48 

Nivel de 
Potencia 
Sonora 
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Generalidades 
En esta sección se señalan las situaciones más comunes que, 
no pudiendo ser controladas por el fabricante, podrían originar 
situaciones de peligro para personas o cosas. 
Zona peligrosa 
Àrea en la que puede actuar únicamente un operador 
autorizado . 
Zona peligrosa interna es el área a la que se puede acceder 
solamente mediante la remoción deliberada de los carenados o 
de algunas partes de éstos . 
Traslado 
Las operaciones de transporte efectuadas sin la necesaria 
precaución y prudencia pueden ser causa de caída o vuelco de 
la unidad y pueden producir daños de extrema gravedad para 
cosas, personas e incluso a la misma unidad.  
Transportar la unidad respetando las advertencias indicadas en 
el embalaje, en el presente manual y la normativa local vigente.  
Installazione 
Una errónea instalación de la unidad puede originar perdidas 
de agua, acumulación de condensa, fugas de refrigerante, 
electrocuciones, incendios, mal funcionamiento o daños en la 
unidad. 
Verificar que la instalación sea realizada única y 
exclusivamente por servicio técnico autorizado y que respete 
las instrucciones del manual y la normativa local vigente.  
Instalar la unidad en lugar donde puedan haber esporádicas 
fugas de gas inflamable y la acumulación de dichos gases 
alrededor de la unidad  puede ser causa de explosiones e 
incendios. Verificar con suma atención el lugar donde irá 
instalada la unidad.  
Instalar la unidad en lugar no adapto a resistir el peso y/o que 
no garantice una adecuada fijación puede ocasionar la caída o 
vuelco de la unidad, produciendo posibles daños a cosas, 
personas o a la misma unidad 
Verificar con suma atención el preciso lugar donde irá instalada 
la unidad y sus fijacionesVerificare con cura il posizionamento 
e gli ancoraggi dell’unità. 
Un fácil acceso para niños, personas no autorizadas o 
animales a la unidad puede ser origen de accidentes e 
infortunios, algunos de ellos graves. La unidad debe ser 
instalada en lugares accesibles solo por personal autorizado y/
o prever protecciones para evitar intromisiones en la zona 
peligrosa . 
Riesgos genéricos 
Olor a quemado, humo, u otros señales de anomalías graves 
pueden indicar el inicio de situaciones que podrían causar 
daños a cosas, personas o a la propia unidad. Seccionar la 
unidad eléctricamente (seccionador amarillo-rojo).  
Para indicar y resolver el problema que de origen a dicha 
anomalía, contactar servicio técnico autorizado.  
Un contacto accidental con baterías de intercambio, 
compresores, tuberías de envío u otros componentes pueden 
originar lesiones y/o quemaduras.  
Siempre hay que hacer uso de los adecuados indumentos 
además de guantes de protección para efectuar cualquier 
operación al interior de la zona peligrosa. 
Las operaciones de mantenimiento y de reparación efectuadas 
por personal no cualificado pueden originar daños a cosas, 
personas e incluso a la propia unidad. Siempre hay que 
contactar servicio de asistencia técnica cualificado. 
El no cerrar los paneles de la unidad, y no verificar que hayan 
sido atornillados correctamente todos los tornillos de los 
paneles puede originar daños a cosas, personas e incluso a la 
propia unidad. 
Es necesario verificar periódicamente que todos los paneles 
estén correctamente montados y bloqueados. 

En caso de incendio, la temperatura del refrigerante puede 
alcanzar valores tales que hacen que la presión supere el valor 
de seguridad permitido, provocando la fuga del refrigerante o 
explosiones de las partes del circuito que permanecen aisladas 
por el cierre de las llaves. 
Nunca pararse delante de las válvulas de seguridad y nunca 
dejar cerradas las llaves del circuito frigorífico  
Parte eléctrica 
Una línea de conexión con la red eléctrica no completa y/o con 
cables incorrectamente dimensionados, y/o con dispositivos de 
protección inadecuados pueden causar shock por descarga 
eléctrica, intoxicación, daños a la unidad o incendio.  
Realizar todas las operaciones en la instalación eléctrica 
tomando como referencia el esquema eléctrico además del 
presente manual para asegurar  una buena instalación. 
Una incorrecta fijación de la cobertura de los componentes 
eléctricos facilita la entrada de polvo, agua, etc. al interior, 
originando posibles descargas eléctricas, daños a la unidad o 
incendio. Siempre hay que fijar bien la cobertura a la unidad. 
Las partes metálicas de la unidad, cuando están bajo tensión y 
no están conectadas correctamente a la instalación de tierra, 
pueden provocar shock por descargas eléctricas o muerte por 
fulminación. Prestar extrema atención al efectuar la conexión 
con la instalación de tierra. 
Cualquier contacto con partes en tensión accesibles en el  
interior, una vez quitados los paneles, puede causar shock por 
descarga eléctrica, quemaduras o incluso muerte por 
fulminación. 
Abrir y bloquear con llave el seleccionador general antes de 
quitar los paneles, y señalar que se está trabajando mediante 
cartel de peligro. 
Cualquier contacto con partes que podrían entrar en tensión 
como consecuencia de la puesta en marcha de la unidad 
puede producir shock por descarga eléctrica, quemaduras e 
incluso muerte por fulminación  
Cuando no es necesario mantener los circuitos en  tensión, se 
recomienda abrir el seleccionador situado en la línea de 
alimentación de la unidad, bloquear con llave y dotarlo de cartel 
de peligro . 
Partes en movimiento 
Cualquier contacto con las transmisiones o con la aspiración de 
los ventiladores puede originar lesiones. Antes de acceder al 
interior de la unidad, hay que abrir el seleccionador situado en 
la línea de alimentación de la unidad, bloquear el seleccionador 
con llave y advertir del riesgo con el especifico cartel de peligro. 
Cualquier contacto con los ventiladores puede originar 
lesiones. 
Antes de elevar las rejillas de protección o los ventiladores, hay 
que abrir el seleccionador situado en la línea de alimentación 
de la unidad, bloquear el seleccionador con llave y advertir del 
riesgo con el especifico cartel de peligro . 
Parte hidráulica 
Defectos en las tuberías, en las conexiones o en las válvulas 
de cierre pueden producir pérdidas o fugas de agua que 
pueden causar daños a cosas o cortocircuitos en la unidad . 

9 - RIESGOS RESIDUALES 
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10 - CESIÓN DE LA UNIDAD 

PARA EL DESMANTELAMIENTO Y ELIMINACIÓN, LA 
UNIDAD DEBE SIEMPRE SER ENTREGADA A LOS 
CENTROS AUTORIZADOS . 

En fase de desmantelamiento, el ventilador, el motor y la 
batería, si funcionaran, podrían ser recuperados por centros 
especializados para su eventual utilización. 

Todos los materiales tienen que ser recuperados o eliminados 
en conformidad con las normas vigentes en la materia. 

Para ulteriores informaciones sobre la cesión de la unidad 
contactar la empresa fabricante . 

10.1  DESCONEXIÓN  

Las operaciones de desconexión de la unidad deben ser 
llevadas a cabo por un técnico CUALIFICADO . 
• Evitar derrames o pérdidas en el ambiente. 
• Antes de desconectar la unidad recuperar, si están 

presentes:  
− el gas refrigerante 
− soluciones incongelables presentes en los 

circuitos hidráulicos 
• En espera del desmantelamiento y eliminación, la 

unidad puede también ser almacenada al aire libre, 
siempre que la intemperie y los cambios de temperatura 
no tengan efectos dañinos sobre el medio ambiente, 
siempre que la unidad tenga los circuitos eléctricos, 
frigoríficos e hidráulicos íntegros y cerrados. 

El fabricante está inscrito en el Registro Nacional AEE, de 
conformidad con la actuación de la directiva 2012/19/UE y las 
correspondientes normas nacionales vigentes acerca de los 
desechos de aparatos eléctricos y electrónicos. 
Esta directiva aconseja la eliminación de los aparatos 
eléctricos y electrónicos.  
Los que lleven la marca del contenedor tachado tienen que 
eliminarse al final de su vida útil de forma separada con el fin 
de evitar daños para la salud del hombre y del medio 
ambiente.  
Los aparatos eléctricos y electrónicos tienen que eliminarse 
con todas sus piezas. 
Para eliminar un aparato eléctrico y electrónico «doméstico», 
el fabricante recomienda dirigirse a un revendedor autorizado 
o a una isla ecológica autorizada.  
La eliminación de un aparato eléctrico y electrónico 
«profesional» tiene que efectuarse por personal autorizado 
mediante los consorcios específicamente presentes en el 
territorio. 
Con este fin, a continuación se expone la definición de RAEE 
doméstico y RAEE profesional: 
Los RAEEs procedentes de los núcleos domésticos: los 
RAEEs que se originan en núcleos domésticos y los RAEEs 
de origen comercial, industrial, institucional y de otro tipo, 

10.3  DIRECTIVA CE RAEE 

10.2  DESMANTELAMIENTO Y ELIMINACIÓN  

análogos, por naturaleza y cantidad, a los originados en 
núcleos domésticos. Los desechos de los AEE que pudieran 
utilizarse tanto por los núcleos domésticos como por usuarios 
diferentes de los núcleos domésticos en cualquier caso se 
consideran RAEEs procedentes de núcleos domésticos; 
Los RAEEs profesionales: todos los RAEEs diferentes de los 
procedentes de los núcleos domésticos a los que se refiere el 
punto anterior. 
Estos aparatos pueden contender:  
• gas refrigerante que tiene que recuperarse íntegramente 

por parte de personal especializado y que cuente con las 
habilitaciones necesarias en los contenedores 
correspondientes; 

• aceite de lubricación contenido en los compresores y en el 
circuito frigorífico que tenga que recogerse; 

• mezclas con anticongelantes contenidos en el circuito 
hídrico, cuyo contenido tenga que recogerse 
adecuadamente; 

• partes mecánicas y eléctricas que tengan que separarse y 
eliminarse de forma autorizada. 

Cuando los componentes de las máquinas se quiten para ser 
cambiados por motivos de mantenimiento o cuando toda la 
unidad llegue al final de su vida útil y sea necesario quitarla 
de la instalación, se aconseja diferenciar los desechos según 
su naturaleza y hacer que se eliminen por personal 
autorizado en los centros de recogida existentes. 
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Change living home 

ELFORoom2 
003.0 - 005.0 - 011.0 - 015.0 - 017.0 
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Sehr geehrter Kunde, 
 
Wir gratulieren Ihnen zu Ihrer Wahl des Klimatisierunssystems der Produkt-
gruppe ELFOSystem mit Jahreszyklus, das es Ihnen ermöglicht, mit nur einer 
einzigen Anlage alle Ansprüchen, die die Heizung, das Brauchwarmwasser 
und die Erneuerung und Reinigung der Luft für den Wohnbereich betreffen, 
zu befriedigen. 
 
Clivet ist seit Jahren auf dem Markt der Systeme vertreten und in der Lage, 
ein maximales Wohlbefinden zu garantieren, und zwar auf Dauer, mit hoher 
Zuverlässigkeit, Effizienz, Qualität und Sicherheit. Das Ziel des Unterneh-
mens ist es, den Kunden hoch entwickelte Systeme zu bieten, die die den 
bestmöglichen Komfort garantieren und den Energieverbrauch, Installations- 
und Wartungskosten über die komplette Lebensdauer des Systems senken. 
 
Mit dieser Anleitung möchten wir Ihnen alle Informationen zur Verfügung stel-
len, die während aller Phasen nützlich sein können: von der Annahme zur 
Installation, vom Gebrauch bis zur Entsorgung, damit ein so hoch entwic-
keltes System bestmöglich installiert und verwendet wird. 
 
Herzliche Grüße und viel Spaß beim Lesen! 
 
CLIVET Spa 

Die in dem vorliegenden Handbuch aufgeführten Daten und Darstellungen sind nicht bindend und können vom 

Hersteller ohne Vorankündigung geändert werden. Die Vervielfältigung (auch teilweise) ist UNTERSAGT 
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1.2  ALLGEMEINE HINWEISE 

Vorbemerkungen 
Aufstellungsort, Wasserversorgung, Kühlsystem, Elektroanla-
ge und Kanalisierung der Luft müssen vom Planer der Anlage 
unter Einhaltung der geltenden örtlichen Bestimmungen fest-
gelegt werden . An der Einheit darf nur Fachpersonal tätig 
werden, wie von der geltenden Gesetzgebung vorgesehen ist. 
Die Einheit beim Vorliegen eines Schadens oder einer Be-
triebsstörung zu verwenden, kann: 

• führt zum Verlust der Garantie  

• die Sicherheit der Maschine beeinträchtigen  

• Kosten und Zeiten der Reparatur erhöhen.  
Die örtlichen Sicherheitsbestimmungen müssen bei allen 
Arbeiten eingehalten werden. Verpackungsmaterial nicht in 
die Reichweite von Kindern gelangen lassen, weil sie eine 
potenzielle Gefahrenquelle darstellen. Das Verpackungsmate-
rial gemäß den lokal geltenden Bestimmungen entsorgen.  
Gefahrensituationen 
Die Maschine wurde im Hinblick auf die Bedienersicherheit 
entworfen und gebaut. Bei der Entwicklung ist es nicht 
möglich, alle Gefahrenursachen zu beseitigen.  Den Abschnitt 
RESTRISIKEN lesen, der die Situationen schildert, die zu 
einem Risiko für Dinge oder Personen führen können. Installa-
tion, Starten, Wartung und Reparatur verlangen spezielle 
Kenntnisse; wenn sie von nicht qualifiziertem Personal ausge-
führt werden, kann dies zu Sach- und Personenschäden 
führen. 
Einsatz 
Die Einheit nur bestimmungsgemäß zum Kühlen/Heizen von 
Wasser bzw. Wasser-/Glykolgemisch innerhalb der im techni-
schen Datenblatt und vorliegenden Handbuch angegebenen 
Grenzen verwenden. Ein anderer Einsatz verursacht dem 
Hersteller keinerlei Verpflichtungen. 

Diese Anleitung zusammen mit dem Schaltplan an einem dem 
Bediener zugänglichen Ort aufbewahren. Die Kenndaten der 
Einheit so notieren, dass sie dem Kundendienst, wenn dieser 
angefordert wird, mitgeteilt werden können (siehe Abschnitt 
KENNDATEN DER MASCHINE). Sehen Sie ein Maschinen-
heft vor, in dem die an der Einheit vorgenommenen Eingriffe 
notieren. Auf diese Weise werden eine angemessene Einpla-
nung der verschiedenen Arbeiten und die eventuelle Fehler-
suche erleichtert. 
Im Falle eines Schadens oder einer Betriebsstörung wie folgt 
vorgehen: 

• Einheit sofort deaktivieren.  

• An einen vom Hersteller autorisierten Kundendienst 
wenden . 

• Die Verwendung von Originalersatzteilen verlangen. 
Der Installateur muss geschult sein für: 

• Einschalten/Ausschalten  

• Änderung des Sollwerts 

• Außerbetriebnahme 

• Wartung 

• Verhalten bei einer Störung 

1.3 HINWEISE FÜR DEN BENUTZER  

1 - ALLGEMEINES 

Sie ermöglicht eine korrekte Installation, Verwendung und 
Wartung der Einheit. 
Besonders achten auf:  
HINWEISE, darin sind besonders wichtige Arbeiten oder Infor-
mationen aufgeführt 
VERBOTE, darin werden Handlungen genannt, die nicht 
durchgeführt werden dürfen, weil sie die Maschinenfunktion 
beeinträchtigen oder zu Sach- und Personenschäden führen 
können 

• Sie aufmerksam durchzulesen, ermöglicht es, bei den 
verschiedenen Eingriffen Zeit zu sparen. 

• Den gemachten Angaben folgen, um keine Sach- oder 
Personenschäden zu verursachen. Die Vorabinformatio-
nen müssen unbedingt  vor der Ausführung einer der 
nachfolgenden Arbeiten gelesen werden. 

1.1  ANLEITUNG  Installation 
Überprüfen, ob die Merkmale des Stromnetzes mit den Anga-
ben auf dem Typenschild der Einheit übereinstimmen.  
Wartung 
Regelmäßige Inspektionen und Wartungsarbeiten vorsehen, 
um Reparaturkosten zu vermeiden und zu begrenzen. 
Vor jedem Einsatz die Spannung wegnehmen.  
Änderungen  
Jede Art von Veränderung der Einheit führt zum Verwirken 
des Garantieanspruchs und entbindet den Hersteller seiner 
Verantwortlichkeit. 
Störbetrieb / schaden  
Im Falle eines Schaden oder einer Betriebsstörung die Einheit 
sofort deaktivieren. An einen vom Hersteller autorisierten 
Kundendienst wenden. Die Verwendung von Originalersatztei-
len verlangen. 
Kenntnisse des benutzers 
Der Installateur muss den Benutzer insbesondere über die 
folgende Punkte informieren: 

• Einschalten/Ausschalten  

• Änderung des Sollwerts 

• Außerbetriebnahme 

• Wartung 

• Verhalten bei einer Störung 
Aktualisierung der angaben  
Die kontinuierlich am Produkt vorgenommenen Verbesserun-
gen können zu Veränderungen der in dieser Anleitung gema-
chten Angaben führen. 
Die Internetseite des Herstellers konsultieren, um aktuelle 
Daten zu erhalten. 

Die geltenden Sicherheitsvorschriften beachten. 
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1 - ALLGEMEINES 

Bitte beachten Sie, dass bei der Verwendung von Produkten, 
die elektrische Energie und Wasser verbrauchen, die Einhal-
tung einiger grundlegender Regeln erforderlich ist, darunter: 

• Die Benutzung des Geräts durch Kinder und ungeeignete, 
nicht unterstützte Personen ist verboten. 

• Die Berührung des Gerätes, wenn Sie barfuß sind, oder 
mit nassen oder feuchten Körperteilen ist verboten. 

• Jeglicher Reinigungseingriff vor dem Abtrennen des 
Gerätes von der elektrischen Stromversorgung durch 
Stellen des Hauptschalters der Anlage auf "Aus" ist verbo-
ten. 

• Es ist verboten die Sicherheitsoder Regelvorrichtungen 
ohne Genehmigung und Anweisungen des Herstellers des 
Gerätes zu ändern. 

• Es ist verboten, die aus dem Gerät tretenden Elektrokabel 
zu ziehen, zu lösen oder zu verdrehen, auch wenn das 
Gerät von der Stromversorgung getrennt ist. 

• Es ist verboten, Gegenstände oder Substanzen durch die 
Luftsaug- und -druckleitungen einzuführen. 

• Die Öffnung der Zugangstüren zu den Innenteilen des 
Gerätes, ohne zuvor den Hauptschalter der Anlage auf 
"Aus" gestellt zu haben, ist verboten. 

• Es ist verboten, das Verpackungsmaterial für Kinder zu-
gänglich zu lassen, da dieses eine mögliche Gefahren-
quelle darstellt. 

• Es ist verboten, mit den Füßen auf das Gerät zu steigen 
und/ oder jeglichen Gegenstand darauf abzustellen. 

• Das Gerät kann an seinen Außenkomponenten Tempera-
turen von mehr als 70°C erreichen.  
GEHEN SIE MIT ÄUSSERSTER VORSICHT BEI 
BERÜHRUNG UM, ES BESTEHT DIE GEFAHR VON 

1.4  GRUNDLEGENDE SICHERHEITSREGELN 

1.5  IDENTIZIFIZIERUNG DER MASCHINE 

Seriennummernschild 

Das Seriennummernschild ist an der Einheit angebracht, nor-
malerweise in Nähe der Schalttafel, und gibt Aufschluss über 
alle Merkmale der Maschine.  

Das Seriennummernschild darf unter keinen Umständen ent-
fernt werden. 

Auf dem Seriennummernschild sind die gesetzlich vorgesehe-
nen Angaben aufgeführt, insbesondere: 

• Maschinentyp 
Serie   ELFOROOM2 
Größ   003.0 ( oder 005.0 ….oder 017.0) 

• Seriennummer 
Axxxxxxxxxxx 

• Baujahr 

• Schaltplannummer 

• elektrische Daten 
• Logo und Adresse des Hersteller. 

Seriennummer 
Identifiziert jede Maschine eindeutig. 

Sie ermöglicht die Bestimmung der spezifischen Ersatzteile 
für die Maschine. 

Anforderung eines einsatzes 
Die auf dem Seriennummernschild angegebenen Merkmale 
notieren und hier niederschreiben, um sie im Notfall schnell 
griffbereit zu haben. 

Falls ein Eingriff angefordert wird, müssen stets die unten 
angegebenen Informationen mitgeteilt werden. 

Serie  

Grösse  

Seriennummer  

Baujahr  

Schaltplan  

1.6  AUSFÜHRUNGEN DER MASCHINE  

Vertikal/horizontal sichtbar vorbereitete  

Vertikal/horizontal zum Einbau vorbereitete  
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1 - ALLGEMEINES 

1.7  LOSE BEIGELEGTES ZUBEHÖR. 

Jedem Zubehörteil liegt eine Montageanleitung bei. 
 

• KASPX  
 Bausatz Saugplenum 

• GMX 
 Ausblasgitter 

• GRA1X  
 Luftansauggitter 

• PR90MX  
 Bausatz 90° Ausblasplenum 

• PMSTX  
 Bausatz Plenum höchsten Telescop für Ausblas 

• KV3B4X 
 Bausatz 3-Wegeventil mit elektrothermischem Kopf und Ausgleich für 4-Rohr-Anlagen  
 (nur mit Optionen lieferbar: B4T) 

• KV3VBX 
 Bausatz 3-Wegeventil mit elektrothermischem Kopf und Ausgleich für version 2-Rohr 

• HIDE1X 
 Fernbedienung mit 3-Stufen-Schalter + Ein/Aus für Wandmontage (nur mit Optionen lieferbar: 3V010) 

• HIDE2X 
 Fernbedienung mit Sommer/Winter + 3 Ventilatorstufen + Ein/Aus für Wandmontage (nur mit Optionen lieferbar: 3V010) 

• HIDE3X 
 Multifunktions-Fernbedienung für Wandmontage (nur mit Optionen lieferbar: 3V010) 

• HID-T2X  
 Raumthermostat HID-T2 
 (extern, nur Temperatur) 

• HID-T3X  
 Raumthermostat HID-T3 
 (extern, Temperatur und Luftfeuchtigkeit) 

• KCMDX  
 Motoranschlusskabel für Einheiten mit Anschlüssen auf der rechten Seite 

• PCIX  
 Abschlusspaneele für verdeckte Installation 

• BACKVX  
 Rückseitiges lackiertes Paneel für sichtbares Gerät 

• CSFIX  
 Schalung für verdeckte Installation 

• FXPPX  
 Bausatz Befestigungsbügeln am Fußboden 

• KPDX 
 Fußbausatz 
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Allgemein 
Bei den Arbeiten die geltenden Sicherheitsbestimmun-
gen beach ten 
Genauere Informationen (Abmessungen, Gewichte, 
technische Eigenschaften, usw.) finden Sie im Kapitel 
TECHNISCHE HINWEISE. 

Bei Durchführung der Arbeiten Schutzausrüstung ver-
wenden: Schutzhandschuhe, Schutzbrille, usw. 

Lagerung  
• Angaben auf der Verpackung beachten. 

Handling  
Gewicht der Einheit und Kapazität des Hebemittels 
überprüfen.  
Kritische Stellen des Weges der Zubringung bestim-
men, wie beispielsweise (unterbrochene 
Wege,Rampen/Stufen und Türen). 

Berücksichtigen Sie, dass sich der in der Mitte der Ein-
heit liegende Schwerpunkt verschieben könnte.  

Vor der Zubringung Folgendes beachten, überprüfen 
Sie ob sich die Einheit in einem stabilen Gleichgewicht 
befindet.  

Auspaken  
Darauf achten, die Einheit nicht zu beschädigen. 

Das Verpackungsmaterial gemäß den lokal geltenden 
Bestimmungen entsorgen 

Allgemeine 
Bei den Arbeiten die geltenden Sicherheitsbestimmungen 
beachten. 

Genauere Informationen (Abmessungen, Gewichte, 
technische Eigenschaften, usw.) finden Sie im Kapitel 
TECHNISCHE HINWEISE. 

Bei Durchführung der Arbeiten Schutzausrüstung verwenden: 
Schutzhandschuhe, Schutzbrille, usw. 

Bei der Positionierung die folgenden Elemente beachten:   

• Platzbedarf für das Gerät oder die Anlage; 

• Wahl des Installationsortes der Maschine; 

• elektrische Anschlüsse;  

• Wasseranschlüsse; 

• Luft/Luftleitungskanäle. 

Diese Aspekte zu vernachlässigen kann die Leistungen und 
die Lebensdauer der Einheit negativ beeinträchtigen. 

2.1  VORABINFORMATIONEN  

2 - ANNHAME / 3 - AUFSTELLUNG 

Vor dem Annehmen der Lieferung Folgendes 
kontrollieren:   

• dass die Einheit keine Transportschäden erlitten hat  

• dass die Maschine den Angaben auf dem 
Transportdokument entspricht dazu die Daten mit 
dem Seriennummeraufkleber auf der Verpackung 
vergleichen. 

Im Falle von Schäden oder Störungen wie folgt 
vorgehen:  

• Umgehend auf dem Transportdokument den 
vorgefundenen Schaden vermerken und Folgendes 
angeben: “Übernahme mit vorbehalt wegen 
offensichtlicher mängel/transportschäden.” 

• Den Schaden via Fax sowie Einschreiben beim 
Lieferanten und dem Spediteur beanstanden.  

Die Beanstandungen müssen innerhalb von 8 Tagen 
nach Erhalt stattfinden. Nach dieser Frist eingehende 
Meldungen sind nicht gültig.  

2.2  PRÜFUNG BEI LIEFERUNG  

2.3  HANDLING 

3.1  VORABINFORMATIONEN  

nicht betreten  

einheit nicht alleine verrücken  

die verpackung während des transports nicht lose lassen  

3 - AUFSTELLUNG 
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3 - AUFSTELLUNG 

3.2  FUNKTIONALE ABSTÄNDE 

3.3  AUFSTELLUNG 

Die funktionalen Abstände dienen Folgendem:  

• Garantie des korrekten Betriebs der Einheit 

• Ermöglichung von Wartungsarbeiten  

• Schutz des autorisierten Personals und der ausgesetzten 
Personen. 

Die auf der Abbildung gezeigten funktionalen Abstände einhalten . 

• in feuchten Umgebungen und Zonen mit möglichem 
Kontakt mit Wasser; 

• in Umgebungen mit Öldampf; 

• in hohen Frequenzen ausgesetzten Umgebungen .  

Stellen Sie sicher, dass: 

• die Wand, an der die Einheit installiert werden soll, einen 
angemessene Struktur und Tragfähigkeit hat. 

• im betreffenden Wandbereich keine Rohrleitungen oder 
elektrischen Leitungen verlaufen. 

• der betreffende Wandbereich vollkommen eben ist. 

• ein von Hindernissen, welche die Zirkulation der Zu- und 
Abluft behindern könnte, freier Bereich vorhanden ist. 

• Die Installationswand sollte möglichst eine Außenum-
fangswand sein, sodass die Abführung der Kondensflüs-
sigkeit nach außen möglich ist. 

• Bei der Deckeninstallation darf der Luftstrom nicht unmit-
telbar auf Personen gerichtet sein. 

Bei vorgesehenem Raumthermostat zur Wandanbringung - 
OPTION  

Vermeiden Sie die Installation der Einheit in der Nähe von: 

• direkt an Sonnenstrahlen ausgesetzten Stellen; 

• in der Nähe von Wärmequellen; 

Die Wahl  der Installationsstelle ist für den Raumkomfort und 
den Energieverbrauch von Bedeutung. 
Der Raumthermostat muss folgendermaßen positioniert sein: 

• in einem Raum mit durchschnittlichen 
Feuchtigkeitswerten, die repräsentativ für die anderen 
Räume sind; 

• auf einer Höhe von 150 cm; 

• möglichst an einer Innenwand; 
Zu vermeidende Stellen: 

• in der Nähe von Wärmequellen; 

• direkter Sonneneinstrahlung ausgesetzt; 

• in einer Postion, wo er dem Luftzug von Lüftungsdüsen 
oder Streudüsen ausgesetzt ist; 

• hinter Vorhängen oder Einrichtungselementen; 

• in der Nähe von Außentüren oder –fenstern; 

• an Wänden, durch die Kamine oder Heizungsrohre 
führen; 

• an Außenwänden. 

Raumthermostat  

*= abmessungen zu beachten für die montage des bausatz 
ausblasplenum 90° isoliert code PR90MX 
** = abmessungen zu beachten für die montage des höchsten 
teleskopischen bausatz ausblasplenum code PMSTX 

1,5 mOK
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3 - AUFSTELLUNG 

Die nachfolgenden Beschreibungen der verschiedenen Montagephasen und die zugehörigen Zeichnungen beziehen sich auf eine 
Maschinenausführung mit Anschlüssen auf der linken Seite. Die Beschreibungen für die Montagearbeiten bei Maschinen mit 
Anschlüssen auf der rechten Seite sind dieselben. Nur die Abbildungen sind spiegelverkehrt zu betrachten. 

3.4  INSTALLATION 

3.6  INSTALLATION AN DER DECKE ODER HORIZONTAL 

• Verwenden Sie die Papierschablone und zeichnen Sie an der Decke die Position der beiden Befestigungsbügel und der beiden 
hinteren Schrauben vor. 

• Bohren Sie mit einem geeigneten Bohrer und führen Sie die Dübel ein (2 pro Bügel) (Abb. 3.1 Pos. A); Sichern Sie die beiden 
Bügel (Abb. 3.1 Pos. B). Ziehen Sie die Schrauben nicht zu fest an 

• Führen Sie die Maschine auf den beiden Bügeln ein, wobei Sie die Position erhalten, und befestigen anschließend die beiden 
Schrauben in den hinteren Dübeln (Abb. 3.1 Pos. C), jeweils eine pro Seite. 

• Bitte achten Sie unbedingt auf eine angemessene Neigung der Einheit in Richtung des Entwässerungsrohrs, um das Austreten 
des Wassers zu unterstützen (Abb. 3.1 Pos. D). 

• Ziehen Sie alle 6 Befestigungsschrauben endgültig fest.  

3.5  ÖFFNUNG DER SEITEN 

Ab. 3.1 

• Heben Sie A 

• Lösen die Schraube B 

• Verschieben nach links C 

• Heben Sie C 

• Heben Sie A 

• Lösen die Schraube B 

• Verschieben nach rechts D 

• Heben Sie D 
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3.7  INSTALLATION AN DER WAND ODER AM FUSSBODEN / VERTIKAL 

Bei einer Bodenmontage mit Füßen den Mindestabstand zum Boden von 80 mm einhalten und die jeweils beiliegenden Montageanlei-
tungen sowie das entsprechende Handbuch beachten. 

• Verwenden Sie die Papierschablone (Abb. 3.2) und zeichnen Sie an der Wand die Position der beiden Befestigungsbügel (Abb. 
3.2) vor. 

• Bohren Sie mit einem geeigneten Bohrer und führen Sie die Dübel ein (2 pro Bügel) (Abb. 3.3 Pos. A); Sichern Sie die beiden 
Bügel (Abb. 3.3 Pos. B). Ziehen Sie die Schrauben nicht zu fest an, damit eine Regulierung des Bügels mit Hilfe einer Wasser-
waage möglich ist (Abb. 3.4). 

• Blockieren Sie die beiden Bügel endgültig, indem Sie die vier Schrauben vollständig festdrehen. 

• Überprüfen Sie die Stabilität,indem Sie die Bügel von Hand nach rechts und links, oben und- unten verstellen. 

• Montieren Sie die Einheit, wobei Sie die das korrekte Einhängen auf den Bügeln und die Stabilität prüfen (Abb. 3.5). 

Ab. 3.2 Ab. 3.3 

Ab. 3.4 Ab. 3.5 
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Wassereingang: EUROKONUS 3/4 

Wasserausgang : EUROKONUS 3/4 
Kondensatablaufs: Ø 14 mm (Innendurchmesser) 
 
Bezüglich der Position der Schlauch-/Rohrleitungen für die 
Wandanschlüsse nehmen Sie je nach spezifischer Konfigura-
tion Bezug auf die in den nachfolgenden Abschnitten wieder-
gegebenen Zeichnungen. 

4.1  DURCHMESSER DER SCHLAUCH-/ ROHRLEITUNGEN 

Wahl und Bemessung der Wasserleitungen unterliegen der 
Zuständigkeit des Entwurfs, der gemäß den Regeln der Kunst 
und den geltenden Gesetzen durchzuführen ist. 

Zur Herstellung der Anschlüsse: 

4.2  ANSCHLÜSSE 

• Positionieren Sie die Wasserleitungen 

• Ziehen Sie die Verbindungen mit der "Schlüssel-gegen- 
Schlüssel" Methode fest (Pos. B) 

• Überprüfen Sie den möglichen Flüssigkeitsverlust. 

• Umhüllen Sie die Verbindungen mit Isoliermaterial (Pos. C). 

Wasserleitungen und Verbindungsstellen sind thermisch zu 
isolieren. 

Vermeiden Sie partielle Isolierungen der Rohrleitungen. 

Vermeiden Sie einen zu festen Anzug, um die Rohrleitungen 
nicht zu beschädigen. 

Verwenden Sie Hanf und grüne Paste zur wasserfesten Abdi-
chtung der Gewindeverbindungen. Die Verwendung von Te-
flonband empfiehlt sich bei Vorhandensein von Frostschutzmit-
tel im Wasserkreislauf nicht. 

4.3  KONDENSATABLAUFS 

Das Kondenswasserabflussnetz ist geeignet zu 
dimensionieren (Mindestinnendurchmesser für das Rohr 14 
mm). Die Rohrleitung ist derart zu positionieren, dass entlang 
dem Verlauf stets ein bestimmtes Gefälle beibehalten wird, 
niemals unter 1 %. 

• Bei der vertikalen Installation wird das Abflussrohr direkt 
mit der unten auf der Seitenschulter unter den 
Wasseranschlüssen positionieren Abflusswanne 
verbunden. 

• Bei der horizontalen Installation wird das Abflussrohr mit 
dem bereits auf der Maschine verbundenen Rohr 
verbunden. 

Lassen Sie die Kondensflüssigkeit möglichst direkt in eine 
Regenrinne oder einen "Regenwasser"-Abfluss fließen. 

Beim Abfluss in die Kanalisation empfiehlt sich die Ausführung 
eines Siphons, der das Aufsteigen unangenehmer Gerüche in 
die Räume unterbindet. Die Kurve des Siphons muss 
niedriger in Bezug auf die Kondenswasserauffangschale 
liegen. 

Falls die Kondensflüssigkeit in einem Behälter aufgefangen 
werden muss, muss dieser offen an der Luft bleiben, und das 
Rohr darf nicht in das Wasser eingetaucht werden, um 
Adhäsions- und Gegendruckerscheinungen zu vermeiden, die 
den freien Abfluss behindern könnten. 

In jedem Fall sollte nach Abschluss der Installation der 
einwandfreie Abfluss der Kondensflüssigkeit geprüft werden, 
indem sehr langsam (zirka 1/2 l Wasser in zirka 5-10 Minuten) 
in die Sammelwanne gegeben wird. 

Falls ein Höhenunterschied zu überwinden ist, der den 
Abfluss der Kondensflüssigkeit behindern würde, ist die 
Montage einer Pumpe erforderlich (Zu Lasten des Kunden). 

 

Wasserleitungen isolieren / Abbildung optionale Bestandteile 
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4.3.2  Kondenswasserabfluss in der vertikalen Ausführung 4.3.1  Kondenswasserabfluss in der horizontalen Ausführung 

• Verbinden Sie ein Rohr für den Abfluss der Flüssigkeit 
(Abb. 4.3 Pos. B) mit dem Auslassstutzen der Konden-
swasserauffangschale (Abb. 4.3 Pos. A) indem Sie dieses 
auf geeignete Weise befestigen.  

• Stellen Sie sicher, dass die Tropfenfängerverlängerung 
(Abb. 4.3 Pos. C) vorhanden und korrekt installiert ist. 

Für die Montage der horizontalen Schale, nehmen Sie Bezug 
auf die in den Kits enthaltenen Anweisungen. 

• Stellen Sie sicher, dass das "L"- Rohr und der 
Gummischlauch korrekt an die Schale (Abb. 4.1 Pos. A) 
angeschlossen sind. 

• Führen Sie die Seite der Maschine ein, wobei Sie das 
Rohr in Position auf Anschlag am vorderen Rost halten. 

• Schließen Sie die Seite endgültig, wobei Sie sicherstellen, 
dass das Rohr in der an der Seite vorgesehenen 
Aussparung blockiert bleibt (Abb. 4.2 Pos. B). 

Bei der horizontalen Installation sind folgende Punkte zu 
beachten: 

• Stellen Sie sicher, dass die Maschine perfekt nivelliert ist 
beziehungsweise eine leichte Neigung in Richtung des 
Kondenswasserabflusses aufweist. 

• Stellen Sie eine gute Wärmedämmung der Druck-und 
Rücklaufrohre bis zur Mündung in die Maschine her, um 
das Tropfen von Kondenswasser außerhalb der 
Sammelschale selbst zu vermeiden. 

• Isolieren Sie das Kondensflüssigkeitsabflussrohr auf 
seiner ganzen Länge. 

4.4  DREHUNG DER ANSCHLÜSSE 

Die beschrieben Vorgänge und zugehörigen Bilder beziehen 
sich auf eine Maschine mit Anschlüssen auf der linken Seite, 
wo die Drehung der Anschlüsse auf die rechte Seite 
erforderlich ist. Bei Maschinen mit Anschlüssen auf der 
rechten Seite mit erforderlicher Drehung nach links ist die 
Abfolge dieselbe, die Bilder sind lediglich spiegelverkehrt zu 
betrachten. 
 
Für den Anschluss des Motors an die Steuer-Kits ist die 
Verwendung der ei gens vorgesehenen optionalen 
Verkabelung erforderlich. 

4.4.1  Ausbau der Verkleidungen 

• Montieren Sie den oberen Rost (Abb. 4.4 Pos. A) ab, indem 
Sie die Befestigungsschrauben lösen (Abb. 4.4 Pos. B)  

• Heben Sie die Abdeckung (Abb. 4.4 Pos. H), der die 
Schraube schützt und lösen Sie auf der linken Seite die 
Schraube (Abb. 4.4 Pos. C) zur Befestigung des linken 
Flügels (Abb. 4.4 Pos. E), versetzen diesen leicht nach 
links und heben ihn an. 

• Entfernen Sie auf der gegenüberliegenden Seite die Schu-
tzkappe (Abb. 4.4 Pos. C) der Schraube  nach oben und 
lösen die Schraube. 

• Verschieben Sie den Flügel leicht nach rechts und entfer-
nen diesen (Abb. 4.4 Pos. F). 

• Entfernen Sie den unteren vorderen Rost (Abb. 4.5 Pos. G).  

• Lösen Sie Schrauben(Abb. 4.5 Pos. H-I) zur Befestigung 
der Vorderblende (Abb. 4.5 Pos. L) und montieren diese ab. 

Ab. 4.2 

Ab. 4.1 

Ab. 4.3 

14ømm 
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4.4.2  Ausbau der Bedientafel 

• Stellen Sie den Hauptschalter der Anlage auf "Aus" 

• Montieren Sie den Zugang zu den Kollektorgruppen (Abb. 
4.6 Pos. A) ab, indem Sie die beiden Befestigungsschrau-
ben (Abb. 4.6 Pos. B) lösen. 

• Montieren Sie die Bedientafel (Abb. 4.6 Pos. C) ab, indem 
Sie die beiden Befestigungsschrauben (Abb. 4.6 Pos. D) 
lösen. 

• Lösen Sie die Kontrollkarte (Abb. 4.6 Pos. E), indem Sie 
die beiden Befestigungsschrauben (Abb. 4.6 Pos. F) 
lösen. 

• Lösen Sie die Verbinder der elektrischen Anschlüsse. 

• Ziehen Sie die Verkabelungen im Innern der Maschine ab 
und führen diese von der gegenüberliegenden Seite wieder 
ein. 

• Verwenden Sie für den Anschluss des Motors die eigens 
vorgesehene Verkabelung für Anschlüsse auf der rechten 
Seite, erhältlich als Zubehör. 

• Kehren Sie die Positionen zur Montage des Zugangs (Abb. 
4.6 Pos. A) mit der Bedientafel (Abb. 4.6 Pos. C) um und 
führen die erneute Montage in den entsprechenden Positio-
nen durch. 

Ab. 4.6 

Ab. 4.4 Ab. 4.5 
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4.4.3  Drehen des Registers für Anschluss rechts  

• Montieren Sie die Kondenswasserauffangschale (Abb. 4.7 
Pos. A) ab und montieren diese mit den vorgesehenen 
Befestigungsschrauben (Abb. 4.7 Pos. B) wieder auf 

• Lösen Sie die vier Schrauben (Abb. 4.7 Pos. C) zur 
Befestigung des unteren Wärmetauschers. 

• Ziehen Sie die Wassersonde der Batterie ab. 

• Ziehen Sie den Wärmetauscher ab (Abb. 4.7 Pos. D); 

• Ziehen Sie die Tropfenfängerverlängerung von der 
mittleren Wanne ab (Abb. 4.7. Pos. E); 

• Ziehen Sie auf der gegenüberliegenden Seite den Stopfen 
auf der Kondenswasserableitungsöffnung ab (Abb. 4.7 
Pos. F); 

• Lösen Sie die Schraube zur Befestigung der mittleren 
Kondenswasserauffangschale (Abb. 4.7 Pos. G) und 
stützen diese auf der gegenüberliegenden Seite ab, 

sodass der Anschlussstutzen für die 
Tropfenfängerverlängerung aus der Struktur austritt und 
sichern die Schale mit der zuvor abmontierten Schraube; 

• Setzen Sie die Tropfenfängerverlängerung (Abb. 4.7. Pos. 
E) auf der gegenüberliegenden Seite (rechts), Stellen Sie 
sicher, dass es korrekt installiert ist. 

• Setzen den Stopfen wieder (Abb. 4.7. Pos. F) auf der 
gegenüberliegenden Seite (links)  

• Drehen Sie den Wärmetauscher (Abb. 4.7. Pos. D) , indem 
Sie die Anschlüsse auf die gegenüberliegende Seite bringen 
und führen ihn wieder in das Gerät ein 

• Eingeben Sie wieder die Wassersonde der Batterie. 

• Drehen Sie alle Schrauben zur Befestigung des 
Wärmetauschers wieder zu. 

• Umhüllen Sie die Verbindungen mit Isoliermaterial  

Ab. 4.7 

Die Kabel werden am hinteren Teil des Geräts über das spezielle Loch (Pos. H) hindurchgeführt. 
Das Kabel, das mit Steck- und Hülsenverbindern ausgestattet ist, wird an der rechten Seite an den Motor und an der linken an den 
Schnellverbinder des Motors an der Karte (Pos. I) angeschlossen. 
Ferner werden die Klemmen vom Mikroschalter der Schutzgitter verlängert und an der linken Seite an den Kontakt S1 auf der Karte 
(Pos. L) angeschlossen. 

4.4.4  Bausatz Motoranschlußkabel (Zubehör KCMDX) 

INN-FR-A10 INN-FR-B10 INN-FR-B30 INN-FR-B20 
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4.4.5  Füllen der anlage  

Stellen Sie während des Anlaufs der Anlage sicher, dass der 
Halter auf der Wassergruppe offen ist. Wenn die elektrische 
Stromversorgung fehlt und das Thermoventil zuvor bereits 
gespeist wurde, ist es notwendig, die ei gens vorgesehene 
Kappe zu verwenden, um den Ventilverschluss zum Öffnen 
des Ventils zu drücken. 

• Öffnen Sie alle Sperrvorrichtungen der Anlage (manuell 
oder automatisch). 

• Öffnen Sie alle Sperrvorrichtungen der Anlage (manuell 
oder automatisch). 

• Bei den in vertikaler Position installierten Modellen  
arbeiten Sie (mit Hilfe eines Schraubenziehers) an der 

Entlüftung der am höchsten gelegenen Batterie (Abb. 4.8 
Pos. A). 

• Bei den in horizontaler Position installierten Geräten greifen 
Sie an der am höchsten gelegenen Entlüftung ein (Abb. 4.8 
Pos. B). 

• Sobald Wasser aus den Entlüftungsventilen des Geräts zu 
treten beginnt, schließen Sie diese und setzen den 
Ladevorgang fort, bis der für die Anlage vorgesehene 
Nennwert erreicht wurde. 

• Überprüfen Sie die Wasserdichtigkeit der Dichtungen. 
• Es empfiehlt sich die Wiederholung dieses Vorgangs, 

nachdem das Gerät einige Stunden gelaufen ist, und 
regelmäßig den Anlagendruck zu überprüfen. 

Ab. 4.8 

Die Isolierung Bügel muss in der gezeigten Position befinden, sonst die Batterie aus der Luft nicht überquert wird. 
Montieren Sie nach Abschluss aller beschriebenen Arbeiten die zuvor ausgebauten Komponenten wieder, wobei Sie die in Bezug auf 
den Ausbau umgekehrte Reihenfolge einhalten. 

4.4.6  Montage den isolierten Bügel  

Frontansicht 

Den Tropfschutzstreifen über das 
Register kleben 

Den isolierten Bügel über den Tropfschutzstreifen 
einsetzen 

Den isolierten Bügel mit den Schrau-
ben (A) fixieren 
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4.5  MONTAGE DER SICHERUNGSHALTERUNG FÜR DEN VORDEREN ROST 

• Sichern Sie die beiden Schellen, indem Sie diese durch 
erneutes Zudrehen der Schrauben blockieren. (Abb. 4.9 
Pos. B) 

• Befestigen Sie den anderen Teil der Schellen unter 
Verwendung der mitgelieferten Schrauben (Abb. 4.9 Pos. 
C) am Rost. 

• Schließen Sie den Rost. 

• Ziehen Sie die Schrauben zur Befestigung (D)  

Ab. 4.9 

Sollte der Ventil-Konvektor in horizontaler Position installiert 
werden, hat der Installateur zur Gewährleistung der Sicherheit 
bei den Arbeiten zur Säuberung/Auswechselung der Filter 
obligatorisch die beiden im zusammen mit der 
Bedienungsanleitung und dem Zubehör mitgelieferten Beutel 
vorhandenen Sicherheitsschellen einzusetzen. 

• Trennen Sie die beiden Schellen (Abb. 4.9 Pos. A). 

• Öffnen Sie den vorderen Rost und lösen Sie die 
Schrauben zur Befestigung der Federn (Abb. 4.9 Pos. B) 
vollständig. 
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Die Eigenschaften der Leitungen müssen von Fachpersonal 
gewählt werden, das für die Planung von elektrischen 
Anlagen zugelassen ist und die geltenden 
Gesetzesvorschriften beachtet. 
Die Schutzeinrichtungen der Speiseleitung der Einheit 
müssen in der Lage sein, den angenommenen 
Kurzschlussstrom zu unterbrechen, dessen Wert in 
Abhängigkeit von den Anlagenmerkmalen bestimmt werden 
muss. 
Der Querschnitt der Speisekabel und der Schutzkabel muss in 
Abhängigkeit von den Merkmalen der eingesetzten 
Schutzeinrichtungen dimensioniert werden. 
Alle Arbeiten elektrischer Natur müssen von Personal 
durchgeführt werden, das über die von den geltenden 
Gesetzesvorschriften vorgeschriebene Qualifikation verfügt 
und über die mit diesen Arbeiten verbundenen Risiken 
informiert ist. 
Bei den Arbeiten die geltenden Sicherheitsbestimmungen 
beachten  

5.1  VORABINFORMATIONEN  

5 - ELEKTRISCHE ANSCHLÜSSE  

5.5  ZUGANG ZU DEM E-KASTEN 

F.L.A. full load ampere 
 Volllaststrom bei maximal zulässigen Bedingungen  
 
F.L.I.  Full load input 
 Leistungsaufnahme bei Volllast  
 (bei maximal zulässigen Bedingungen)   

Seiten öffnen: Anweisungen im Abschnitt 3.5.  

Seriennum
mernschild n° SCHALTPLAN 

SPANNUNG 
FLA (A) 
FLI (kW) 

Das Seriennummernschild gibt alle spezifischen elektrischen 
Daten der Einheit an, eventuelles elektrisches Zubehör in-
begriffen.  

Die Angaben zu den elektrischen Daten des technischen 
Datenblatts und in der Anleitung beziehen sich auf die Stan-
dardeinheit ohne Zubehör. Also auf die elektrischen Angaben 
auf dem Seriennummernschild beziehen.  

5.2  ELEKTRISCHE DATEN  

5.3  ANSCHLÜSSE 

1. Auf den Schaltplan der Einheit beziehen. (Die Schaltplan-
nummer ist auf dem Seriennummernschild angegeben.) 

2. Sicherstellen, dass die Merkmale des Stromnetzes mit 
den Angaben des auf der Schalttafel angebrachten Ty-
penschildes übereinstimmen. 

3. Vor Beginn der Arbeiten überprüfen, dass die Trennvorri-
chtung am Ausgangspunkt der Speiseleitung geöffnet 
wurde und mit einem Vorhängeschloss und einem en-
tsprechenden Hinweisschild versehen ist. 

4. Als Erstes den Erdungsanschluss vornehmen.  

5.4  SIGNAL- UND DATENLEITUNGEN 

Darauf achten, die maximal mögliche Distanz nicht zu über-
schreiten, die in Abhängigkeit vom Kabeltyp und dem Signal-
typ variiert. 

Kabel fern von Leistungsleitungen bzw. von Kabeln mit einer 
anderen Spannung oder Kabeln, die elektromagnetische 
Störungen hervorrufen können, verlegen. 

Kabel nicht in der Nähe von Geräten, die elektromagnetische 
Interferenzen verursachen könnten, verlegen. 

Vermeiden Sie ein paralleles Verlegen zu anderen Kabeln. 
Kabelkreuzungen sind nur im 90°-Winkel erlaubt. 

Die Abschirmung muss störungsfrei geerdet werden. 

Die Abschirmung muss für die gesamte Kabellänge bestehen.  

Die Anforderungen bezüglich Impedanz, Kapazität und 
Dämpfung berücksichtigen. 

5. Kabel durch Einsatz von Kabeldurchgängen der entspre-
chenden Größe schützen. 

6. Vor Wiederherstellen der Stromversorgung der Einheit 
sicherstellen, dass alle Schutzeinrichtungen, die während 
der elektrischen Anschlussarbeiten entfernt worden sind, 
wieder angebracht wurden.  
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5.6  Eingebautem Thermostat in Gerät  

4 Rohre : Y1 + Y2 
2 Rohre : Y1 

BOILER Ausgang Freigabe Heizung.(boiler-Kessel) 

 potentialfreier Kontakt max 1A 

CHILLER Ausgang Kühlung (chiller) 

 potentialfreier Kontakt max 1A 

CP ON-OFF-Fernschaltung 

H2 Wassertemperatur Sonde (10k )  

 (4 Rohre  Heizung) 

 (2 Rohre   Kühlung / Heizung) 

H4 Wassertemperatur Sonde (10k )  

 (4 Rohre   Kühlung) 

Y1 Kaltwasser-Elektroventil (4 Rohre  Heizung) 

 (2 Rohre   Kühlung / Heizung) 

Y2 Kaltwasser-Elektroventil (4 Rohre   Kühlung) 

Air Lufttemperaturfühler  (10k )  

4 Rohre  

Einheit 
OFF 

Einheit ON 

M1 = motor 

Option Heizelement 
Nur 2 Rohre   

G
rö

ße
. 0

03
.0

 =
 n

°1
 

2 Rohre   

G
rö

ße
. 0

15
.0

 - 
01

7.
0 

= 
n°

3 

G
rö

ße
. 0

05
.0

 - 
01

1.
0 

= 
n°

2 

HRS - Wassertemperatur Sonde (10k )  

A - Stellung der Dip-Switches  

2 Rohre Ausführung 

4 Rohre Ausführung 
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5.7  Anschluss elektronisches Raumthermostat HID-Txx 

An der Wand 

4 Rohre : Y1 + Y2 
2 Rohre : Y1 

4 Rohre  

M1 = motor 

BOILER Ausgang Freigabe Heizung.(boiler-Kessel) 

 potentialfreier Kontakt max 1A 

CHILLER Ausgang Kühlung (chiller) 

 potentialfreier Kontakt max 1A 

CP ON-OFF-Fernschaltung 

H2 Wassertemperatur Sonde (10k )  

 (4 Rohre  Heizung) 

 (2 Rohre   Kühlung / Heizung) 

H4 Wassertemperatur Sonde (10k )  

 (4 Rohre   Kühlung) 

Y1 Kaltwasser-Elektroventil (4 Rohre  Heizung) 

 (2 Rohre   Kühlung / Heizung) 

Y2 Kaltwasser-Elektroventil (4 Rohre   Kühlung) 

 

Option Heizelement 
Nur 2 Rohre   

G
rö

ße
. 0

03
.0

 =
 n

°1
 

2 Rohre   

G
rö

ße
. 0

15
.0

 - 
01

7.
0 

= 
n°

3 

G
rö

ße
. 0

05
.0

 - 
01

1.
0 

= 
n°

2 

HRS - Wassertemperatur Sonde (10k )  

Einheit 
OFF 

Einheit ON 

A - Stellung der Dip-Switches  

2 Rohre Ausführung 

4 Rohre Ausführung 
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5.9  ELFOSystem  

1. Bus RS485  

2. ELFOControl3 EVO 

3. SPHERA 

4. ELFOFRESH2 / ELFOFRESH EVO 

5. Bereich mit 2 ELFOROOM2 mit Tastatur und Thermostat HID-T2 zur Steuerung beider Inneneinheiten  

6. Bereich mit 1 ELFOROOM2 mit Tastatur und Thermostat HID-T2 zur Steuerung der Inneneinheit 

7. ELFOROOM2 mit Tastatur und Thermostat HID-T3 zur Steuerung beider Inneneinheiten  

8. ELFOROOM2 mit eingebautem Thermostat  

5.8  MINI-NETZES - MAX 9 ELFORoom2 

* Netzabschuß Widerstand 120  - Kundenseitige 

Raumthermostat HID-T2 / T3 
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5.10  Anschluss mit elektronische Steuerung mit 4 Geschwindigkeiten 

CSEMP - Vereinfachte elektronische Steuerung mit stufenlose Modulierung Motor DC mit 4 Geschwindigkeiten und 
 eingebautem Thermostat in Gerät ohne Schnittstelle RS 485 
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Größe. 003.0 = n°1 

Größe. 015.0 - 017.0 = n°3 

Größe. 005.0 - 011.0 = n°2 

2 
R
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5.11  Thermostaten Anschlusse  

SC3V - Platine für stufenlose Modulierung Motor DC für Kombination mit 3 Geschwindigkeiten Thermostaten ohne Schnittstelle 
RS 485 

Thermostat HID-E1 - 2- Leitungssystem 

Y1 Wasser-Elektroventil (Heizung / Kühlung) RS Option Heizelement (seite 218) 

2 Rohre   

M1 = motor 

Ausführung 
zum Einbau  

Wasser-Temperatursonde 

Nicht angeschlossen 

Thermostat HID-E2 - 2- Leitungssystem 

Y1 Wasser-Elektroventil (Heizung / Kühlung) RS Option Heizelement (seite 218) 

2 Rohre   

M1 = motor 

Wasser-Temperatursonde 

Nicht angeschlossen 
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Thermostat HID-E2 - 4- Leitungssystem 

Ycool Wasser-Elektroventil (Kühlung) Yheat Wasser-Elektroventil (Heizung) 

4 Rohre   

M1 = motor 

Thermostat HID-E3 -  2- Leitungssystem 

2 Rohre   

Wassertempe-
raturfühler 
thermostat 

Y1 Wasser-Elektroventil (Heizung / Kühlung) RS Option Heizelement (seite 218) 

M1 = motor 

Wasser-Temperatursonde 

Nicht angeschlossen 

Wasser-Temperatursonde 

Nicht angeschlossen 

203



  

5 - ELEKTRISCHE ANSCHLÜSSE  

4 Rohre   

Thermostat HID-E3 - -4- Leitungssystem 

Ycool Wasser-Elektroventil (Kühlung) Y2 Wasser-Elektroventil (Heizung) 

Wassertempe-
raturfühler 
thermostat 

M1 = motor 

Bedeutung LED / Alarme 

Die LED (A) ist ausgeschaltet, wenn der  Eingang EV (Steuerung über Thermostat) nicht geschlossen ist (Bedingung Standby). 

Sie wird beim Verschluss des Kontaktes EV (Steuerung über Thermostat) eingeschaltet und zeigt den normalen Betrieb an. 

Alarme 

Häufiges Blinken bei Betätigung des Sicherheits-Mikroschalters des Gitters S1 aufgrund der Filterreinigung. 

Sie blinkt einmal + Pause für Alarm Gebläsestopp wegen nicht geeignetem Wasser (mit angeschlossener Wassersonde H2). 

2-mal Blinken + Pause für Motoralarm (z.B. Verklemmung durch einen Fremdkörper, Defekt des Drehsensors). 

3-mal Blinken + Pause für Alarm Wassersonde abgetrennt oder defekt. 

Wasser-Temperatursonde 

Nicht angeschlossen 
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SC010  - Modulierung der Lüfter 0-10V - 2- Leitungssystem 

10v = Lüfter 1400 rpm 

1v = Lüfter 450 rpm  

<1v = Lüfter off 

Modulierung der Lüfter 

Y1 Wasser-Elektroventil (Heizung / Kühlung) RS Option Heizelement (seite 218) 

Modulierung der Lüfter 
(Eingabewiderstand 25k ) 

M1 = motor 

2 Rohre   

Ventilatordrehzahl 

Der 10 V-Eingang aktiviert, wenn der mit dem Sicherheits-Mikroschalter des Gitters verbundene Eingang S1 geschlossen ist, das Ma-
gnetventil Y1 und regelt die Ventilatordrehzahl.  
Die Drehzahlrampe sieht eine lineare Regelung vom Mindestwert (400 rpm) bis zum Höchstwert (1.400 rpm) bei Spannungswerten  
 1,1V÷10 V DC vor. 

Der Motor ist bei Werten unter 1 V DC ausgeschaltet. 
Das Magnetventil Y1 wird bei Spannungswerten > 1 V DC aktiviert und schaltet bei Werten unter 0,9 V DC ab. 

Bedeutung LED / Alarme 

Die LED (Ref. A) ist bei einem Eingangssignal unter 
0,9 V ausgeschaltet. 
Bei Werten über 1 V leuchtet sie und meldet den Nor-
malbetrieb. 

- Häufiges Blinken bei Betätigung des Sicherheits-
Mikroschalters des Gitters S1 aufgrund der Filter-
reinigung. 

- 2 lampeggi + pausa per allarme motore (ad esem-
pio inceppamento dovuto a corpi estranei o guasto 
del sensore di rotazione). 

A 
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  Option Heizelement - Nur 2 Rohre   

Größe003.0 = n°1 

Größe005.0 - 011.0 = n°2 

Größe015.0 - 017.0 = n°3 

HRS - Wassertemperatur Sonde (10k )  
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6.1  IN DIE MASCHINE EINGEBAUTER THERMOSTAT 

display                                         tasten 

 
ON / Standby 

Halten Sie die Taste ON/stand-by für zirka 2 Sekunden lange 
gedrückt. 
Das Fehlen jeglicher optischer Meldung kennzeichnet den 
"Stand-by"-Status (Fehlen von Funktion).  
Die Steuerung garantiert in dieser Betriebsart einen 
Frostschutz.  
Sollte die Umgebungstemperatur unter 5 °C sinken, werden 
die Ausgänge Heißwasser-Elektroventil und Freigabe 
Heizkessel aktiviert. 

 

Änderung der eingestellten Temperatur 

Stellen Sie mit Hilfe der beiden Tasten den gewünschten 
Raumtemperaturwert ein.  

Der Wert wird auf angezeigt der 3-stellige Anzeige. 

Der Regelbereich geht von 16 bis 28 °C, die Genauigkeit 
beträgt 0,5°C, die zulässigen Werte sind aus der Skala von 5 
°C und 40 °C. (außer in Betriebsart AUTO) 

Stellen Sie diese Werte nur für kurze Zeiträume ein und 
wählen anschließend einen Zwischenwert.  

Die Steuerung ist sehr präzise. Stellen Sie den Schalter auf 
den gewünschten Wert und warten Sie ab, bis die Steuerung 
die Regelung ausführt.  

AUTO Automatische Regulierung Ventilatordrehzahl 

Die Taste AUTO gedrückt halten. Die Einschaltung der 
Funktion wird auf dem Bildschirm über das entsprechende 
Symbol angezeigt. 
Die Einstellung der Gebläsegeschwindigkeit erfolgt 
automatisch zwischen einem Mindest- und einem 
Höchstwert, je nachdem wie groß der Abstand der 
Raumtemperatur vom Sollwert ist, der nach einem 
Algorithmus PI eingestellt wird. 

display 

A Automatikbetriebes 

 
Leiser Betrieb 

 Maximale Ventilatordrehzahl 

 
Nachtbetriebs 

 
Heizung 

 
Kühlung 

 
Aktive Überwachung (Blinklicht,siehe Seite 221) 

 
Aktive-Alarm (Fest leuchtend) 

tasten 

 
ON / Standby 

 
Erhöhung der eingestellten Temperatur 

 
Herabsetzung der eingestellten Temperatur 

AUTO Automatische Regulierung Ventilatordrehzahl 

 
Nachtbetriebs 

 
Mindestdrehzahl in Lüftung 

 Maximaler Lüftungsgeschwindigkeit 

 
Heizung / Kühlung 
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Leiser Betrieb 

Halten Sie die Taste Mindestdrehzahl in Lüftung. 

Die Einschaltung der Funktion wird auf dem 

Bildschirm über das entsprechende Symbol angezeigt. 

Wird die Lüftungsgeschwindigkeit  auf einen niedrigeren 
Höchstwert begrenzt. 

 
Nachtbetriebs 

Halten Sie die Taste Nachtbetriebs. 
Die Einschaltung der Funktion wird auf dem Bildschirm über 
das entsprechende Symbol angezeigt. 
Bei Wahl dieser durch angezeigten Betriebsart wird die 
Belüftungsgeschwindigkeit auf einen sehr niedrigeren Wert 
begrenzt, und die eingestellte Temperatur wird wie folgt 
geregelt: 
• Abnahme um 1° C nach einer Stunde und um ein weiteres 

Grad nach 2 Stunden in der Heizfunktion 
• Erhöhung um 1°C nach einer Stunde und um ein weiteres 

Grad nach 2 Stunden in der Kühlfunktion. 

 Maximaler Lüftungsgeschwindigkeit 

Halten Sie die Taste Maximaler Lüftungsgeschwindigkeit. 
Die Einschaltung der Funktion wird auf dem 
Bildschirm über das entsprechende Symbol angezeigt. 
Mit dieser durch angezeigten Betriebsart wird die maximale 
lieferbare Leistung sowohl im Heizmodus als auch im 
Kühlmodus erhalten.  
Wenn die gewünschte Raumtemperatur erreicht ist, ist 
es ratsam eine der anderen 3 Betriebsarten zu wählen, 
um einen besseren Wärme- und Geräuschkomfort zu 
erhalten. 

  
Blockierung tasten 

 
Heizung / Kühlung 

Die Taste Heizung / Kühlung für etwa 2 Sekunden gedrückt 
halten, um den Betrieb zwischen Heizen und Kühlen 
umzuschalten, was durch Aufleuchten von 2 Symbolen, 
Heizung eingeschaltet oder Kühlung eingeschaltet, angezeigt 
wird.  
Im Heizungsmodus das Symbol wird mit Sollwert leuchtet 
oberhalb der Raumtemperatur, ausgeschaltet beide mit 
niedrigen Sollwert. 
Im Kühlmodus das Symbol wird mit Sollwert leuchtet 
unterhalb der Raumtemperatur, beide ausgeschaltet 
ausgeschaltet bei Sollwert darüber. 
In den Ausführungen mit 4 Leitungen mit eingeschalteter 
Automatikregelung Heizen / Kühlen weist das Aufleuchten der 
2 Symbole darauf hin, dass der Sollwert (neutraler 
Streifen) erreicht ist. 
Das Blinken eines der 2 Symbole zeigt an, dass die 
Wassertemperatur (warm oder kalt) nicht zufriedenstellend 
ist und führt zu einem Halt des Gebläses, bis die 
Temperatur einen für die Anfrage zufriedenstellenden 
angemessenen Wert erreicht hat. 

Durch gleichzeitigen Druck der Tasten + und - für 3 Sekunden 
wird die Sperre aller Tasten ausgelöst, die Bestätigung wird 
durch die Darstellung von bL. (Sperre) angezeigt. 
Alle Einstellungen sind nun für den Anwender gesperrt und bei 
Druck einer beliebigen Taste erscheint bL. Durch die 
Wiederholung des Vorgangs wird die Tastensperre wieder 
aufgehoben. 

 
Reduzierte Helligkeit 

20 Sekunden nach der letzten Betätigung wird die Helligkeit 
des Bedienfelds reduziert, um den Komfort in der Nacht zu 
gewährleisten; am Display wird die Raumtemperatur 
angezeigt. 

Sollte die Helligkeit weiterhin als störend empfunden werden, 
kann das Display ganz abgeschaltet werden. 

Halten Sie mit ausgeschaltetem Bedienfeld die Taste + 5 
Sekunden lang gedrückt, bis die Anzeige 01 erscheint. 

Stellen Sie mit der Taste - den Wert auf 00 und warten Sie 20 
Sekunden lang, ob die Einstellung übernommen wurde. 

 
Alarme 

 E1 

Defekt des Raumtemperaturfühlers (AIR).  

E2 

Störung am Gebläsemotor (z.B. Verklemmung durch einen 
Fremdkörper, Defekt des Drehsensors) 

 E3 

Defekt des Fühlers zur Feststellung der Wassertemperatur 
der Ausführungen mit 2 Leitungen (H2) in der Hauptbatterie.  

(Prüfen Sie, ob ein 10 k -Fühler installiert ist.) 

E5 

Defekt des Fühlers zur Feststellung der Kaltwassertemperatur 
der Ausführungen mit 4 Leitungen (H4)  

  

Das Blinken eines der beiden Symbole zeigt an, dass die 
Wassertemperatur (heiß oder kalt) nicht erfüllt ist und der 
Lüfter stoppt. 
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Einstellung des Regelsystems automatische Kühlung / 
Heizung  

Für den Installateur 

Die Einstellungdieses Regelungstyps 
Regelungstyps erlaubt der Steuerung die automatische 
Durchführung der Wahl der Kühlung oder der Heizung mit 
Ausschluss der normalen manuellen Wahl.  
Diese Regelung eignet sch besonders für die Ausführungen mit 
4 Schläuchen.  
Dieses Regelungssystem kann nur durch einen eigens dazu 
befugten Fachinstallateur aktiviert werden.  
Zur Aktivierung dieser Funktion halten Se die Taste Sommer/
Winter (Pos. A) 10 Sekunden lang bis zum gleichzeitigen 
Angehen der Symbole Kühlung (Pos. C) und Heizung (Pos. B). 
Für die Rückkehr zum Betrieb Nur Kühlung oder Nur Heizung 
im manuellen Modus drücken Sie die Taste Sommer/Winter 
(Pos. A) 10 Sekunden bis zum Ausgehen der Symbole Kühlung 
(Pos. C) und Heizung (Pos. B). 
Drücken Sie erneut die Taste zur Wahl der Winter-Funktion. 
Prüfen Sie den Betrieb das Symbole Kühlung (Pos. B) 
(eingeschaltet bei Setpoint über der Umgebungstemperatur, 
beide ausgeschaltet bei Setpoint darunter). 
Drücken Sie einmal die Taste Sommer/Winter zur Wahl der 
Sommer-Funktion.  
Prüfen Sie den Betrieb des Symbols Heizung (Pos. C) 
(eingeschaltet bei Setpoint unter der Umgebungstemperatur, 
beide ausgeschaltet bei Setpoint darüber).  
Diese Wahl bleibt auch bei Unterbrechung der 
Stromversorgung erhalten.  

Einstellung Eingang Kontakt Vorhandensein CP 

Bei der Schließung des Kontakt CP, an den Eingang 
angeschlossen (ref.A), die Karte befindet sich im Standby-
Betrieb, das Display der Steuerung ist ausgeschaltet und 
Drücken einer beliebigen Taste das Symbol blinkt. 

Es ist nicht möglich, den Eingang parallel zu den anderen 
Elektronikkarten zu schalten (getrennte Kontakte 
verwenden). 

A 

B C 

 Offset-Regelung Raumtemperaturfühler 

Für den Installateur 
Aufgrund der Postion des Temperaturfühlers im unteren 
Geräteteil könnten die Messwerte in manchen Fällen von der 
Ist-Temperatur abweichen. 

Anhand dieser Funktion ist es möglich, den am Display 
angezeigten Messwert in einem Bereich von +/- 10 °C in 
Schritten von 0,1°C zu regeln. 

Wenden Sie diese Regelung mit Vorsicht an und nur nachdem 
Sie effektiv Abweichungen von der tatsächlichen 
Raumtemperatur mit einem zuverlässigen Gerät nachweisen 
konnten! 

Halten Sie mit ausgeschaltetem Bedienfeld die Taste - 5 
Sekunden lang gedrückt, um das Menü zu öffnen, in welchem 
der am Display angezeigte Offset des Fühlers AIR (mit den 
Tasten + und -) von 10 bis +10 K in Schritten von 0,1 K 
geändert werden kann. 

20 Sekunden nach der letzten Betätigung schaltet sich das 
Bedienfeld aus und die Einstellung wird gespeichert. 
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ON / Standby 

Die Steuerung macht die Regulierung der Raumtemperatur 
über die Einstellung des Sollwerts, der von 5 bis 40 °C 
eingestellt werden kann, von einer der 4 Geschwindigkeiten 
und der Wahl Sommer/Winter vollkommen unabhängig. 

Dadurch, dass die Sonde zur Feststellung der 
Wassertemperatur im Innern der Batterie angeschlossen ist, 
wird die Funktion zur minimalen Wintertemperatur (30 °C) und 
maximalen Sommertemperatur (20 °C) ausgeführt. 

Nach 20 Sekunden ab der letzten Bedienung verringert sich 
die Leuchtstärke der Schalttafel, um den Komfort in den 
Nachtstunden zu erhöhen, zudem wird auf dem Bildschirm die 
Raumtemperatur angezeigt. Bei Druck einer beliebigen Taste 
wird die maximale Leuchtstärke wieder hergestellt. 

Die Taste ON / Standby drücken 

Eine der 4 Betriebsgeschwindigkeiten durch Druck auf die 
entsprechende Taste AUTO -                                     auswählen 

Standby : Die Taste ON / Standby für etwa 2 Sekunden 
gedrückt halten. Wenn keinerlei Leuchtanzeigen auf dem 
Bildschirm erscheinen, weist dies darauf hin, dass der 
"Standby"-Betrieb (keine Funktion) eingeschaltet ist. 
Die Steuerung garantiert in dieser Betriebsart einen 
Frostschutz.  Sollte die Umgebungstemperatur unter 5 °C 
sinken, werden die Ausgänge Heißwasser-Elektroventil und  
aktiviert. 

  6.2  ELEKTRONISCHE SCHALTTAFEL 4 GESCHWINDIGKEITEN 

display 

A Automatischer Stufenbetrieb 

 
Supersilent  

 
Mindestgeschwindigkeit 

 Höchstgeschwindigkeit 

 
Kühlung 

 
Heizung 

 
Aktive Überwachung (Blinklicht) 

 
Aktive-Alarm (Fest leuchtend) 

Tasten 

 
Erhöhung der eingestellten Temperatur 

 
Herabsetzung der eingestellten Temperatur 

 

Heizung / Kühlung: ermöglicht die Umschaltung 
des Betriebs zwischen Heizen und Kühlen (2 
Sekunden) 

 

Ermöglicht die Inbetriebnahme des Geräts und die 
Auswahl einer der 4 Geschwindigkeiten oder die 
Standby-Setzung (2 Sekunden). 

 
Heizung / Kühlung 

Die Taste Heizung / Kühlung für etwa 2 Sekunden gedrückt 
halten, um den Betrieb zwischen Heizen und Kühlen 
umzuschalten, was durch Aufleuchten von 2 Symbolen, 
Heizung eingeschaltet oder Kühlung eingeschaltet, angezeigt 
wird.  
Im Heizungsmodus das Symbol wird mit Sollwert leuchtet 
oberhalb der Raumtemperatur, ausgeschaltet beide mit 
niedrigen Sollwert. 
Im Kühlmodus das Symbol wird mit Sollwert leuchtet 
unterhalb der Raumtemperatur, beide ausgeschaltet 
ausgeschaltet bei Sollwert darüber. 
In den Ausführungen mit 4 Leitungen mit eingeschalteter 
Automatikregelung Heizen / Kühlen weist das Aufleuchten der 
2 Symbole darauf hin, dass der Sollwert (neutraler 
Streifen) erreicht ist. 
Das Blinken eines der 2 Symbole zeigt an, dass die 
Wassertemperatur (warm oder kalt) nicht zufriedenstellend 
ist und führt zu einem Halt des Gebläses, bis die 
Temperatur einen für die Anfrage zufriedenstellenden 
angemessenen Wert erreicht hat. 
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Änderung der eingestellten Temperatur 

 

Blockierung tasten  Regelung der Belüftungsgeschwindigkeit 

Die Ventilatordrehzahl wird über die 4 Tasten eingestellt 
(Automatik, Mindestdrehzahl, Supersilent und 
Höchstdrehzahl).  

Die Einschaltung der Funktion wird auf dem Bildschirm über 
das entsprechende Symbol angezeigt. 

Im Automatikbetrieb führt der Ventilator eine Stufenregelung 
aus, wenn sich die Raumtemperatur dem Sollwert nähert. 

Die Supersilent-Geschwindigkeit sorgt für eine starke 
Entfeuchtung und einen reinen Strahlenbetrieb (bei 
ausgeschaltetem Ventilator und aktiviertem Elektroventil) in 
Heizung. 

Bei Einstellung auf Höchstgeschwindigkeit erhält man sofort 
die maximale erzeugbare Leistung sowohl im Heizals auch im 
Kühlbetrieb. 

Wenn die gewünschte Raumtemperatur erreicht ist, ist es 
ratsam eine der anderen 3 Betriebsarten zu wählen, um einen 
besseren Wärme- und Geräuschkomfort zu erhalten. 

Stellen Sie mit Hilfe der beiden Tasten den gewünschten 
Raumtemperaturwert ein.  

Der Wert wird auf angezeigt der 3-stellige Anzeige. 

Der Regelbereich geht von 16 bis 28°C, die Genauigkeit 
beträgt 1°C, die zulässigen Werte sind aus der Skala von 5 °C 
und 40 °C. (außer in Betriebsart AUTO) 

Stellen Sie diese Werte nur für kurze Zeiträume ein und 
wählen anschließend einen Zwischenwert.  

Die Steuerung ist sehr präzise. Stellen Sie den Schalter auf 
den gewünschten Wert und warten Sie ab, bis die Steuerung 
die Regelung ausführt.  

Durch gleichzeitigen Druck der Tasten + und - für 3 Sekunden, 
wird die Sperre aller Tasten ausgelöst, die Bestätigung wird 
durch die Darstellung von bL. (Sperre) angezeigt. 

Alle Einstellungen sind nun für den Anwender gesperrt und bei 
Druck einer beliebigen Taste erscheint bL. 

Durch die Wiederholung des Vorgangs wird die Tastensperre 
wieder aufgehoben. 

 
Reduzierte Helligkeit 

20 Sekunden nach der letzten Betätigung wird die Helligkeit 
des Bedienfelds reduziert, um den Komfort in der Nacht zu 
gewährleisten; am Display wird die Raumtemperatur 
angezeigt. 

Sollte die Helligkeit weiterhin als störend empfunden werden, 
kann das Display ganz abgeschaltet werden. 

Halten Sie mit ausgeschaltetem Bedienfeld die Taste + 5 
Sekunden lang gedrückt, bis die Anzeige 01 erscheint. 

Stellen Sie mit der Taste - den Wert auf 00 und warten Sie 20 
Sekunden lang, ob die Einstellung übernommen wurde. 

 Offset-Regelung Raumtemperaturfühler 

Für den Installateur 

Aufgrund der Postion des Temperaturfühlers im unteren 
Geräteteil könnten die Messwerte in manchen Fällen von der 
Ist-Temperatur abweichen. 

Anhand dieser Funktion ist es möglich, den am Display 
angezeigten Messwert in einem Bereich von +/- 10 °C in 
Schritten von 1°C zu regeln. 

Wenden Sie diese Regelung mit Vorsicht an und nur nachdem 
Sie effektiv Abweichungen von der tatsächlichen 
Raumtemperatur mit einem zuverlässigen Gerät nachweisen 
konnten! 

Halten Sie mit ausgeschaltetem Bedienfeld die Taste - 5 
Sekunden lang gedrückt, um das Menü zu öffnen, in welchem 
der am Display angezeigte Offset des Fühlers AIR (mit den 
Tasten + und -) von 10 bis +10 K in Schritten von 1 K 
geändert werden kann. 

20 Sekunden nach der letzten Betätigung schaltet sich das 
Bedienfeld aus und die Einstellung wird gespeichert. 

 
Alarme 

 E1 

Defekt des Raumtemperaturfühlers (AIR).  

E2 

Störung am Gebläsemotor (z.B. Verklemmung durch einen 
Fremdkörper, Defekt des Drehsensors) 

 E3 

Defekt des Fühlers zur Feststellung der Wassertemperatur 
der Ausführungen mit 2 Leitungen (H2) in der Hauptbatterie.  

(Prüfen Sie, ob ein 10 k -Fühler installiert ist.) 
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Grüne LED 

        Dauerhaft leuchtend 

Zeigt den Betrieb des Gerätes an. 

 Bei Störung blinkt es. 

Ausgeschaltet 
Ventillamellenheizkörper ausgeschaltet oder ohne elektrische Versorgung; im ersten Fall wird der 
Heizkörper bei Wiedereinschaltung der Steuerung wieder eingeschaltet. 

1-mal Blinken + Pause Von H2-Fühler erfasste Wasseranforderung nicht erfüllt (über 20 °C in Kühlen, unter 30 °C in Heizen).  

Führt zu einem Halt des Gebläses, bis die Temperatur einen für die Anfrage zufriedenstellenden 
angemessenen Wert erreicht hat. 

2-mal Blinken + Pause Die Anzeige ist mit einer Störung am Gebläsemotor verbunden (z.B. Verklemmung durch einen 
Fremdkörper, Defekt des Drehsensors) 

3-mal Blinken + Pause Ausfall Wassertemperaturfühler der 2 Rohr-Versionen (H2).  

Prüfen Sie, ob ein 10 k -Fühler installiert ist. 

5-mal Blinken + Pause Ausfall Kaltwassertemperaturfühler der 4 Rohr-Versionen (H4).  

Er befindet sich im Hauptregister. 

Prüfen Sie, ob ein 10 k -Fühler installiert ist. 

Ständiges schnelles 
Blinken 

Auslösung des Schutzmikroschalters (S1) durch Reinigungsarbeiten am Filter 

LED-zeige 

6-mal Blinken + Pause Kommunikationsfehler, die Steuerung sieht einen dauernden Datenaustausch auf der seriellen Leitung 
RS485 mit der Wandfernbedienung EM0649 vor, wenn diese für über 5 Minuten ausfällt, wird der Fehler 
angezeigt und der Ventilheizkörper/ Ventillamellenheizkörper wird abgeschaltet. 

4-mal Blinken + Pause 4 Rohr-Version: Von H4-Fühler erfasste Kaltwasseranforderung nicht erfüllt (über 20 °C). Bewirkt den 
Stopp des Ventilators, bis die Temperatur einen angemessenen Wert erreicht, um die Anforderung zu 
erfüllen. 

  6.3  Bedeutung LED / Alarme 

Die Platine verfügt über eine grüne LED zur Anzeige des Betriebszustands und eventueller Störungen. 
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6.5  Ausschalten für lange Zeiträume 

Bei Saison-Abschaltungen oder bei Ferien gehen Sie wie folgt 
vor: 

• Deaktivieren Sie das Gerät. 

• Stellen Sie den Hauptschalter der Anlage auf "Aus" 

Die Frostschutzfunktion ist nicht aktiv. 

An der Elektronikkarte der Steuerung befinden sich 4 Dip-
Switches zur Konfiguration des Gerätebetriebs je nach 
Erfordernis. 

Mit Hilfe des Schiebers A wird die Nachtbetriebslogik
( Heizung) verändert:  

• In der Position ON wird die Belüftung gehemmt, sodass 
die Maschine die Räume durch Strahlung und natürliche 
Konvektion heizen kann, wie es auch bei herkömmlichen 
Radiatoren der Fall ist. In der  

• Position OFF erhalten Sie hingegen den Normalbetrieb 
des Ventilators. 

Beim Positionieren des Schiebers B auf ON wird, nur im 
Kühlmodus, die Dauerbelüftung bei der 
Mindestgeschwindigkeit auch nach dem Erreichen des 
Setpoints freigegeben, um einen reguläreren Betrieb der 
Temperatursonde zu ermöglichen. 

Mit Cursor in Position OFF wird die Funktion getaktet (2 
Minuten ON, 10 Minuten OFF). 

6.4  Setup der Hilfsfunktionen  
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Einschalten des  Thermostats  
Taste ON OFF 4 Sekunden lang gedrückt halten 
Wenn die Funktion per ModBus ferngesteuert ist, können keine Änderungen durchgeführt werden (die Schrift 
REMOTE beginnt zu blinken)   
Aktivierung / Deaktivierung der HANDHABUNGSSPERRE 
Die Tasten ECO + SWING 5  Sekunden lang drücken.  
Die Sperre wird durch 3 Bindestriche angezeigt, die beim Druck auf eine beliebige Taste erscheinen.  
Wenn die Funktion per ModBus ferngesteuert ist, können keine Änderungen durchgeführt werden (die Schrift 
REMOTE beginnt zu blinken).   

Änderung des Setpoints  
Durch Drücken der Pfeile erhöht bzw. verringert man den  Setpoint des aktuellen Betriebsmodus (Heizung, 
ECO-Heizung, Kühlung, ECO-Kühlung). 
Der minimale Unterschied zwischen den beiden Setpoints kann nicht kleiner als 1°C sein und der Wert wird 
automatisch beibehalten.  
Wenn sich die Einheit zum Beispiel in Kühlung befindet und man senkt den Setpoint Kühlung bis fast zum 
Setpoint Heizung, wird auch der letztere automatisch gesenkt.  
Wenn die Funktion per ModBus ferngesteuert ist, können keine Änderungen durchgeführt werden (die Schrift 
REMOTE beginnt zu blinken).  

 

Anzeige der Raumtemperatur  
Beide Pfeile der Taste SET lang drücken; die Raumtemperatur wird abwechselnd mit der  Abkürzung “ t a ” 
gezeigt. ”. 

 
Anzeige der Raumfeuchtigkeit 
NUR FÜR DIE THERMOSTATE  HID-T3 MIT RF-SONDE  
Beide Pfeile der Taste SET lang drücken; die Raumtemperatur wird abwechselnd mit der  Abkürzung “ t a ” 
gezeigt.  Taste Set erneut lang drücken: der Feuchtigkeitswert wird abwechselnd mit der Abkürzung  “ ur “ 
angezeigt.   

Umschaltung von HEIZUNG auf KÜHLUNG und umgekehrt. 
Wenn sich die Einheit im manuellen Modus befindet, erfolgt die Umschaltung mit der entsprechenden Taste  
Wenn die Schrift  “AUTO” am Display aktiviert ist, erfolgt die Umschaltung automatisch durch die Einheit und 
der Druck auf diese Taste hat keine Wirkung. 
Wenn die Funktion per ModBus ferngesteuert ist, können keine Änderungen durchgeführt werden (die Schrift 
REMOTE beginnt zu blinken).  

 

Betriebsmodus ECO 
Taste ECO kurz drücken.  
Den Vorgang wiederholen, um wieder auf Normalbetrieb umzuschalten.  
Der Sommer-Setpoint ECO ist höher als der normale SOMMER-Setpoint, wogegen der Winter-Setpoint ECO 
niedriger als der normale WINTER-Setpoint ist. 
Wenn die Funktion per ModBus ferngesteuert ist, können keine Änderungen durchgeführt werden (die Schrift 
REMOTE beginnt zu blinken).  

 

 

 set-point  

 Einheit in KÜHLUNG  

 
Einheit in HEIZUNG  

 Modus ECO  

 
Sichtbar, wenn die Wahl von Kühlung/Heizung 
AUTOMATISCH ist  

 Einheit über NETZWERK  

  Blinken: Wassertemperatur außerhalb der Grenzen 
(KÜHLUNG t > 20°C, HEIZUNG t < 30°C) 

6.6  THERMOSTAT HID-T2 / T3  - OPTIONAL 
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NACHTBETRIEB 
Drücken Sie kurz die ECO-Taste 2 mal: das Display zeigt NGT (NIGHT) 
Siehe Abschnitt 6.4 

 

Betriebsmodus MANUELLE BELÜFTUNG  
AUTOMATISCHE Belüftung:  
die Ventilatorgeschwindigkeit regelt sich selbsttätig je nach Raumtemperatur. 
MANUELLE Belüftung:  
die Geschwindigkeit wird durch den Benutzer erhöht bzw. verringert.  
Durch Drücken einer der Pfeiltasten deaktiviert sich die automatische Belüftung. 
Bei der manuellen Belüftung blinkt der der aktiven Geschwindigkeit entsprechende Strich.   
Um die AUTOMATISCHE Belüftung wieder zu aktivieren:  
- die Geschwindigkeit bis zum Maximum erhöhen  
- durch einen erneuten Druck werden alle 8 Striche blinken 
- wenn man keine weitere Handlung ausführt, kehrt man zur automatischen Belüftung zurück.  
Wenn die Funktion per ModBus ferngesteuert ist, können keine Änderungen durchgeführt werden (die 
Schrift REMOTE beginnt zu blinken).  

 

SILENT 
Durch kurzes Drücken der  Taste ON-OFF aktiviert sich der  Betriebsmodus “Silent”. Um ihn zu deaktivieren, 
muss erneut auf Taste ON-OFF gedrückt werden. Am Display des Thermostats erscheint die Abkürzung 
SIL., wenn der Modus Silent aktiviert ist. Wenn man die Tasten zur Änderung des Setpoints drückt, wird 
beim ersten Druck anstelle der Schrift SIL der aktuelle Setpoint gezeigt.  
Wenn die Tasten zur Änderung des Setpoints innerhalb einer  Zeit von 10 Sek. nicht erneut gedrückt wer-
den, erscheint die Schrift SIL. 
Wenn die Funktion per ModBus ferngesteuert ist, können keine Änderungen durchgeführt werden (die 
Schrift REMOTE beginnt zu blinken).  

 

Vor einem alarm-reset muss der faktor, der den alarm ausgelöst hat, identifiziert und ausgeschaltet werden. 
Wiederholte resets können irreparable schäden zur folge haben. 
Wenden Sie sich im Zweifelsfall immer an eine autorisierte Kundendienststelle.  
In der  Tabelle unten sind alle vom elektronischen System regelbaren Variablen angegeben.  
Je nach Maschinenkonfiguration und den vorhandenen Zubehörteilen können bestimmte  Alarme unwichtig sein. 

ALARME  

NGT 

 Beschreibung reset 

RES Alarm Widerstände aktiv auto 

FES Alarm Filter manuelle (Tasten SWING) 

BT1 Alarm Defekt Luftsonde auto 

BT2 Alarm Defekt Wassersonde auto 

H2O Alarm nicht geeignete Wassertemperatur auto 

EHH Kommunikationsmangel/fehlerhafte Thermostatverbindung auto 

SYS Defekt innerhalb des Regulierungsmoduls auto 

Mot Ventilatormotorfühler in Alarm auto 
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7 - WARTUNG  

7.3  AUßENREINIGUNG 

Diese Kontrollen müssen mindestens in den folgenden 
Abständen vorgenommen werden:  
• Einmal jährlich für die nur zur Kühlung im Sommer verwen-

deten Einheiten 
• Halbjährlich für die zur Kühlung und Heizung verwendeten 

Einheiten  
Die Häufigkeit hängt in jedem Falle von der Einsatzart ab: 
In den folgenden Fällen sollten die Arbeiten häufiger durchge-
führt werden:  
• Intensiver Einsatz (anhaltend kontinuierlich oder stark 

intermittierend, in der Nähe der Betriebsgrenzwerte usw.) 

• Kritischer Einsatz (Betrieb unverzichtbar). 

7.2  HÄUFIGKEIT VON ARBEITEN  

Die regelmäßige Wartung ist unverzichtbar, um den Ventil- 
Konvektor stets effizient, sicher und dauerhaft zuverlässig zu 
halten. 
Die Wartung kann halbjährlich oder in bestimmten Fällen 
jährlich vom Technischen Kundendienst durchgeführt werden, 
der technisch ausgebildet ist und gegebenenfalls Ersatzteile 
einsetzen kann. 

Vor jedem Reinigungs- oder Wartungseingriff ist die Einheit 
vom Stromnetz zu trennen, indem der Hauptschalter 
abgestellt wird. 

Warten Sie die Abkühlung der Komponenten ab, um 
Verbrennungsgefahren zu vermeiden. 

Reinigen Sie gegebenenfalls die Außenoberflächen des Ventil
-Konvektors mit einem weichen, mit Wasser befeuchteten 
Tuch 

Verwenden Sie keine Scheuerschwämme oder Scheuermittel, 
um die lackierten Oberflächen nicht zu beschädigen. 

• Ziehen Sie den vorderen Rost ab, indem Sie diesen etwas 
hochstellen (Pos. A) und drehen ihn, bis er vollständig aus 
seinem Sitz tritt ( Pos. B). 

• Ziehen Sie den Filter ( Pos. C) ab, indem Sie waagerecht nach 
außen ziehen ( Pos. D). 

7.4  Ausziehen der Filterzellen in den Ausführungen 
 mit geripptem Saugrost 

• Greifen Sie mit den Händen unter die Enden der bewegli-
chen Blende A 

• Drücken Sie die Kunststofflasche B 

• Stellen Sie die bewegliche Blende C hoch und ziehen sie 
heraus. 

• Ziehen Sie den Filter D heraus. 

7.5  Ausziehen der Filterzellen in den Versionen mit 
 beweglicher Saugblende 

• Saugen Sie den Staub vom Filter mit einem Staubsauger 
ab (Abb. 7.3 Pos. A). 

• Waschen Sie den Filter unter fließendem Wasser ohne die 
Verwendung von Reinigungsmitteln oder Lösungsmitteln 
( Abb. 7.3 Pos. B) und lassen ihn trocknen. 

• Montieren Sie den Filter wieder auf dem Ventil-Konvektor 
(Abb. 7.4 Pos. A). Achten Sie dabei insbesondere darauf, 
die untere Lasche, (Abb. 7.4 Pos. B) in ihren Sitz (Abb. 7.4 
Pos. C) zu führen. 

• Die Verwendung des Gerätes ohne den Netzfilter ist verbo-
ten. 

• Das Gerät ist mit einem Sicherheitsschalter ausgestattet, 
der den Betrieb des Ventilators beim Fehlen oder bei fehle-
rhafter Positionierung der beweglichen Blende unterbindet. 

• Kontrollieren Sie nach den Filterreinigungsarbeiten die 
korrekte Montage der Blende. 

7.6  Reinigung der Filtereinsätze 

Ab. 7.1 

Ab. 7.2 

Ab. 7.3 
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• Führen Sie bei den Ausführungen mit geripptem Rost die beiden Laschen (Abb. 7.5 Pos. A) in die vorgesehenen Schlitze (Abb. 7.5 
Pos. B), drehen den Rost und hängen ihn mit einem leichten Stoß im oberen Teil ein. 

• Bei den Ausführungen mit beweglicher Blende hängen Sie diese in ihrer Position parallel zur Stirnseite ein und drücken, bis sie 
blockiert ist 

7.7  Ende der Reinigungsarbeiten 

Ab. 7.4 

Ab. 7.5 

217



  

7 - WARTUNG  

7.8 TABELLE DER STÖRUNGEN UND BEHELFE 

Wirkung Ursache Behelf 
Die Batterie erreicht keine gleichmäßige 
Temperatur. 

Vorhandensein von Luft im Innenkreis des 
Geräts. 

Entlüften Sie mehrmals ausreichend.  

Die Belüftung wird verspätet im Verhältnis zu 
den neuen Temperatur- oder 
Funktionseinstellungen aktiviert. 

Das Kreislaufventil erfordert eine gewisse Zeit 
für seine Öffnung und so für die Freigabe der 
Warm- oder Heißwasserzirkulation im Gerät. 

Warten Sie 2 oder 3 Minuten auf die Öffnung 
des Kreis-Ventils. 

Die Belüftungsgeschwindigkeit nimmt 
automatisch zu oder ab. 

Die elektronische Kontrolle arbeitet so,dass das 
beste Komfort-Level einreguliert wird. 

Warten Sie die Temperaturregelung ab oder 
wählen Sie gegebenenfalls die Funktion 
Silent. 

Das Gerät aktiviert die Belüftung nicht. Warmes oder kaltes Wasser in der Anlage fehlt. Stellen Sie sicher, dass das Heizaggregat 
oder der Kühler in Betrieb ist. 

Die Belüftung wird nicht aktiviert, auch wenn 
sich im Wasserkreis Warm- oder Kaltwasser 
befindet. 

Das Wasserventil bleibt geschlossen Montieren Sie den Ventilkörper ab und prüfen 
Sie, ob die Wasserzirkulation 
wiederhergestellt wird. 
 Kontrollieren Sie den Betriebsstatus des 
Ventils, indem Sie dieses separat mit 220 V 
speisen. Sollte das Ventil aktiviert werden, 
kann das Problem in der elektronischen 
Kontrolle liegen. 

Der Lüftermotor ist blockiert oder 
durchgebrannt. 

Überprüfen Sie die Wicklungen des Motors 
und die freie Drehung des Lüfterrads. 

Der Mikroschalter zum Abschalten der 
Belüftung bei Öffnung des Filterrostes schließt 
nicht korrekt. 

Stellen Sie sicher, dass der Verschluss des 
Rostes die Aktivierung des 
Mikroschalterkontakts bewirkt. 

Die elektrischen Anschlüsse sind nicht korrekt. Überprüfen Sie die elektrischen Anschlüsse. 

Im Heizmodus tritt Wasser aus dem Gerät. Undichtigkeiten im Wasseranschluss der 
Anlage. 

Kontrollieren Sie die Undichtigkeit und ziehen 
Sie die Verbindungen bis zum Anschluss fest. 

Undichtigkeiten in der Ventilgruppe. Überprüfen Sie den Zustand der Dichtungen. 

Auf der Vorderblende bildet sich Tau. Das in der Verbindungsgruppe zwischen Platte 
und Batterie integrierte Thermostatventil 
schließt den Fluss in Richtung der Wand nicht. 

Wechseln Sie den Stutzen aus, der das 
Thermostatventil in die obere 
Wassereinlaufgruppe integriert. 

Wärmeisolierungen abgelöst. Kontrollieren Sie die korrekte Positionierung 
der thermoakustischen Isolierungen mit 
besonderer Beachtung der vorderen 
Isolierung über der gerippten Batterie. 

Einige Wassertropfen auf dem 
Luftaustrittsrost sind vorhanden. 

Bei hoher Luftfeuchtigkeit (> 60 %) kann es zur 
Bildung von Kondensflüssigkeit kommen, 
insbesondere bei minimalen 
Belüftungsgeschwindigkeiten. 

Sobald die relative Feuchtigkeit wieder sinkt, 
verschwindet der Effekt. Das Auftreten 
einiger Wassertropfen im Innern des Geräts 
sind jedoch in keinem Fall Anzeichen einer 
Betriebsstörung. 

Aus dem Gerät tritt Wasser im Nur-Kühlungs-
Modus. 

Die Kondenswasserschale ist verstopft. 
Der Kondenswasserabfluss hat nicht die 
erforderliche Neigung für die korrekte 
Entwässerung. 

Geben Sie langsam den Inhalt einer Flasche 
Wasser in den unteren Teil der Batterie, um 
die Entwässerung zu überprüfen. Reinigen 
Sie gegebenenfalls die Schale und 
verbessern Sie das Gefälle des 
Entwässerungsrohrs. 

Die Anschlussrohrleitungen und die 
Ventilgruppe sind nicht gut isoliert. 

Kontrollieren Sie die Isolierung der 
Rohrleitungen. 

Aus dem Gerät ist ein zu starkes Geräusch 
zu hören. 

Das Lüfterrad berührt den Rahmen. Überprüfen Sie eventuelle Übermaße, indem 
Sie das Lüfterrad von Hand drehen. 

  Das Lüfterrad läuft unrund. Der unrunde Lauf führt zu starken Vibrationen 
des Geräts: Wechseln Sie das Lüfterrad aus. 

 Die Filter sind verschmutzt. Reinigen Sie die Filter. 

Die Eingriffe sind durch einen Fachinstallateur oder ein spezialisiertes Kundendienstzentrum durchzuführen. 
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8.1  MASSZEICHNUNGEN 

Größe  003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 
A  mm 737 937 1137 1337 
B  mm 130 130 130 130 
C  mm 579 579 579 579 

Betriebsgewicht  kg 17 20 23 26 

1537 
130 
579 
29 

Versandgewicht  kg 18 21 24 27 30 

Ausführung zum Einbau - 2 Rohre 

Größe  003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 
A  mm 527 727 927 1227 
B  mm 130 130 130 130 
C  mm 586 586 586 586 

Betriebsgewicht  kg 9 12 15 18 

1327 
130 
586 
21 

Versandgewicht  kg 10 13 16 19 22 

Sichtbare Ausführung - 2 Rohre 

1. Sauggitter herausnehmbarem 
2. Herausnehmbarem Filterlufteinlass 
3. Schaltkasten 
4. Wassereingang, Eurokonus 3/4” F 
5. Wasseraustritt, Eurokonus 3/4” F 
6. Kondensatablauf (Ø 14 mm) 

1. Herausnehmbarem Filterlufteinlass 
2. Schaltkasten 
3. Wassereingang, Eurokonus 3/4” F 
4. Wasseraustritt, Eurokonus 3/4” F 
5. Kondensatablauf (Ø 14 mm) 
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8.1  MASSZEICHNUNGEN 

Größe  003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 
A  mm 737 937 1137 1337 
B  mm 130 130 130 130 
C  mm 639 639 639 639 

Betriebsgewicht  kg 18 21 25 28 

1537 
130 
639 
32 

Versandgewicht  kg 19 22 26 29 33 

Ausführung zum Einbau - 4 Rohre 

Größe  003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 
A  mm 527 727 927 1227 
B  mm 130 130 130 130 
C  mm 650 650 650 650 

Betriebsgewicht  kg 10 13 17 20 

1327 
130 
650 
24 

Versandgewicht  kg 11 14 18 21 25 

Sichtbare Ausführung - 4 Rohre 

1. Sauggitter herausnehmbarem 
2. Herausnehmbarem Filterlufteinlass 
3. Schaltkasten 
4. Wassereingang, Eurokonus 3/4” F 
5. Wasseraustritt, Eurokonus 3/4” F 
6. Wassereintritt Zusatz-Wärmetauscher 3/4” F 
(4-Rohranlage) 
7. Wasseraustritt Zusatz-Wärmetauscher 3/4” F 
(4-Rohranlage) 
8. Kondensatablauf (Ø 14 mm) 

1.Herausnehmbarem Filterlufteinlass 
2.Schaltkasten 
3.Wassereingang, Eurokonus 3/4” F 
4.Wasseraustritt, Eurokonus 3/4” F 
5.Wassereintritt Zusatz-Wärmetauscher 3/4” F 
(4-Rohranlage) 
6.Wasseraustritt Zusatz-Wärmetauscher 3/4” F 
(4-Rohranlage) 
7.Kondensatablauf (Ø 14 mm) 
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8.2  ALLGEMEINE TECHNISCHE DATEN 

Versorgungsspannung 230/1/50 

ELEKTRISCHE DATEN 

Grössen 003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 
KÜHLBETRIEB 
Kälteleistung 1 kW 0,89 1,91 2,83 3,69 4,19 
Sensible Leistung 1 kW 0,65 1,29 1,94 2,5 2,78 
Gesamtleistungsaufnahme 1 kW 0,012 0,02 0,022 0,03 0,033 

HEIZUNG 
Heizleistung 2 kW 0,93 1,97 2,71 3,45 4,11 

VERDAMPFER 
Wasserinhalt  l 0,47 0,8 1,13 1,46 1,8 
Wasservolumenstrom 1 l/s 0,04 0,084 0,126 0,16 0,182 
Druckverluste 1 kPa 7,2 8,4 22,5 18,6 24,9 

VENTILATOREN IM LUFTBEHANDLUNGSTEIL (AUSBLAS) 
Modell der Luftausblasventilator 3  TGZ TGZ TGZ TGZ TGZ 
Ausblasluftmenge 4 l/s 45 89 128 160 180 

ANSCHLÜSSE 
Wasseranschlüsse   Eurokonus 3/4 Eurokonus 3/4 Eurokonus 3/4 Eurokonus 3/4 Eurokonus 3/4 
Kondensatablauf   14 14 14 14 14 

VERSORGUNG 
Standard-Spannungsversorgung  V 230/1/50 230/1/50 230/1/50 230/1/50 230/1/50 

(1) Umgebungstemperatur 27°C/19.5 FK Wassereintritt 7°C und Austritt 12°C 
(2) Umgebungstemperatur 20°C TK Wassereintritt 45°C und Austritt 40°C 
(3) TGZ = tangenzial 
(4)Luftvolumenstrom bei maximaler Drehzahl mit sauberen Filtern gemessen 
(5) Spannungsversorgung 230/1/50 Hz +/-10% 

BETRIEBSGRENZEN (KÜHLBETRIEB) 
Grössen 003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 

VERFLÜSSIGER 

BETRIEBSGRENZEN (HEIZUNG) 

VERDAMPFER 

Max. Wassereintrittstemperatur  °C 80 80 80 80 80 
Min. Wassereintrittstemperatur  °C 30 30 30 30 30 
Min. Lufteintrittstemperatur (T.K.)  °C 5 5 5 5 5 
Max. Druck wasserseitig  bar 10 10 10 10 10 

Grössen 003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 

F.L.A. - VOLLLASTSTROM BEI MAXIMAL ZULÄSSIGEN BEDINGUNGEN 
F.L.A. - Gesamtwert  A 0,11 0,16 0,18 0,26 0,28 

F.L.I. LEISTUNGSAUFNAHME BEI MAXIMAL ZULÄSSIGEN BETRIEBSBEDINGUNGEN 
F.L.I. - Gesamtwert  kW 0,012 0,018 0,02 0,027 0,03 

Spannungsversorgung 230/1/50 Hz. Spannungsschwankung: max +/-10% 

Grössen 003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 

BETRIEBSGRENZEN  

Max. Wassereintrittstemperatur  °C 20 20 20 20 20 
Min. Wassereintrittstemperatur  °C 4 4 4 4 4 
Max. Lufteintrittstemperatur (T.K.)  °C 32 32 32 32 32 
Min. Lufteintrittstemperatur (T.K.)  °C 5 5 5 5 5 
Max. Druck wasserseitig  bar 10 10 10 10 10 
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GERÄUSCHPEGEL 

Die Werte wurden in einem geschlossenen Raum mit einem 
Volumen von 100 m3 gemessen, mit einer Rückstrahlzeit von 
0,5 Sekunden. 
  
Die Schallpegel gelten für die Einheit bei Volllast unter 
nominalen Prüfbedingungen. Der durchschnittliche 
Schalldruckpegel gilt für eine Entfernung von 1 m zur 
Außenfläche der Einheit mit Verkleidung mit 
Wandbefestigung. Sollte das Gerät zu Bedingungen installiert 
werden, die von den nominalen Prüfbedingungen abweichen 
(z.B. in der Nähe von Mauern oder Hindernissen allgemein), 
können die Schallpegel beachtliche Abweichungen 
aufweisen. 

VENTILATORDREHZAHL: Hohe Drehzahl (H) 

G
rössen  

Schallleistungspegel (dB) 
Schalldruck-

pegel 
Oktavband (Hz) 

63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 dB(A) dB(A) 

003.0 51 51 47 49 48 43 37 27 39 52 
005.0 45 45 48 50 51 45 38 28 40 53 
011.0 51 51 48 49 50 45 38 28 39 53 
015.0 47 47 49 48 51 44 37 28 39 53 
017.0 52 52 50 49 52 45 39 29 43 54 

Schalllei-
stungspegel 

VENTILATORDREHZAHL: Niedrige Drehzahl (L) 

G
rössen  

Schallleistungspegel (dB) 
Schalldruck-

pegel 
Oktavband (Hz) 

63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 dB(A) dB(A) 

003.0 49 49 34 33 27 22 22 23 23 36 
005.0 45 45 39 39 22 27 23 23 26 40 
011.0 46 46 39 41 35 28 23 23 27 41 
015.0 35 35 38 35 34 22 19 22 23 37 
017.0 45 45 39 38 33 25 20 23 27 39 

Schalllei-
stungspegel 

VENTILATORDREHZAHL: Mittlere Drehzahl (M) 

G
rössen  

Schallleistungspegel (dB) 
Schalldruck-

pegel 
Oktavband (Hz) 

63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 dB(A) dB(A) 

003.0 50 50 45 43 41 35 28 24 32 45 
005.0 45 45 45 45 42 36 29 24 32 46 
011.0 49 49 44 46 43 37 30 24 33 47 
015.0 38 38 43 43 40 34 27 25 30 44 
017.0 47 47 46 46 44 38 31 25 37 48 

Schalllei-
stungspegel 
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Allgemeines 
In diesem Abschnitt werden die häufigsten Fälle aufgezeigt, die 
nicht unter dem Einflussbereich des Herstellers stehen und 
infolgedessen Gefahrensituationen für Personen und Sachen 
herbeiführen können. 
 
Gefahrenbereich 
Dabei handelt es sich um den Bereich, in dem nur dazu 
autorisierte Personen arbeiten dürfen. 
Der Gefahrenbereich beinhaltet den gesamten Innenbereich 
der Einheit, die nur nach absichtlichem Entfernen der gesamten 
Verkleidung oder Teilen davon zugänglich ist. 
 
Transport 
Ohne die erforderlichen Sicherheits- und Vorsichtsmaßnahmen 
durchgeführte Wartungseingriffe können das Herabfallen bzw. 
Kippen der Einheit mit schwerwiegenden Folgeschäden für 
Personen, Sachen und die Einheit verursachen. Die Einheit 
unbedingt nach den Transportanweisungen auf der Verpackung 
und in vorliegenden Anleitungen sowie nach den geltenden 
Normenvorschriften handhaben. Bei Kältemittelaustritten das 
"Sicherheitsdatenblatt des Kältemittels" einsehen.  
 
Installation 
Eine unsachgemäße Installation der Einheit kann 
Wasserverluste, Kondensatstau, Stromschläge, Brände, 
Betriebsstörungen oder Schäden am Gerät verursachen. Die 
Installation muss von technischem Fachpersonal unter 
Anwendung der in vorliegenden Anleitungen enthaltenen 
Vorschriften sowie der Bestimmung am Aufstellungsort 
durchgeführt werden. 
Die Einheit niemals in Räumen installieren, in denen auch nur 
das kleinste Risiko brennbarer Abgase besteht. Ein mit Gas 
angereichertes Geräteumfeld birgt Explosions- und 
Feuergefahr.- Die Aufstellung der Einheit nach diesen 
Grundsätzen überprüfen.  
Die Installation der Einheit an einer zur sicheren Aufnahme der 
gesamten Gewichtsbelastung  ungeeigneten Stelle kann das 
Herabfallen bzw. Kippen des Geräts bewirken und 
Verletzungen sowie Sachschäden verursachen. Aufstellung 
und Befestigung der Einheit daher gründlich überprüfen. 
Der freie Zugang zur Einheit durch Kinder, unbefugte Personen 
oder Tiere kann Unfälle und ernsthafte Verletzungen 
verursachen. Die Einheit muss daher an nur für autorisiertes 
Personal zugänglichen bzw. gegen Zutritt von Unbefugten 
abgesicherten Standorten installiert werden.  
 
10.5 Allgemeine risiken 
Brandgeruch, Rauch oder andere Anzeichen schwerwiegender 
Störungen können auf Gefahrensituationen mit möglichen 
Verletzungen und Sachschäden hinweisen. Die Einheit durch 
den gelb roten Trennschalter elektrisch isolieren. Die 
autorisierte Kundendienststelle zur Feststellung und Behebung 
der Störung verständigen.  
Die unbeabsichtigte Berührung mit Wärmetauscher, 
Verdichtern, Druckleitungen oder anderen Bauteilen kann 
Verbrennungen bzw. Verletzungen verursachen. Stets 
geeignete Schutzbekleidung und -handschuhe bei Arbeiten im 

Gefahrenbereich tragen.  
Nicht von Fachpersonal durchgeführte Wartungs- und 
Reparatureingriffe können Verletzungen oder Sachschäden 
verursachen. Sich stets an eine autorisierte Kundendienststelle 
wenden.  
 
Elektrischer teil 
Ein unvollständiger bzw. mit falsch bemessenen Kabeln oder 
ungeeigneten Schutzvorrichtungen ausgeführter elektrischer 
Anschluss kann Stromschläge, Gesundheitsrisiken sowie 
Geräteschäden oder Brände verursachen. Arbeiten an der 
elektrischen Anlage gemäß Stromplan und vorliegenden 
Anleitungen ausführen. Die Einheit an eine spezifische Anlage 
anschließen. 
Ein unsachgemäß befestigter Deckel des elektrischen 
Komponentenfachs kann zum Eintritt von Staub, Wasser usw. 
führen und daher Stromschläge, Schäden sowie Brände 
verursachen. Den Deckel stets sicher befestigen.  
- Unter Spannung stehende und hierbei nicht vorschriftsmäßig 
geerdete Metallmassen der Einheit können ernsthafte 
Verletzungen oder sogar den Tod durch Stromschlag 
verursachen. Auf den einwandfreien Erdschluss der Einheit 
achten.  
Die Berührung von Spannungsteilen in der Einheit nach 
Abnahme der Schutzgehäuse kann Schocks, Verbrennungen 
oder sogar den Tod durch Stromschlag verursachen. Vor 
Abnahme der Schutzgehäuse den Trennschalter öffnen, 
verriegeln und durch entsprechendes Warnschild kennzeichnen.  

Die Berührung mit Spannungsteilen nach Einschalten der 
Einheit kann Schocks, Verbrennungen oder sogar den Tod 
durch Stromschlag verursachen. Ist keine Spannung in den 
jeweiligen Kreisen erforderlich, den Trennschalter öffnen, 
verriegeln und durch entsprechendes Warnschild 
kennzeichnen. 
 
Bewegungsteile 
Bei Berührung mit den Antrieben bzw. der Saugseite der 
Ventilatoren besteht Verletzungsgefahr. Vor Eingriffen in der 
Einheit den Trennschalter auf der Versorgungsleitung öffnen, 
verriegeln und durch entsprechendes Warnschild 
kennzeichnen.   
Die Berührung der Ventilatoren kann Verletzungen 
verursachen. Vor Abnahme der Schutzgitter bzw. Ausbau  
der Ventilatoren den Trennschalter auf der Versorgungsleitung 
öffnen, verriegeln und durch entsprechendes Warnschild 
kennzeichnen.  
 
Hydraulischer teil 
Fehlerhafte Leitungen, Anschlüsse oder Sperrventile können 
Wassereintritt bzw. -austritt verursachen und Schäden sowie 
Kurzschlüsse herbeiführen.  

9 - RESTGEFAHREN 
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ZUR STILLSETZUNG UND ENTSORGUNG MÜSSEN DIE 
EINHEITEN AUTORISIERTEN UNTERNEHMEN 
ZUGEFÜHRT WERDEN. 

Ventilator, Motor und Register, sofern funktionstüchtig, 
können beim Abrüsten durch Fachunternehmen zur 
Wiederverwertung sortiert werden. 

Sämtliche Materialien müssen nach den einschlägigen und 
geltenden Bestimmungen entsorgt werden. 

Nähere Informationen zur Entsorgung der Einheit beim 
Hersteller erfragen. 

10.1  ABRÜSTUNGEN 

Die Abrüstungsarbeiten müssen von qualifizierten Technikern 
durchgeführt werden. 

• Ein Verschütten oder Entleeren in die Umwelt  vermeiden. 

• Vor Abrüsten der Einheit müssen folgende Stoffe 
abgelassen werden, sofern vorhanden:  

- Frostschutzmittel in den Hydraulikkreisläufen 

• Vor der Stillsetzung bzw. Entsorgung können die 
abgerüsteten Einheiten problemlos im Freien gelagert 
werden, da weder ungünstige Witterung noch 
Temperaturschwankungen umweltbelastende Wirkungen 
hervorrufen, vorausgesetzt, die Stromkreise und die Kühl- 
und Hydraulikkreisläufe der Einheit sind unversehrt und 
geschlossen 

Der Hersteller ist gemäß der Umsetzung der Richtlinie 
2012/19/EU und der einschlägigen nationalen Vorschriften für 
Elektro- und Elektronikaltgeräte im nationalen AEE-Register 
registriert. 

Diese Richtlinie empfiehlt die korrekte Entsorgung von Elektro
- und Elektronikgeräten.  

Diejenigen, die mit dem Zeichen der durchgestrichenen 
Tonne gekennzeichnet sind, müssen am Ende des 
Lebenszyklus separat entsorgt werden, um Gesundheits- und 
Umweltschäden zu vermeiden.  

Die elektrische und elektronische Ausrüstung muss mit all 
ihren Teilen komplett entsorgt werden. 

Zur Entsorgung von "haushaltsüblichen" Elektro- und 
Elektronikgeräten empfiehlt der Hersteller, sich an einen 
autorisierten Händler oder eine autorisierte 
Sondermülldeponie zu wenden.  

Die Entsorgung gewerblicher elektrischer und elektronischer 
Ausrüstungen muss von autorisiertem Personal durch die für 
diesen Zweck eingerichteten Konsortien in dem Gebiet 
durchgeführt werden. 
In diesem Zusammenhang ist die Definition häuslicher Elektro
- und Elektronikaltgeräte wie folgt: 

Haushaltselektro- und Haushaltslektronikaltgeräte sowie 
Elektro- und Elektronikaltgeräte aus Handel und Gewerbe und 

10 - ENTSORGUNG DER EINHEIT 

10.3  RICHTLINIE EG ELEKTROSCHROTT 

10.2  STILLSETZUNG UND ENTSORGUNG 

institutioneller und anderer Art, die in Art und Menge jenen 
aus Haushalten ähnlich sind. Abfälle von Elektro- und 
Elektronikgeräten, die sowohl von Haushalten als auch von 
anderen Nutzern als Haushalten genutzt werden können, 
werden in jedem Fall als Elektro- und Elektronikaltgeräte aus 
Haushalten betrachtet; 

Gewerbliche Elektro- und Elektronikaltgeräte: alle Elektro- und 
Elektronikaltgeräte, die nicht aus den oben genannten 
Haushalten stammen. 

Diese Geräte können enthalten:  

• Kältemittelgas, das von Fachpersonal vollständig entfernt 
und in geeigneten Behältern mit den erforderlichen 
Qualifikationen gesammelt werden muss; 

• Schmieröl in Kompressoren und im Kältekreislauf, das 
gesammelt werden muss; 

• Mischungen mit Frostschutzmitteln im Wasserkreislauf, 
deren Inhalt entsprechend gesammelt werden muss; 

• mechanische und elektrische Teile, die fachgerecht 
getrennt und entsorgt werden müssen. 

Wenn Maschinenkomponenten aus Wartungsgründen entfernt 
werden oder wenn die gesamte Einheit das Ende ihrer 
Lebensdauer erreicht hat und aus der Anlage entfernt werden 
muss, wird empfohlen, die Abfälle grundsätzlich zu trennen 
und sicherzustellen, dass sie von autorisiertem Personal an 
den bestehenden Sammelstellen entsorgt werden. 
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6 -  

6.1     

                                       

 
 /  

  ON  2 .   
   (  ). 

     ,  
  .  

     5°C  
    . 

 

  

    ,   
   . 

    16  28 °C;    0.5 °C,  
     5 °C  40 °C. 

     
. (    AUTO) 

       
  . 

AUTO    

    AUTO. 

  ,     
. 

    
     
 ,     

      
     PI. 

 

A   

 
  

    

 
  

 
 

 
 

 
C    ( , 

  270 ) 

 
  (  ) 

 

 
/  

 
Increase set temperature  

 
  

AUTO    

 
  

 
   

    

 
/  
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6 -  

 
  

     . 
  ,    

.  
    

 
  

    . 
  ,    

.  
      

      
 : 

-   1° C       2 
   . 

-   1°C      2   
 . 

    

     . 
  ,    

.  
    , 

   ,    
     . 
      

 ,      3 
      

   . 

    +  -    
 3 ,   .  

      bL. 
   .   

    . 

    

 
/  

     /   
  2 ,      

.   ,   
 .  

  ,   ON   
 ,   ,  OFF  

. 

  ,   ON  
     ,  OFF 

 . 

   4  ,   
  / ,   2-  

 ,  ,   
   (  ). 

   2  ,  ,  
(   )     

      
   ,   

 . 

 
  

 20      
      

   ,     
  . 

,   ,  -   
    , 

    

      
  +   5  -   
 01. 

   -    00  
 20     

. 

 
 

 E1 

    (AIR).  

E2 

    (  -   , 
  ) 

E3 

       2-   
  (H2)   . ( ,  

     10 
.) 

E5 

        42-  
  (H4).  

 

   2    ,  
  (   )  

 ,     
. 
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6 -  

     
/  

   
   ,    

    .. 

     4-  . 

      
    

 . 

   ,   . / 
AUTO.      10 ,   

  ( . C)  
   ( . B)  

. 

        
     / 

   10 ,   
  ( . C)   ( . B)  . 

   ,    . 

     ( . B) 
( ,    ,   

,  ,    
). 

    ,    . 
     ( . C) 

( ,    ,    
,  ,   ). 

   ,     
. 

 CP     

   CP,    ( . 
A),     ,  

       
 . 

         
   (   

). 

A 

B C 

 
    
  

   
        

,      
     
. 

      
 ,   ,  

 +/- 10 °C   0,1°C. 

       
     

  ,    
 ! 

      
  -   5     , 

  (    +  -) 
  AIR    10  +10 K  

 0,1 K. 

 20      
 ,     . 
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6 -  

 20     ,  
 ,   .  

    ,   
. 

    /  
   4-  ,    AUTO - 

 
:  /    2 

. 
       

 . 
     ,  

  .  
     5°C  

  . 

 
 /  

    
      

,       5  40 ° 
C,   4    / . 

     , 
     (30 ° C)  

   (20 ° C). 

6.2    

 

A      
 

 
SuperSilent   

 
  

   

 
 

 
 

 
C    ( ) 

 
  (  ) 

 

 
  

 
  

 

   /
(2 ) 

 

  ,  
   4     

   (2 ). 

 
/  

     /   
  2 ,      

.   ,   
 .  

  ,   ON   
 ,   ,  OFF  

. 

  ,   ON  
     ,  OFF 

 . 

   4  ,   
  / ,   2-  

 ,  ,   
   (  ). 

   2  ,  ,  
(   )     

      
   ,   

 . 
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6 -  

   

   mode  
off 

   

  4      
  ( , , 

  ). 
  ,   
.  

     
" "     

    . 
 SuperSilent     
       (   

    .)  
 . 

   ,   
  . 

   ,  
   3  . 

    ,   
   . 

    16  28 °C,    1 °C,   
     5 °C  40 °C (  

  AUTO) 

     
.  

       
  . 

    +  -    
 3 ,   .  

      bL. 
   .   

    . 

 
  

 20      
      

   ,     
  . 

,   ,  -   
    , 

    

      
  +   5  -   
 01. 

   -    00  
 20     

. 

 
 

 E1 

    (AIR).  

E2 

    (  -   , 
  ) 

E3 

       2-   
  (H2)   . ( ,  

     10 
.) 

 

 
    
  

   
        

,      
     
. 

      
 ,   ,  

 +/- 10 °C   1°C. 

       
     

  ,    
 ! 

      
  -   5     , 

  (    +  -) 
  AIR    10  +10 K  

 1 K. 

 20      
 ,     . 
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6 -  

  

          

    .  

   .  

 
      ,   ,   

  ,   . 

   +  (   )    .  ,   
,      ,    

 . 

  +        ( , -   
,   ) 

  +       2-   (H2).  

,       10k . 

  +    4 :      H4   (  
 20 °C).         ,    

 ,    . 

  +  

 

        4  (H4). 

    . 

,       10k . 

  

  +   .         
  RS485     . 

     5 ,      / 
 . 

   
  

   (S1)    ,     

6.3   LED-  /  

    ,       . 

INN-FR-B30 
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      4-  -
     -

. 

  (A)      
( ) « »: 

•   (ON)  , -
      

  ,      -
 ;  

•   (OFF)    -
 . 

  B ( . 9)   (ON) (  
 )    -
   ,   ,   

       
 .  

    OFF    
 (2  , 10  ). 

6 -  

6.5      

    : 

•   

•  -   : 

     . 

6.4      
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6 -  

   
  \  (ON OFF)   4  

     ModBus,    (  -
 ( “REMOTE”)  )   

\       
  (ECO) + (SWING)   5  

  3-         
     ModBus,,     (   
 ( “REMOTE”))   

   
         ( , - , 

, - ). 
        ,  1°C    -

 .  
,       « »  ,     

 « »,   « »   . 
     ModBus,    (   
 ( “REMOTE”))  

 

    
       « »(SET );  -

  ,    “t a”. 
 

     
   HID-T3     (UR PROBE)  

       « »(SET );  -
  ,    “t a”. 

  « »(SET )    ,    “ur“   

   (HEATING)   (COOLING)  . 
          
     (“AUTO”),         

        . 
     ModBus,,    (   
 ( “REMOTE”))    

    (ECO)  
   ( ECO).       -

.     ,   ,   -   -
 .      ModBus,,    (  

  ( “REMOTE”))    

 

   

    « »(COOLING)  

 
   « »(HEATING)  

  (eco MODE) 

 
   /   

 « »(AUTOMATIC)  

    « »(NET)  

  :     
(  t>20°C,  t<30°C) 

6.6  HID-T2 / T3  -  
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6 -  

 « » 
     2(ECO 2) :     NGT( ) (NIGHT) 

  6.4 
 

     :  
   ,     
 :  
      
          . 

,     ,     .  
       :  

-      

-      8   

-     ,      
  

     ModBus,,    (   
 ( “REMOTE”))  

 

« »   
   \ (ON/OFF)  « » .   
 \ (ON/OFF)  .   « »    

   “SIL”.  
           SIL. 

 10     SIL ,      . 
     ModBus,,    (   
 ( “REMOTE”)).  

 

   ( )     . 
      . 

       . 
   ,      . 
     ,    ( )     .  

RES     

FES     

BT1  «   » 

BT2  «   » 

H2O  «   » 

EHH   /     

SYS     

Mot     

 

 SWING ( ) 

 

 

 

 

 

 

   

 

NGT 
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7.1   

7 -  

7.3    

7.2    ( ) 

     
 -     

,      .  

       
     

 6 ,    ,  
  . 

      
     -   
 “off” ( ). 

     . 
     

-    . 

      
     

  . 

•   ,    
( . 7.1 . A)  ,      

( . 7.1 . B) ;extract the filter ( . 7.1 . 
C), pulling it horizontally outwards ( . 7.1 . D). 

7.4       
    

•      A 

•     B 

•      C 

•   D 

7.5       -
   

•    ( . 7.3 . A) 

•       -
  ( . 7.3 . B),  

. 

•    -  ( . 7.4 . 
A),       ( . 7.4 

. B)    ( . 7.4 . C)  

•      . 

•     
( ),    

      
  ( ). 

•       -
  . 

7.6       

 7.1 

 7.2 

 7.3 

     :  

•       
•  6         

    . 

     -
    :  

•   (    , 
   ,  . .) 

•   (  ) . 
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7 -  

•     ,    ( . 7.5 . A)    ( . 7.5 . B), 
         . 

•     ,    ,     ,    -
. 

7.7      

 7.4 

 7.5 

262



  

7 -  

7.8       

     

  
. 

     
. 

    

  -
    
  . 

      
,     

      

  2  3    
  

  -
   

   
  . 

    
    « ». 

   .       .     . 

    
    

   . 

         
  .  

     
  220 .   , 

 , ,    

    
. 

      
 .  

,  
    

    

,     
 .  

      

    
 . 

        . 

  .   . 

    
. 

  ,   -
     -

,     . 

 ,   
     . 

 .    -
 ,    

    

    
 . 

    (>60%) - 
  ,  
   . 

    
.     

     

     
. 

   . 
     

. 

     
     

;   
  \    

 . 

     
. 

  . 

   .   .     
 . 

    .     
 ;  . 

  .    

        . 
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8.1   

8 -   

 003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 
A   737 937 1137 1337 
B   130 130 130 130 
C   579 579 579 579 

    17 20 23 26 

1537 
130 
579 
29 

    18 21 24 27 30 

    - 2-   

  003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 
A   527 727 927 1227 
B   130 130 130 130 
C   586 586 586 586 

    9 12 15 18 

1327 
130 
586 
21 

    10 13 16 19 22 

    - 2-   

1.     
2.     
3.   
4.  ,  3/4” F 
5.  ,  3/4” F 
6.   (Ø 14 mm) 

1.     
2.   
3.  ,  3/4” F 
4.  ,  3/4” F 
5.   (Ø 14 mm) 
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8.1   

8 -   

 003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 
A   737 937 1137 1337 
B   130 130 130 130 
C   639 639 639 639 

    18 21 25 28 

1537 
130 
639 
32 

    19 22 26 29 33 

    - 4-   

  003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 
A   527 727 927 1227 
B   130 130 130 130 
C   650 650 650 650 

    10 13 17 20 

1327 
130 
650 
24 

    11 14 18 21 25 

    - 4-   

1.     
2.     
3.   
4.  ,  3/4” F 
5.  ,  3/4” F 
6.    -

 3/4” F (4-   ) 
7.    -

 3/4” F (4-   ) 
8.   (Ø 14 mm) 

1.     
2.   
3.  ,  3/4” F 
4.  ,  3/4” F 
5.    -

 3/4” F (4-   ) 
6.    -

 3/4” F (4-   ) 
7.   (Ø 14 mm) 
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8 -   

8.2     

(1) . -   27°C/19.5 (   ) ;    7°C    12°C 
(2)   20°  . .;   45°     40°    
(3) TGZ =  
(4)         
(5)  : 230/1/50 Hz +/-10% 
 
 

: 230/1/50 

  

 003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 

 
   1 kW 0,89 1,91 2,83 3,69 4,19 

   1 kW 0,65 1,29 1,94 2,50 2,78 
   1 kW 0,012 0,012 0,022 0,023 0,033 

 
  2 kW 0,93 1,97 2,71 3,45 4,11 

  
   l 0,47 0,80 1,13 1,46 1,80 
  1 l/s 0,040 0,084 0,126 0,16 0,182 

  1 kPa 7,2 8,4 22,5 18,6 24,9 
  ( ) 

   3  TGZ TGZ TGZ TGZ TGZ 
   4 l/s 45 89 128 160 180 

 
    Eurokonus 3/4 Eurokonus 3/4 Eurokonus 3/4 Eurokonus 3/4 Eurokonus 3/4 

    14 14 14 14 14 
 

  5 V 230/1/50 230/1/50 230/1/50 230/1/50 230/1/50 

  003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 

F.L.A. -      
F.L.A. -    A 0,11 0,16 0,18 0,26 0,28 

F.L.I. –    
F.L.I. -    kW 0,012 0,02 0,022 0,03 0,033 

  ( ) 

 003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 

  
.      °C 20 20 20 20 20 

.      °C 4 4 4 4 4 

.    bar 10 10 10 10 10 

M . -  ,  ( . - )  °C 32 32 32 32 32 
M . -  ,  (  - )  °C 5 5 5 5 5 

  ( ) 

  
.      °C 80 80 80 80 80 

.      °C 30 30 30 30 30 
M . -  ,  (  - )  °C 5 5 5 5 5 

.    bar 10 10 10 10 10 

 003.0 005.0 011.0 015.0 017.0 

 : 230/1/50 Hz.  : . +/-10% 
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8 -   

  ( )  

      100 3  
    0.5 . 

       -
    .   

 ,   1 .   
 ,  ,   

. ,  , ,   
  ,    -

  / ,      
)      

. 

 

   ( )  
 
 

   ( ) 

63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 (A) (A) 

003.0 51 51 47 49 48 43 37 27 39 52 
005.0 45 45 48 50 51 45 38 28 40 53 
011.0 51 51 48 49 50 45 38 28 39 53 
015.0 47 47 49 48 51 44 37 28 39 53 
017.0 52 52 50 49 52 45 39 29 43 54 

 
 
 

 :   

 

   ( )  
 
 

   ( ) 

63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 (A) (A) 

003.0 49 49 34 33 27 22 22 23 23 36 
005.0 45 45 39 39 22 27 23 23 26 40 
011.0 46 46 39 41 35 28 23 23 27 41 
015.0 35 35 38 35 34 22 19 22 23 37 
017.0 45 45 39 38 33 25 20 23 27 39 

 
 
 

 :   

 

   ( )  
 
 

   ( ) 

63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 (A) (A) 

003.0 50 50 45 43 41 35 28 24 32 45 
005.0 45 45 45 45 42 36 29 24 32 46 
011.0 49 49 44 46 43 37 30 24 33 47 
015.0 38 38 43 43 40 34 27 25 30 44 
017.0 47 47 46 46 44 38 31 25 37 48 

 
 
 

 :   
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 ,      
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 ,     

.     ( -  
).      
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    \  .    

     ,   
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,    
        

   . 

     
.       

      , 
    . 

      
.      
 ,       

     
    ,  

    .  
      

     . 

   
      
    \    

     , 
,    . 

      
      
,    . 

     
     ,   . .  

   ,  
  .    , 

   .   ,   
  ,    

   .     . 

      
 .   ,  

       
     . ,   . 

       
 ,  ,   

.   ,     
         

. ,   .    
   ,     

 ,  ,   
. 

   
         
.         
 ,   .  

     . 

       
  ,  

 ,   . 
       

  ,  
 ,   . 

  
  ,      

        
       
  . 

9 -   
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    . 

   ,   
,  ,    

. 

     
  . 

      
  . 

 

10.1   

     
. 

       . 

   ,  , 
: 

•     

•      

•       ,  
         

   ,  , 
       

.  

     
EEE      2012/19 / 
EU      

     
. 

     
   . 

,      
 ,   

     ,  
      

 . 

     
     . 

  « »   
    

       
 . 

« »    
    

    
      . 

       
WEEE   WEEE: 

10 -  

10.3    WEEE    

10.2     

WEEE    : WEEE,  
     WEEE,  

  , , 
   ,   

     ,  
  .  

    ,   
EEE,     , 

     ,  
   WEEE  

; 

 WEEE:  WEEE,   
 ,     

. 

   : 

• ,      
    

    
; 

•  ,      
 ,  ; 

•      ,  
  ; 

•       
    . 

  ,     
 ,     

       
,       

     
   . 
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Change living home 

ELFORoom2 
003.0 - 005.0 - 011.0 - 015.0 - 017.0 

271



 ELFOSystem 

Clivet 

CLIVET Spa

    全国24小时服务热线：400-9308-315

272



1

2

3

4

5

6

7

8

9

10 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

© CLIVET S.p.A.- Feltre (BL) - Italy 
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1 - 

1.1 

1.2 /  

1.3 

274



1 - 

1.6 

1.4 

1.5 

003.0 - 005.0 - 017.0

275



1.7 

KASPX

GMX

GRA1X

PR90MX

PMSTX

KV3B4X

KV3VBX

HIDE1X

HIDE2X

HIDE3X

HID-T2X

HID-T3X

KCMDX

PCIX

BACKVX

CSFIX

FXPPX

KPDX

1 - 

276



2 -  / 3 - 

2.1 

2.2 - 

2.3 

3 - 

3.1 

277



1,5 m

3 - 

3.2  

3.3 

150 cm

278



3 - 

3.4 

3.5 

3.6 

279



3.7 

3 - 

280



4 - 

4.1.

4.2 

/

4.3 - 

281



4.3.1 

挤压或堵塞

4.3.2 

4.4 

4.4.1 

4 - 

282



4 - 

4.3.1 

283



4 - 

4.4.3 

4.4.4  KCMDX

284



4 - 

4.4.5 

4.4.6 安装定绝缘托架

闸门将
其打开。

将滴水管粘贴在电池组的上方 将绝缘托架插在滴水管的上方 用螺丝钉（ ）固定绝缘托架

285



4 - 

4.5 

拧紧固定螺钉（D）

286



5 - 

5.1 

5.2 

5.3 

5.4 /

5.5 

287



5.6   

Y1 + Y2 
Y1 

A - 

5 - 

显示屏温控器连接

288



5 - 

5.7 HID-Txx 

Y1 + Y2
Y1

A - 

289



HID-T2 / T3 

5.8 

1....2...3......  9 ELFORoom2

L  = 1000m

= 0 = 1 = 2 = 3

5.9 ELFOSystem  

 

 

5 - 

290



5 - 

5.10 

CSEMP -  RS485 

 

291



5.11 

SC3V -  RS485 

HID-E1  - 

HID-E2  - 

5 - 

292



HID-E2  - 

HID-E3  - 

5 - 

293



5 - 

HID-E3  - 

LED /

294



5 - 

SC010 - 0-10V  - 

10V

(V DC)

A 

LLED的指示信息 /警报

如果输入信号小于0.9 V，则LED（A）熄灭。

当值大于1 V时亮起，此时显示正常工作信号。

如果由于清洁过滤器而激活了栅格S1安全微
动  开关，LED则频繁闪烁。

2次闪烁+暂停为发动机的警报（例如，由
于异物或旋转传感器故障而造成的卡纸）。

295



5 - 

 - 

296



6.1 

    /

6 - 

297



    /

6 - 

个符号之一的闪烁表示水温不满足制定条件（过冷或过
热），并导致风扇停止运转。

298



6 - 

/  CP 

A 

B C 

299



6.2.4 

    /

    /

6 - 

300



6 - 

301



6.3 LED /

 LED

6 - 

302



6 - 

6.4 

6.5 

303



6 - 

6.6 HID-T2 / T3  - 

/

ta

ta ur

304



6 - 

SIL
SIL

NGT 

305



7.1 

7.2 

7.3 

7.4 

7.5 

7.6 

7 - 

306



7.7 

7 - 

307



7 - 

7.8 常见

碰

308



8 - 

8.1 

 - 

003.0 005.0 011.0 015.0 017.0

 - 

003.0 005.0 011.0 015.0 017.0

309



 - 

003.0 005.0 011.0 015.0 017.0

 - 

003.0 005.0 011.0 015.0 017.0

8 - 

310



003.0 005.0 011.0 015.0 017.0

230/1/50

003.0 005.0 011.0 015.0 017.0

F.L.A.- 

F.L.I.

003.0 005.0 011.0 015.0 017.0

003.0 005.0 011.0 015.0 017.0

8 - 

311



 (H)

003.0
005.0
011.0
015.0
017.0

 (M)

003.0
005.0
011.0
015.0
017.0

 (L)

003.0
005.0
011.0
015.0
017.0

8 - 

312



9 - 

313



10.1 

10.2 

10.3 EC WEEE 

制造商为EEE国家注册制造商，指令2012/19 / EU指令和废弃电气和

电子设备相关国家法规。

该指令要求将电气和电子设备妥善处理。

轮式垃圾箱标志必须在其生命周期结束时单独处理，以防止损害人

体健康。

必须为电气和电子设备提供其所有部件。

若需处理“家用”电气和电子设备，制造商建议您联系授权经销商

或授权的生态区域。

“专业”电气和电子设备必须由授权人员通过全国各地的既定废物

处理机构进行处理。

在此提供家用WEEE和专业WEEE的定义：

家用WEEE：来自私人家庭的WEEE和来自商业，工业，机构和其

他来源的WEEE，由于其性质和数量，与私人家庭相似。

专业WEEE：来自非私人家庭用户的所有WEEE。

该设备可能包含：

制冷剂气体，其全部内容必须在具有必要资格的合适容器中回收;

·压缩机和冷却回路中含有的润滑油;

·水回路中含有防冻剂的混合物，其中的内容物应被收集;

·机械和电气部件按照授权分离和处理。

当为了维护目的而更换机器部件被移，除或当整个装置达到其使用

寿命并需要从装置中移除时，废物应按其性质分开并由现有收集中

心的授权人员处理。

10 - 
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CLIVET SPA 

Via Camp Lonc 25, Z.I. Villapaiera  
32032 Feltre (BL) - Italy 
Tel. +39 0439 3131 - Fax +39 0439 313300 
info@clivet.it 

FOR OVER  YEARS, WE HAVE 
BEEN OFFERING SOLUTIONS TO 
ENSURE SUSTAINABLE COMFORT 
AND THE WELL-BEING OF PEOPLE 
AND THE ENVIRONMENT

- /0 /2020 


